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APOCALISSE NEL GOLFO Secondo attacco di Baghdad su Tel Aviv. Lanciati altri undici missili: decine di feriti 
I marines liberano 9 piattaforme petrolifere in Kuwait. Gli Usa: quasi intatte le forze nemiche 

Israele: «Terremo i nervi saldi» 
Lìrak non è piegato. Saddam: terrorismo ovunque 
La sinistra 
e questa crisi 
ACHILLI OCCHITTO 

D avvero un nuovo ordine intemazionale si po
trà costruire sulle fondamenta di una guerra 
che semina morti, feriti, distruzioni e corre il ri
schio di lasciare in eredita una situazione ge-

^ ^ ^ ^ ^ iterale sempre più ingovernabile? Ara le con-
mmm^^^ seguente' immediate ci possono essere la li
quidazione delle correnti più responsabili del movimento 
palestinese, l'estendersi dell'egemonia del fondamentali
smo Islamico nel mondo arabo. Il sopravvento. In Israele, 
delle componenti più estremiste, il divampare, su scala in
temazionale, di nuove ondate terroristiche. Si è ancora in 
tempo ad evitarlo. Ma bisogna volerlo. Noi siamo disposti a 
fare di tutto, confrontandoci anche con chi ha appoggiato 
come unica soluzione possibile l'opzione militare. Siamo 
disposti anche a cercare di superare i contrasti, l o richiede 
la drammaticità della situazione nel Golfo. Cosi come dicia
mo che la nostra piena solidarietà umana, morale e civile 
va ai soldati italiani che si trovano nella zona di combatti
mento. 

Il nostro approccio politico, la nostra richiesta di ina
sprire le Sanzioni Invece dell'opzione militate, già si dimo
stra pKt realista rispetto a quello di chi pensava, tacendo un 

'calcolo sbagliato, che la guerra sarebbe stata un'operazio-
" ne chirurgica Indolore. Del resto non abbiamo detto a La 

Molia, né a De Micheli* che erano del guerrafondai. Al con-
' trarlo.abblarrwcercatodtcomprendereanchelltonnento, 

l'angoscia di chi st apprestava a un» scatta diversa dalla no-
, ttra. Qua! *sttt*la rtsjJosttrL'iniulto, fa derisione, la denl-

trazione In nessun paese dell'Occidente, • partire -degli 
usa, si e ooato-dichlarare espulsi dal consesso delle; forze 
democratiche quanti - e ce ne sono stati molti- si erano li
beramente pronunciati per opzioni diverse. 

Qui da noi. Invece. 0 ministro degli Esteri, a quanto leg-
MlÙNa Stampa, ha aperto l'unico fronte sul quale evidente-
meraeu sente impegnato a combattere con entusiasmo, 
affermando ene-«*Mconfitta deirirak sarà la sconfitta del 
Pcl-Pds. L'annichilimento di Saddam sarà l'annichilimento 
del Pcl-Pds* Voglio sperare che queste parole possano es
sere smentite. Non cado nella provocazione, non accetto il 
terreno della rissa. Noi seguiremo questa crisi, passo a pas
so, cercando <tt prospettare delle soluzioni positive. In gra
do, nell'immediato, di Impedire l'estensione del conflitto 

uttt sanno che nella stessa sinistra europea vi e 
un pluralismo di posizioni. Le proposte di Qor> 
zalez sono state slmili alle nostre, ! sccialdemo-T 

• cntlcl tedeschi hanno assunto un atteggiamen-
^ ^ ^ lo analogo, anche all'interno del partito laburi-
•"•™**™ sta Inglese e del partito socialista francese è av
venuta la stessa cosa. Molti si pongono I problemi che ci 
siamo posti noi. anche perchè quanto sta avvenendo ri
chiede una analisi di fondo della realtà mondiale, di quella 
che è e si annuncia una crisi sistemica che investe l'insieme 
dei rapporti planetari. Ciò richiederà a tutti noi di andare 
molto ai di la delle nostre attuali elaborazioni. La fine di un 
determinato governo del mondo, quello bipolare, può apri
re una crisi profonda, e richiede comunque la definizione 
di un nuovo assetto delle relazioni intemazionali e la co
struzione di una vera e propria democrazia mondiale. Un 
governo mondiale effettivamente democratico, nel quale 
abbiano voce in capitolo il Nord e 11 Sud, i paesi grandi e i 
paesi piccoli 

C'è bisogno di una riflessione collettiva di tutto il nostro 
partito, che vada al di la delle differenziazioni attuali, e una 
riflessione collettiva della sinistra europea E questa consa
pevolezza che ci spinge non già verso la lacerazione a sini
stra, ma verso una effettiva volontà di comprensione e di 
soluzione nuova dei problemi. E con questa consapevolez
za che ci rivolgiamo a tutte quelle forze di sinistra e demo-
eretiche che in questo momento stanno riflettendo, molte 
avendo posizioni simili alle nostre, altre con convinzioni di
verse, per avviare una ricerca comune. 

Questa proposta di ricerca più ampia che si rivolge a 
tutto il partito, e all'insieme della sinistra, la voglio avanzare 
proprio oggi, in una data cosi significativa, nella quale ri
cordiamoli pensiero e l'opera del più grande pensatore 
•della sinistra italiana, di Antonio Gramsci. Il modo migliore 
di celebrare Gramsci, è proprio quello di avviare quella ri
cerca nuova, sulla nuova fase del mondo dopo la fine dei 
blocchi, per collocale, nel quadro di questa analisi, il nuo
vo partito»! quale daremo vita fra pochi giorni, U suo rap
porto con la sinistra europea e mondiale.In vista della co
struzione di un nuovo governo democratico mondiale. 

70° Pei 
II senso della svolta 
Lettere da vicino 

Il congresso 
di Livorno 
sui giornali dell'epoca 
Nicola Tra'nfagtia, Giulio Carlo Argan, Giovanni 
Bianchi, Nando Dalla Chiesa, Ernesto Galli Della 
Loggia, Antonio Chirelli, Paolo Leon, Gad Lerner, 
Antonio Lettierì, Paolo Mieli, Giovanni Moro, Fulco 
Pratesi, Domenico Rosati, Giovanni Russo, Edoardo 
Sanguineti, Fernando Vianello, Roberto Villetti. 

; U n tab lo id di 32 pag ine 
d o m a n i grat i s c o n 

rUhità 

A tre giorni dall'inizio del conflitto Saddam Hus
sein non è affatto piegato. Solo undici aerei ira
cheni su 700 sono stati abbattuti. Dopo il nuovo 
attacco missilistico su Tel Aviv per tutta la giorna
ta si è temuta la rappresaglia di Israele ma una 
frenetica azione diplomatica statunitense ha con
vinto Shamir a desistere. Bush ha inviato missili 
anti «Scud», i «Patriot» sofisticati e infallibili. 

GIANCARLO LANNUTTI VINCENZO VASIL I 

s a Un nuovo attacco missi
listico su Tel Aviv ha messo a 
dura prova i nervi del gover
no israeliano Per fortuna gli 
Scud iracheni anche questa 
volta hanno provocato solo 
feriti lievi. Bush ha telefonato 
a Shamir ringraziandolo per 
«la sua comprensione», per 
aver nuovamente differito 
una risposta verso Tirale, e ha 
Inviato missili «Scud. i •Pa
triot». Ma Israele non pud 
reggere a un ritmo Incessan
te ai allarmi, quattro in dodi
ci ore. Se risponderemo -

spiegano a Tel Aviv - lo fare
mo per difendere i nostri cieli 
e non per punire Saddam 
Hussein» • 

Nonostante il diluvio di 
bombe lanciate dagli amen-
cani sugli obiettivi strategici 
iracheni, il rais non d i segni 
di cedimento. SI ipotizza un 
espediente per cui le rampe 
mobili già distrutte dagli Usa 
non sarebbero altro che po
stazioni fasulle di plastica e 
alluminio. Comincia anche 
in questa guerra II dramma 
del prigionieri. 

DA MOINA 8 A PAQINA 1 * 

Un sondaggio Swg 
Crolla la fiducia 
nella guerra-lampo 
Nessuno crede più al blitz. Sono bastate 72 ore 
per far crollare la fiducia nella guerra-lampo. Il 16 
gennaio ben il 43,2% degli italiani era convinto 
che Saddam sarebbe stato cacciato dal Kuwait in 
due settimane. Ora la maggioranza ragiona in ter
mini di mesi. E il pessimismo cresce: Per ta gente 
il conflitto si allargherà a tutto il Medio Oriente e 
avrà pesanti conseguenze anche in Italia. 

ji5 giorni 

tffitK éi&*^»»*+iùi&' 
da 15 gloml 
• 2 mesi 

Ida 2 mesi 
• 6 masi 

più di 6 RIMI 

non so 

Quanto crede che la guerra 
del Golfo possa durare? 

•é. 
CORTESE FRIQERIO ZOLLO A PAQINA 1 1 

Migliaia di persone harmomanlfeelatolert aurora In alto, cotonr» di fumo sopra Trt 

Confermato il vertice di metà febbraio tra Bush e Gorbaciov a Mosca 

Assedio pacifista alla Casa Bianca 
In piazza da Londra a Sidney 
Anche ieri il «popolo della pace» ha sfilato nellecitta, da un 
capo all'altro del pianeta: erano migliaia i pacifisti che 
hanno circondato la Casa Bianca a Washington, in Italia 
hanno marciato decine di migliaia di studenti, iniziative di 
massicce proporzioni in Germania, Australia e, a sorpresa, 
in Libia. Sul piano diplomatico protagonista di queste ore 
è Gorbaciov. Contatti con Olp, Siria, Tokio, Cina. E annun
cia: «Ho unanuova proposta per Baghdad». 

MASSIMO CAVALLINI SUtOIOMftGI 

• • L'Urss offre a Saddam 
Hussein, se si ritira dal Kuwait, 
un aiuto per «uscire dall'attua
le situazione». Il ministero de
gli Esteri sovietico ha confer
mato ieri la disponibilità del 
Cremlino a farsi, in un certo 
senso, garante della sicurezza 
deU'Irak a patto che si conclu
da subito l'occupazione inizia
ta il 2 agosto. Ma sui contenuti 
concreti del messaggio che il 
presidente sovietico fare avere 
nelle prossime ore a Baghdad 
non si sa di più. È l'ultimo atto 
del tour de force diplomatico 
che il Cremlino ha compiuto 
nelle ultime ore, e che ha visto 
messaggi anche a Siria, Olp, 
Giappone e Cina, alla ricerca 
di una «mediazione* poggiata 
sul vecchi «canali preferenzia
li» con l'irak. 

Sul home dèi tentativi diplo

matici di pace, benché sia dif
ficile prefigurarne un esito po
sitivo, l'iniziativa di Gorbaciov 
è la più nlevante di queste ore. 
Ieri, intanto, l'ondata pacifista 
ha spazzato di nuovo le citte di 

Interviste a: 
PIITROINGRAO 
GIANNI VATTIMO 

Articoli di: 
UMBIRTOCURI 
MARCIUAIMIUANI 
PAOLA OAIOTTI 

ANTONIO urrnm 

ALUPAQINN14*1S 

molti paesi dei mondo. Erano 
alcune migliaia le persone che 
si sono riunite «sotto casa» di 
Bush, in Lafayette Place a Wa
shington: un corteo chiedeva 
lo stop ad ogni offensiva nei 
confronti dell'Itale, embargo 
compreso, l'altro, nel quale 
marciava Jesse Jackson, era 
invece sulle posizioni di molto 
pacifismo europeo' basta con 
le armi, torniamo all'embargo. 
È stata la più imponente della 
manifestazioni di un movi
mento che più che di massa, 
negli Usa, è tenace e dissemi
nato, e socialmente diverso da 
quello, radicai e intellettuale, 
che si mobilitò per il Vietnam. 
Negli ultimi giorni negli Usa so
no stati arrestati 1.600 dimo
stranti. Ma un sondaggio dice 
che la guerra, che si suppone 
ancora sarà una guerra-lam
po, è condivisa, attualmente. 
dall'83% degli americani, e so
no il 70% quelli che considera
no «attualmente nefaste» le 
manifestazioni in favore della 
non violenza. 

In Italia gli studenti si sono 
dimostrati anche ieri i veri pro
tagonisti della mobilitazione 
contro l'intervento nel Golfo. 

Non c'è, praticamente, città 
che non abbia visto loro cortei 
erano 30 000 a Roma. 25 000 a 
Torino, altrettanti a Milano, 
tanti anche in Abruzzo, Vene
to, Lazio, Emilia. Il rifiuto della 
guerra dà luogo a iniziative di
versissime: a Genova gli obiet
tori bruciano in piazza il foglio 
di congedo, dalla tenda della 
pace di piazza del Duomo a Fi
renze partono centinaia di car
toline dirette ai parlamentan 
della circoscrizione che hanno 
votato in favore dell'intervento, 
e dicono «La informo che alle 
prossime elezioni non le darò 
la preferenza». 

Era dal tempi del Vietnam 
che in Australia non scendeva
no in piazza tante persone 
centomila. Centinaia di mi
gliala in Germania, decine di 
migliaia a Londra. Ma, stando 
alle fonti libiche, la più impo
nente, e sorprendente, manife
stazione si è svolta a Tripoli un 
milione di libici in corteo, in te
sta Gheddafi in persona 

In Marocco, Tunisia, Yemen 
e Pakistan, invece, anche ieri si 
e fatto visibile per le strade 
l'appoggio degli islamici al lea
der Saddam 

PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAGINA 6 

Re Hussein 
chiede 
il «cessate 
il fuoco» 
MONTALI A PAGINA 4 

Cosi 
in Turchia 
si preparano 
gli attacchi 
BERTINETTO A PAGINA 4 

Oggi nuovo 
messaggio 
di pace 
del Papa 
SANTINI A P A G I N A * 

Ecco come 
si celano 
i missili 
di Baghdad 
GRECO A PAGINA I O 

Colpito dalla 
contraerea 
il Tornado 
italiano 
RAGONE A PAGINA 1 2 

Mattarella: 
«È lacerante 
dire sì 
alla guerra» 
01 MICHELE A P A C i M A i a 

Parole sofisticate per una barbarie moderna 
tm È un'ora cosi gravida, 
questa, di tensioni e di passio
ni che è di necessità anche 
un'ora di bilanci E quando ab
braccio in un colpo d'occhio 
quel che è stato dietro di me, 
di noi, in questo quasi mezzo 
secolo, se dovessi rispondere 
all'improvviso che cosa ricordi 
di comune, di centrale a tanto 
scorrere di giorni e di cose, di
rei la guerra. E quel che è se-
S i t o di pace, ricostruita con 

Ica, elusa, ostacolata, di
scussa, progettata e abbando
nata, e poi ancora sognata e 
ragionata, in una continuità di 
scontri, di umori e di idee il 
più lungo dopoguerra di pace 
che il mondo abbia mai cono
sciuto e che nella mia vita sin
gola ho vissuto. 

Il fungo di Hiroshima bru
ciando sulla terra desolata, si 
offri come il simbolo di una 
colpa che, al di là del peccato 
originale dell'uccidere, allora 
non tutti conoscevano l'olo

causto Molti, I più giovani, chi 
non aveva avuto esperienze di
rette o vicine del martirio 
ebraico, seppero solo più tar
di. Fu. credo anche per questo, 
non solo per il tanto male 
compiuto dalla guerra, per l'i
nutile sangue versato, per il 
dolore degli uomini e delle 
donne comandato da giochi di 
potere ad essi incomprensibili 
e comunque inglusuìlcabHi, 
che la seconda metà del Nove
cento segnò un recupero lento 
della cultura rispecchiandosi 
nella storia recente essa sten
tava a manifestarsi Altri poeti 
malinconici seguirono al can
tore della terra desolata Ma il 
fungo del grande male e l'om
bra della grande vergogna par
vero aver bruciato la vita stessa 
alle radici 

Tutto fu lento nel risalire la 
china e fu più facile non la 
creatività ma la critica, non la 
poesia ma la poetica Possia
mo ben dire che intomo alla 
parola in se, nucleo vivente 

dell'essere umano, si è conglo
bato il maggiore interesse cul
turale del nostro tempo, come 
non a caso la filosolia si e 
espressa come «pensiero de
bole». 

Una premessa lunga per di
re quello che mi ha colpito di 
più, oltre la sostanza aspra del
ie cose sentite in questi giorni 
nel mondo e nell'aula di Mon
tecitorio l'ennesimo, non im
maginabile vanificarsi di ogni 
valore della parola. Anche la 
semiologia, che è diventata la 
dea di molte impotenze creati
ve ha sancito la sua sconfitta; 
dove si dice sangue e si Inten
de alleanza, si paria di armi 
come di un concetto retorico, 
dove sparare non è sinonimo 
di uccidere, ma è segno vuoto, 
significando solo per se stesso 
e non per chi se ne sentirà la 
pelle lacerata. 

Ho sentito insistere, talvolta 
con efficacia sulla «legalità dei 

OINALAGORIO 

rapporti» in Medio Oriente. Ma 
quando mai la violazione di ta
le legalità ha provocato per 11 
suo ripristino un intervento ar
mato? Non in Cecoslovacchia, 
né a Panama, né a Cipro, né a 
Gerusalemme. E a essere con
seguenti, già a Vilnius c'è 
E tonta una violazione che per 

> sorti del mondo, del nostro 
mondo occidentale, non mi 
pare meno rilevante dell'inva
sione del dominio dell'emiro 
kuwaitiano 

L'uso che delle parole «liber
tà, legalità, pace, guerra, dife
sa, offesa, patto, embargo ho 
sentito fare in questi giorni mi 
sembra sancisca nel modo più 
definitivo e brutale che la se
miologia moderna, espressio
ne di una cultura raffinata ma 
anemica, ha avuto la sua scan
tina più netta. Esercizi di sterile 
esegesi si preparano come gin
gilli per gli storici futuri, ma in 
realtà il discorso politico ha 

agito come il solito vecchio 
trucco ben noto agli scoliasti 
medioevali e agli ambasciatori 
greci il trucco della parola è lo 
stesso, soltanto mille volte po
tenziato dall'ampiezza del 
mezzi di comunicazione. 

E la cultura ne esce sconfitta 
tutta, se essa significa, come 
credo, qualcosa che si muove 
illuminato dalla divina luce del 
pensiero e di un'etica che se 
vuole essere tale ha come fini 
non il profitto ma la crescita 
dell'uomo Di tante parole che 
come venti impazziti volano in 
questi giorni da tutte le anten
ne e dal superiori satelliti lun
go il penmetio della terra 
quante resteranno capaci dì 
farsi capire da chi vena dopo 
di noi? Dopo tante parole chi 
aveva fame di luce resta nel 
buio 

La cultura che ha mostrato 
la sua faccia rugosa è spaven
tosamente arretrata, si vis pa

cati para bellum, i torcimenti 
giuridici della Costituzione e 
dello statuto dell'Onu. mala 
sorte al profeta disarmato. Dik
tat, ukase. Tutto un manuale e 
tutto un dizionario vecchi co
me il mondo e che si potreb
bero benissimo rappresentare 
senza ricorrere agli ardimenti 
tecnologici di oggi. Moriranno 
in tanti, si insinueranno nell'a
ria gas micidiali, forse, chissà. 
torneranno a fiorire i funghi 
nucleari ma per illustrare il 
manuale dell'etica sottesa a 
questi discorsi basterà per il 
nostro povero pupo di domani 
una selce di pietra e una impu
gnatura di legno La barbane e 
la stessa, più sofisticato il lin
guaggio. Tutto qui. La tecnolo
gia ha galoppato, l'etica no. 

Non credo che la guerra ab
bia mai buone ragioni, tanto 
più dopo duemila anni dalla 
parola di Cristo. Può essere 
che nella logica delle cose po
litiche il mio «no» valga meno 
di niente Ma non c'è solo la lo

gica della ragione, ce ne e an
che un'altra, del sentimento 
della vita, che se non sbaglio t 
stato propno un padre della 
nostra Costituzione, Pietro Ca
lamandrei, a chiamare «la leg
ge di Antigone». 

Per quella logica illogica, 
ma suprema, dico «no» aHa 
guerra e aggiungo che non bi
sogna stancarsi di cercare altre 
vie, tanto più ora che la follia 
degli uomini ha fatto parlare le 
armi facendoci tocciire con 
mano, con strazio, con un sen
timento veramente dilaniato e 
stravolto, che le parole hanno, 
ahimé, un peso perché ora 
grondano sangue Almeno noi 
qui, in Italia, ripensiamoci! 0 
mondo, dopo una follia collet
tiva come questa, non 4 pensa
bile se non da un regista del-
I horror. 

E noi non dobbiamo seguire 
brutti esempi, ma dar voce alla 
gente che crede ancora al va
lori della vita 

7 h 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Anche questa volta l'attacco iracheno ha provocato solo feriti lievi 
Smentite le voci per cui uno Scud avrebbe colpito i Territori 
Un sabato spettrale in tutte le città israeliane 
Misteriosa esplosione a Gerusalemme ha fatto scattare le sirene 

Dì nuovo mìssili su Tel Aviv 
Un'altra notte di paura, quattro allarmi in dodici ore 
Quattro allarmi aerei nel giro di dodici ore, altri tre 
missili caduti sulla regione centrale del Paese alle 

•„ prime luci del giorno: la terza notte di guerra nel 
Golfo è stata per la popolazione di Israele una se-

' conda notte di veglia agitata, di tensione e anche di 
< paura. Anche questa volta le conseguenze dell'at

tacco sono molto limitate: danni materiali e 16 feriti 
leggeri. Smentite le voci di un missile sui Territori. 

, " DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 GERUSALEMME. Un'altra 
notte senza pace, ritmata da 

. allarmi aerei a catena, con 
milioni di persone che entra
vano e uscivano dai nfugi in
dossando e togliendosi te 
maschere antigas, mentre 
l'aria era lacerata dal suono 
insistente delle sirene e dal 
fragore delle esplosioni e 

" dalle radio e dai telefoni rim
balzavano voci tanto allar
mate quanto, al momento, 
incontrollabili. Sia nel cuore 

' della notte che nel corso del
l'attacco mattutino. Iniziato 
alle 7.20 (le 6,20 In Italia), si 
è parlato di missili caduti an
che sulla zona di Gerusalem
me, ma la circostanza e stata 
successivamente smentita. 

Il primo allarme era suo
nato alle 20.40 di venerdì e si 
era protratto per una mezz'o
ra, senza che nulla accades
se. Un falso allarme, dunque, 
come I due successivi; ma ie
ri In una conferenza stampa 
Il portavoce militare generale 
Nachrnan Shai ha contestato 
l'espressione «falso allarme», 
precisando che ogni volta c'è 
stala una precisa e concreta 

.circostanza che ha fatto scatr, 
'tare II meccanismo della di

f e sa civile. Due di queste cir-' 
bCor»t»n»«ijono9»ate.-irKlicatc'Lì 

un oggetto luminoso seguito 
da una scia di fuoco che at
traversava il cielo, e che è poi 
risultato essere un frammen
to di un satellite sovietico che 
rientrava nell'atmosfera, e 
una esplosione udita a Geru
salemme e della quale a tut
tora non risulta sia stata ac
certala (o quantomeno resa 
nota) la causa. Va detto tut
tavia che in un accavallarsi di 
allarmi notturni come quello 
che abbiamo vissuto la scor
sa notte, basta un nonnulla a 
dare l'impressione di aver vi
sto o sentito qualcosa che In 
fondo ci si aspetta; e cosi può 
anche accadere, per ipotesi. 
che il bang supersonico di 
uno degli aviogetti perenne
mente in volo nel cielo di 
Israele venga scambiato con 
l'esplodere in lontananza di 
un missile. 

Le sirene hanno suonato 
per la seconda volta alle 4.45 
del mattino gettando brusca

mente tutti giù dal letto. An
che questa volta tuttavia l'al
larme è stato di breve durata, 
si e no una mezz'ora, ed è 
stato poi dato per radio il se
gnale di cessato pericolo. 
Eravamo da poco tornati a 
letto quando in tutte le stan
ze del nostro albergo (come 
nelle case di tutta la citta) è 
echeggiato con tono di 
drammatica urgenza un nuo
vo avvertimento' «Indossare 
immediatamente le masche
re e correre nel rifugi. Ripe
tiamo, è urgente- mettere le 
maschere e andare nel rifu
gi». L'allarme questa volta era 
limitato alla città di Gerusa
lemme e ai suol sobborghi e 
si riferiva alla misteriosa 
esplosione cui abbiamo so
pra accennato e che per bre
ve tempo si è temuto potesse 
avere segnato, appunto, la 
caduta di un missile. Il co
stante ordine di indossare la 
maschera scaturisce ovvia
mente dal fatto che non si 
può sapere in anticipo se 
l'ordigno che sta arrivando 
sia dotato o meno di una te
stata chimica: finora tutti i 
dieci missili i (sette venerdì e 
tre ieri mattina) che hanno 

dobbiamo aspettarci - ha 
ammonito il generale Shai -
che usino anche quelle chi
miche». 

Dopo poco più d! un'ora e 
mezza e quando il sorgere 
del nuovo giorno faceva pen
sare che tutto fosse ormai fi
nito (si dava per scontato, in
fatti, che le rampe mobili 
operassero solo di notte per 
sfuggire alia localizzazione e 
alla successiva distruzione) 
è suonato alle 7,20 il quarto 
allarme, che è risultato poi 
quello decisivo e ha suscitato 
tanta più rabbia e amarezza 
in quanto ha coinciso con la 
festività ebraica del sabato. 
Eravamo da pochi minuti nei 
rifugi quando le radio e un gi
ro di telefonate hanno dato 
la conferma che questa volta 
si faceva sul serio: i missili 
stavano arrivando ed esplo
dendo. Ma quanti e dove? 
Qui le notizie si sono acca

vallate convulse, senza alcu
na possibilità - dall'interno 
dei rifugi - di venficarne l'e
sattezza. Si è parlato cosi di 
diversi missili Scud caduti 
sulla regione costiera, poi di 
quattro o addirittura sette ar
rivati su Gerusalemme. Una 
telefonata da un'altra zona 
della città nfenva In tono al
larmato sul diffondersi di un 
odore acuto e penetrante 
che faceva pensare a un at
tacco chimico in atto. Ma si 
trottava, come si è già detto, 
di allarmismi infondati. I mis
sili sono stati in tutto tre, ca
duti nella zona di Tel Aviv 
senza provocare altre vittime 
se non 16 feriti leggeri. Se
condo radio Baghdad invece 
ne sarebbero stati lanciati, 
dall'lrak occidentale, undici. 
Se è vero (e c'è da dubitarne, 
data la costante abitudine 
degli irakeni di gonfiare i loro 
successi) dove sono finiti gli 
altri? >Non ne ho idea - ha 
detto il generale Shai - e co
munque è una questione che 
riguarda semmai la nostra in
telligence». 

Particolarmente dramma
tica l'avventura del compo
nenti di sette famiglie (in tut
to una cinquantina di perso
ne) che hanno deciso all'ul
timo momento di cambiare 
rifugio e che, ad allarme fini
to, sono usciti all'aperto per 
trovare il locale da loro in 
precedenza abbandonato ri
dotto in rovina da un missile. 

Un piccolo giallo è sorto 
intomo a un'altra voce circo
lata con insistenza, quella 
che.uno SctxHosse caduto 
anche nel tenitori occupati, 
nella zona di RamaJlah poco 
a nwd»di GeruMlejrtmes la»-; 
noftzfe,' riferita"de pftrtentr 
ovviamente al condizionale, 
è stala poi smentita dal por
tavoce militare che, su espli
cita domanda, ha negato in 
modo reciso che alcun missi
le fosse caduto oltre la «linea 
verde», vale a dire fuori dai 
confini del 1967. 

Dopo il duplice attacco e 
malgrado - come si è detto -
il bilancio complessivo non 
superi la trentina di feriti, 
nessuno dei quali grave, la 
giornata di ieri è stata in città, 
se possibile, ancora più spet
trale; e il senso di vuoto è sta
to ulteriormente'accentuato 
proprio dalla concomitanza 
con la festività del sabatoche 
ha fatto spanre dalle strade 
anche I pochissimi passanti 
dei giorni precedenti e ha re
so quasi disperante la ricerca 
di un taxi A sera, tutti si sono 
predisposti per la eventualità 
di una nuova nottata nel rifu
si-

Se Israele risponde 
la Siria resterà 
nella coalizione 
Il mondo arabo ha reagito in queste ultime ore al 
bombardamento su Israele e alla minaccia di esten
sione del conflitto. Manifestazioni a Tunisi e in Li
bia, mentre la Siria condanna il tentativo iracheno 
di coinvolgimento della Lega araba. Il Libano si in
terroga sul prossimo futuro, e in Egitto una podero
sa campagna di polizia conduce all'arresto di 8.000 
persone. 

iva LONDRA. Il primo ministro britannico John Major ha inviato 
alle autorità israeliane un messaggio in cui esprime loro appog
gio e solidarietà/dopo U nuovo attacco missilistico iracheno, In-
vttandole.nel cflnjempo alla moderazione per non compromet
tere la saldezza dèlia coalizione anti-irachena. L'attacco irache
no contro Israele, secondo Major «è un vero e proprio alto di ter
rore e comtMaktearà considerato», «L'Irak - ha rilevato Malor • 
non può jiincwejiuesto conflitto, ma c'è ancora un tratto di 
strada considerevole da fare perchè venga sconfitto». 

Anche il ministro degli Esteri giapponese Taro Nakayama f 
ha lanciato un appello alla «massima moderazione» e il primo s, 
ministro cinese U Peng si è rivolto a «tutte le parti impegnate nel •> 
conflitto perchè si impongano il massimo autocontrollo onde 
evitare l'escalation delle ostilità» La Cina, com'è noto, si è aste
nuta nel voto all'Orni sulla risoluzione che autorizzava l'uso dei-
la forza contro l'Irak per costringere Saddam Hussein a lasciare 
il Kuwait. 

•Profonda preoccupazione» ha espresso anche il ministro 
degli Esteri romeno, in relazione agli attacchi contro Israele In 
un comunicato, il ministero della Romania afferma che l'azione 
•non fa altro che aggravare la situazione dell'intera zona ed al
lontanare le prospettive di un'eventuale soluzione pacifica». 

• • Molti e contrastanti i se
gnali che in queste difficili ore 
provengono dal mondo arabo 
o di religione musulmana. 
SIRIA. Fonti ufficiose di Da
masco hanno affermato ieri 
che la Siria resterà nella coali
zione anti-irachena, anche se 
le forze di Baghdad saranno 
attaccate da Israele. La prima 
reazione al lancio di missili 
sullo stato ebraico è stata criti
ca I giornali siriani hanno defi
nito il bombardamento di Tel 
Aviv un «tentativo flagrante di 
confondere le idee e di nvolta-
re le carte in tavola per coin
volgere Israele nella guerra». 
•Al-Baas», organo del partito al 
potere, ha scritto che «non si 
può accettare che un capo di 
stato decida da solo e senza al
cuna consultazione di scale- ' 
nate una guerra e poi chieda, 
in nome mia fratellanza e del 
nazionalismo e del mondo 
arabo, che gli altri paesi arabi 

tslgettSttadonwo questa toma-' 
ce». Ricordiamo che la Carta 
della Lega araba obbliga i pae
si membn a schierarsi a fianco 
di qualsiasi nazione araba ven
ga attaccata da Israele, ma sol
tanto se lo stato ebraico lancia 
per primo l'offensiva. 
LIBANO. 11 ministro degli Este
ri libanese Fares Bueiz, ha det
to ieri che la situazione attuale 
•é favorevole a un intervento 
israeliano nel sud del Libano». 
«Temiano che la preoccupa
zione del mondo nei confronti 
del Golfo - ha aggiunto il mini
stro - faciliti questo interven
to». L'aviazione israeliana ha 
moltipllcato ultimamente le 
missioni di ricognizione nel Li
bano del sud Buelz ha soste
nuto l'Ipotesi di un intervento 
del Ubano nel conflitto in caso 
di coinvolgimento diretto di 
Israele nella guerra de) Golfo 
TUNISIA. Due manifestazioni 
a sostegno dell'Irate si sono 
svolte ieri a Tunisi Alia prima, 
organizzata dal partiti di oppo
sizione e non autorizzata, han
no partecipato diverse centi
naia di persone, che sono state 

disperse dalla polizli La se
conda manifestazione, auto
rizzata, è stata organizzata dal 
sindacato ed ha visto sfilare 
circa cinquemila perone Nel 
corteo sono stati scanditi slo
gan a favore dell'ira k, contro 
gli Stati Uniti e contro la Fran
cia. La polizia ha fatto opera di 
contenimento, ma non è inter
venuta 
LIBIA. Un milione d persone 
hanno preso parte lei In vane 
citta della Libia a manifesta
zioni per chiedere la sospen
sione «immediata» della guer
ra Il leader libico Gheddafi in 
un'intervista alla rete televisiva 
privata britannica «Itn» ha det
to -Non penso che Saddam 
potrà tenersi il Kuwait per mol
to tempo ancora con tutta que
sta coalizione, ma infliggerà 
gravi perdite alle fon» alleate 
come conseguenza» «Jo, Jia 
aggiunto, sono contiti Saddam 
fussein ma 'sono anche con

tro questa coalizion^j^rna-
zionale, contro questa aggres
sione di un popolo Innocente» 
Gheddafi. che ha detto di aver 
partecipato icn ad una manife
stazione dipaclfistl a Tnpoti cui 
hanno preso parte un milione 
dipcrsone 
EGITTO. Ottomila persone 
sono state arrestate ielle ulti
me ore in Egitto, m seguito ad 
una gigantesca campagna per 
la sicurezza interna Sono state 
sequestrate armi da fuoco e ar
restati malviventi, teroristi, re
nitenti alla leva e nircotraffi-
canti Le zone rastrellate sono 
state definite luoghi tradiziona
li per nascondersi allo autorità, 
ma pure teatro di attività di 
consistenti gruppi de l'estremi
smo islamico Intanto, ien. ì 
massimi dirigenti ego lanl si so
no nuniti al Cairo per esamina
re gli ultimi sviluppi e le posi
zioni da prendere m caso di 
coinvolgimento israeliano nel 
conflitto 11 vertice è stato pre
sieduto dal capo dulto stato 
Hosni Mubarak, che ha Ien ri
cevuto un messaggio di Gorba-
ciov incentrato sul tf ma della 
guerra nel Golfo 

«Se attaccano siamo con gli israeliani» 
I ragazzi del Ghetto tornano in patria 
Nel Ghetto di Roma, pareri diversi sulla possibilità di 
viti intervento israeliano contro l'Irak. C'è chi sostie
ne die è «inevitabile» e che bisogna in questo modo 
«difendere Israele» e c'è chi teme l'allargamento del 
conflitto. Stamattina, davanti all'ambasciata d'Israe-
te. un sit-in organizzato dalla federazione delle as
sociazioni filoebraiche. Continua, intanto, la parten
za per Tel Aviv di giovani ebrei italiani. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Lei non sa cosa 
significa per noi. Se sparisce 
Israele crolla tutto». A guarda
re questi volli che affollano il 

" piccolo bar del Portico d'Otta
via, tornano In mente parole 
già sentite due giorni fa. La 
guerra era appena comincia
ta. I missili di Saddam non 
avevano ancora colpito Halfa, 
Gerusalemme e Tel Aviv. Alla 
Menorah, la libreria del Ghet
to, la donna raccontava la sua 
storia di ebrea vissuta tra gli 
arabi, in Tunisia e in Algeria. 
•Fensl - diceva con voce rotta 
dall'emozione • è come se 
per I cattolici sparisse il Vati
cano». Ora il clima è cambia
to. In peggio. 

Alle spalle della Sinagoga I 
negozi sono quasi tutti chiusi. 
È sabato, lo shabbit. Giornata 
di riposo e di preghiera rac
chiusa tra lo spazio di due tra
monti La gente esce dal Tem
pio, si ferma a crocchi per la 
strada, entra nei bar del ghet
to. Occhi arrossati e gonfi. Da 
giorni si dorme a turno, per 
pochi attimi, la televisione 
sempre accesa, il telefono a 
portata di mano per sentire «i 
fratelli d'Israele». Dall'alba so
no passate appena poche ore 
e all'alba tutti in piedi, per sa
perne di più dei nuovi Scud, 
degli obiettivi che hanno col
pito, degli effetti che hanno 
avuto. 

È il secondo assalto di Sad
dam e sono passate poco più 
di 24 ore. Al Portico d'Ottavia 
il popolo della diaspora, il po
polo in esilio, si guarda attoni
to. «Gli arabi non avevano mai 
colpito il territorio d'Israele», 
ripetono tutti. Non era mai 
successo, l'esercito Israeliano 
era arrivato sempre prima. E 
adesso è come se crollasse un 
mito, se ci si rendesse conto 
improvvisamente che alla Ter 
ra promessa non è garantita 
alcuna Invulnerabilità E co
me se si materializzasse al
l'Improvviso quella paura, 
quell'incertezza di trovarsi 
senza patria che accompagna 
dalla nascita ogni ebreo, da 
secoli, da millenni. 

Eppure, l'incubo non aluta 
a comprendere quell'altro 
dramma che si consuma in 
Palestina, quello di quel po
polo che ormai non ha più 
patna, non ha più terra. «I pa
lestinesi7 Sono strumentaliz
zati», dice sicuro Giacomo, 
commerciante, SO anni, una 
vita intera vissuta dentro il 
Ghetto. E un pò più in là, da
vanti la Sinagoga, un uomo 
parla di Arafat, anzi gnda: 

«Che gli italiani lo capiscano è 
urrterroristo». Parole dure, ca
riche di tensione, di rabbia, di 
determinazione. Una mattina
ta fredda, ci si ripara a gruppi 
agli angoli dei vicoli illuminati 
dai raggi di un sole che arriva 
dritto, giù, fino a colpire pro
prio l'ingresso di quel bar. 

La donna fissa la strada dal
l'interno, attraverso la porta a 
vetri «Se si attaccherà l'Irak 
noi saremo tutti con Israele», 
dice scandendo forte te paro
le. Ma non si rischia di fare il 
gioco del rais? Non temete 
che si innesti una spirale di 
guerra senza più ritomo? «Qui 
si mira ad eliminare lo stato di 
Israele, bisogna intervenire» 
La sua è una risposta senza 
dubbi, senza incertezze, co
me quella di Graziano, «lo 
non farei come Gesù, non 
porgerei certo l'altra guancia 
- dice e tiene le mani strette in 
tasca, dentro la giacca a vento 
di colore verde militare - al 
primo lancio di missili non era 
il caso di rispondere, era chia
ro che si trattava di una provo
cazione». Non è stata anche 
quella di quest'alba una pro
vocazione? «SI, ma prima una 
volta, poi due non si può 

certo sopportare a lungo». È 
un uomo del servizio d'ordine 
che prende adesso la parola. 
•Noi ebrei - dice - di gas ne 
abbiamo respirato molto, 
adesso basta, siamo diventati 
allergici. Se Saddam prova ad 
usare le armi chimiche, avrà 
la risposta che merita». 

E gli americani7 La forza 
militare multinazionale7 Fede 
incrollabile in Dio, nello Stato 
d'Israele, nell'esercito di Ge
rusalemme «Abbiamo più fi
ducia nelle capacità dei nostri 
- dice Marco DI Porto, che fa il 
rappresentante - è anche una 
questione di conoscenza dei 
luoghi E poi l'America non è 
abituata a combattere tutti i 
giorni come noi». Lui non se lo 
augura un intervento imme
diato di Israele, ma «se ci fosse 
- dice - sarebbe giustificato». 

Al Ghetto, però, le voci non 
sono tutte uguali C'è chi guar
da più lontano Chi teme «una 
rivolta dei popoli arabi contro 
i loro capi moderati». Giusep
pe Roma, ingegnere, esce dal
la pasticceria ebraica con il 
suo pacco di dolci stretto in 
mano. «Bisogna tenere i nervi 
saldi - dice - occorre un gros

so sforzo di carattere per non 
reagire, altrimenti si farebbe 
proprio quello che più vuole 
Saddam». E Miriam, che ha 
vent'annl' «Israele non deve 
Intervenire - implora - la pace 
si allontanerebbe definitiva
mente». «Da un conflitto il no

stro popolo potrebbe uscire 
anche vincendo, ma certo a 
caro prezzo», fa eco Riccardo, 
del Movimento studenti ebrei. 

E per stamattina l'Associa
zione Italia-Israele ha dato ap
puntamento davanti all'am
basciata israeliana per un sit-

Ai Panoli manifesteranno uni
ti Quelli che intendono porta
re solo «solidarietà" al popolo 
ebraico e quelli che reclama
no l'intervento diretto di Tel 
Aviv nel conflitto contro Sad
dam. 

Il rabbino 
Elio "oatt 
all'in jresso 
della sinagoga 
di Rema 

Intanto c'è chi pane per tro
varsi accanto ai «•fratelli di 
Israele» Fanno le valigie e vo
lano a Tel Aviv, da 11, poi, si 
sparpagliano nei kbbutzim 
Sono già decine i ragazzi 
ebrei che lasciano 11 .alia. Altri 
si preparano a farlo 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo il secondo attacco missilistico su Tel Aviv una telefonata 
di Bush al premier Shamir per scongiurare l'intervento in guerra: 
«Ringraziamo il governo israeliano per la comprensione» 
Il viceministro Netaniyau: «Non useremo l'atomica per primi» 

Alla prova la pazienza dì Israele 
«Risponderemo per difendere i nostri cieli, non per punire Saddam» 
Secondo attacco missilistico ten mattina poco dopo 
le 7. ma Israele continua a rinviare la ritorsione pur 
continuando a rivendicarne la legittimità e precisan
do che, quando ci sarà, avrà il solo obiettivo di «di
fendere i cieli di Israele». Concomitanti in tal senso 
le dichiarazioni del portavoce militare generale Shai 
e del viceministro degli Esteri Netaniyau Una nuova 
telefonata di Bush al pnmo ministro Shamir. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Gli at
tacchi irakeni dunque conti
nuano, come del resto era 
da prevedere, nel tentativo 
di trascinare ad ogni costo 
Israele nella guerra, ma le 
pressioni americane e occi
dentali perchè lo Stato 
ebraico non si presti alla 
provocazione e mostri auto
controllo e senso della misu-

. ra continuano ad avere effet
to. 

Ieri mattina, dopo che tre 

missili Scud avevano nuova
mente colpito la zona di Tel 
Aviv, il presidente america
no Bush ha nuovamente te
lefonato al pnmo ministro 
Shamir per esprimergli la 
sua preoccupazione, per as
sicurare che l'aviazione 
americana sta intensifican
do le incursioni per distrug
gere tutte le rampe missilisti
che irakene e per •ringrazia
re il premier per la sua com
prensione» 1 dingenti israe

liani hanno preso atto di 
queste affermazioni ma han
no lasciato capire che i mar
gini della pazienza si vanno 
rapidamente logorando 

Subito dopo il raid mattu
tino Il ministro della saniti 
Olmert, stretto collaboratore 
di Shamir, ha dichiarato che 
a questo punto una ritorsio
ne «è quasi inevitabile» e che 
Israele «è già in guerra», e il 
ministro della Giustizia Meri-
dor, uno dei «giovani leoni» 
del Likud (il partito del pri
mo ministro) ha detto che 
•questo attacco non può re
stare impunito» L'impres
sione che si ricavava da que
ste parole poteva essere che 
la ritorsione fosse imminen
te Diversa tuttavia la posi
zione ufficiale che è emersa 
dalle due successive confe
renze stampa del portavoce 
militare, bngadiere generale 

Nachman Shai, e del vice-
ministro degli Esten, Benja
min Netaniyau In sintesi, si 
è capito che Israele è dispo
sto ad aspettare ancora un 
poco (e infatti la rappresa
glia non c'è stata nemmeno 
ieri), rivendicando comun
que il diritto di agire come e 
quando to riterrà necessario, 
e che la nsposta sarà co
munque «limitata» Sembra 
anche di comprendere che 
il margine tuttora concesso 
alla richiesta di Washington 
dì pazientare sia delimitato 
da due elementi concomi
tanti la intensità e gravità 
dei nuovi possibili attacchi 
missilistici e la efficacia del
l'azione americana e alleata 
di neutralizzazione delle 
rampe irakene 

«Pensiamo che continue
ranno a lanciare missili con
tro di noi - ha detto il gene

rale Shai - finché avranno 
rampe disponibili, lo tenia
mo in considerazione e sarà 
questo dato a dettare le no
stre operazioni nei prossimi 
giorni» Ha poi avvertito che 
gli irakeni dispongono anco
ra (anzi disponevano fino a 
quel momento) di rampe 
sia mobili che fisse e che po
trebbero utilizzare anche i 
loro aerei, soprattutto i mo
dernissimi Sukoi 24, dotan
doli anche di bombe chimi
che, ed ha sottolineato, ap
punto nel prevedere nuovi 
attacchi, che Saddam sta fa
cendo di tutto per tirare 
Israele nel conflitto 

Il generale ha anche rivol
to un esplicito richiamo a 
noi giornalisti a rispettare le 
norme sulla censura milita
re, in particolare non for
nendo indicazioni specifi
che e dettagli sulle località 

colpite dai missili per non 
favorire la intelligence degli 
irakeni e non metterli in gra
do di aggiustare il tiro E' 
una questione - ha sottoli
neato - «che riguarda la si
curezza del popolo d'Israele 
ma anche la vostra sicurez
za, se poi volete suicidarvi, 
per favore andate a farlo 
fuori dal nostro Paese» Il vi-
ce-ministro Netaniyau ha in
tegrato le affermazioni del 
generale Shai affermando 
che Israele guarda con ap
prezzamento all'azione del
le forze Usa e alleate ma 
constata che gli attacchi 
missilistici irakeni continua
no e perciò «si riserva qual
siasi azione che sia necessa
ria. L'obiettivo che ci si pro
pone è comunque di «pro
teggere i cieli di Israele» 
mentre «non é un problema 
attuale» quello concernente 

«la punizione dell'Irak» Si
gnificativa la replica di Neta
niyau alla domanda se Israe
le potrebbe nspondere in 
modo «non convenzionale» 
(l'interrogante sottintende
va evidentemente con armi 
atomiche) a un eventuale 
attacco chimico la nsposta 
•sarà significativa» - ha detto 
il vice-ministro - ma Israele 
non sarà mai il pnmo a in
trodurre nella regione armi 
non ancora usate 

Nei territori occupati, gra
vi incidenti sì sono avuti a 
Nablus. ì soldati - secondo 
fonti palestinesi citate dalla 
Reuter - hanno sparato 
quando la gente ha comin
ciato a salutare con il gndo 
di «Allah akbar», dio è gran
de, gli annunci di allarme 
aereo, una donna è nmasta 
uccisa dai proiettili nel vici
no campo profughi 

• - -_vx 

L'Olp si rivolge afl'Onu 
e alla Comunità Europea: 
«Fermate il conflitto» 
L'Olp condanna i bombardamenti degli americani e 
degli alleati: «Vogliono distruggere l'Irak e la nazio
ne araba», ma rilancia l'iniziativa politica. Da Tunisi 

1 l'Olp si rivolge all'Orni e al mondo intero per chiede-
.re un Intervento che ponga fine alla guerra. Arafat 
avvia contatti nel mondo arabo per concertare un'i-
niziatiya. Appello alla Cee per un intervento urgente 
'ih Medio Oriente. 

••TUNISI L'Olp insiste, fiuta 
ra tragedia della quale già s'in-
trawedono I contomi E. pur 
nel disastroso panorama me
diorientale, tenta disperata
mente di giocare la carta della 
politica, della trattativa. L'Ini
ziativa dell'Olp si muove in tut
te le direzioni, cerca agganci e 
ascolto in ogni sede Ma in
nanzitutto condanna i bom
bardamenti americani 

La direzione dell'organizza
zione per la liberazione della 
Palestina, che da mercoledì 
«cono è riunita in permanenza 
a Tunisi, ha lanciato ieri un ap
pello alle Nazioni Unite e a tut
ti gli Stali del mondo aftinché 
•agiscano rapidamente per 
porre fine al compiono ameri
cano che mira a distruggere l'I-
rake la nazione araba ed il lo
ro potenziale finanziario, eco
nomico e militare». Una posi

zione sbilanciata sul fianco ira
cheno «Da quarantotto ore -
prosegue un dispaccio dell'a
genzia palestinese Wafa - l'Irak 
affronta incursioni aeree mas
sicce da parte degli Stati Uniti e 
dei loro alleati che hanno lan
ciato oltre ventitremila tonnel
late di proiettili, missili ed 
esplosivi» 

Ma. detto questo, I palesti
nesi guardano avanti, cercano 
inlerlocuton 

Il consigliere di Arafat Bas-
sam Abu Sharif ha chiesto oggi 
alla Cee di muoversi in fretta 
per porre fine alla guerra che 
divampa in Medio Oriente 

«C'è ancora una soluzione 
politica nella regione medio
rientale - ha detto l'esponente 
dell'Olp - e nonostante la guer
ra che infuria in questi mo
menti c'è ancora spazio per 

evitare una vera catastrofe che 
coinvolgerà tutta la regione e il 
mondo Intero se la guerra con
tinua» E l'Olp ha individuato 
una base da .proporre a chi si 
schiera per/ilnteruzione <M 
conflitto e l'avvio di trattative* 
•Le risoluzioni dell Orni sul 
Golfo <*U Mèdio Oriente fin-, 
che quelle che riguardano 
Israele e I territori occupati 
quindi NdR) - ha detto il consi
gliere di Arafat - costituiscono 
la base legale per una soluzio
ne politica nella regione Noi 
stiamo facendo ogni sforzo per 
mettere a punto una formula 
che vada in questa direzione e 
speriamo che la comunità eu
ropea e II consiglio di sicurez
za risponderano positivamen
te per porre fine alla catastro
fe» 
Per trovare consensi Arafat è 
attivissimo Ieri ha riferito alla 
direzione dell Olp i suoi collo-
qultelefonici Sono stati contat
tati i governi della Tunisia, del 
Marocco, dell'Algeria, della 
Giordania, della Mauritania e 
dello Yemen con i quali Arafat 
sta concertando un'iniziativa 
Il leader dell'Olp ha anche in
dirizzato un messaggio al go
verno cinese Arafat-fa sapere 
I agenzia Wafa - è in costante 
comntatto con l'ambasciata 
palestinese a Baghdad e i rap
presentanti dell'Olp in Kuwait I danni provocati da uno dei missili Scud iracheni caduti su Tel Aviv In alto uno dei tenti che viene trasportato in ospedale 

I radicali iraniani: «Guerra al Satana-Usa» 
Rafsanjani frena ma ammonisce Shamir 
1 fondamentalisti iraniani, guidati dall'ayatollah 
Khalkaly, hanno ien chiesto in Parlamento che la 
nazione decida di schierarsi con l'Irak, contro gli in
vasori della regione e il «Satana americano». Il go
verno continua a tenere una posizione neutrale, ma 
ieri Rasfanjani ha ammonito Israele, definendolo 
•regime sionista usurpatore» e mettendolo in guar
dia. 

• i TEHERAN «È necessario 
che l'Iran si affianchi agli ira
cheni, dobbiamo Impedire la 
distruzione di quel popolo, 
perchè sarebbe la distruzione 
di tutto il popolo islamico 
Quello che accade è la vergo- ' 
gna per noi non possiamo 
perdere quest'occasione per 
combattere il grande Satana. 
l'America» Le parole dell'aya
tollah Sadegh Khalkaly sono 
risuonate minacciosamente 

, ieri nell'aula del Parlamento 
iraniano, composto da 270 

i deputati per la maggior parte 
integralisti Khalkaly. già onni
potente capo della giustizia 

, islamica negli anni più duri di 
Khomeinì, è uno dei leader 

più autorevoli dei radicali ira
niani, e non è un caso che 
proprio per sua bocca la folta 
ala estremista abbia portato 
un duro attacco alla politica 
di neutralità che II governo 
guidato dal presidente Raf
sanjani persegue 

Deputato della città santa 
di Qom, l'ayatollah Khalkany 
non ha usato ieri mezzi termi
ni il presidente siriano Hafez 
Assad è stato bollato come 
traditore, e più volte è stata 
sottolineata l'esigenza di col
pire americani, bnlannici, egi
ziani e la dinastia saudita 
•Quella in corso è una crocia
ta contro l'Islam II cui obietti
vo è quello di tenere In piedi il 

regime sionista - ha detto -, e 
se gli americani vincessero 
non abbandonerebbero mal 
la regione Dobbiamo lottare 
al fianco del popolo iracheno, 
la guerra che ci ha divisi è or
mai acqua passata, bisogna 
essere uniti nella difesa dell'I
slam contro il grande Satana e 
contro l'Illegittimo regime sio
nista» 

Altrettanto duro un altro de
putato, Ghorbanali Salahaba-
di, che dopo aver affermato 
che «la caduta dei missili su 
Israele ha ravvivato le speran
ze dei musulmani, che si au
gurano che essi siano sempre 
più numerosi contro gli obiet
tivi militari ed economici» 
israeliani, ha chiesto che tutti 
ipopoli della regione si prepa
rino a portare «colpi mortali» 
contro la presenza americana 
nel Golfo, e che il governo 
rompa le relazioni con la 
Francia e la Gran Bretagna fin
che tali nazioni non ritireran
no le loro truppe dalla zona 

Tali interventi potrebbero 
aver condizionalo la posizio
ne «moderata» del governo, 
che nel pomeriggio di ieri si è 
espresso con dure parole nei 
confronti dello stato d'Israele 

Un avvertimento in tal senso è 
stato lanciato dal Consiglio 
supremo di sicurezza nazio
nale, la più alta Istanza politi
ca iraniana, che ha definito 
Israele «regime sionista usur
patore», mettendolo in guar
dia «contro qualsiasi abuso 
che miri all'estensione della 
guerra» Il Consiglio, lo ha rife
rito la televisione iraniana, si è 
riunito sotto la presidenza del 
capo dello stato Rafsanjani e 
con la presenza eccezionale 
della guida religiosa della re
pubblica islamica. Ali Khame-
nei 

Tra la posizione del gover
no e quella del fondamentali
sti si colloca la manifestazio
ne indetta dalle organizzazio
ni studentesche e svoltasi ieri 
a Teheran, alla quale hanno 
partecipalo però solo poco 
più di 600 persone Le previ
sioni, vista la capillare mobili
tazione della vigilia, erano 
molto supenori Molti slogan 
contro gli Usa, Israele. Gran 
Bretagna e Arabia Saudita 
hanno scandito il corteo Nel 
discorso conclusivo, svoltosi 
davanti all'ex ambasciata 
americana ancora oggi occu
pata dai Pasdaran (i guardia

ni della rivoluzione che vi pe
netrarono con violenza nel 
novembre del '79), sono state 
pronunciate parole molto du
re anche per la leadership si-
nana ed è stata citata l'Italia 
tra gli «invasori» del Golfo 
Non è però stata invocata una 
•guerra santa» in alleanza con 
llrak 

Intanto una fitta rete di riu
nioni a Teheran ha permesso 
di elaborare in via definitiva i 
piani in caso di massiccio arri
vo dì profughi in Iran, prove
nienti dal Kuwait o dall'lrak II 
fmnto della situazione è stalo 
atto In un incontro tra l'invia

to speciale dell Onu incarica
to di coordinare gli aluti ai n-
fugìati dei Golfo Persico, 
Omar Bakhet. ed il viceminl-
stro degli Esten iraniano Ma-
noucher Mottaki II clima è 
stato di piena cooperazione 
In un altro incontro, Mottaki 
ha visto il responsabile locale 
del Comitato intemazionale 
della Croce rossa, organizza
zione pronta a prendersi cura 
dei profughi di guerra che 
giungessero in Iran In tal sen
so, ha precisato, sono attesi 
tre aerei di medicine e dì in
frastrutture varie 

Venti di guerra 
infiammano 
i paesi del Maghreb 
Algeri invita ormai apertamente a prendere le armi 
contro gli americani, Tunisi tripudia alla notizia dei 
missili su Tel Aviv, la Mauritania, il Senegal, il Niger, 
in gran parte musulmani, manifestano il loio soste
gno a Saddam Hussein 11 Maghreb, in particolare, è 
una polveriera, controllata a stento dai regimi inca
rica È ti pauroso effetto destabilizzante della guerra 
scatenatasi nel Golfo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

••PARICI II Maghreb sin
fiamma e un nuovo fronte ri
schia di aprirsi quanto prima 
sulla scena intemazionale I 
governi vacillano, cercano di 
arginare le folle che inneggia
no a Saddam, Tino ad essere 
costretti ad adottarne il lin
guaggio Algeri è stata percor
sa venerdì sera da una manife
stazione di oltre centomila 
persone guidate dai dirigenti 
del Fis, il Fronte di salute isla
mico Largamente maggiorita
rio alle elezioni locali dello 
scorso giugno, virtualmente al 
potere non appena vi saranno 
consultazioni legislative il Fis 
chiama alla guerra santa al 
fianco dì Saddam e invita il go
verno a tagliare i rilomimenti 
energetici ai paesi della coali
zione occidentale II Fronte di 
liberazione nazionale, che an
cora governa grazie al regime 
di partito unico, barcolla ogni 
giorno di più e ha ormai ab
bandonato il tono cauto che 
aveva usato nei lunghi mesi 
della crisi seguita ali occupa
zione del Kuwait II giornale 
delFln.«ElMoudjahid> ha lan
ciato un appello a tutti gli stati 
arabi e musulmani a scendere 
in guerra al fianco dell Irak e a 
rompere tutte le relazioni con i 
governi schierati con gli Usa 
Nelle piazze di Algeri, Orano, 
Costantina Bush e Mitterrand 
sono indicati come «assassini» 
e nemici del mondo arabo II 
governo ha espulso tutti gli in
viati speciali presenti in Alge-
na, accusandoli di •provoca
zione, manipolazione e disin
formazione» prime in lista le 
reti televisive francesi recepite 
in tutta la fascia costiera del 
paese L'imam Ali Belhadi, il 
più popolare dei dingenti isla
mici, ha ingiunto al governo di 
organizzare entro due giorni 
I arruolamento dei volontan 
pronti ad andare nel deserto 
irakeno Se i campi di adde
stramento - ha detto I imam -
non saranno pronti alla sca
denza fissata, al terzo giorno 
•tutta l'Algeria si trasformerà in 
un campo militare» Gli ha fat
to eco I organo del Fin propo
nendo la rapida creazione «di 
un esercito unificato sotto un 
comando unilicatc- per op
porsi alla coalizione guidata 
dagli Usa Ai proclami del gior
nale ufficiale governativo biso
gna tuttavia fare uno sconto il 
precario esecutivo algerino 
cerca di occupare, almeno a 
parole, lo spazio cosi prepo
tentemente invaso dagli isla

mici Il che dà anche la misura 
della sua debolezza Più pru
dente, ma aneti egli costretto 
ad una scelta di campo, è il mi
nistro denti esteri Anmod Go-
zali ien ha dichiarato che la 
pioggia di bombt sull Irak 
«esula dal quadro del mandato 
confento dal! Onu» e che le 
reazioni di massa seno dovute 
al fatto che «si cerca di distrug
gere un paese arabo-

Silenzio delle aut rota a Tu
nisi, ma non appena sono co
minciati a cadere i pnmi missili 
irakeni su Tel Aviv numerose 
testimonianze parlano di rea
zioni euforiche La p lazza tuni
sina è praticamente militariz
zata, ogni assembramento da 
cui si levano gnda eli giubilo o 
di solidarietà con Saddam vie
ne disperso a colpi di bombe 
iacnmogene Repressione du
ra anche a Nouakchott, capita
le della Mauntama dove ieri è 
corsa voce, poi smentita, che 
avessero trovato nfugio la mo
glie e i figli di Saddam Hussein, 
una folla dì manifestanti ha 
cercato di raggiungere il quar
tiere delle ambasciate, avendo 
di mira le rappresentanze 
americana, inglese e francese. 
L'intervento della polizia ha 
provocato numerosi lenti II 
governo, da parte sua. si è di
chiarato solidale con Bagh
dad Stess» solidaneta ha ma
nifestato re Hassan del Maroc
co verso «i fratelli irakeni», ben
ché avesse precedentemente 
trattato Saddam Hussein di 
•canaglia- fino a mandare nel 
deserto a fianco Cegli amen-
cani 1700 soldati In tutte que
ste situazioni si allarga il fossa
to che divide sempre più i go
verni dalle popolazioni Diffi
denti verso Saddam Hussein, r 
governi del Nordafrlca arabo si 
ritrovano di giorno in giorno 
più isolati accerchiati dall'opi
nione pubblica Le opposizio
ni interne tutte di «tampo fon
damentalista approfittano a 
mani basse della situazione 
conflittuale nel Golfo Spingo
no alla guerra santa, inneggia
no alla disparitone di Israele, 
ritrovano tutti i rafiron accu
mulati per decenni contro 
I Occidente Le diplomazie 
maghrebine sanne bene quel 
che accadrà «La gijerra - alce 
il ministro degli esieri algenno 
- sfocerà nella distruzione mi
litare ed economica dell Irak. 
quindi I unica potenza reale 
che resterà nella regione sari 
Israele E ciò non contribuirà 
certo alla soluzioni1 del proble
ma palestinese» 

l'Unità 
Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il secondo fronte è già virtualmente aperto, si attende 
un'incursione di Saddam che costringerebbe 
l'alleanza atlantica (italiani e tedeschi compresi) 
a entrare direttamente nel conflitto per difendere la Turchia 

Ankara teme la risposta di Baghdad 
Confermato: per colpire l'Irak usate basi Nato turche 
Annunciato, smentito, confermato: l'aviazione ame
ricana bombarda l'Irak partendo dalle basi Nato in 
Turchia. Se Baghdad reagirà, Ankara sarà diretta
mente trascinata nel conflitto e i paesi alleati del 
Patto atlantico (Italia compresa) dovranno interve
nire al suo fianco. A Diyarbakir, l'ultima grossa città 
turca prima del confine iracheno, chi è rimasto vive 
in un clima di attesa e di incertezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIIL •IRTIN1TTO 

MDfYARBAKm. Mattino al 
bazar. Accanto alle bancarelle 
ove sono in bella mostra vario
pinte (asce ventrali («pusi») ti
piche di Diyarbakir. tappeti 
bianchi neri e marrone di lana 
dura di pecora e cammello, 
larghi pantaloni «Salvar-, i ven
ditori attendono pazienti l'arri
vo di qualche acquirente. Ma 
qui a Diyarbakir la gente se l'è 
portala via prima la crisi e poi 
la guerra. Del 600mila abitanti 
•ara rimasta (orse poco più 
della meta. Ognuno tornisce la 
sua personale stima. Nessuno, 
nemmeno le autorità, sa la ci-
Imprecisa. 

Seduti in circolo attorno ad 
un braciere ardente, cinque 
mercanti di stolte si riparano 
dal freddo e passano il tempo 
fumando e ascoltando per ra
dio le cronache di guerra. Mis
sili iracheni hanno nuovamen
te colpito Tel Aviv alle prime 
ore del mattino, e dodici per
sone sono rimaste ferite, infor
ma k> speaker. «Sono conten
to» esclama il più giovane dei 
cinque. Perché? «Gii israeliani 
sono bastardi», vìva Saddam 
allora? «No - risponde un an
ziana Il capo avvolto nel tradi
zionale fazzoletto grigio a 
•cacchi che i curdi chiamano 
Paplk -. Saddam e un dittato

re». «Sarebbe come dire - ag
giunge il più filosofo del grup
po - che possa esistere una 
guerra giusta e bella. Esiste se
condo lei?». 

1 mercandi di stoffe hanno 
letto anche loro i giornali del 
mattino. Ora hanno la certezza 
che 1 bombardieri statunitensi 
partiti dal territorio turco ab
biano davvero scagliato i loro 
proiettili distruttivi sull'lrak. Esi
ste una guerra bella e giusta? 
•Incirlik spara», titola senza il 
minimo dubbio il quotidiano 
•Cumuhuiyet». e aggiunge: «11 
conflitto non sarà breve». Più 
tardi arriveranno le conferme 
ufficiali con i dettagli sulle in
cursioni degli aerei Usa decol-

., lati da Incirlik, e le Implicite 
smentite agli eufemismi del 
giorno prima, quando ad An
kara il ministero degli Esteri e 
gli alti comandi avevano defi
nito le missioni degli F1S. FI 6 e 
FI 11 «normali voli di esercita-
zloiu». 

Verso le 16 a Diyarbakir per 
alcuni minuti nelle orecchie 
penetra un rombo fastidioso, 
avvolgente e assordante. Sfrec
ciano In alto aerei di cui distin- -
gui appena le forme. I passanti 
alzano il viso. Scrutano 11 ciclo 
per un po'. Poi abbassano gli 

occhi, si guardano muti senza 
chiedersi l'uno e l'altro ciò di 
cui ognuno intuisce benissimo 
la risposta. Sara questa la quin
ta missione bellica dalla base 
di Incirlik? La quinta in ordine 
di tempo, a partire da quella 
prima spedizione, Il 18 mattina • 
quando era ancor buio, poche 
ore dopo II voto del Parlamen
to di Ankara che autorizzava 
gli americani a usare le basi 
turche per attacchi aerei con
tro l'Irak. . 

• Quattro, cinque incursioni, e 
ancora nessuna ritorsione da 
parte di Baghdad. Eppure, se
condo voci che nessuno sa o 
vuole confermare, gli apparec
chi americani avrebbero bom
bardato obiettivi di importanza 
strategica nell'trak seltentrio- -
naie. Gli attacchi si sarebbero 
concentrati sulla zona di Mos
sili, ricca di pozzi petroliferi, : 
ma ancora più famosa forse 
per gli impianti segreti in cui si 
fabbricano armi chimiche e 
persino atomiche. Saddam 
preferisce incassare 1 colpi per 
non essere costretto a disto
gliere parte delle proprie trup
pe dal Kuwait, lasciare sguar
nito il fianco sud, e favorire co
si l'avanzata delld forze nemi
che? Ma fino a quando potrà 
ignorare i massicci bombarda
menti su cosi importanti posta
zioni? E cosa accadrebbe se fi
nalmente decidesse di reaglre7 

. La risposta all'ultimo quesi
to e terribilmente chiara. Entre
rebbe in guerra direttamente la 
Turchia. Lo hanno ripetuta
mente affermato le massime 
autorità politiche e militari di 
Ankara. E con la Turchia do
vrebbero attivamente schierar 
si gli altri paesi membri della 
Nato. Lo hanno dichiarato I 
rappresentami dei dodici pae

si dell'alleanza riuniti l'altro 
giorno in sezione straordina
ria: ogni aggressione al danni 
della Turchia verrebbe consi
derata come diretta a tutti i 
suoi partner del Patto atlanti
co. Italia compresa dunque. 
Anzi l'Italia verrebbe a trovarsi 
tra i paesi più direttamente e ' 
immediatamente Impegnati, 
poiché nella base di Erhac già 
si trovano sei ricognitori F104 
al comando del colonnello Ro
berto Corsini. Per non parlare 
del tedeschi che a Erhac han
no diciotto aerei da combatti
mento Alpha-Jet, e 1 belgi con i 
loro 18 mirage nella base di 
Diyarbakir. 
, La gente a Diyarbakir non 
considera una ritorsione ira
chena (e il conseguente in
gresso della Turchia in guerra) 
una eventualità troppo remo
ta, se le finestre di tante case 
appaiono incorniciate da stri
sce di nastro adesivo, e protet
te da fogli di nylon incollali al 
vetro, seguendo le istruzioni 
divulgate dalle autorità circa il 
modo per difendersi dai gas 
asfissianti. Molti si premuni
scono anche ammucchiando 
provviste, come le cinque fa-
miglie della minuscola comu
nità armena, che mostrano 
compiaciute il loro rifugio: una 
cantina umida, con brande, 
vasi colmi d'acqua, pentole ri
piene di peperoni e pomodori, 
sacchi di farina. Moltissimi già 
hanno lasciato la città da setti- ; 
mane o mesi. E la maggior par
te di loro non fuggiva tanto il 
pericolo futuro diuna guerra, 
ma la realtà di un'economia in 
disfacimento. Nel sud-est, cioè 
nella zona più depressa della 
Turchia, l'embargo dell'Orni a 
Baghdad, la chiusura dell'o
leodotto che portava il petrolio 

iracheno sulle coste mediterra
nee e turche, la conscguente 
interruzione di tanti traffici e 
commerci collegati, hanno 
portato miseria e disoccupa
zione. E cosi è iniziato l'esodo, 
verso Ovest, o verso i villaggi di 
origine. 

Lungo la centrale via Gazai 
nel bellissimo ex-caravanscr-
raglio cinquecentesco dalle 
mura di basalto a strisce oriz
zontali bianche e grigie, gii 
orefici hanno chiuso bottega. 
Quasi tutti. Su cento che era
no, solo sette od otto ancora ti
rano su la saracinesca ogni 
giorno. Uno di loro è un anzia
no signore, che so ne sta inerte 
accanto all'uscio, osservando 
attentamente i pochissimi che 
vengono fin 11 a curiosare. Sul

la porta del negozietto una 
scritta annuncia il nome della 
ditta e della famiglia: Emeren. 
Signor Emeren, perche i suoi 
colleghi non lavorano? «Manno 
paura della guerra, e cosi han
no chiuso. Ma credo che molli 
di loro abbiano altri motivi. 
Vogliono stare a vedere cosa 
succede. Chissà, se saremo 
trascinati nel confitto anche 
noi, I prezzi dell'oro potrebbe
ro salire molto. E allora meglio < 
aspettare. Meglio non vendere 
oggi a un dato prezzo quello 
che si potrebbe cedere doma
ni ricavandone molto di più. lo 
invece resto qua. Guerra o non 
guerra, non credo che per me 
le cose camberanno gran
ché». Intanto rispetto a dieci 
giorni fa. acquistare un gram

mo del prezioso metallo è già 
diventato più costoso: da 
28.000 lire turche a 30.000 cir
ca la qualità a 18 carati, da 
30.000 a 38.000 quella da 22. 

Lo spopolamento, il timore 
del domani, la cessazione di 
tante attività, provoca altera
zioni sensibili nella vita della 
comunità. Gli speculatori ac
caparrano merci, non solo lo
ro, che potranno rivendere in 
seguito a prezzi maggiorati. E i 
ladri sono in piena attività. So
no tante le case abbandonate 
e la tentazione di svaligiarle è 
pari alla facilità dell'operazio
ne. La polizia non sa più che 
fare: «E una città piuttosto 
grande, e anche se facciamo 
gli straordinari non riusciamo 
a tenerla tutta sotto controllo». 

« armi possono essere «amate» 
• ••"• • • - ' - •'•" ' —" • " ' ^ . . . . " i '<:':<".'/.111'.: l."':i^>:,u w 

•mazia 
«L'opzione militare può essere ancor fermata con solu
zioni politiche e diplomatiche». Re Hussein di Giorda-. 
ma scende in campo e si rivolge «a tutti gli uomini di 
buona volontà per cercare quello che, non è stato mai 
cercato». Il sovrano hascemita chiede, insomma, alle 
parti in conflitto il cessate il fuoco mentre riafferma che 
non tollererà aggressioni di terra e di cielo. «Aggressio
ne-ha aggiunto-da qualunque parte provenga». 

DAL NOSTRO INVIATO 

INAURO MONTALI 

• 1 AMMAN. Hussein si fa at
tendere per quasi due ore 
mentre nella sala delle confe
renze del palazzo reale le 
emittenti locali diffondono 
strane notizie sull'arresto del 
presidente egiziano Mubarak. 
E' già qualcosa: le stesse ra
dio, l'altra notte, lo davano 
per assassinato. Tutta la stam
pa straniera accreditata ad 
Amman ovviamente è qui. Si 
attendono dichiarazioni im
portanti da parte del monarca 
hascemita, soprattutto dopo 
che Israele ha subito il nuovo 
attacco missilistico da parte 
dell'lrak. C'è eccitazione e sul 
tavolo dove il re è atteso ci sa
ranno almeno cento microfo
ni E pochi secondi prima che 
Hussein, tutto In blu e con il 
viso adornato • dalla. barba 
bianca che da mesi si sta fa
cendo crescere, entri accom
pagnato dalle guardie circas
se nella grande aula, da un re
gistratore parte inavvertita
mente una cassetta con musi
ca rock. Servirà a spezzare la 
tensione. -

Eccolo il re. «Stiamo viven
do una crisi serissima che ab
biamo cercato di evitare con 
tutti i nostri mezzi. Non ci sia
mo riusciti. Anche nelle prime 
48 ore ho cercato di mettermi 
In contatto con Baghdad per
ché ritirasse le sue truppe dal 
Kuwait, ma non c'è stato nulla 
da fare» dice subilo senza 
troppi girl di parole. A vederlo 
da vicino sembra perfino più 
minuto di come appaia in te
levisione. Potrebbe essere un 
uomo disfatto: il piccolo re
gno è un territorio candidato 
alla guerra con il suo trono 
che penderà, nel caso, dal Pa
lazzo appeso ad un (ilo. Po
trebbe avere l'aria di uno stati
sta sconfitto. I suoi tentativi so
no finiti nel nulla andando 
perfino a farsi sceneggiare in 

' America da Bush che gli ha 
tolto gli aiuti economici. Ep
pure non è cosi. E' stanco, 
questo si, il re di Giordania. 
Ma ora si sforza di rientrare 
nel ruolo di sempre con quel
la sua voce cupa e con i modi 
britannici. 

E difende il suo operato. 
.«Qui in Giordania- continua-
stiamo attraversando un mo-

, mento cruciale». Eppoi ricor
da a quanti se lo fossero di
menticato, sopratutto in que
st'area calda, che «Il popolo 
da noi ha la libertà e la demo
crazia. Il pluralismo ed ha an
che il senso di responsabilità». 
Ed è come se volesse dire: che 
volete da me? Ho fatto sempre 
del mio meglio. Ma, poi, pas
sa all'esame degli ultimi svi-

'''.' ruppi della crisi e della guerra 
'riandando al quel fatidico 2 
agosto e a quanto successe 

: dopo. «La storia, comunque, 
- vi 6 ben nota e senza parlare 
delle ingiustizie che il mondo 
arabo ha sofferto nel corso dei 
decenni, sottolineo che in 
questa regione vi sono due 
problemi: uno vecchio di tren-
t'anni (l'occupazione militare 
di Cisgiordania e Gaza) e uno 
giovane di pochi mesi. En
trambi non possono essere ri
solti con l'annessione. E allora 
mi rivolgo a tutto gli uomini di 
buona volontà affinchè cer
chino quello che non è stato 
mai cercato». Subito dopo 
l'appello: «L'opzione militare 
può essere ancora fermata 
con soluzioni politiche e di
plomatiche. Noi speriamo che 

;. tutto il mondo si renda, in 
qualche modo, conto che esi
ste una possibilità per fermare 
le armi al più presto possibile. 
Magari per un periodo di tem
po nel quale la parola tomi al
la diplomazia». Re Hussein 
non pronuncerà mai la parola 

«cessate il fuoco» ma è come 
se lo dicesse, in sostanza. 

Adesso va al contrattacco. « 
Ho la coscienza a posto. An
che nelle prime 48 ore del 

• conflitto un sentiero era aper- ' 
to per il dialogo. Ma. certo, era -
Infinitamente più facile dare 
spazio alle armi. Noi slamo 
stati bloccati, ora come prima. 
E non solamente da una par
te». Come a dire: anche in 
questa occasione ho - fatto 
quello che potevo. E se prima 
sono stati gli americani a non 
prendermi sul serio, ora la 
stessa accusa la devo rivolge
re a Saddam Hussein. 

A questo punto sono co
minciate, in una grande con
fusione in cui tutti cercavano 
di parlare, le domande dei 
giornalisti. La prima, ovvia
mente, non poteva riguardare 
il coinvolgimento della Gior
dania, almeno come violazio
ne degli spazi nazionali, circa ' 
il lancio del missili iracheni e 
dell'eventuale, probabile, ri
sposta israeliana, «Difendere
mo- ha risposto Hussein- il ' 
nostro territorio contro ogni ' 

possibile violazione. Le nostre 
truppe sono state schierate in 
ogni direzione». Ma quando 
gli è stato fatto notare che pro
babilmente la violazione già 
c'è stata con gli Scud di Bagh
dad, il monarca si è difeso 
ambiguamente, • Questo è 
tutto da dimostrare» ha affer
mato. «La Giordania, del resto, 
ha mezzi limitati. Non riusci
remo mai a intercettare un 
razzo che ci passa altissimo 
nel cielo. E del resto: è nostro 
territorio quello? Dove non 
abbiamo le possibilità per in
tervenire»? 

In grande difficoltà, Invece, 
re Hussein si è trovato quando 
gli è stato ricordato che pro
prio l'altra sera il Parlamento 
nazionale, dietro la pressione 
dei fondamentalisti islamici, 
ha proposto a tutti i paesi ara
bi di rivolgere le armi cóntro 
gli Stati Uniti d'America e 
chiamando il loro presidente, 
George Bush, «il grande sata
na». Ebbene il sovrano bedui
no non ha saputo o voluto ri
spondere. Ha fatto un giro di 
parole ma in sostanza non ha 

detto nulla di importante. 
Hussein, questa è almeno l'o
pinione di parecchi osservato
ri, deve esserci rimasto male 
di questo «blitz» dell'assem
blea. E forse proprio per que
sto ieri ha indetto, lui cosi re
stio a parlare In pubblkocon i 
giornalisti, una conferenza 
stampa di massa. Doveva par
lare al mondo correggendo 
quest'ultima immagine che 
veniva dalla Giordania. Dove
va, ancora una volta, essere 

. lui a farsi interprete, almeno 
, qui nella regione, dei senti-
i menti di pace e di dialogo. Sta 
semplicemente cercando di 
salvare il suo regno, Hussein, 
oppure alza il tiro, e ieri è sta
to insolitamente mollo critico 
nei confronti dell'lrak, speran-

. do che qualcuno, una volta 
tanto, lo ascolti? 

Un monarca coraggioso e 
democratico oppure un uomo 
destinato all'ambiguità perpe
tua e alla sconfitta? Le sue car
te, ormai, il piccolo re le ha 
giocate tutte. E, ora, non può 
che attendere la partita, più 
grande di lui che si gioca, In 
tutti i sensi, sopra la sua testa. 

Una manifestazione a favore di Saddam Hussein. A sinistra, militari dilla 101 » 
Divisione al comando del generale Schwarzkofs in un momento di riposo. In 
basso, soldati britannici nel deserto, e iracheni fatti prigionieri dai marints Usa 

Kohl aveva promessp neutralità 
Ma se l'Irak attacca la Turchia... 

Germania in guerra? 
Contraria la Spd 
pacifisti in piazza 
Anche la Germania rischia di essere trascinata diret
tamente nella guerra del Golfo. Se l'Irak dovesse at
taccare la Turchia, dal cui territorio continuano a 
parure incursioni americane, tutta la Nato si trove
rebbe automàticamente in guerra con Bagdad, lì 
contingente tedesco, inviato dal governo nelUi base 
di Erhac con la solenne promessa che si sarebbe te
nuto fuori dalla battaglia verrebbe coinvolto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. É su quell'an
golino della carta geografica 
in fondo all'Anatolia che si 
concentrano sempre più, con 
il passare delle ore. l'attenzio
ne dei responsabili politici te
deschi e la preoccupazione 
dell'opinione pubblica. An
che ieri, per il terzo giorno 
consecutivo, dalla base turco-
americana di Incirlik sono 
partite incursioni aeree con
tro l'Irak, distante poco più di 
650 chilometri. 29 F-lb, 17 F-
1S, tre F-111, due F-4 e cinque 
aerei-cisterna per il riforni
mento In volo hanno compiu
to le loro missioni contro 
obiettivi iracheni e sono tor
nati tre ore dopo alia base. La 
precisione con cui le fonti te
desche hanno fornito i dati 
mostra già da sola l'estrema 
sensibilità di Bonn a questo 
settore, relativamente lontano 
dall'area più «calda- del fron
te. Il motivo è presto detto: se 
Bagdad deciderà di risponde
re agli attacchi dal nord ag
gredendo la Turchia, anche 
con un solo missile, lo scena
rio della guerra cambierà ra
dicalmente, e per i tedeschi in 
modo drammatico. La Tur-' 
chia è un paese della Nato, e 
nel trattato Nato c'è scritto 
che ogni aggressione contro 
uno dei paesi dell'alleanza 
comporta l'immediata e auto
matica entrata in guerra di 
tutti gli altri. 

Finora il caso non si è mai -
presentato -solo quando i libi
ci spararono un missile con
tro Lampedusa ci si andò vici-
ni-ma potrebbe presentarsi • 
presto, coinvolgendo la Ger
mania nelle ostilità, e non so
lo in modo teorico. I tedeschi, 
infatti, hanno in Turchia aerei 
( 18 caccia da combattimento 
Alpha-Jet) e soldati. 220 uo
mini della Luftwaffe. Invialo 
nella base di Erhac, nell'Ana
tolia orientale a 400 chilome
tri dal confine iracheno, nel 
quadro della «forza mobile» 
della Nato con compiti «stret
tamente difensivi e di dissua
sione» e con la garanzia asso
luta del governo che non sa
rebbe mai stato coinvolto in 
operazioni militari, il contin
gente tedesco rischia invece 
di trovarsi nel pieno della bat
taglia. Alla quale, oltretutlo, 
non è in alcun modo prepara
to: soltanto ieri, in considera
zione della situazione nuova 
creata dall'utilizzazione della 
base di Incirlik per i raids con
tro l'Irak, le autorità della 

Bundeswehr hanno deciso 
l'invio ad Erhac di due blinda
ti adibiti alla protezione con
tro le armi chimiche. Per il re
sto i 220 uomini del contin
gente, che sono in Anatolia 
dall'inizio del mese e uà qual
che giorno dovrebbero essere 
sostituiti, non hanno altra 
protezione che le msixhere 
antigas. 

La prospettiva di un coin
volgimento diretto di forze te
desche nella guerra guerreg
giata, oltre che un delicato 
problema costiti! clonale 
("non è quello che preoccupa 
di più in questo momento) 
sta contribuendo non poco a 
far salire la febbre delle in
quietudini e le proteste nell'o
pinione pubblica, testimonia
te anche ieri da una ferie di 
manifestazioni per la pace cui 
hanno partecipato centinaia 
di migliaia di persone in tutta 
la Germania. E rischia di met
tere in serie difficoltà il gover
no, le cui assicurazioni sulla 
non partecipazione armata al 
conflitto, ribadite anche dal 
cancelliere e dal ministro del
la Difesa Stollenberg non più 
tardi di martedì scorso al Bun
destag, potrebbero rivelarsi 
quanto meno una manifesta
zione di irresponsabile inge
nuità. I deputati della Spd 
Hermann Scheer e Heidi 

: Wiezcorek-ZeuL ieri, hanno 
ammonito i dirigenti di Bonn 
a non trascinare soldati tede
schi nell'avventura militare 
«in forme che violino il trattato 
Nato»; a non consentire, cioè, 
in alcun caso la partecipazio
ne del contingente ad opera
zioni insieme con le forze tur
che o statunitensi. Infatti, pur 
se la Turchia è di fatto in guer
ra con l'Irak. essa non è stata 
oggetto di alcuna aggressio
ne, visto che gli attacchi dal 
suo territorio sono cominciati 
senza precedenti atti di ostili
tà da parte di Bagdad. 

D'altronde.. del pericolo 
immediato in cui cominciano 
a trovarsi i soldati del contin
gente danno testimonianza le 
notizie, sempre più insistenti 
e drammatiche in Germania 
(anche per la forte presenza 
di immigrati da quelle zone), 
sulla grande fuga della popo
lazione civile in atto dalle re
gioni orientali dell'Anatolia, 
in previsione di un attacco 
iracheno che molti conside
rano, a questo punto, estre
mamente probabile. 

4 l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Gli americani ammettono: dieci aerei nemici abbattuti 
Solo bersagli fasulli le rampe mobili già distrutte? 
Liberate nove piattaforme petrolifere del Kuwait 
La forza multinazionale cattura i primi prigionieri 

La difesa irachena non cede 
^ " -

E gli Usa rnandano a Israele i sofisticati «Patriot» 
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Partecipanti. Alle incursioni aeree su Irak e Kuwait hanno 
preso parte ieri aerei di Slati Uniti, Gran Bretagna, Fran
cia, Italia e Kuwait 

Uscite. Quattromila incursioni alleate fino alle 15 di ieri 
(fonte: il generale Robert B. Johnston, portavoce foize 
Usa nel Golfo). 

Offensive su obiettivi in lrak e Kuwait. Attaccate da jet del
l'aviazione britannica rampe di lancio di missili Scud fi
nora non localizzate. 
Obiettivi iracheni in Kuwait sono stati attaccati in matti
nata da 12 Jaguar francesi e Tornado britannici. 
Caccia kuwaitiani hanno bombardato il territorio irache
no e sono rientrati alla base. 
È stato liberato il primo territorio del Kuwait (nove piatta
forme petrolifere) da marincs Usa coadiuvati dalla mari-

, na kuwaitiana. In questa operazione sono stati fatti pri
gionieri 12 soldati iracheni. . 

Perdite. Sono stati distrutti SO dei 700 aerei da guerra ira
cheni (fonte militare britannica). 
Gli americani hanno perso finora sei aerei (tre nelle ulti
me 24 ore), due i britannici, uno ciascuno Italia e Kuwait 
L'Irak ha detto che la sua anti-aerea ha abbattuto finora 
101 aerei della forza multinazionale. 

Risposta Irak. Il lancio di un numero imprecisato di missili -
iracheni convenzionali su Tel Aviv ha provocato il feri
mento di dieci persone. 

,.• • • Il terzo giorno del film 
• che non avremmo* mal voluto : 

^twèr'viswtdM'inlzIa con quelle 
-maledette sirene:, dopo una 

notte di labi allarmi aHe7,30a-
Tel Aviv (sono le 8.30 in Italia) 
quel fischi che annunciano, 
morte e distruzione lacerano 
l'aria per dire alla gente che 

e non è Imita, anzi slamo solo al-
• l'Inizio. E cinque minuti dopo 
-• in periferia piombano-* il se-
"• condo attacco - tre missili 
" «Scud», fanno una trentina di 
' feriti, non gravi. Poco, anzi nul-
',, la nell'astratta, cinica statistica 
. .di un conflitto. Ma chi lo sa in 

'. questa guerra falsamente «pu
lita» che i «mass media» si osti-

. -nano a presentare, mondata 
. grazie alla censura militare 
. dalla brutture dei feriti e morti 

< sanguinanti, quale reazione a 
catena politica può derivare 

'''•da quésto cambio di scena 
(dal Golfo al Medio Oriente). 

'. che Saddam si ostina a ripro-
.„• vare? Il portavoce di Shamir 
.. toma a minacciare: «Risponde-
• "iremo». Solo dieci ore più tordi 
< Israele lari sapere agli Usa che 
•la rappresaglia, da tempo an-
• nunciaia. non é all'ordine del 

'' giorno. Per il momento. Sono 
• '_' arrivate in Israele, per fronteg

giare tentazioni ad una Iniziati- ; 
va unilaterale, che funzione*, 
rebbecome un cerino su una • 
pompa di benzina; le batterle 
dei-prodigiosi missili anti-mis- .-
sili «Patriot», capaci, come in 
un grande «videogame», di «ve
dere», intercettare e distrugge
re gli «Scud». Gi israeliani han
no già una batteria di «Patriot», 
ma non sono ancora operativi 
perchè a Tel Aviv non sono 
stati addestrati tecnici capaci 
di lanciarli verso 1 bersagli, che 
questi missili raggiungono at- . 
traverso un «puntamento» au
tomatico dei radar. 4 

Ma per tutto il giorno la 
guerra più spettacolare e più 
priva di vere informazioni tor-

1 na ad. infiammarsi, il mondo 
aspetta con angoscia: registra 
il terzo attacco in 24 ore di 12 
caccia francesi «Jaguar» contro 

- un deposito di munizioni in 
Kuwait. Anche le parole sono, 
volta per volta, armi di guerra o 
di pace: Abul Abbas alle nove 
del mattino ha già lanciato un 

'appello a colpire con azioni 
terroristiche «gli interessi ame
ricani nel mondo». L'Olp parla 
invece all'Orni, e chiede una 
«rapida azione» per fermare la 
guerra. Assieme ai «Patriot» gli 
americani hanno mandato lo-

vincere gli israeliani a desistere ed han
no spedito i missili antimissili «Patriot» 
sofisticati ed infallibili. 

ro «consiglieri» e tecnici in Saddam Hussein non è affatto piegato, fasulle dì plastica e di alluminio. Dopo il 
Israele, che dovrebbeitiu»*ii; Gli amettoani ammettono: solo sette su. ^nuovo attaccojnis$ilisfcoàTe!-Àvtv's'è> 
sentire l'uso deH'arsenaie irti».. * settecento aerei iracheni sono stati ab- temuta per tutto il giorno una rappresa-

^ o ^ i ^ a ^ T ^ t a ^ E l^fensiva contro-te «rampe-- glia. Ma gli Usa hanno intrapreso una>, 
rappresaglia e fronteggiare te 'mobili» dà cui vengono',lanciati gli frenetica azione diplomatica per con
offensive dei missili di Saddam «Scud» che punzecchiano Israele forse è 
Hussein. E poi si intensificano fallita per un espediente: I militari di Ba-
su ciascun obiettivo gli attac- ghdad avrebbero costruito postazioni 
chi aerei: I caccia kuwaitiani . . , . , • , , . . . , , . 
«sh)hawk» effettuano bombar-

' damenti sul territorio iracheno, 
e rientrano alla base. 

Ma l'Irak ha trovato un allea
to insperato: il maltempo., la 

'. nebbia che da due giorni av
volge i bombardieri. «È come 
se la natura ce l'avesse con me 
personalmente», si sfoga Roc-
ky Morrison, 32 anni, capitano 

' pilota dei marines. «Ho fatto ci
lecca». Quella nuvola di vapori 
sale verso il cielo dai mitici cor
si d'acqua accanto ai quali fio
ri la Mesopotamla, il Tigri e 
l'Eufrate. Le autorità di Bagh
dad invitano subito dopo I cor
rispondenti stranieri a lasciare 
la capitale irachena, addicen
do problemi logistici: manca 
l'acqua. Attraverso la loro 
agenzia ufficiale, la «Ina», rice
vuta a Nicosia. sostengono che 
già Israele sarebbe pero scesa 
in guèrra, partecipando, attra
verso qualcosa come 64 aerei 

in Arabia saudita alla «forza 
. multinazionale», ma c'è una 

immediata smentita a questa 
notizia, che, se davvero confer
mata, muterebbe invece subito 
la qualità e le dimensioni della 
guerra. La radio interrompe i 
suoi programmi per annuncia
re il lancio dei missili, e per di
re che Tel Aviv ara stata trasfor
mata in un «fórno crematorio». 
Un portavoce militare promet
te una ricompensa di 20mila 

. dollari a chi riuscirà a catturare 
un pilota nemico. . 

Dall'altro versante, pero, ap
pare ormai chiaro che i bilanci 
trionlalistici delle prime ore da 
parte della coalizione anti-ira-
chena non erano fondali: gli -
attacchi martellanti dal cielo 
non hanno piegato l'apparato 
difensivo iracheno. Con ogni 

V I N C I N Z O V A S . i l 

probabilità gran parte dell'a
viazione di Saddam Hussein è 
in salvo, le rampe fisse di lan
cio dei missili irakeni sono for
se distrutte, ma rimane imprc-

- giudicato il potenziale disponi
bile presso le rampe mobili, 
come è dimostrato dai provo
catori) lanci degli «Scud» verso 
Israele. Un portavoce america
no ha annunciato ieri sera che 
in tre giorni di guerra sono sta
te già effettuate non meno di 4 
mila incursioni, un tragico re
cord, e che gii sono stati cattu
rati i primi prigionieri. Ma l'eu
foria è certo finita: il primo mi
nistro britannico John Maior 
ha confessato: «La guerra non 
sarà breve». Da Ohaharan un 
portavoce militare della forza 
alleata conferma: «Occorre
ranno altri mesi». Cinque, per 

la precisione profetizza l'am
basciatore Usa in Messico. Dal 

' due ai tre, secondo il capo di 
stato maggiore delle forze ar
mate francesi. Un esperto del 
Pentagono ha ammesso che 
l'Aeronautica militare di Bagh
dad è ancora quasi completa
mente attiva. Nell'inferno del 
Golfo si va a caccia, cosi, delle 
•rampe mobili» degli Scud: è il 
bersaglio del terzo giorno. 
•Tornado» e «Jaguar» britannici 

. attaccano tali postazioni che 
, in nottata erano state avvistate 
' dai ricognitori dell'aeronautica 

inglese, la Raf, dichiara a Lon
dra il ministro dela Difesa Tom 
King. Sono altre rampe mobili 
rispetto a quelle di cui ha par-

. lato l'altra sera il comandante 
delle forze «alleate» in Arabia 
Saudita. Sono proseguiti du-

; ; Da tre giorni Saddam Hussein tace. Nessuna appari-
; zione in tv. Nessun messaggio alla nazione. Nessun 
.- «ontano diplomatico. Mentre si diffondono voci che 

1o danno per morto. Dov'è Saddam? Forse è rifugia
to in uno dei suoi 54 bunker, e sta riflettendo sulle 

.'prossime mosse. Sicuramente sta difendendo la sua 
persona da nemici esterni e intemi. Perchè uno de
gli obiettivi di questa guerra è uccidere luì. 

(MOVI MIRO 

". • • L'ultima volta che Sad
dam Hussein appare in televf-

" sione e il 17 gennaio, il giorno 
dopo II primo bombardamen
to su Baghdad. Le immagini 
trasmesse dalla televisione ira
chena mostrano un uomo 

- stanco ma sorridente. I toni 
che usa. pero, sono duri, torse 

- troppo duri per un comandan
te che. stando ai bollettini di 
guerra statunitensi e alla cro
naca dei giornalisti della Cnn. 
ha appena subito un devastar)-

. te attacco aereo. Alcuni dico
no: le immagini sono state re
gistrate prima del bombarda-

•" mento. Poi arriva la testimo-
' nianza di un giornalista della 

Cnn: sostiene di aver visto Sad-
: dam in uno studio di registra

zione della tv irachena, dopo il 

bombardamento.. 
Pa allora, da quasi tre gior

ni, il loquace Saddam tace. 
Nessuna apparizione in pub
blico. Nessun messaggio alla 
nazione. Nessun contatto di
plomatico. Venerdì si sparge la 
voce che Saddam è morto, 
Wall Street si impenna. Ma in
terviene la Casa Bianca: «Non 
ci risulta», dichiara un portavo
ce. Ieri le agenzie di stampa 
scrivono che la famiglia di Sad
dam, moglie e quattro figli, e 
fuggita in Svizzera. A Ginevra 
negano. Poi i cinque Hussein 
vengono segnalati in Maurita
nia. Nessuna conferma. 

Il silenzio di Saddam, asso
ciato all'apparentemente de
bole reazione del suo esercito. 

, può far immaginare che il pre

sidente Iracheno aspetti il mo
mento giusto per ricomparire, 
magari accompagnato da 
un'improvvisa reazione milita- ' 
re. 

Probabilmente in queste ore 
Saddam e rifugiato in uno dei 
cinquantaquattro bunker che 
si e fatto costruire durante la 
guerra con l'Iran. Bunker spar
si per il paese, ben difesi e pro
tetti. Da II sotto Saddam guida 
e d i ordini ai suoi generali. 
Forse riflette sulle possibili 
strategie politiche e militari. Si
curamente si difende, proteg
ge la sua persona da nemici 
estemi e intemi. Perchè l'elimi
nazione fisica di Saddam è 
uno degli obiettivi di questa 
guerra. E lo dimostra anche 
ranalisi dei bersagli colpiti in 
tre giorni dai precisi attacchi 
aerei sulla capitale irachena: 
nel mirino dei piloti americani, 
francesi, inglesi e italiani non 
ci sono solo le infrastrutture 
militari, le rampe di lancio mis
silistiche, le piste delle basi mi
litari, ma anche le sedi vitali 
degli apparali direttivi militari e 
governativi. Dalla pianta di Ba
ghdad sono stati cancellati il 
ministero della Difesa, il centro 
delle telecomunicazioni, il 
quartier generale del partito 
Baath. 

La Casa Bianca smentisce: 
l'uccisione di Saddam non e 
tra gli obiettivi specifici dell'o
perazione Tempesta nel deser
to. Lo ha ripetuto ancora una 
volta, ieri, George Bush: «Non 
abbiamo nessuna singola per
sona nel mirino». Il presidente 
americano non poteva certo 
ammettere di avere come di
chiarato obiettivo l'uccisione 
di Saddam: una legge statuni
tense proibisce il tentativo di 
eliminazione fisica di capi di 
Slato stranieri. Ma' e difficile 
credere alle parole di Bush, 

. Perchè il fronte ami iracheno 
avrebbe molto da guadagnare, 
forse addirittura la vittoria fina
le, eliminando Saddam. Come 

. in una partita a scacchi, quan
do un giocatore tenta fin dalle 
prime mosse di dare scacco 
malto, scavalcando i pedoni,, 
puntando dritto al re. 

Il portavoce di un gruppo In
terno di opposizione a Sad
dam ha detto ieri a Beirut che 
negli ultimi dieci anni i servizi 
segreti americani hanno tenta
to tredici volte di uccidere il 
presidente iracheno: «L'ultima 
volta solo due giorni prima che 
Saddam invadesse il Kuwait 
Un gruppo di piloti iracheni 
aveva progettato di bombarda
re la residenza di Saddam a 
Kazmich, • vicino Baghdad, 

mentre la fanteria avrebbe do
vuto impossessarsi delle sta-

, zioni radiofoniche e televisive», ' 
ha raccontato il portavoce de
gli oppositori. Il piano fu pero 
scoperto e seguirono 134 ese
cuzioni capitali, fra cui quelle 
di 89 ufficiali. > 

A Baghdad l'insofferenza e 
l'opposizione a Saddam cre
scono con l'intensificarsi dei 
bombardamenti. «La gente è 
stanca, Saddam è un crimina
le, speriamo che il governo ca
da presto», hanno detto ufficia
li e funzionari del ministero 
dell'Informazione iracheno. 

E secondo un ex guardia del 
corpo del presidente iracheno, 
nei prossimi giorni ci sarà un 
colpo di Stalo per rovesciare 
Saddam. Intervistato dal quoti
diano inglese The Indcpen-
dent, che ne ha verificato iden
tità e attendibilità. Karim, 33 
anni, ex guardia del corpo 
scappata a Londra tre mesi fa, 
dice: «Saddam è un pazzo, un 
megalomane. E un uomo ca
pace di uccidere migliaia di 
rirsone restando impassibile», 

continua: «Saddam non è un 
suicida. Potrebbe decidere di 
ritirarsi. Ma in ogni caso le gen
te non gli consentirà di com
portarsi cosi. Gli iracheni chie
deranno a Saddam spiegazic-

rante la notte anche I bombar
damenti sull'lrak ed il Kuwait: 
la Bbc dice che almeno due 
missili «Cruise» hanno demoli
to un'edifìcio alla periferia di 
Baghdad. Durante la notte atti
vità contraerea pressoché con
tinua, bombe meno intense. In 
mattinata la gente va in giro 
per le strade con un'aria di 
•bizzara normalità». • 

Secondo l'agenzia di stam
pa irachena «Ina» sarebbero 
saliti a 142 gli aerei alleati ab
battuti. 

Ma la doccia fredda sulle il
lusioni di una rapida conclu
sione del conflitto viene da 
una dichiarazione del portavo
ce del Pentagono Pete Wil
liams: nonostante i martellanti 
bombardamenti solo dieci dei 
settecento aerei iracheni sa
rebbero stati colpiti durante i 
primi due giorni di guerra. Gli 
americani denunciano la per
dita di sei bombardieri, un pi
lota morto, quattro dispersi. Gli 
alleati hanno perso 10 appa
recchi, oltre ai sei statunitensi, 
due britannici, uno italiano ed 
uno kuwaitiano. Dieci appa
recchi iracheni abbattuti, cin
que solo ieri. «A mano a mano 
che passano I giorni la potenza 
di fuoco degli iracheni aumen-

ni. Ma prima, e se è vero che 
l'Irak è in difficoltà, potrebbe 
esserci un golpe contro di lui. 
organizzato da alti generali per 
assassinarlo». • 

Saddam è un pazzo? Jerrold 
Post, docente di psichiatria po-
lllka negli Stati Uniti, sul Cor
riere della Sera, risponde che 
no, il presidente iracheno non 
è pazzo: «Le chiacchiere sulla 
"pazzia" di Saddam non sono 
solo inaccurate, sono anche 

• pericolose. Da venti anni Sad
dam dimostra di essere un 
astuto calcolatore della politi
ca, per nulla irrazionale e mol
to insidioso. Sa essere molto 
paziente e usa bene l'arma del 
tempo». I tre giorni di silenzio 
di Saddam, dunque, andreb
bero letti cosi, come la pazien
te attesa prima di muovere il 
passo successivo. 

La biografia del presidente 
Iracheno ci restituisce l'imma
gine di un uomo duro e impla
cabile, ma anche furbo e astu
to, a suo modo pragmatico. 
Nel 1972, per esempio, l'altora 
vicepresidente Saddam- Hus
sein legalizza il Partito comuni
sta e firma un trattato di amici
zia e cooperazione con Mo
sca: ha bisogno di armi e con
siglieri militari sovietici per 
combattere i ribelli curdi. Ma 
solo qualche anno prima, di

chiaratamente anticomunista, 
aveva colpito I comunisti ira
cheni con una sanguinosa re
pressione. 

Voci di complotti. Voci di ri
volte a Baghdad. Voci sulla 
morte di Saddam. Voci sulla 
fuga della famiglia. Saddam è 
un dittatore, ed è solo. Sa con 
certezza che il regime che ha 
costruito con brutale violenza 
non potrebbe sopravvivergli. 
Aspetta e riflette. E il tempo è 
dalla sua parte. Se riuscirà, co
me in queste ore. a resistere 
senza perdite devastanti che 
compromettano definitiva
mente la sua capacità difensi
va e offensiva, potrà sperare di 
prolungare il conflitto. Magari 
incastrando gli americani nella 
sabbia del deserto. Perchè do
vunque sia il presidente ira
cheno in questo momento, si
curamente ha un televisore e 
guarda la Cnn. E sa che Bush 
non può permettersi di trasci
nare per mesi il conflitto. L'al
tro giorno il ministro dell'Infor
mazione di Baghdad ha an
nunciato: «Una cosa è certa, 
questa non passerà alla storia 
come la guerra dei due giorni». 
Oggi, domenica 20 gennaio, è 
il quarto giorno di guerra. Sad
dam Hussein, forse, sorride 
soddisfatto. 

la invece di diminuire», dichia
rali capitano Tom Mahoowey. 
29 ani, deirlowa. uno dei piloti 
del 390esimo squadrone aereo 
di combattimento di stanza a 
Dhaharan, lo «squadrone elet
tronico» munito di apparecchi 
in grado di far impazzire qua
lunque radar nemico. Ora l'o
biettivo, dicono i comunicati 
ufficiali delle forze multinazio
nali, sono le piste di atterrag
gio e le basi militari. 

C'è grande frenesia, scoppia 
anche un incidente: alle 15,27 
saudite (le 13,27 italiane) due 
missili difensivi terra-aria «Pa
triot» spiccano il volo «per erro
re» da una base saudita, e ven
gono latti esplodere per aria, 
annuncia il generale america
no Robert B. Johnston, capo di 
stato magiore del comando-
centrale della marina america
na. Tre missili aria-aria illumi
nano il cielo di Riyad; qui il co
mando francese decreta per 
dieci minuti un allarme anti
missile segnalando l'arrivo di 
un ordigno a testata chimica, 
mentre la difesa civile saudita 
non dà alcun segnale di alter- -
la. 

Alle 17,30. ora italiana, gli 
Stati Uniti annunciano di aver 
•liberato» nove piattaforme pe

trolifere nel Kuwait, «neutraltz-
' zando» le postazioni di artiglie
ria irachena, e prendendo 1 pri
mi «dodici prigionieri di guer
ra». Sona stati i marines della 
fregata «Nicholas», gli elicotteri 
dell'esercito e le cannoniere 
della marina del Kuwait, a 
mandare in porto questo pri
mo pressoché simboli») «suc
cesso» in superficie (la guerra 
terrestre è prevista no i prima 
di febbraio). Le piattaforme 
petrolifere, situate nell'area 
settentrionale del Golfo, erano 
difese da postazioni di artiglie
ria, che avevano già risposto 
nei giorni scorsi alte incursioni 
nemiche. I prigionieri sono sta
ti trasferiti in un «centro di de
tenzione» allestito dagli Usa. 
C'erano, a quanto pan:, anche 
rampe lancia missili terra-aria. 

«Ma il portavoce dell'opposizio
ne a Hussein in esilio a Beirut, 
ha pensato bene di smorzare 
questi entusiasmi, facendo no
tare che molti degli obiettivi 
raggiunti dal cielo dalle forze 
multinazionali, sono forse una 
beffa: le forze alleate starebbe
ro bombardando ram|>e missi
listiche finte, costruite in plasti
ca e alluminio. «Le rampe vere 
sono sotterrate nelle grotte o 
dentro silos artificiali». 

l'Unità 
Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

È pronto un altro messaggio per Baghdad: 
il Cremlino garantirebbe la sicurezza irachena 
Corvée diplomatica con Tokio, Siria, Olp 
Ancora rassicurazioni sul summit: «Si farà» 

Gorbaciov tenta una nuova carta 
«Siamo pronti ad aiutare Saddam se si ritira subito » 

Un-M6c» 
al decollo 
per una 
missione 
contro 
postazioni 
irachene 
in Kuwait 
In basso 
Mikhail 
Gorbaciov 

L'Uiss offre a Saddam se si ritira dal Kuwait un aiuto 
per «uscire dall'attuale situazione». Via vai di amba
sciatori al ministero degli Esteri sovietico. Gorbaciov 
s'appella alla Cee e annuncia per le prossime ore 

' un nuovo «messaggio personale» al presidente del-
1'lrak. Sinora nessuna risposta da Baghdad alla sua 
prima missiva. Messaggi ad Arafat e Assad. Il «verti
ce» Usa-Urss dovrebbe essere confermato. 

•moto suoi 
• i MOSCA. Se Saddam rinun
cia al Kuwait, l'Urss « pronta 
ad aiutarlo per tarlo «uscire 
dall'attuale situazione». Per il 
leader iracheno e pronto un 
nuovo •messaggio personale» 
di Gorbaciov, che dovrebbe 

' estere reso noto tra poche ore. 
Ma ieri, nel frattempo, dal mi-
nuMro degli Esteri sovietico è 
stata confermata la disponibili
tà del Cremlino a farsi, in un 
certo senso, garante della sicu
rezza dell'Irati a patto che Sad
dam Hussein raccolga l'invito 
a ritirarsi immediatamente dal 
Kuwait mettendo line all'ag

gressione del 2 agosto. Il con
tenuto della missiva di Gorba
ciov è ancora segreto ma c'è 
un'atmosfera di attesa per que
sta nuova iniziativa del presi
dente dell'Urss, dopo il fallito 
tentativo messo In opera nella 
notte dell'attacco, quando, 
dalla Casa Bianca, Bush aveva 
dato disposizioni di avvertire 
un'ora prima il presidente so
vietico. 

Nelle ultime ore l'Urss. men
tre la guerra prosegue a colpi 
di missile e con I bombarda
menti a tappeto, ha messo in 
moto un fittissimo lavorio di

plomatico. Il portavoce del 
•Mid», il ministero degli Esteri, 
Vitali) Ciurkin. ha detto: -Il no
stro canale di comunicazione 
con Baghdad rimane aperto. 
Con l'Irak abbiamo una lunga 
consuetudine di relazioni e ab
biamo detto loro, chiaramen
te, che intendiamo avviare un 
colloquio». E per essere ancor 
più preciso, il portavoce ha ag- ' 
giunto: «Al ministero sì lavora a 
ritmo continuo. Non posso 
escludere la possibilità di altre 
iniziative». 

Al ministero degli Esteri ieri 
c'è stato, elfettivamente. un 
fermento insolito. Negli uffici 
del grattacielo di piazza Smo-
lenskala, il neo ministro Bes-
smertynkh ha coordinato un 
via via incessante di ambascia
tori, che ha fatto pensare a una 
mossa imminente da parte 
dell'Urss. Dopo l'incontro del
l'altra sera tra lo stesso mini
stro e Jack Matlock, capo della 
rappresentanza diplomatica 
degli Usa, è slata la volta del
l'ambasciatore della Jugosla
via, del Giappone (domani ar

riverà a Mosca il ministrò degli 
Esteri, Taro Nakajama) e di 
quello della Cina, il quale e 
stato, peraltro, latore di un 
messaggio del presidente U 
Pena. Ma dagli stessi uffici era 
partita in precedenza una lei-
fera «ufficiale e urgente» da far. 
pervenire, per conto di Gorba
ciov, a Yasser Arafat, capo del-
l'Olp. Il messaggio, inviato a . 
Tunisi, si riferisce al tentativo 
sovietico di giungere ad un 
•cessale il fuoco» nel Golfo. Ma 
non sono noti i dettagli di 
un'operazione che, allo stato, 
risulta del tutto Impossibile. 

Un'altra mossa del Cremlino 
e stata la lettera che II presi
dente ha fatto pervenire al si
riano Assad. SI tratta di una se
conda iniziativa, in quanto l'al
tro ieri Gorbaciov aveva inol
trato messaggi a tutti i capi de
gli Stati arabi per consigliare 
prudenza dopo la «provoca
zione irachena» contro Israele. 

La mobilitazione di Gorba
ciov si è anche espressa in un 
passo nei confronti della Cee. . 
Il presidente di turno, il lus

semburghese Jacques Santer, 
è stato raggiunto da un invito 
di Gorbaciov ad unirsi nell'ap
pello ad arabi e israeliani affin
ché si eviti ad ogni costo un al
largamento del conflitto. Ciò 
lascia supporre che Mosca ab
bia in mente un piano che po
trebbe smuovere Saddam, ma 
che sarebbe Impraticabile se 
le dimensioni del conflitto sfo
ceranno in un nuovo scontro 
arabo-israeliano. Quel «canale 
aperto> con Baghdad, che più 
volte viene ricordato, dovrà 
pur significare qualcosa e Mo
sca evidentemente intende uti
lizzarlo. Il portavoce Ciurkin ha 
detto: «La nostra politica non e 
condizionata da alcunché. 
Certamente, se da parte ira
chena vi saranno delle mosse, 
ciò aiuterà la situazione e cree
rà più spazio per la nostra Ini
ziativa e quella di altri...». 

Nell'attesa, il vicepresidente 
dell'Urss, Ghennad! Janaev, si 
é preoccupato di comunicare 
che Gorbaciov ha impartito 
istruzioni per evacuare dall'I
rate, nel più breve tempo possi

bile, tutti i cittadini sovietici 
che ancora si trovano nel pae
se in guerra. Si tratta di un cen
tinaio di persone, compresi al
cuni «specialisti» che non han
no subito alcun danno dalle 
azioni militari. 

La guerra del Golfo non do
vrebbe impedire il •vertice» 
Usa-Urss dell'I 1-13 febbraio. 
Da parte sovietica Ieri è stato ri
badito che «non ci sono cam
biamenti». La conferma po
trebbe ritrovarsi nella decisio
ne, frutto della conversazione 
telefonica tra Bush e Gorba
ciov di venerdì, di riprendere 
domani gli incontri a Washing
ton tra i viceministri degli Esteri 
per i ritocchi finali al Trattato 
sulla riduzione delle armi stra
tegiche (Start). La notizia é 
stata data dal portavoce del 
ministero esteri sovietico: «Non 
vi è il cento percento di certez
za ma noi speriamo ancora di 
tenere il summit». Un incontro 
che dovrebbe avere al centro 
sia il Trattato, ma soprattutto la 
guerra nel Golfo e, anche, il 
problema del Baltico. 

M a l «wargame» seduce l'America 
Migliaia di persone hanno manifestato ieri a Wa
shington contro la guerra, marciando da piazza La-
favette, di fronte alla Casa Bianca, fino alla bibliote
ca dedicata a Luther King. Tra loro, il reverendo les
se Jackson. I sondaggi d'opinione, .tuttavia, indica
no crescente assenso per Bush. L'83 percento degli, 
americani approva la guerra del Golfo. Solo il 10% la 
condanna. Ma durerà questo consenso? 
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• • NEW YORK. Erano tanti. 
Più di quanti ne attendessero 
gli stessi organizzatori. E le lo
ro grida devono certo essere 
giunte fin dentro la Casa Bian- -
ca, mentre, in attesa della par
tenza del corteo, migliaia di 
persone riempivano piazza La-
fayette. Un grande cartello - il 
più malizioso tra i molli che ve
nivano innalzati - diceva a 
grandi lettere: «George, you are 
stili a wimp», George, resti un 
mollaccione. Con chiaro riferi
mento a quella diffusa tesi se
condo la quale le smanie guer
riere del presidente non sareb
bero che una paradossale rea
zione alla sua fama di wimp. 
ovvero di uomo assai poco di
sposto al combattimento. • 

i.';..'-.1 :uV:&<>!>.'.• V'.(iS,J.i..J.. W.:i.. 
È improbabile, tuttavia, che 

Bush abbia potuto cogliere l'i
ronia del richiamo. E ciò per 
almeno due valide ragioni, 
una di ordine pratico, "altra 
d'ordine politico generale. La 
prima: il presidente non si tro
vava ieri alla Casa Bianca, ma 
nella sua residenza di monta
gna a Camp David. La secon
da: gli ultimi sondaggi indica-

' no un livello di consenso alla 
politica presidenziale scono
sciuto dai tempi di John Ken
nedy. Stando a ricerche com
missionate dal «New York Ti-, 
mes» e dalla Abc, infatti, ben 
l'86 per cento degli americani 
approva la sua politica ed ap
pena il 10 percento la condan
na. Inoltre, ben 11 71 per cento 

dell'opinione pubblica non 
approva, in questa fase, le ma
nifestazioni pacifiste. Qfre 
che, come si vede, rivelano 
quanto minoritaria sia oggi 

' 1 opposizione alla guerra del 
Golfo. 

Eppure la manifestazione di 
Washington - prima vera gran
de manifestazione nazionale 
del movimento per la pace - è 
stata ben più d'una, semplice 
testimonianza. «Atwgtomidal : 
suo inizio - dice U socktioao.. 
Todd Gitlln. giunto nella capi
tale dall'università di Berkeley, 
in California - questa guerra 
sembra fantastica alla maggio
ranza degli americani. Una 
specie di riedizione di T o p 
Gun". Ma appena diventerà 
chiaro che Saddam Hussein 
non è stato cancellato dallo ; 
schermo II nostro movimento 
potrà dire: "Ve l'avevamo detto 
che sarebbe stato terribile". 
Siamo, purtroppo, solo all'ini
zio». 

Nonostante II responso dei 
sondaggi, infatti, il movimento 
pacifista ha segnato in queste 
ultime settimane ben più di un 
punto a suo favore. Le sue ma- : 
nlfestazioni, per quanto rara-

• mente oceaniche, si sono in 

pratica svolte in ogni angolo ~ 
del paese (ben 1600 persone • 
sono state arrestate solo negli 
ultimi tre giorni) rivelando una 
diffusione ed una composizio
ne sociale assai lontana dal ra
dicalismo studentesco che ca
ratterizzò per lungo tempo il 
movimento contro la guerra 
nel Vietnam. Ed almeno un 
messaggio chiaro dev'essere 
giunto ieri a Bush dal grande 
raduno «IWasblnaton: l'ap
poggio alla sua politica resta 

•fegato adtlha campagna vin
cente, breve e poco costosa in 
termini di perdite umane. Tutti 
fattori, questi, per nulla sconta
ti 

Alla manifestazione di Ieri 
hanno preso parte, seguendo 
itinerari separati, due diversi ' 
gruppi. Il primo, guidato dalla 
•National Coalittonto Stop U.S. 
Intervention in the Middle 
East», rifiuta un'esplicita con- ' 
danna dell'invasione del Ku
wait e si batte non solo per la 
cessazione della guerra, ma 
anche per la sospensione delle 
sanzioni economiche. Tra i 
suoi uomini di spicco l'ex At-
tomey General Ramsey Clarice 
ed il rappresentante del movi
mento per I diritti umani Dick 
Gregory. Il secondo gruppo era 

invece la «Rainbow Coalition» 

Suidata dal reverendo Jesse 
ackson e dai sindaco di Wa

shington, la signora Sharon 
Pratt Dlxon. Questa federazio
ne di associazioni condanna 
senza mezzi termini l'Irak, ma 
respinge la guerra come mez
zo per la risoluzione della crisi 
e, soprattutto, solleva con 
grande forza la questione degli 
sprechi provocati dall'avventu
ra bellica, «La nostra guerra è 
qui - ha ribadito Ieri uno dei 
leader del movimento. Pat Pet
rus - . Le risorse che vengono 
Inghiottite da una guerra inuti
le e sanguinosa dovrebbero 
essere Impiegate per risolvere 
qui, nel Terzo mondo di casa 
nostra, il problema della casa 
e quello della salute. I poveri e 
le minoranze pagano due vol
te per le scelte del presidente. 
Nel Golfo, dove sono la mag
gioranza dei soldati mandati in 
combattimento. E qui, dove 
vengono privati del necessa
rio», 'alle 11 del mattino, la 
manifestazione é durata, sen
za Incidenti, fino al tardo po
meriggio (quando in Italia era 
notte fonda"). Il 26 gennaio, 
sempre a Washington, è pro
grammata una nuova manife
stazione nazionale. OM.C 

Da Roma a 
Centinaia di migliaia in Germania, centomila in Au
stralia, decinedi migliaia a Londra, forse addirittura 
un milione in Libia. Da un capo all'altro del mondo 
si moltiplicano le manifestazioni contro la guerra. In 
Rafia ieri protagonisti sono stati soprattutto gli stu
denti E per sabato prossimo si prepara un grande 
«appuntamento musicale per la pace e la nonvio
lenza in piazza S. Giovanni a Roma. 

PIETri J STRAMBA-BAOIAll 

«nferÉe^angue per 

••ROMA. «Niente sangue per 
• patrono». In stridente conlra-
« o con 1 sondaggi della stam
pa popolare inglese, secondo 
a quale 1*84 per cento del cit
tadini approva la gestione del
la crisi da parte del governo 
britannico, lo slogan è risuona
to a lungo. Ieri, per le strade 
del centro di Londra, attraver-
n t o da un corteo di molte mi
gliala di persone guidate dal 
parlamentare laburista Tony 
Barin mentre, contemporanea
mente, un'analoga manifesta
zione si svolgeva a Glasgow. 

La mobilitazione contro la 
guerra, del resto, va crescendo 
un po' in tutto il mondo. Impo
nente é stata ieri la mobilita-
•Ione In Germania, che pure 
non partecipa direttamente al
te operazioni militari nel Collo. 
Le manifestazioni principali si 
tono svolte sull'Alexander-
piali di Berlino, a Stoccarda, 
Francofone e Amburgo. Ma 
anche in decine di altre città 
•uno stali organizzati cortei, 
fiaccolate, comizi, veglie, inter
rotti In alcuni casi dall'Inter
vento della polizia. 

Mobilitazione - la più torte 
dopo quelle contro la guerra 

del Vietnam - all'altro capo 
del mondo, in Australia, che 
nel Golfo e impegnata con 800 
mUilari Imbarcali™ due frega
te e una nave appoggio. Più di 
centomila persone sono scese 
in piazza In tutte le principali 
città, da Melbourne ad Adelai
de a Sydney, dove In 40,000 
hanno sfilato per II centro della 
città. Domani, poi, pacifisti di 
tutto il paese manifesteranno a 
Canberra davanti al Parlamen- • 
to in contemporanea con l'in
tervento del primo ministro, il 
conservatore Bob Hawke. In 
piazza a favore della pace é 
scesa massicciamente, co
gliendo un po' di sorpresa gli 
osservatori, anche la Libia: 
Gheddall in testa, un milione 
di persone - secondo l'agen
zia Jana - ha manifestato in 
tutto 11 paese per condannare 
l'invasione del Kuwait da parte 
dell'Iraq e, contemporanea
mente, chiedere l'Immediata 
sospensione delle ostilità. 

Di segno completamente di- ' 
verso le mobilitazioni In Ma
rocco, Tunisia, Yemen, Paki- -
stan, tutte a sostegno di Sad
dam Hussein. A Tunisi un cor
teo non autorizzato organizza
to dai partiti dell'opposizione é 

Corteo per la pace degU studenti romani In alto manifestazione di sostegno al presidente George Bush 

stato disperso dalla polizia, 
mentre si é svolto regolarmen
te quello promosso dal sinda
cato. Di segno relativamente 
moderato le manifestazioni in 
Iran, anche se nella città santa 
di Qom i dimostranti hanno 
bruciato Immagini di Bush. A 
Teheran é invece sostanzial
mente fallita la manifestazione 
promossa dalle organizzazioni 
studentesche alla quale, mal
grado I preparativi dei giorni 
scorsi, hanno partecipato si e 
no 600 giovani. Nettamente a 

favore dell'Iraq, invece, la di
mostrazione - una delle po
chissime finora in Giappone -
alla quale hanno partecipato 
circa 300 persone davanti al
l'ambasciata degli Usa a To-

*'kyo. 
In Italia, Intanto, protagoni-

; sii della protesta contro la 

Sucrra ieri sono stati gli studen-
, che a decine di migliaia 

hanno partecipato ai cortei or
ganizzati In diverse città, dai 
30.000 di Roma ai 25.000 di 
Torino e di Milano (ha parteci

pato anche un gruppo di im-
mlghrali extracomunitari) ai 
10.000 di Venezia. Un elenco 
che comprende quasi tutte le 
città Italiane, dal veneto al La
zio, dall'Emilia all'Abruzzo. E 
in quelle in cui non ci sono sta
te manifestazioni gli studenti 

' hanno proseguito le assem-
blee. le occupazioni e le lezio
ni sulla pace. Molle le iniziative 
nei capoluoghi della Toscana, 
soprattutto a Livorno, Grosseto 
e Lucca, dove accanto al cor
teo «ufficiale», a) quale hanno 

partecipato circa 3.000 ragazzi 
di tutte le scuole della città, 
una sessantina di studenti del 
liceo scientifico ha dato vita a 
una manifestazione «interven
tista» a sostegno della parteci
pazione Italiana al conflitto nel 
Golfo. 

Nel pomeriggio a Bologna si 
è svolta, controllata a visia da 
un imponente schieramento di 
polizia e carabinieri, la manife
stazione nazionale dei centri 
sociali autogestiti, alla quale 
hanno partecipalo circa 4.000 

giovani provenienti da tutta Ita-
' Ila. Sempre nel pomeriggio, 
una manifestazione si é svolta 
a Vicenza, sede di una delle 
più grandi basi militari ameri
cane in Italia, mentre a Napoli 
i lavoratori della Biblioteca na
zionale hanno accolto con 
una fascia nera al braccio il 
ministro Gerardo Bianco, al 

. quale hanno consegnato una 
lettera di protesta e di condan
na nei confronti del governo. A 
Genova gli obiettori di coscien
za si sono dati appuntamento 
in piazza De Ferrari, dove han
no bruciato per protesta i toro 
fogli di congedo, mentre a Fi
renze, dalla tenda della pace 
allestita in piazza del Duomo, 
stanno partendo centinaia di 
lettere a tutti I parlamentari 
della circoscrizione Firenze-Pi
stoia che hanno votato a favo
re dell'Intervento italiano: «A 
prescindere dalle mie perso
nali convinzioni politiche e 
scelte partitiche - scrivono i 
pacifisti - , sono a renderle-no
to che, nel caso di una sua 
candidatura alle prossime ele
zioni politiche, non la sosterrò 
con la mia preferenza». 

Per sabato prossimo, infine, 
é previsto in piazza S. Giovan
ni, a Roma, un grande «appun
tamento musicale contro la 
guerra, per la pace e per la 
nonvlolenza», al quale dovreb-

• bcro partecipare, rispondendo 
all'appello lanciato dal Comi
tato promotore per la sinistra 
giovanile, numerosi artisti di 
primo piano. All'iniziativa han
no già aderito l'Associazione 
per la pace, l'Arci, il Servizio ci
vile intemazionale, la Gioventù 
operaia cristiana e l'Associa
zione nazionale gruppi musi
cali di base. 

L'«Osservatore romano» scrive 
«è prevalsa l'ebbrezza della guerra» 

Il Papa prepara 
un nuovo appello 
alrakeUsa 
Atteso per oggi un nuovo appello alla pace del Pa
pa, allarmato per l'estendersi del conflitto. «L'Osser-
vatore Romano» sottolinea le responsabilità della 
comunità intemazionale nell'aver ceduto alla guer
ra. Si impone la ricerca di strumenti nuovi, come un 
governo mondiale, per dirimere pacificamente le 
controversie tra Stati. La presa di coscienza dell'as
surdità etico-politica dello scontro armato. 

ALCESTI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO. Per 
oggi é atteso un nuovo appel
lo del Papa al presidente Bush 
ed a Saddam Hussein perché 
cessi la guerra e si apra una 
Conferenza di pace. Ci è stato 
confermato dal patriarca del
la Chiesa caldea di Bagdad, 
Budawid li che, accompagna
to da due vescovi, ha avuto ie
ri mattina un lungo colloquio 
con Giovanni Paolo II, rivelan
do che Io aveva invitato nella 
capitale irakena ed ora lo ha 
pregato di proseguire nelle 
sue «benefiche iniziative di 
pace». Intanto, «L'Osservatore 
Romano» scrive oggi che 
•l'ebbrezza della guerra è pre
valsa sull'audacia della pace» 
e rileva, polemicamente, che 
«un coroidi consenso bellico 
cerca di attenuare e di'oscura- ! 
re la proposta precisa fatta dal 
Papa il 13 scorso». 

Giovanni Paolo II è sempre 
più allarmato per il pericoloso 
estendersi del conflitto in tutta 
l'area mediorientale che ha 
già indotto tutti a chiedersi se 
la comunità intemaziole ave
va fatto tutto il possibile per 
evitarlo. «L'inizio di questa 
guerra segna una grande 
sconfitta del diritto intemazio
nale e della comunità intema-
zionale-ha ammonito il 17 
gennaio il Papa, profonda
mente amareggiato per non 
essere stato ascoltalo, nell'in-
dicare che quella che era sta
ta denominata «tempesta nel 
deserto» stava per diventare 
una tempesta per l'umanità 
intera, c o m e l'evolversi dram
matico degli avvenimenti bel
lici sta dimostrando. • 

Papa Wojtyla, quindi, con 
la sua autorità morale, ha cosi 
voluto, da una pane, far risal
tare le responsabilità delle Na
zioni Unite davanti alla storia 
per non aver saputo tenere 
aperta la via del dialogo, e, 
dall'altra, ha inteso affermare 
che, nella nostra epoca carat
terizzata dall'interdipendenza 
e dal possibile uso di armi de
vastanti tanto da poter giunge
re alla distruzione dell'intero 
pianeta, non c'è più posto per 
nessuna guerra, neppure per 
una «guerra giusta», teorizzata 
nel passato dalla teologia cat
tolica. «Vorrei ripetere con for
za che la guerra non può esse
re un mezzo adeguato per ri
solvere completamente i pro
blemi esistenti tra le nazioni. 
Non lo è mai stato e non lo sa
rà mai». Né giova alimentare 
•guerre sante», come tenta di 
fare Saddam coinvolgendo 
Israele per ricompattare il 
mondo arabo in nome di Al
lah. 

Perciò, nel presiedere ieri a 
Milano una preghiera per la 
pace, il card. Carlo Maria Mar
tini ha sollecitato i responsa
bili «perché questo conflitto 
abbia line al più presto, per
ché si attuino gesti coraggiosi 
che possano abbreviare la 
prova e restituirci la possibilità 
di lodare Dio con cuore con
corde». E per questa linea si 
sono già espressi, questa volta 
concordemente, associazioni 
e movimenti cattolici come 
l'Azione cattolica, l'Agesci, la 
Fuci. CI. le Adi provocando in 
un partito come la DC, che 
continua a richiamarsi ai valo
ri cristiani, un vasto malessere 
che va molto ai di là degli un
dici parlamentari che si sono 
dissociati dai loro colleghi nel 

recente voto alla Camera. Gli 
aclisti hanno scritto all'ori.An-
dreotti per affermare di «non 
essere disponibili ad appog
giare ed a partecipare ad un 
conflitto che viola la lettera e 
lo spirito dell'art. 11 della Co
stituzione». Il settimanale «Fa
miglia cristiana» appena usci
to ospita un'intervista con An
tonio Papisca. docente di Re
lazioni intemazionali all'Uni
versità di Padova, il quale, non 
solo, sostiene che la nostra 
Costituzione «esclude» la par
tecipazione dell'Italia ad una 
guerra contro l'Irak. in base 
all'arti I, ma rileva che «la ri
soluzione 678, quella dell'ulti
matum, configura un abuso di 
potere del Consiglio di Sicu-

• rezza». L'articolo 42 della Car
ta deU'ONU-osserva Pap bea-

• prevede che sia il Consiglio di 
Sicurezza a «intraprendere» 
azioni per rendere efficace 
una decisione, mentre ha de
legato gli Stati che collabora
no con il Kuwait ed altri». 

Il problema centrale a cui é 
giunto il pensiero teologico e 
politico della Chiesa cattolica, 
dopo che I vescovi americani 
avevano sostenuto alcuni an
ni fa che l'idea di guerra (ilusta 
era stata cancellata dalle anni 
nucleari, é che bisogna trova
re strumenti nuovi, corre un 
governo mondiale, per .'alva-
guardare i diritti dei popoli 

. perché essi non possono es
sere più ripristinati, se violati 
come nel caso del Kuwait, 
con un conflitto armato in 
quanto non c'è più proporzio
ne tra ì danni enormi chei que
sto provoca con i suoi oidtgni 
devastanti ed i benefici che si 
volevano difendere. La rifles
sione etico-politica della 
Chiesa cattolica, quindi, é 
passata dalla condanni! mo
rale -«inutile strage» di ISene-
detto XV della prima guerra 
mondiale e dal monito di Pio 
XII -«Con la guerra tutto può 
essere perduto, con la pace 
tutto può essere possibile» di 
fronte alla seconda guerra 
mondiale, alla dimostrazione 
che la guerra non é più prati
cabile se l'umanità vuole so
pravvivere. Un passaggio qua
litativo su cui occorre discute
re perchè espressione dell'e
voluzione della coscienza. 
Perciò- scriveva giorni fa •Ci
viltà Cattolica»- che «scatenare 
una guerra oggi è commettere 
un crimine contro l'umanità» 

Già Giovanni XX1U aveva 
avvertito nel 1963 con la «Pa-
cem in tetris»: «Nella nostra 
epoca, che si gloria della for
za atomica, è contrario alla 
ragione che la guerra sia an
cora adatta per ristabilire i di
ritti violati». Paolo VI ave va so
stenuto nel 1965 all'ONU:. 
Mai più la guerra». Ma iì stato 
Giovanni Paolo II ad af'erma-

. re, con il discorso al C a p o di
plomatico il 12 gennaio scor
so, che «le esigenze dell'uma
nità ci chiedono oggi di anda
re risolutamente verso l'asso
luta proscrizione della guerra 
e di coltivare la pace come 
bene supremo, al quale tutti i 
programmi e tutte le strategie 
devono essere subordinati». 
Perciò. Saddam ha certamen-

- te violato un diritto, nva la ri
sposta bellica è spropoiziona-
ta. E le sue tragiche conse
guenze deve Indurre tutti a ri
cercare vie e metodi nuovi, a 
cominciare dal governo italia
no. 

6 l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Bush è andato a Camp David e sembra aver scelto il silenzio 
Ha ottenuto da Shamir l'impegno alla massima prudenza 
ma le notizie militari non sono esaltanti come il primo giorno 
Contatti diplomatici con lìrak per la sorte dei prigionieri 

Usa, toma lo spettro del Vietnam 
Ora il Pentagono parla di bombardamenti fino a febbraio 
Svegliato nella notte alla notizia del secondo attac
co missilistico su Israele, Bush aveva telefonato a 
Shamir per insistere ancora che non intervenissero. 
La nuova parola d'ordine è il silenzio, mentre sta 
svanendo l'idea della guerra-videogame e ritoma il 
fantasma del Vietnam. Si parla di bombardamenti a 
tappeto sino a «febbraio inoltrato» e poi forse anco
ra settimane di sanguinosa e incerta guerra a terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI I QMUND QINZBIRQ 

« N E W YORK. Anche Bush si 
è chiuso nei suo bunker, a 
Camp David. Ci resterà lino a 
tutto lunedì, festa in America 
per l'anniversario di Martin Lu
ther King, celebrazione dell'a
postolo della non violenza in 
piena guerra Via da Washing-

, « n per il lungo ponte, si è latto 
mandare una copia del nuo
vissimo film •Intruder in Righi», 
sui bombardamenti di Hanoi 
durante la guerra in Vietnam 
Al biografi presidenziali fa ve
nire in mente Nixon che du
rante quella guerra si faceva n-
proiettare continuamente il 
film «Patton» Bush e andato in 
campagna ovviamente non 
per difenderei da un attacco -
anche se. per dare un'idea del
la tensione, si sono visti agenti 
del servizio segreto correre ver
so il suo elicottero con un in
volto di maschere a gas. Vuol 
dimostrare che «la vita conti
nua» cosi spiegano i suoi la 
scelta Più probabile che voles
se una tregua dal media. «Non 
vi diremo bugie, semmai, se ci 
sono cose sgradevoli staremo 
zitti», aveva avvertilo il suo por

tavoce Sembra giunto il mo
mento del silenzio I generali 
parlano, ma dicono poco, so
prattutto non danno valutazio
ni specifiche sul risultato degli 
attacchi acrei sinora La Casa 
Bianca sta zitta Tra le notizie 
sgradevoli ci sono i primi piloti 
Usa prigionieri degli Iracheni 

Svegliato nella notte con le 
notizie del secondo attacco 
missilistico iracheno su Israele. 
Bush aveva telefonato alle 3 
del mattino ora di Washington 
al premier israeliano Shamir. 
•Gli ha espresso la sua preoc
cupazione per l'attacco Ha 
messo l'enfasi sui nostri sforzi 
militari per distruggere le ram-

Re mobili dei missili in Irak. Lo 
a ringraziato per la sua com

prensione », ha detto II porta
voce Fizwater Oltre a nngra-
ziare Shamir per •l'auto-con
trollo-, Bush probabilmente ha 
insistito perché Israele desi
stesse ancora da una rappre
saglia che oli crerebbe evidenti 
complicazioni con gli alleali 
arabi. Da quel che ci capisce 
dalla Casa Bianca sembra ci 
sia al momento riuscito, anche 

se Shamir non gli ha affatto ga
rantito che non reagiranno 

Tra gli argomenti più per
suasivi di Bush c'è l'invio «tem
poraneo» agli Israeliani dal-
I Europa di un certo numero di 
batterie di missili anti-missile 
•Patriot» dello stesso tipo che 
in Arabia era riuscito ad inter
cettare l'unico Scud iracheno 
lanciato contro gli Americani 
Dal Pentagono si viene a sape
re che oltre ai Patriot Washing
ton gli ha mandato anche i tec
nici per farli funzionare 

In Arabia continua la caccia 
da parte dei caccia-bombar
dieri americani ai missili ira
cheni autortraportati. Ma nes
suna fonte militare dice esatta
mente quanto ne hanno indivi
duati e messi effettivamente 
fuori combattimento Cosi co
me non si sa quanto rimanga 
in piedi dell'aviazione di Sad
dam Hussein (si limitano a di
re che ne hanno abbattuti 10 
che si erano alzati in volo e li 
hanno «indeboliti» significati
vamente) «Abbiamo avuto 
difficoltà ad accertare 1 risultati 
dei bombardamenti a causa 
delle condizioni meterologì-
che» questa la giustificazione 
ufficiale della reticenza data 
ieri al briefing del Pentagono 
Altra risposta notevole e quella 
alla domanda sul perché nten-

gano che Saddam Hussein ab-
ia spostato l'aviazione super

stite «più a nord» «Operiamo 
nel Sud dell'lrak. quindi presu
miamo che si siano spostati a 
Nord» Come dire che li hanno 
persi di vista. 

La sensazione, dopo quelle 
che lo stesso Bush aveva defi

nito eccessive «euforie inzial» 
è che della macchina che Sad
dam ha costruito per 20 anni, 
dedicando allo scopo tutto 
quello che I Irak guadagnava 
dal petrolio, resti intatto molto 
più di quanto avrebbe fatto 
piacere agli americani Ora dal 
Pentagono si cominmcia a 
parlare di bombardamenti che 
potrebbero continuare (ino 
•afebbraio inoltrato», cioè di 
diverse settimane ancora di 
guerra acrea per «ammorbidi
re» le difese irachene pnma 
dell'assalto terrestre al Kuwait 
Le fonti del Congresso che più 
hanno accesso alla Casa Bian
ca ancora venerdì ritenevano 
possibile una guerra che si 
conclude in un paio di settima

ne. Ora il capogruppo repub
blicano Cingnch dice che è 
possibile che anche la fase ter
restre dell operazione, quella 
più difficile, potrebbe durare 
•diverse settimane» Settimane 
di guerra aerea più settimane 
di guerra acrea e terrestre evo
ca già lo spettro Vietnam E 
non e detto che lo scontro a 
terra attenda ancora ten ci so
no state le prime schermaglie 
al conlirie tra Arabia saudita e 
Kuwait 

Una novità è che ieri, per la 
prima volta dall'inizio della 
guerra, a Washington c'è stato 
un contatto diplomatico Usa-
Irak. 11 numero due dell'amba
sciata irachena (I ambasciato
re era partito per Baghdad allo 

scadere deH'ultimtum Onu) è 
stato convocato al Dipartimen
to di Stalo e ne é uscito con 
una busta in mano Pare che il 
•contatto» riguardi I prigionieri 
di guerra La lettera conterreb
be un invito ali Irak ad attener
si alle norme stipulate dalla 
convenzione di Ginevra di cui 
Baghdad è firmataria Ieri in 
Arabia il comando militare 
Usa aveva annuncialo i primi 
prigionieri Iracheni, 12, cattu
rali nell'assalto ad una piattfor-
ma petrolifera in allo mare Ma 
il nfenmento alla Convenzione 
di Ginevra suona come am
missione da parte Usa che an
che 1 Irak ha catturalo piloti 
americani abbattuti 

Alla guerra guerreggiata si 

aggiunge anche un'intensifica
zione da parte della Cia della 
guerra psicologica È diretta 
soprattutto alle forze irachene 
in Kuwait propaganda radio
fonica, volantini che esaltano 
la potenza americana e de
nunciano la corruzione del re
gime di Saddam, persino un 
piano per contrabbandare mi
gliaia di radioline oltre le linee 
nemiche Ne facevano parte le 
notizie, poi risultate fasulle, su 
diserzioni di elicotteri iracheni 
L Irak reagisce con le trasmis
sioni di «Baghdad Betty», cosi 
chiamata dagli americani in n-
ferimento all'infame «Tokyo 
Rose» mandata in onda dai 
giapponesi durante la guerra 
nel Pacifico 

Duello fra le tv americane: 
«La Cnn per le "dirette" 
ha pagato Saddam in satelliti» 
Perché, durante le drammatiche ore del bombarda
mento di Baghdad, solo la Cnn ha potuto mantene
re i collegamenti col mondo esterno? Bravura o ba
ratto col governo iracheno? Tra le grandi network e 
la rete «ali-news» via cavo è ormai polemica aperta. 
La «guerra sulla guerra», combattuta dai media tele
visivi, continua. Ma, curiosamente, tutti i contenden
ti sembrano avviati a perderla. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

1 SU NEW YORK. La partita pa
reva destinata a chiuderai con 
una ideale stretta di mano, co
me vogliono le antiche regole 
del «fair play» Era invece, quel 
gesto edificante, soltanto una 
breve parentesi, una tregua ' 

7 tanto effimera quanto carica 
di rancore Mercoledì notte, 
durante il bombardamento di 
Baghdad l'anchorman della 
Mbc, Tom Brokaw, aveva rag
giunto telefonicamente Ber
nard Shaw nella sua stanza 

dell'hotel Al-RashkJ E, men
tre In sottofondo ancora cre
pitavano i colpi della contrae
rea irakena, lo aveva pubbli
camente e sportivamente elo
giato. «Congratulazioni Berme 
- gli aveva detto con compas
sata signonlila - la prossima 
volta tocca a me». E, quasi a 
soddisfare una legittima cu
riosità, aveva innocentemente 
aggiunto «Vuoi spiegarmi, ca
ro Bemie, come avete fatto, 
voi della Cnn, a mantenere i 

collegamenti per tutta la not
te?» Che a questa domanda, 
elegantemente ricusata dal 
suddetto caro Bemie, (osse 
appesa un'assai imminente e 
violentissima ripresa delle 
ostilità, era facilmente intuibi
le. E cosi e stato. 

Ora siamo di nuovo in pie
na guerra. O, per meglio dire, 
nel pieno della «guerra sulla 
guerra» Tom Aspell, un free
lance che lavora per la Nbc a 
Baghdad, è stato piuttosto 
esplicito. Se la Cnn ha potuto 
mantenere i contatti telefonici 
col mondo per ore, mentre 
tutte le altre reti 11 perdevano 
In pochi minuti, ha detto, « 
stato in virtù d'un impianto di 
trasmissione telefonica sofisti
cato ed esclusivo E fin qui 
nulla di strano Strano invece, 
aggiunge Aspell. è che quello 
stesso impianto, insistente
mente richiesto, fosse stato 
negato dalle autorità irachene 
a tutte le altre reti Perchè? Il 
corrispondente della Nbc fa 

l'ipotesi dì un inquietante ba
ratto le linee speciali, contro 
un sistema di satelliti gentil
mente concesso ai tecnici di 
Saddam. E rivela un dettaglio, 
sarebbe stata la stessa Cnn a 
decidere di Interrompere le 
dirette da Baghdad allorché le 
autontà irakene, In seguito al
le proteste degli esclusi, l'han
no posta di fronte ad un'alter
nativa o spartire o chiudere. 

Ted Tumer, creatore e pro
prietario della Cnn, nega con 
forza entrambe le accuse Le 
quali, peraltro, non hanno im
pedito alla rete «ali news» di 
iniziare, sull'onda dello scoop 
di Baghdad, una martellante 
campagna di autoincensa-
mento. Il ritomo di Shaw ed 
HoUiman dalla capitale ira
chena, abbandonata con un 
estenuante viaggia in auto 
verso la Giordania, é atteso 
ora come quello di due eroi 
pronti a riempire dei propri ri
cordi le lunghe trasmissioni 

sulla guerra del Golfo Un suc
coso anticipo, anzi, tanto per 
non perdere tempo, già é sta
to trasmesso in diretta al loro 
arrivo ad Amman 

E proprio questo, In realtà, 
sembra essere oggi il fenome
no più interessante ed inedito 
La grande battaglia per la di
retta in quest'epoca già retori
camente ribattezzata del «vil
laggio globale», si sta infatti 
paradossalmente combatten
do assai più a colpi di parole 
che di immagini La stessa 
cronaca del bombardamento 
di Baghdad, per quanto im
pressionante e professional
mente impeccabile, non è sta
ta, in fondo, che uno scoop 
vocale E le uniche scene di 
«guerra vissuta» fin qui davve
ro 'apparse sui teleschermi, 
sono state - con l'esclusione 
di un breve filmato uscito dal-
l'Irak grazie all'intraprenden
za d'un cameraman della Abc 
- quelle gentilmente offerte ai 
mezzi televisivi, attraverso il 

cosiddetto «pool» per l'infor
mazione, dalle autorità milita
ri americane Come a dire 
quasi nulla, avendo fin qui di
mostrato, I suddetti militari 
americani, d'aver assai bene 
appreso, almeno in questo, la 
lezione del Vietnam poche 
notizie e pochissime immagi
ni. 

In breve* mentre corrono 
fiumi di retorica sulla «guerra 
in diretta» e mentre attorno a 
tale diretta va sviluppandosi 
un confronto senza quartiere 
tra le grandi network, l'ogget
to del contendere pare in real
tà essere svanito nel nulla 
Mai. negli ultimi tempi, un 
conflitto armato « in effetti ri
sultato tanto povero di infor
mazioni visive di prima mano, 
giunte senza mediazioni dai 
campi di battaglia. 

Ma non solo La guerra tra 
network rischia, a quanto pa
re, di nsolversi in una débàcle 
finanziaria per tutti i conten
denti. Per la Cnn che, trasmet

ti ria giornalista 
della rete 
televisiva 
«Cfio» mentre 
dà la notizia 

<&!££ del secondo 
'*- * * * • attacco 

a Tel Aviv 
In basso 
i giornalisti 
francesi 
espulsi 
dall'lrak 

tendo vìa cavo (quindi solo al 
60 per cento dei teleutenti 
americani) non riuscirà - co
me già é successo in passato 
dopo altri «grandi eventi» - a 
capitalizzare i propri successi 
nel campo dell'informazione 
Per tutte le altre che, dopo 
aver riversato cifre ingenti nel
la «battaglia della diretta», ve
dono ora fuggire in massa, 
nonostante gli altissimi ascol
ta, i propri inserzionisti pubbli
citari. Poiché cosi stanno te 
cose propagandare deodo
ranti o bibite tra un bombar
damento ed una conferenza 
stampa di Bush non rende 
Anzi, é decisamente contro
producente E la perdita si cal
cola, per ciascuna rete, nel
l'ordine di milioni di dollari al 
giorno 

Questa «guerra sulla guer
ra», insomma, rischia di cono
scere soltanto sconfitti Esatta
mente come accade, assai 
spesso, nelle guerre vere 

L'Irak caccia i giornalisti 
Censura militare in tutto il Golfo 
Alla guerra non piace la glasnost dell'informazione. 
Le notizie dal Golfo fanno i conti ogni giorno con la 
censura militare. Saddam ieri ha fatto sapere ai tren
ta giomalistrì rimasti nella citta bombardata dagli 
americani, che è giunto il momento dì fare le valige. 
In Israele i pezzi dei corrispondenti passati al setac
cio. Top secret i bersagli dei missili iracheni sparati 
su Tel Aviv e Haifa. «Controlli» rigidi anche a Ryad. 

.••BAGHDAD La guerra é 
top secret. Scoppiato in diretta 
Tv. raccontato minuto per mi
nuto dai giornalisti rimasti a 
Baghdad, testimoni del più ter
ribile bombardamento che la 
storia ricordi, ora il conflitto In
voca la censura militare In 
Irak e altrove Imponendo il 
black out delle informazioni 
•riservate», k silenzio sui bersa
gli colpiti, sui luoghi precisi de
vastati dai missili, sui danni in
calcolabili dei primi tre giorni 
della tempesta nel deserto. 
Saddam non ha voluto invoca
re direttamente il segreto mili
tare per far tacere le corrispon
denze da Baghdad dei 30 gior
nalisti rimasti dopo lo scoppio 

della guerra. Il suo regime ieri 
ha chiesto agli Inviati dì giorna
li e Tv di lasciare la capitale or
mai senza acqua e con la rete 
telefonica - danneggiatissima. 
Nessuna preoccupazione per 
il materiale trasmesso, ha assi
curato il rais, informando la 
piccola pattuglia della carta 
stampata e delle Tv che l'Irak 
non ha pero più intenzione di 
tenerla nella capitale ed é 
pronto ad accompagnarla con 
un autobus al confine giorda
no A dare la notizia dell esodo 
forzato é stato John Simpson 
della «Bbc» che ieri é riuscito a 
mettersi in contatto con Lon
dra e a trasmettere un servizio 
per telefono via satellite elu

dendo il controllo della censu
ra irachena Facendo credere 
alla guardia irachena di essere 
occupato a riparare il suo tele
fono cellulare, l'inviato della 
•Bbc» ha raggiunto la capitale 
inglese con Ti suo racconto dal
l'inferno di Baghdad 

•Mi chiedono di chiudere 
adesso» ha detto dopo aver in
formato Londra dell'imminen
te partenza per Amman decisa 
dalle autorità irachene Gli im
pianti della «Cnn», la rete ame
ricana che ha portato nelle ca
se il rumore drammatico dell'i
nizio della guerra, sono stati 
smantellati dal militari di Sad
dam Peter Amett, il corrispon
dente che in diretta ha descnt-
to le prime lingue dì fuoco che 
hanno illuminato a giorno la 
capitale irachena dando il via 
alla pioggia di missili che ha 
tempestato I Irak. ieri ha co
minciato a fare le valige insie
me agli altri suoi colleghi. «La 
mia telefonata é controllata da 
un funzionario iracheno» ha 
fatto sapere Peter Amett dopo 
aver raccontato la precisione 
dei bombardamenti america
ni «È eccezionale - ha detto -
non posso scendere in dettagli 
sui bersagli colpiti ma non 

sembra che vi siano vìttime tra 
i civili Si distruggono edifici si
tuati In zone popolose senza 
danneggiare le costruzioni vi
cine. Gli attacchi aerei avven
gono con regolarità, la gente é 
sgomenta. È una sorta di mar
tello implacabile che si abbat
te su di loro giorno e notte» 

I racconti dei giornalisti par
titi da Baghdad sono agghiac
cianti «I bombardamenti stan
no scatenando l'inferno» ha 
spiegalo Alan Pizzey, corri
spondente della Cbs giunto 
l'altro ien ad Amman dopo un 
rocambolesco viaggio La tem
pesta di missili, la contraerea 
irachena, il cielo illuminato a 
giorno dal fuoco devastante 
Quanti morti Che prezzo già 
da pagare per la guerra non 
scongiurata7 Quanti top secret 
bloccheranno sistematica
mente le risposte? 

La censura militare é scatta
ta in tutto il Golfo In Israele, 
dopo l'attacco iracheno, tutti 
gli inviati fanno I conti con i 
funzionari di Shamir Rigorosa
mente proibite le notizie mili
tari e le informazioni che po
trebbero mettere in pericolo la 
sicurezza dello stato ebraico 

A vagliare minuziosamente i 
testi e 1 servizi dei giornalisti c'è 
un'apposita commissione. Al 
censore militare devono esse
re sottostl tutti 1 passaggi deli
cati dei reportage, quelli che 
potrebbero fornire agli irache
ni qualche utile informazione 
I luoghi colpiti dagli Scud di 
Saddam riusciti l'altra notte a 
rompere la rete di difesa israe
liana, non possono essere resi 
noti «Tenersi sul generale» é 
l'ordine della commissione 
israeliana preoccupata che 
troppi dettagli possano dare al 
dittatore iracheno la possibilità 
di aggiustare il tiro A Rlyad la 
vigilanza sull'Informazione è 
rigorosa 

Anche 11 Pentagono ieri, a 
tre giorni dallo scoppio del 
conflitto, ha annunciato 11 pri
mo argomento top segret per 
la stampa I giornalisti ameri
cani non potranno assistere al 
rientro nella base di Dover, nel 
Oelaware, delle salme dei miti-
tan caduti nella guerra del Gol
fo Nessuna cerimonia funebre 
é in programma nel più grande 
obitorio delle forze armate 
americane dove passarono 
60 000 soldati nella guerra del 
Vietnam. 

Nei cieli iracheni 
impegnate 27.000 
donne aviere 
• • WASHINGTON Sono 
27 000 le donne che stanno 
partecipando all'immensa bat
taglia aerea che sì svolge nel 
cielo sopra l'Irak. Aviatrici che 
sono tutte di nazionalità ame
ricana Tecnicamente le don
ne non possono essere impie
gate in scontn a fuoco Ma an
che loro, nel Golfo, possono 
morire le aviatrici, infatti, par
tecipano alle missioni sulle ae
rocisterne che provvedono ai 
rifornimenti in aria, sui cargo e 
gli aerei radar «Awacs» che, 
notte e giorno, perlustrano il 
territono di Saddam Hussein il 
comandante in capo delle for
ze alleate nel Golfo, Norman 
Schwarzkopt, ha tributato a 
queste «donne volanti»- un 
complimento: •Dobbiamo 'es
sere molto orgogliosi delle gio
vani donne che volano sui no
stri aerei» ha detto Perchè ne 
ha sentito il bisogno? 

L'impiego di forze femminili 
in prima linea è, per gli Stati 
Uniti, un fatto abbastanza re
cente il «battesimo» fu a Gre-
nada e poi, in misura maggio
re, durante l'invasione di Pana
ma. nell'89 Ma un dato nuovo 
della guerra appena esplosa è 
la «quantità» di donne che par
tecipano all'assedio di Bagh
dad Complessivamente, fra 
aviazione, esercito, manna e 
marines, esse costituiscono il 
sei per cento delle truppe. 

I servizi fotografici e televisi
vi dal deserto saudita, realizza
ti pnma che cominciasse il 
conflitto, ci hanno regalato in 
effetti molte Immagini di ra
gazze, belle o brutte, in tuta 
mimetica, intente magari a 
mettersi il rossetto mentre si ri
posavano, appoggiate a un fu
cile, su una duna. Immagini 

Ben Bella 
illeso 
nell'attacco 

• i ALGERI L'ex presidente 
algerino Xahmed Ben Bella «è 
sano e salvo» e non «è rimasto 
vittima dei bombardamenti di 
giovedì su Baghdad» Cosi il 
movimento algerino democra
tico, partilo fondato di recente 
dall'ex presidente, ha smentito 
oggi con una nota la notizia di 
una rete televisiva francese se
condo la quale Ben Bella sa
rebbe nmasto gravemente ten
to nei bombardamenti sulla 
capitale irachena Ben Bella, 
precisa il comunicato non in
tende rivelare il suo domicilio 
in Irak per ragioni di sicurezza, 
ma si dichiara «soldato della 
causa araba» e resta convinto 
della necessità di un arruola
mento di volontari algerini in 
difesa dell Irak. Secondo il 
giornale «Alger Republicaln» 
almeno 200 persone hanno 
già adento all'appello dell ex 
presidente presentandosi al-
I ambasciata irachena per ar
ruolarsi Ben Bella, 74 anni pri
mo presidente dell indipen
denza algerina nel 1962, esau
torato due anni dopo un gol
pe, aveva fatto ritomo in patna 
in settembre dopo 20 anni di 
esilio fondando un movimento 
politico vicino ali integralismo. 

d'effetto che devono <iver fatto 
la gioia di ogni fotoreporter A 
parte il caso di chi è convinta 
della scelta militare, di chi con
sidera la «pania» anche nell'e
sercito una conquista di eman
cipazione, fra le donne in 
guerra nel Golfo ce ne sono 
molte che avevano s< elto 1 ar
ruolamento, effettuato in tem
po di pace, per trovar*1 un lavo
ro Molte donne e molti negn, 
in questa guerra, si osserva ne
gli Usa 

Ma l'impiego di donne in 
prima linea, esposte al fuoco 
nemico, è destinato a Innesca
re polemiche, come successe 
ai tempi di Panama. E questa 
sembra un'altra spiegazione 
dell'enfasi con cui Schwarz-
kopf loda, invece, la i>artee)pa-
zione delle aviere alla batta
glia Bill Caldwell, portavoce 
del Pentagono, ha commenta
to «Nella sabbia d<l deserto 
non ci sono linee definite. 
Donne di tutte le arni sono in 
situazioni a rischio, anche se 
non fanno parte di unità da 
combattimento o non volano 
sui caccia» Sue Flores, donna 
maggiore dei mannes, ha fatto 
capire chiaramente che cosa 
questo significa •finora se sta
vi in retroguardia en tranquilla. 
Ma esistono retrovie in Arabia 
Saudita7» 

Intanto negli Stati Uniti?do
ve anche questa vetta è forte 
l'apporto femminile alla persi
stente protesta pacifista, alcu
ne docenti universitine amen-
cane hanno ideato una origi
nale forma di partwipazione 
attiva Un loro appc,lo offre so
lidarietà (assistenza legale e 
logistica) a quante si sono ar
ruolate ma non vogliono anda
re nel Golfo e quindi adesso 
intendono disertare. 

La Coca Cola 
annulla 
gli spot in tv 

1 B WASHINGTON A dispetto 
degli altissimi indici di ascolto, 
la Coca Cola ha cancellato i 
suoi spot televisivi nei giorni di 
conflitto nel Golfo Come mol
te altre aziende americane, la 
società di Atlanta ria giudicato 
controproducente associare in 
tv i suoi prodotti «• il suo mar
chio alle tetre Immagini di 
guerra che in questi giorni oc
cupano il piccolo schermo 
Con la Coca Cola, si sono tirate 
indietro la Pepsi la General 
Motors, le minestre Campbell e 
Pizza Hut, una catena di fast 
food che sforna pizze a getto 
continuo «1 nostri spot sono 
pensati per Inframmezzare 
programmi "leggen" sport o 
commedie» ha sp legato Bccky 
Madeira, una portavoce della 
Pcpsi 

Capofila dei -discrton» è sta
ta la Twa ancora pnma del 
conflitto ha cancellato ogni 
pubblicità a temiso indetermi
nato «Continuare sarebbe 
sciocco - ha detto il rappresen
tante Shelly Kravitz - con la 
gente preoccupata per la sicu
rezza negli aeroporti». 

l'Unità 
Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il sinistro appello lanciato ieri da Baghdad 
Identica minaccia ripetuta da Abu Abbas 
regista del sequestro deir«Achille Lauro» 
Non si esclude il ricorso ad armi chimiche,. 

Saddam dà il via ai terroristi 
«GolpiiB ovunque gli interessi di Usa e loro alleati» 
Baghdad passa alle ossessive minacce di attentati 
terroristici. Il partito di Saddam lancia un appello 
a tutti i musulmani perché «gli interessi dell'ag
gressore siano dati alle f iame, ovunque si trovino, 
in qualsiasi angolo della terra». All'invito si ag-

Siunge Abu Abbas, il sequestratore dell'Achille 
auro: «Distruggete gli interessi degli Imperialisti 

americani e dei loro alleati». 

ANTONELLA CAIAM 
• • Baghdad, dilaniata dal 
bombardamenti alleati, sfode
ra una delle tue armi più insi
diose e terrificanti. Il terrori
smo. La radio irachena, capta
ta a Nicosia, ha trasmesso un 
minaccioso appello del partito 
Baath perché «gli interessi del
l'aggressore siano dati alle 
fiamme ovunque si trovino, in 

Sualsiasi angolo della terra», 
h annuncio macabro, che la 

correre i brividi nella schiena e 
' da corpo alla paura di quanti 
dal 10 agosto scorso, a soli otto 

giorni dall'invasione del Ku
wait, non avevano dimenticato 
la minaccia dell'ondata di ter
rore brandita da Saddam Hus
sein. «E' arrivato il momento di 
schiacciare il nemico-awerte II 
partito al potere In Irak-Ormai 
non c'è più motivo di aspetta
re, la madre di tutte le battaglie 
e cominciata. Approfittare di 
questa storica occasione è un 
sacro dovere*. Ai musulmani 
di tutto il mondo il regime di 
Baghdad chiede di «attaccare 
Interessi, strutture, simboli e 

personaggi» di Stati Uniti, Gran 
Bretagna , Francia, Olanda, 
Arabia Saudita, dei seguaci 
dell'emiro del Kuwait e di tutti i 
loro alleati. 

Il proclama dell'organizza
zione politica di Saddam non 
ha bisogno di cercare lontano 
il braccio armato che metterà 
in pratica il terrìbile invito «a 
colpire gli interessi dell'aggres
sore ovunque si trovino, in 
ogni angolo della terra». «Vo-
lenterosamente» Abu Abbas, 
considerato uno dei più peri
colosi dissidenti dell' Olp', regi
sta del sequestro dell' Achille 
Lauro e da tempo di casa a Ba
ghdad, si è precipitato a porre 
il suo nero carisma al servizio 
della causa irachena. «Invito le 

. forze della resistenza nel mon
do a colpire e a distruggere gli 
interessi americani e dei sioni
smo» ha detto Abbas e ha 
preannunciato che dopo che i 
missili iracheni hanno colpito 
Tel Aviv -credenti e combat
tenti arriveranno in massa a ,' 
Gerusalemme, capitale della 

Palestina, per liberarla dalle 
orinile sioniste». Del resto. Abu 
Abbas non e il solo capo terro
rista corso a Baghdad per olili-
re man forte al rais. Nella capi
tale irachena sarebbe di stanza 
anche Abu Nidal, un uomo 
braccato dai servizi segreti di 
molli paesi del mondo, che 
.dopo aver dovuto far le valigie 
da Tripoli, ha scelto l'antica 
Babilonia come sua terra d'e
lezione. 

Nel giorno consacrato alle 
minacce di attentati terroristici 
Radio Baghdad non poteva di
menticare di dare grande risal
to al documento'della confe
renza popolare islamica che 
già due giorni'aveva fatto ri-
suonare i suol anatemi dalle 

: pagine dei giornali iracheni. «Il 
campo di battaglia -sostiene la 
segreteria della conferenza 
islamica- comprenderà tutti gli 
aggressori e i sionisti, olire che 
I loro interessi nel mondo». Ma 
I nemici giurati dei delegati al
la conferenza sono anche il 
«vigliacco traditore» Mubarak e 

I' «esecrando traditore» re 
Fahd. Dei due si reclama l'ab
battimento come dovere di 
ogni musulmano. 

Che non siano parole vuote 
di signilicato lo dimostra il fat
to che la lunga mano del terro
rismo iracheno e medio orien
tale è stata messa, più o meno 
giustamente, in relazione con i 
due più gravi (atti di sangue di 
questi estenuanti mesi di crisi 
del Golfo. A 36 ore' dalla sca
denza dell'ultimatum dell'O-
nu, a Tunisi sono staU giusti
ziati due leader dell' Olp. La 
mano armata era quella di una 
guardia del corpo di Abu Al 
Boi, «pentito» dell'organizza
zione di Abu Nidal, ma non si 
può escludere che il cervello 
dell'assassinio fosse a Bagh
dad. Stessa ipotesi fu fatta 
quando nell'ottobre scorso In 
unagguato mori il presidente 
del Parlamento egiziano, insie
me ad altre cinque persone. 

La cronaca di questi mesi è 
fatta di una miriade di episodi 

sospetti che alimentano la giu
stificala sindrome da terrori
smo, in tutte le sue facce com
presa quella più subdola e al
larmante di terrorismo chimi
co. Infiltrati palestinesi, prove
nienti dalia' Libia, vengono 
continuamente fermati m terri
torio egiziano; In ottobre un 

. ordigno viene disinnescato 
nella stazione del metro del 
Cairo. A settembre gli america
ni hanno la sensazione che le 
loro postazioni sarebbero sor
vegliate da guerriglieri filo-Ira-

, chenl. Poco dopo Capodanno 
l'Fbi ferma due arabi sospettati 
di essere l'avanguardia delle 
cellule terroristicne scatenate 
da Saddam contro l'Occiden
te. Solo pochi esempi fra mol
tissimi, t in base a indiscrezio
ni in loro possesso esperti del-

. l'amministrazione di Washing-
. ton hanno azzardato la previ
sione che una bomba esplode
rà In una aeroporto o in un 
edificio pubblico a cinque-sei 
§iomi dall'inizio del conflitto, 

lamo agli sgoccioli. * 

Da New York a Manila 
il mondo è blindato 
Il fronte intemo di «Tempesta del deserto» è nelle 
strade e nelle piazze d'Europa e d'America. Qui po
tranno colpire i commandi terroristi di Saddam Hus
sein. I piani straordinari e gli 007 in azione per fron
teggiarli hanno ridotto il mondo a una fortificazio
ne. L'America sfiora l'isteria e vorrebbe schedare 
migliaia di iracheni residenti. In Egitto la caccia ai 
comn.andi.ha fatto 5 morti e 8.000 arresti :..... . 

QRAZIA LEONARDI 

• « • v- ti mondo è blindato. 
Sente l'assedio della «guerra 

^paraBeta» dei terroristi emis
sari di Saddam Hussein, si 
protegge, affranta la paura 
degli assalti Sigilla Palazzi e 
piazze.1 presidia multinazio
nali e università, mette sotto 
chiave quartieri e campus, 
boia aeroporti e stazioni. Cir
conda tutto quanto ha II sa
pore d'America o d'affari. Il 
fronte intemo di «Tempesta 
nel Deserto» si combatte co
si: in Europa con battaglioni 
di bobbies e vigilantes, squa
dre di 007, e plani di massi
ma-sicurezza. All'Est, dove si 
temono arrivi, rafforzando le 

.frontiere. In America, negli 
Usa sottotiro, con un setac
cio senza precedenti: l'Fbi 
sguinzaglia i suoi dietro ai 

mooo; Iracheni residenti, li 
nvuole . schedare,, almeno 
OAialche mlglialo^rftaégia in 
tot e In un mare di polemi
che. I primi attentati incen-

, diari in Ecuador e Pakistan, 
tre giorni fa, con pochi dan
ni, avevano avvertito che le 
sedi statunitensi nel mondo 
sono nel mirino terrorista. La 
bomba che Ieri a Manila ha 
ucciso un iracheno mentre 
tentava di spacchettarla e 

• lanciarla contro una libreria 
americana del quartiere fi
nanziario di Mattati ne dà la 
certezza. Ma senza sorprese. 
Sono previste ondate. 

1 Parigi. ha in campo 
. 200.000 agenti, lancia il pia-
' no antiterrorismo «Allerta rin
forzata», e controlla con di-

Artificieri a Manhattan hanno ispezionato 
l'auto dell'ambasciatore egiziano dopo 
una telefonata anonima. In alto, un militare 
con II cane poliziotto controllano i bagagli 
all'aeroporto di Manila In basso, 
I controra della polirla davanti 
alta Borsa di New York 

screzioné. Accurata e punti- "'• 
gliosa. aggiunge U ministro ' 

• dell'Interno Pierre Joxe, ogni ' 
giorno a consulto da Mirto-•' 
rand per il •ConsIgHo'della 
difesa». Gli agenti seguono la ';, 
rete del terroristi «in sonno», 
quieti e invisibili ora, 50-300 
guidati da Abu Nidal, in ag
guato nel nord Europa, peri
colosi sopratutto in Svezia, 
ha documentato da Lussem-
burgottj 
logistica:' 
mirirweinque paesiiftanci».. 
Germania, Irighitierra, Italia è " 
Belgio.' t francesi controllano 
e nessuno se ne accorge. 1 
conrispondenti • dell'/no, 
agenzia ufficiale ' irachena, ', 
possono lavorare senza sen- '• 
tirsi gli occhi addosso, dico
no. Anche le «talpe»,'gerite 
con doppia nazionalità che 
può sgusciare perdoni con
trolli, o uomini sposati a don
ne francesi, ha un (tic alle co-
stele. Parigi ha chiuso me Ra
belais, dove c'è l'ambasciata 
israeliana, e avenue Gabriel 
dov'è la sede statunitense. E 
ha steso Imponènti cordoni 
attorno agli obletU^ tradizio
nali, aeroporti, ministeri, pa
lazzo presidenziale. -
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: La Germania è in allerta 
dal 23 settembre, dal discor-
• so di Saddam. Da allora pre
sidia palazzi, zone militari, 
quartieri americani, Zehlen-

• beige Dahlem, ad esempio, 
e I comandi Usa di Franco
forte, Stoccarda, Heidelberg. 

. e la base di Ramstein, quella 
del tragico incidente alle 
frecce azzurre. Sono irrag
giungibili, il consolato ameri
cano, l'american house, e al-

"" rate^>dnema » n o di
ventati esclusivi per cittadini 

.Itoar un'apartheWdl necessi
tà. L'invito é «Americani non 

' uscite». E un allarme in gran-
' destile. Ottantamila palesti

nesi che vìvono n danno ner-
' vosismo e la sorveglianza 

s'allunga anche ai supermer
cati? alle scuole e ai grandi 
magazzini. Dicono che a Ber
lino hanno arrestato 4 arabi 
in possesso di mappe e de
scrizioni di «futuri obiettivi». 

Londra per ora ha smesso 
di parlare dei campi di inter
namento; quelli preparati da 
mesi, dove aveva progettato 
di mettere gli iracheni. Fino a 
ieri ne ha arrestati 150 e ha 
espulso 7 palestinesi, uno sa
rebbe parente di Abu Nidal. 

Ma ha sganciato i «segugi» 
nei campus studenteschi, 
nelle metropolitane, nei mar- ; 
ket. Ha isolato il palazzo rea
le e l'ambasciata Usa. Rac
contava ad Hide Park il capo 
degli studenti iracheni, du
rante una manifestazione, 
che gli agenti erano entrati 
nei campus, avevano con
trollato, rivoltato tutto e col-

,' pilo alcuni studenti. Raccon-
, tapo gli Inglesi -che-qua e la , 
compaio^ carrifartnati, so-. 
pràtuttb'attorno àgli aeropor- . 
,tr, tiorrre' Se Gatvyiclc Per loro 
la "tragedia di Lockerbie non 
e solo uh ricordo. Il Foreign 
office s'è premurato di com
pilare una lista di 23 paesi 
dove sconsiglia di andare: 
sono in Africa, Asia e Medio 
Oriente: 

Sul fronte del Golfo 
500.000 «g.l.», in patria un 
esercito.di «g-men» deU'Fbi: 
. gli Usa combattono ovunque 
Saddam. Ma per gli agenti 
del Federai bureau i compiti 
si sono fatti insoliti di fronte 
ai 70.000 iracheni presenti. 
Devono proteggere migliaia 
di arabo americani da ag
gressioni xenofobe e preve
nire gli attacchi terroristici. 

Come riconosceranno i buo
ni dai cattivi? Hanno pensato 
di schedarne un po', almeno 
8.500, quelli con [lassaporto 
rilasciato da Baghdad. Ma 
esiste la delicata qustionedei 
diritti civili, e i «g men»delTF-
bi hanno già migliaia di de
nunce per le «interviste» cui 
hanno sottoposto gli arabi. Il 
dipartimento di stato avreb
be volentieri rilevato le im
pronte digitali e scattato le 
foto ma le ventate di polemi
che l'hanno Tatto desistere. 

: Non sfuggiranno fili iracheni 
• e i kuwaitiani entrati dopo rl'2 
agosto. 

Thailandia, Grecia, Argen
tina, Canada, Egitto: dove so- . 
no 1 terroristi? La stampa li 
vede e li denuncia, le autorità 
smentiscono e tranquillizza
no. Eppure sono nascosti 
nelle loro ambasciate, accu
sano l giornali di Atene. A 
Quebec l'allarme 6 preso sul 
serio e si appronta una riu
nione straordinaria per 
straordinarie misure. In Egit
to ci si crede cosi tanto che' si 
fanno le retate: «8.000 crimi
nali» arrestati l'altra notte, di
ce la polizia. Un bottino con 
dentro 5 morti. • • 

Mie uomini per la guèncii)arallela in occidente 
Mille terroristi sparsi in tutto il mondo, pronti a ri
spondere all'appello di Abu Abbas. Un esercito pa
rallelo che negli ultimi quindici anni ha compiuto 
duecento attentati uccidendo più di mille persone. 
Il solo Abu Nidal. per esempio, ha rivendicato 90 
azioni, ammazzando 900 persone. Poi ci sono 1 
«maghi dell'esplosivo», i dissidenti anti-Olp del Fron
te del riliuto e la Pari che fu alleata con le Br. 

ANTONIO CIPMAMI 

••ROMA, Un esercito di mu
le uomini al servizio dei signo
ri del terrore. Esperti in esplo
sivi terroristi preparati per 
azioni suicide, mercenari 
pronti ad entrare in azione al 
soldo di questo o quell'altro 
governa talvolta per opera
zioni del servizi segreti. Mille 
uomini che negli ultimi quin
dici anni hanno firmato qual
cosa come duecento attentati, 
uccidendo più di mille perso
ne. 

Una guerra-parallela, pron
ta ad esplodere all'Improvvi
so. Chi sono I capi, quali le al
leanze e chi gli •sponsor» di 
questo manipolo di terroristi 
le cui sedi sono sparse in ogni 
angolo dell'occidente? Ci so
no nomi noti come Abu Nidal, 
o come Abu Abbas che pro
prio Ieri, dalla sua roccaforte 
di Baghdad ha lancialo un ap
pello a tutto il popolo arabo, 
perché scateni la guerra con
no l'America e I suoi alleati in 
«urto il monda Chi raccoglie
rà B suo appello? Insomma, 
chi sta dalla parte di Saddam 
tn questo momento? E chi In

vece opera lavorando interes
se diametralmente opposti a 
quelli del rais di Baghdad? 

Le 900 vittime di Abu NI-
dal. Il primo a scendere in . 
campo, a poche ore dalla fine 
dell'ultimatum è stato Abu Ni
dal. La sua mano ha caratte
rizzato l'inizio della guerra, fa
cendo uccidere i luogotenenti 
di Arata*, e spegnendo sul na
scere l'estremo tentativo del 
capo dell'Olp per salvare la 
pace. Un segnale chiaro, che 
ha fatto riparlare delle strane 
attività di Abu Nidal, leader di 
Fatati-Consiglio rivoluziona
rio, del Consiglio arabo rivolu
zionario, delle Brigate arabe. 
Settembre nero, del Musulma
ni socialisti. Chi arma la sua 
mano? Il Mossad, la Cla? Op
pure è solo l'anima più violen
ta e intransigente del terrori
smo arabo? 

Le cifre che riguardano il 
suo gruppo fanno venire i bri
vidi. Dal 1974 che è l'anno 
della fondazione al 1987 ha 
portato a termine 90 attacchi 
terroristici in venti paesi diver
si del mondo Solo Fatah-Cr 

ha ucciso più di 900 persone; 
non solo occidentali o israe
liani, Nidal si è distinto anche ' 
per la ferocia con la quale ha 
massacrato palestinési accu
sati di essere moderati. Ha 
strutture di sostegno in tutte le 
capitali europee e «truppe» va
lutabili Intorno alle 200 unità: 
Di volta in volta ha operato fi
nanziato da Saddam, poi con 
ì soldi di Assad; passando 
quindi con Gheddafi («mio 
fratello Mohammar»)tvDopo-
l'arresto a Tripoli e la succes-., 
siva scarcerazione, dovrebbe', 
essere tornato a Baghdad. Suo 
luogotenente è Michael: Ròu-
phael, faccendiere arabo, co-. 
noscluto dalle polizie italiana, . 
greca, svedese e tedesca, che 
nel 1988 nell'hotel Carlton di 
Beirut ha siglato il «patto di 
lerro» che dovrèbbe aver mes- •> 
so dalla stessa pane i terroristi 
al soldo dell'Iran, dell'lrak e 
della Siria. Una situazione, pe
rò, che con le ultime vicende : 
nel Golfo dovrebbe essere 
mutata. Ahmed Jlbril, per 
esempio, ufficiale dell'eserci
to di Damasco, che aveva pre
so una posizione di predomi
nio in questa alleanza siglan
do l'attentato di Lockerbie, in 
questa fase da che parte sta? 

I «magli!» dell'esplosivo. 
Jlbril è un'incognita, il suo 
Fronte per la liberazione della 
Palestina-Comando generale 
è nato dalla scissióne dai Fplp 
di George Habbas. Sia Jibril 
che Habbas fanno parte del 
Fronte del rifiuto che si oppo
ne al leader dell'Olp Arafat. 
Ma Jibril è uscito dal Fplp su 
posizioni assai più drastiche. 

di rifiuto della politica, a favo- • 
re della lotta pura. Ex capita
rio di Assàd, ha la sua rocca
forte a Damasco, dove sono 
anche 1 suoi 200 uomini, tutti 
superildati, specializzati in 
azioni aeree e suicide. L'at
tentato di Lockerbie ha prova
to che Jibril ha una sede mol
to efficiente a Francoforte, do
ve i suoi uomini avrebbero la
vorato fianco a fianco con uo
mini di Abu Nidal, con gli hez-
bollah flloltìwlani. e con i 
messimi; esperti deil'esplosjvo 
Semtex. I membri del 15 mag
gio di Abu (brahlm. 
• Ed '«proprio • su Abu 
Ibraihm che sono Incentrate 
le attenzioni dei servizi segreti 
di tutto II mondo. Ha soltanto 
60 uomini, ma tutte persone 
In grado difaresplodere qua- ; 
lunque'obiettivo. Il fondatore 
di questo, speciale «gruppo 
.guastatori» è Muhammad Al ' 
umari, detto «l'uomo bomba». ; 
Questo gruppo non ha mai 
fatto parte dell'Olp, ma ha 
sempre operato al servizio di 
Saddam che lo finanzia. «15 
maggio», c'è da ricordare, è 
sorto nel-1979 sulle ceneri del 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina-Gruppo 
operazioni speciali. 

I dori anti-Olp. Da' una 
delle numerose scissioni tra 
gruppi 6 nato anche il Ftp 
(Pronte perla liberazione del
la Palestina) di Abu Abbas. 
Dopo aver lasciato Jibril e I fi
losiriani, Abu Abbas ha anche 
allontanato I filolibici, rien
trando di fatto alla meta degli 
anni 80, nell'alveo moderato 

dell'Olp, lant'èche l'operazio
ne deU'«Achille Lauro», nel
l'ottobre del 1985, venne 
coordinata da Tunisi, dove 
l'Olp ha il suo quartier genera
le. Dopo un periodo «modera- ' 
to» Abbas si è avvicinato a : 
Saddam, trasferendosi a Ba- -
ghdad, dove è tutt'ora, e mei- -
tendosi al servizio dell'lrak. 

Non è comunque solo Ab
bas ad aver abbandonato il 
Fplp-Cg: l'ala filolibica e mar
xista-leninista si è organizzata 
'nel 1979 In un Fptp-Comandp 
'speciale,'guidato da Saltm 
Abu Salim. Ha cinquanta mili
tanti, con basi in comune con 
le Fari libanesi e cori Abu Ni
dal. Salim vanta punti d'ap
poggio in Spagna. Tra i duri 
delterrorismo mediorientale, 
in attività in Libano, c'è anche 
Il gruppo radicale di Samir 
Ghosheh. il Fronte-popolare 
di lotta. Ha trecento aderenti e 
combatte contro 1 paesi arabi 
moderati e contro I Olp. 

Le Fari alleate di Br e 
Rat. Trenta persone pronte a 
colpire, per usare una metafo
ra militare americana, «chirur
gicamente» In ogni angolo 
dell'Europa e.degli Usa. La 
Fari (Frazione annata rivolu 
zionaria libanese) è stata fon
data agli inizi degli anni '80 da 
George Ibrahim Abdallah, un 
cristiano libanese filo palesti
nese: tra l'8i e l'84 ha com
piuto una serie di omicidi. 
Tutte le vittime erano funzio
nari o militari americani. In 
Italia la Fari ha partecipato al
l'uccisione del generale Lea-
mon Hunt, a Roma nel 1984, 
insieme con la Brigate rosse. Il 

gruppo di Abdallah (arrestato 
a Parigi nel 1985) vanta lega
mi organici anche con la Rat ' 
tedesca. .'..:• . •,.. 

Proprio sull'esperienza di 
quel rapporto, gli inquirenti, 
temono una' riproposizione', 
in questi giorni di «allarme 
rosso», del Fronte antimperia
lista Intemazionale, tante vol
te annunciato dai documenti 
più recenti siglati insieme da 
Br-Pcc e Rai. Un Fronte,che, 
però, potrebbe significare un 
cartello più Ampio di gruppi 
terroristici, con finalità anti 
americane, cosi come èra ac
caduto tra il 1986 e il 1988. 
quando un Fronte antimperia
lista unificato ha rivendicato 
attentati contro le ambasciate 
a Glakarta, in Indonesia, e a 
Tokio. Poi sempre contro 
l'ambasciata Usa a Madrid, at
taccata in due occasioni acoi-
pi'di mortaio. 

Il secondo attentato di Ma
drid, avvenne 11 18 aprile del 
1987, uh anno dopo il raid ae
reo dell'aeronautica america
na su Tripoli. Una vendetta 
che un anno dopo preciso, il 
18 aprile del 1988, a Napoli 
provocò cinque vittime dentro 
un club di ufficiali americani. 
Quest'ultimo agguato fu riven
dicato ' dall'Esercito , rosso 
giapponese di Yunzo Okou-
dayra, l'altra grande incognita 
di questi giorni. Okoudayra è 
il mercenario della morte che 
da anni opera al servizio di 
Gheddafi e dei gruppi del 
Fronte del rifiuto. Non è un 
terrorista palestinese, ma spa
ra ed uccide per loro. 

8 l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

La notizia è giudicata «verosimile» dall'antiterrorismo 
Preparata una lista di persone ritenute sospette 
Il primo segnale con il fermo a Fiumicino di un palestinese 
che aveva nella borsa documenti sull'uso degli esplosivi 

Pronti in Italia arsenali per attentati 
L'allarme lanciato dal dipartimento di Stato americano 
Da almeno quattro anni i terroristi arabi dispongono 
di basi e depositi di armi ed esplosivi in Italia da uti
lizzare per eventuali attentati. La notizia viene diret
tamente dal dipartimento di Stato americano ed è 
giudicata «verosimile» dagli italiani. L'allarme anti
terrorismo, si è saputo, era scattato tempo fa, dopo 
f«intercettazione»di un palestinese diretto in Roma
nia che aveva documenti sull'uso degli esplosivi. 

OIANNICIPRIANI 

• • ROMA. La «tonto è autore-
vohril dipartimento di Stato 

* americano. Da almeno quattro 
anni ci sarebbero in Italia de
positi di esplosivi ed armi a di-
«posizione di estremisti arabi. 
Armida utilizzare pereventua-

< • attentati contro obiettivi occi-
• dentali. Una notizia preoccu

pante, che accresce l'aliarme

ne! momento in cui dal Medio-
nenie si moltipllcano gli appel
li per azioni In Occidente con
tro gli •aggressori* dell'lrak. 
L'informazione viene giudica
ta «verosimile» dagli stèssi fun
zionari italiani che in questi 
giorni stanno lavorando in 
contatto con le polizie euro
pee nel tentativo di prevenire 

Intervista al giudice De Ficchy 
del pool antiterrorismo di Roma 
«Gli agenti di Saddam è probabile 
abbiano giocato d'anticipo» 

«Si sa molto 
< 

ma c'è sempre 
la sorpresa» 
«Se il terrorismo arabo vuol colpire, temo che potrà 
tarlo in qualsiasi luogo, in qualunque momento». Il 
giudice Luigi De Ficchy, che (a parte del pool anti
terrorismo intemazionale, analizza la situazione 
che si è creata in questi giorni in Italia. «Il piano di 
prevenzione e utile, - aggiunge - ma bisogna stare 
molto attenti». Poi conclude: «I rapporti tra Br e terro
rismo medio orientale fanno paura». 

ANTONIO CIPIIIANI 

attentati e di controllare gli 
spostamenti dei gruppi estre
misti Ma quello dei depositi, 
fanno notare gli esperti, e un 
aspetto marginale, anche se 
non viene sottovalutato Di ar
mi ed esplosivi, infatti, questi 
gruppi ne hanno in abbondan
za, anche se la «verosimile" esi
sterla degli arsenali costitui
sce una prova della volontà di 
colpire 

Di terroristi al «soldo» di Ba
gdad in circolazione in Euro
pa, secondo quanto scritto ieri 
dal quotidiano francese te Fi
garo, ce ne sarebbero già pa
recchi Un numero variabile tra 
SO e 300 Ma si tratta di cifre del 
tutto indicative, che è impossi
bile verificare Di sicuro in Ita
lia gli irakeni e gli uomini a lo
ro legati dispongono di ottime 
basi. Per molti anni, e cioè 
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quando Saddam Hussein era 
considerato l'«alfiere» della lot
ta al komeinismo e i suoi arse
nali venivano riempiti dalle ar
mi dell occidente, gli agenti se
greti irakeni hanno potuto gi
rare tranquillamente per la pe
nisola, organizzare i loro Irani
ci e costruire una ragnatela di 
•fiduciari' Fino al 1989, quan
do è scoppiato l'affare del «su-
percannone», a Roma, Temi, 
Brindisi e in moltissime citta 
del nord, circolavano numero
si uomini del Mukhobaraie del 
Al Qaqao. l'agenzia del mini
stero dell Industria e dell'indu
strializzazione militare Tutti, 
naturalmente, facevano riferi
mento all'ambasciata E pro
prio nelle ambasciate irakene, 
secondo quanto ipotizza il di
partimento di stato americano, 
gli estremisti legati a Baghad 

godono di punti d'appoggio 
Lo stesso discorso riguarda la 
sede diplomatica di Baghdad a 
Roma? «Possibile», è il com
mento dei funzionari dell'ami-
terronsmo Del resto le amba
sciate sono temtono straniero, 
per cui quello che accade ai 
loro interno è difficile (Raccer
tare 

In questi giorni gli inquirenti 
stanno controllando una sene 
di stranieri sospettati di avere 
legami con gruppi «antimpe
rialisti» Per il momento non 
e è alcuna prova concreto dei 
legami, altrimenti sarebbero 
gii stati emessi una serie di 
provvedimenti di espulsione 
Si tratta di persone che avreb
bero solidi contatti In Medio-
nenie I loro nomi, ovviamen
te, non vengono rivelati Si sa 
sollantoche si tratta in alcuni 

casi di studenti in altri di titola
ri o dipendenti dì ditte di im
port-export. Non terroristi a 
tempo pieno, ma uomini che 
potrebbero essere punto di ri
ferimento dei «commando. 
Un paio di loro sono sospettati 
di avere legami con I Fplp-Co-
mando Generale di Ahmed 
Jbrìl, un altro con il gruppo di 
Abu Nidal altn ancora con 
gruppuscoli «scissionisti» di Fa-
tah-Consiglio Rivoluzionano di 
Abu Nidal Gente potenzial
mente più pericolosa degli 
arabi recentemente espulsi 
dall'Italia 

Venerdì il ministro dell'Inter
no, Vincenzo Scotti, ha dato la 
notizia dell'arresto a Fiumicino 
di Khalid Duhnan Al-Jawary di 
45 anni, irakeno, contro II qua
le esisteva un vecchio «provve
dimento restrittivo» intemazio

nale, che viaggiava sotto falso 
nome Ma in Italia I «allarme», 
secondo quanto si è potuto ap
prendere ieri, era scattato 
qualche tempo prima, quando 
allò slesso aeroporto era stato 
•intercettato» un palestinese 
L'uomo era in transito a Fiumi
cino, diretto in Romania Du
rante un controllo, gli agenti 
hanno trovato nella sua borsa 
alcuni «manuali» sull'uso degli 
esplosivi Un fatto che, di per 
se, non costituisce un reato In
fatti si è consentito alpalestine-
se di proseguire il suo viag
gio Ma subito dopo sono co
minciate le indagini per capire 
a quale gruppo appartenesse e 
chi fossero I suoi contatti La 
segnalazione è stata poi invia
ta alle strutture dell'antiterron-
smo e alle altre polizia euro
pee 

vtnrvt^v y't-^t^ffr* *- t -*T 1 

m ROMA. «Se Saddam punta
va sull'arma-terrorismo. sicu
ramente, avrà gii organizzato 
le sue mosse In Occidente. In
somma i suoi agenti potrebbe
ro essere In Europa, in Italia. 
da mesi e mesi, armali e pronti 
m colpire in qualsiasi luogo, in 
qualunque momento II terrori-
ano, d'altra parte, e caratteriz
zato dal fattore sorpresa. ». 
Quoto il giudizio di Luigi De 
Ficchy. magistrato della Procu
ra di Roma che la parte del 
pool di tre giudici che. in que-

• t«a face di •allarme rosso». S4 al
ternano nel turno di controllo 
aul terrorismo Intemazionale. 

<GH altri due magistrati del pool 
« x » Franco tenta e Maria Cor

dova. 
Abml Abbaa, l'eiiaaluatoce 
del «eqaeatro «JeU'WtetalUe 
Lauro», da Baghdad ha lan
cialo aa appello a tatto D 
BMMdo arabo a partecipare 

•OMO, attaccando e cotoen-
dol'ÀmtTleaelta^aOutl 
In Europa. Insomma (a capi
re che sta partendo la per
la del terrorismo... 

L'allarme era scattato già pri
ma queste dichiarazioni, non 
sono queste le cose che fanno 
paura, ma * ciò che è stato 
preparato h questi mesi, da 
quando è stato invaso il Ku
wait. Invece i paesi occidentali 

non e che abbiano preso con
tromisure particolari, chiuden
do le frontiere o aumentando l 
controlli. 

Vuol dire che le tahiattve 
•rese In questi giorni tono 
tardive? Quali pericoli, resi
liente, corre 11 nostro paese 
In «usta «guerra del tetro-

Adesso si è certamente più 
prudenti, con la guerra la si
tuazione è precipitata Ora i ri
schi sono diventati concreti, 
c'è da stare davvero molto at
tenti. Anche se veniamo da un 
periodo molto calmo, la situa
zione potrebbe precipitare, ci 
sono gruppi che potrebbero 

aver lavorato nell'ombra, aver 
riannodato legami con i big 
del terrorismo intemazionale 
Ma bisogna, pero, evitare con
fusioni dobbiamo temere e 
controllare I grappi che tendo
no all'eversione, ma è chiaro 
che non tutte le organizzazioni 
palestinesi sono costituite da 
terroristi 

n plano di prevenzione Ma
diate dal Viminale è utlleT 

Cos'altro fare' Il giudizio sul
l'efficacia di un piano del ge
nere è sempre difficile Il fatto
re sorpresa è la caratteristica 
del terrorismo portare una 
bomba o un mitra, con il mo
do in cui circolano le armi nel 

mondo, con i contatti intema
zionali delle associazioni ever
sive, è talmente facile. 

Che cosa si conosce sol mo
vimenti In Italia del terrori
smo arabo? 

Diciamo che siamo pronti, co
nosciamo molte cose Ora chi 
entra dalle frontiere viene con
trollato a fondo Comunque al
cune persone vengono tenute 
d'occhio con grande attenzio
ne, questo sL Gente che, in 
questa fase, potrebbe manife
stare la propna ideologia 

Nen'lndagtne sulle Br-Pcc è 
eno A lei _ legame di que

st'ultima leva del terrorismo 
Italiano eoo la Rat tedesca e 

con le organizzazioni teno-
ristkbe medio orientali. 
Quals ia valenza di questi 
rapporti? 

Avevano costituito un Fronte 
antimperialista combattente, 
che rappresentava un legame 
che si è sviluppato nel corso 
degli ultimi anni 

Un legame di sondartela o 
m vero e proprio rapporto 
organico di couaborazfoae? 

Diciamo che si è partiti da rap
porti di solidarietà per passare 
a contatti sicuramente operati
vi 

Quello che resta fuori dalle 
carceri deOe Br potrebbe 

cosdtalre da base d'appog
gio per U tenwtaiM 11» Ira
cheno? 

In questo momento penso di 
no Tenderei ad escluderlo La 
realtà eversiva italiana ha avu
to sconfitte molto dure C'è sol
tanto un gruppo che potrebbe 
preoccuparci, perchè costitui
sce qualcosa di innovativo nel 
panorama del terronsmo ita
liano si tratta delle Cellule co
muniste combattenti, una real
tà che è situata al nord, a Mila
no e Torino Le Ccc hanno già 
prodotto tre documenti, I qua
derni rossi, che testimoniano 
un'evoluzione nel comporta
mento delle Brigate rosse 

Un mezzo blindato 
della polizia sorveglia 
l'aeroporto di Unate. 
In alto, 
l'ingresso della Rai 
presidiato 
anche dall'esercito 

«L'Acna vende 
chimica 
agli iracheni?» 
• TORINO L'Acna di Cen-
gio, la contestatissima «fab
brica del veleni», ha fornito 
aH'Irak prodotti chimici che 
potrebbero essere utilizzati a 
scopo bellico7 La domanda è 
contenuta in un comunicato 
diffuso ien dall'Associazione 
per la rinascita della Val Bor-
mtda, che da anni reclama la 
chiusura dello stabilimento 
Si riferisce di una notizia rim
balzata dalla Gran Bretagna 
nell'agosto scorso, «secondo 
la quale tecnici Acna sareb
bero stati in Irak nei giorni 
immediatamente .successivi 
all'invasione del Kuwait» 
Spiega Bruno Bruna, porta
voce dell'associazione «E 
stato un giornalista inglese a 
segnalarci la presenza di 
quei tecnici Non abbiamo 
potuto saperne di più, ma la 
cosa ci ha preoccupato non 
poco L'Acna ha una vecchia 
tradizione in fatto di produ
zioni di possibile uso milita
re. Ed è noto che Saddam 
Hussein aveva minacciato 
l'impiego di armi chimiche» 

A sostegno di questi suoi 
timon, l'Associazione segna
la che da giovedì «un ingente 
schieramento dell'esercito 
sta presidiando giorno e not
te lo stabilimento deli'Acna-
Enimont di Cengio conside
rato dalla Prefettura tra gli 
obiettivi strategia il impor
tanza militare da porre sotto 
tutela per timore di attentati 
da parte di forze collegate al-
I Irak» Il che rafforzerebbe il 
sospetto che certe produzio
ni dello stabilimento possa
no avere «valenza bellica». 

Ma I'«allarme» non finisce 
quL Nelle ultime settimane • 
continua il comunicato -I Ac-
na ha incrementato forte
mente i ntmi produttivi, e i 
prelievi effettuati nel BomYt-
da dai laboratori della Regio
ne Piemonte «hanno rilevato 
un aumento costante e pro
gressivo delle sostenze tossi
che nel fiume» La conclusio
ne ora «la gente della Val 
Bormida pretende nsposte 
chiare» UPCB. 

Le bombe Guster «made in Italy» 
spedite in Irak con l'aiuto della Ga 

> Uomini dei servizi segreti iracheni, producevano ed 
' esportavano bombe «Cluster» per l'esercito di Sad-
1 dam. Un traffico d'armi come tanti, se non tosse che 
- durante l'istruttoria è emerso che gli iracheni lavora-
; vano con l'appoggio di uomini di Abu Nidal a Roma 
: e sotto gli occhi dell'ambasciata americana... 1 fatti 
' sono del 1988. Ieri sono stati rinviati a giudizio dal 
• giudice Rosario Priore. 

. Mi ROMA. Due anni e mezzo 
, la, le bombe anticarro che gli 

Iracheni si apprestano ad usa-
' M. venivano prodotte in Italia 
e spedite «via aerea» a Bagh
dad da uomini dei servizi se
greti di Saddam, con l'appog-

• gio del gruppo di Abu Nidal 
•.netta capitale. Ma il fatto in

credibile è che tutto avveniva 
1 **to gli occhi della Cia che. in 
qualche modo ne agevolava I 
passaggi I retroscena impre
vedibili deH'«opcrazione Clu
ster», il sistema di connessioni 
e connivenze, viene racconta-

; lo dal giudice Rosario Priore 
i che ha chiuso il processo su 

questo traffico di armi rinvian-
; do a giudizio Feisal Al Bayati. 
Ahmed Al Kodsi. Ourihan 

ÌGhazi, Amhtal Housseln, Kas-

sim Jallar e Marco Adami 
Una decisione conforme alla 
richiesta presentata dal pm 
Franco tonta. 

Ma veniamo alla storia. 
davvero intricala, che si dipa
na tra Italia. Usa e Irak. L in
chiesta prese le mosse, abba
stanza casualmente il 23 mar
zo del 1988. quando I carabi
nieri fermarono una Fiat Rit
mo vicino a una fabbrica di 
metalli a Pistoia A bordo c'e
rano due persone Al Bayati e 
Abdul Hakim Kabbara II pri
mo era il titolare della Faim-
pex. una ditta collegata al mi
nistero iracheno, con sede a 
Broadway e succursale a Ro
ma, il secondo era un enigma
tico libanese, titolare della Ki-
nex import-export e in rap

porto con Michael Rouphael, 
leader del Fatah-consiglio ri
voluzionario di Abu Nidal La 
macchina sulla quale viaggia
vano era di Kimm Watson, 
americana dipendente del
l'ambasciata Usa, residente hi 
via di Villa Grazioli 7. la sede 
diplomatica del governo degli 
Stati uniti Proprio continuan
do a pedinare questa macchi
na dell'ambasciata Usa, i ca
rabinieri riuscirono ad indivi
duare un altro iracheno, Al 
Kodsi, responsabile della 
Faimpex italiana, che era ad
detto alla spedizione delle 
bombe Cluster da Fiumicino 
Insomma, sin dall'inizio, gli 
inquirenti si trovarono ad in
dagare su personaggi che 
operavano nell'ambasciata 
Usa, da iracheni legati al go
verno di Saddam e dagli uo
mini di Abu Nidal. ufficial
mente il nemico numero uno 
degli Stati Uniti Non in questo 
caso, perù 

L'«operazione Cluster» si 
muoveva anche su linee uffi
ciali diplomatiche, la Faim
pex era infatti garantita da 
una linea di credito aperta 
dall'ambasciata Irachena di 9 
milioni di marchi Negli atti 

Istruttori c'è una lettera della 
Faimpex all'ambasciata in cui 
si «suggerisce» di usare, per 
l'avvio di materiate bellico, 
•spedizioni con corriere diplo
matico» 

Gli arresti scattarono quan
do era pronta la partenza di 
un milione di bombe «smon
tate» da Fiumicino un insie
me di pezzi costruiti in base 
ad un progetto da tante indu
strie diverse, in modo che nes
suna capisse che cosa stava 
producendo Le spedizioni 
venivano curate dai fratelli 
Adami di Roma. E proprio 
Marco Adami, chissà se vo
lontariamente o meno, rivelò 
a Franco Gaggero. uno strano 
personaggio che aveva inte
ressi in Irak e aveva già lavora
lo con Al Bayati, la notizia che 
la Faimpex stava esportando 
materiale bellico, citando in 
numerose telefonate intercet
tate i rapporti che questo 
gruppo di irakeni teneva con 
laCiaclaFbi 

In ogni passaggio dell'i
struttoria, dunque, sono salta
te fuori, le strane connessioni 
con gli Usa Per esempio «bea
trice e produttrioce della Clu
ster era la Isc Tecriologies di 

Lancaster negli Stati uniti, so
cietà che ha una sede anche a 
Londra sedi frequentate abi
tualmente da Al Bayaty che a 
New York, in società con un 
americano, era proprietario 
della Alra mtemational. C'è 
poi un'ennesima relazione in
quietante La Kinex di Abdul 
Hakim Kabbara e dei fratelli, 
coinvolta nel rapporti con il 
gruppo di Abu Nidal e impli
cata in un traffico intemazio
nale di eroina, aveva una li
nea telefonica le cui bollette 
erano a carico dell'ambascia
ta Usa di Roma Ma c'è di più 
Zouhair Kabbara, fratello di 
Abdul Hakim, arrestato a Ro
ma con mezzo chilo di eroina, 
davanti al giudice Almerighi 
aveva mostrato le sue creden
ziali era un agente della Dea 
Un'informazione confermata 
dalla stessa Dea Ma gli Usa, si 
sono lamentati a più riprese i 
magistrati romani, non hanno 
neanche collaborato nelle in
chieste, anzi Black out sui 
conti bancari degli iracheni in 
America, poca collaborazio
ne persino nell arresto di Al 
Bayati. individuato a New 
York e segnalato alla Fbi in 
giugno, ma arrestato nel no
vembre del 1988 DA Ci 

Campi profughi della Croce rossa 
con medici ed infermieri italiani 
1 primi medici ed infermieri italiani volontari della 
Cri partiranno per collaborare all'assistenza nei 
campi profughi che la Croce rossa intemazionale 
realizzerà al confine tra Irak e Stria. Carico di medi
cinali in partenza perBarhein e Theran. Molte le te
lefonate di persone che si offrono di andare nel Gol
fo per dare il loro aiuto alle vittime della guerra. Av
viata una raccolta di fondi 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Tra le tante telefo
nale anche quella di un ragaz
zino romano di 16 anni è 
pronto a partire subito, si offre 
per qualsiasi lavoro, a tempo 
indeterminato, «se serve, an
che per sempre» Squillano in 
continuazione i centralini di 
via Toscana a Roma, dove ha 
sede la Croce Rossa italiana 
Le immagini della guerra, le 
pnme notizie di feriti, l'arrivo di 
profughi in Iran, Giordania e 
Siria fanno scattare la molla, in 
molti vogliono mettersi a «di
sposizione» medici, infermieri, 
tecnici di radiocomunicazioni 
ed, appunto, anche molti gio
vanissimi, chiamano, lasciano 
il loro nome, numero di telefo
no e aspettano Buona volon
tà, slancio umanitario e di soli
darietà o anche tanta voglia di 

uscire dal tram tram della quo
tidianità? La domanda se la 
pongono subito i volontari del
ia Croce Rossa, divisi nelle sei 
tradizionali «braccia» il corpo 
militare ausiliario, le infermie
re volontarie (circa mille), i 
donatori di sangue (ventimi
la), i pionieri, i volontari del 
soccorso (trentamila persone, 
circa mille i medici e parame
dici), il comitato nazionale 
femminile 

«Quando ci sono eventi 
straordinari e clamorosi, come 
terremoti, ed in questo caso 
addirittura la guerra, si scatena 
in tutti una grande emotività Si 
scatenano sentimenti che 
spingono molti a chiedere di 
poter essere di aiuto, di essere 
utilizzati», spiega il dottor Mas
simo Barra, ispettore naziona

le dei volontari del soccorso, 
pnmario ospedaliero e diretto
re del centro antidroga di Villa 
Maraini E aggiunge «Ma si 
può far bene fronte all'emer
genza quando si è preparati, 
quando c'è un'organizzazione 
che funziona, non bastano gli 
slanci umanitari, pure impor
tanti I nostn volontari si adde
strano, gratuitamente, almeno 
per 200 ore l'anno I nostn me
dici, paramedici ed inlermiere 
sanno bene come muoversi in 
queste situazione» La Croce 
rossa italiana per il momento 
ha quindi naturalmente messo 
in «allarme» i propn volonlan 
saranno loro i pnmi ad essere 
chiamati, sia per dare il loro 
contnbuto nel golfo, sia nel 
paese, se dovessero verificarsi 
attentati terroristici Attraverso 
i donalon si stanno raccoglien
do scorte di sangue e la Cri ha 
promosso una raccolta di fon
di Chi vuole partecipare può 
effettuare un versamento spe
cificando «prò vittime conflitto 
del Golfo» attraverso il conto 
corrente postale numero 
300004. intestato alla Croce 
rossa italiana via Toscana 12. 
cap 00187 Roma 

I pnmi modci italiani volon
tari partiranno per collaborare 
all'assistenza nei campi profu

ghi che la Croce resa intema
zionale di Ginevra ha deciso di 
realizzare al confine tra Irak e 
Siria, aderendo cosi alla pres
sante richiesta di aiuti avanza
ta dal governo sinano Sempre 
da Ginevra sono in partenza 
ingenti carichi di medicinali 
con destinazione Bahrein e 
Teheran, ed una equipe di chi
rurghi giapponesi «Natural
mente per questo primo impe
gno ricorreremo ai nostri vo
lontari già addestrati -spiega 0 
dottor Massimo Barra- Solo in 
caso estremo ricorreremo alle 
persone che spontaneamente, 
in questi giorni, ci offrono il lo
ro aiuto» 

Ma i volonlan che partiran
no per il Golfo, chi; trafila do
vranno fare per assentarsi dal 
lavoro' «Nei casi •;. emergenza 
nazionale, una re< ente legge 
garantisce la tutela del posto di 
lavoro al dipenderne che si as
senta, e il ministero della Pro
tezione civile nmborsa il dato
re di lavoro che continua a ver
sare il salario Questa norma 
non vale per intervi-nti all'este
ro Ora vedremo cesa deciderà 
il governo in questo casa 
-conclude il dottor Massimo 
Barra- Molti di noi comunque, 
partiranno appena il campo 
profughi della Croce rossa sari 
avviato Poi si vedrà» 

l'Unità 
Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il bombardamento degli Usa è riuscito a distruggere 
solo in minima parte il dispositivo difensivo dellìrak 
La maggior parte dei missili salvata dalle rampe mobili 
che i militari spostano e nascondono continuamente 

La tattica di Saddam: temporeggiare 
Baghdad punta tutto sul logoramento degli avversari 
I suoi missili continuano a minacciare Israele. La 
sua aviazione è praticamente intatta. L'Irak dimo
stra di aver saputo incassare i potenti colpi portati 
dagli aerei delle forze intemazionale. Sembra profi
larsi l'incubo di una guerra lunga, dura e sanguino
sa combattuta a terra tra due eserciti di mezzo mi
lione di uomini. Forse Saddam mira ad una guerra 
di trincea per logorare gli alleati. Ci riuscirà? 

MITRO QMCO 

Cosi I mass media sono co
stretti ad assistere da lontano 
al primo conflitto dell'era elet
tronica. Rimarginando infor
mazioni passate dalle veline 
dei militari. Già, ma tutto que
sto non spiega la resistenza, 
apparentemente Inattesa, di 
Saddam. Come ha fatto llrak a 
salvare parte dei suoi missili e i ' 
suoi aerei nel corso del mas
sicci bombardamenti alleati 
che avrebbero distrutto gran 

parte degli aeroporti? Molti ae
rei si sono alzati in volo e, co
me raccontano gli stessi piloti 
americani, si sono spostati ver
so rifugi sicuri nel nord del 
Paese. «Altri saranno stati na
scosti in hangar e anfratti» ri
tiene Nardulll. E come hanno 
fatto a salvare I missili montati 
su piattaforme mobili costretti 
ad esponi all'occhio del satel
lite quando devono essere lan
ciati? «La mobilita li ha salvati. 

• I ROMA. Llrak non e allo 
•Iremo. La guerra non finirà in 
pochi giorni Nelle capitali del
ie nazioni alleate i toni trionfa
listici stanno lasciando II posto 
a toni avvertiti: pia amari, ma 
anche più realistici. La vittoria 
finale, ammettono da Wa
shington a Parigi, avrà un costo 
molto elevato. Anche se 11 ri
sultato non è in gioco. 

L'illusione di una guerra ra
pida, «chirurgica» e subito tra
montata. Mentre aumentano 
la possibilità che Israele possa 
essere coinvolto e che quindi 
quello tra le Nazioni Unite e li
nk di Saddam possa trasfor
marsi in un conflitto tra occi
dente e mondo Islamico dogli 
esiti Imprevedibili. Qualcosa, 
nella tattica di Saddam Hus
sein, sembra funzionare. 

Cosi mentre da Baghdad la 
censura (a filtrare le Immagini 
della torre di controllo dell ac-
roporto principale dell'lrak ap
pena scalfita, ma funzionante, 
fonti del Pentagono hanno 
ammesso coi giornalisti televi
sivi della < 'nn che in realtà nel 
primo gioì io di incursioni le 
forze alleale hanno abbattuto 
appena 11 aerei L'aviazione 
irakena e salva e intatta. Come 

è potuto accadere tutto ciò? 
«Prima è stata accreditata la 

tesi che l'aviazione irakena era 
stata interamente distrutta. Poi 
si è parlato del 50%. Ora am
mettono che in realta hanno 
abbattuto meno dell'I* degli 
aerei di Saddam. Non ho mai 
creduto alla decimazione delle 
forze dell'lrak consumata in 
una notte di attacchi. Ma sta 
venendo fuori che nelle prime 
fasi di questo conflitto le forze 
intemazionali hanno fatto lar
go uso della propaganda.» So
stiene Giuseppe Nardulll, fisico 
dell'Unione scienziati per il di
sarmo. D'altra parte c'era da 
attenderselo, visto che questa 
è la prima grande guerra degli 
Stati Uniti in cui viene applica
ta la •dottrina Grenada». Dal 
nome della piccola isola carai
bica dove è stata applicata per 
la prima volta. Secondo questa 
dottrina I mass media hanno 
contribuito alla catastrofe del 
Vietnam, la prima ed unica 
sconfitta in guerra degli Stati 
Uniti. Mal pio, hanno deciso I 
militari Usa. I giornalisti in pri
ma linea. A raccontare di mor
te e di orrori. DI sangue e di 
sconfitta. E a creare il più temi
bile dei fronti, quello intemo. 

(satelliti Usa avvistano 
«bersaglio mobile 
(missili iracheni Scud 
montati su rampe mobili) 

I piloti Usa 
«Diventa-sempre 
più 
Dopo tre giorni di attacchi aumenta invece di dimi
nuire. Mentre gli aerei si mettono in salvo, evitando 
il combattimento. Questa è la resistenza irakena vi
sta dai piloti americani. Parlano gli ufficiali del 309 
squadrone che guidano gli EF-111, gli aerei della 
guerra elettronica. E ammettono con inquietudine: 
gli Usa dominano il cielo, ma Saddam ha un eserci
to intatto trincerato in Kuwait e in Irak. 

•lOHARHAN. La guerra nel 
Golfo sarà lunga, hanno am
messo feri I combattenti ame
ricani sorpresi dalla resistenza 
delle forze irachene. «Quando 
dico lunga - precisa un osser
vatore competente a Dhahran 
• non intendo parecchi giorni 
o settimane, ma parecchi me
li». Dopo tra giorni del più In
tenso bombardamento aereo 
della storia. Infatti, il grosso 
dell'apparato militare irache
no e ancora praticamente In
tatto, anche se sono stati col
piti vari impianti Industriali e 
una parte delle rampe missili-
stiche. I piloti americani che 

nelle prime ore di battaglia si 
erano lasciati entusiasmare 
dalla propria superiorità tec
nologica adesso ammettono 
che sono alle prese con un os
so duro. «Man mano che pas
sano i giorni la potenza di fuo
co degli Iracheni aumenta in
vece di diminuire» fa notare il 
capitano Tom Mahoney, di 29 
anni, dell' lowa, uno dei piloti 
del 390 squadrone aereo da 
combattimento. Il 390 viene 
chiamato «lo squadrone elet
tronico». Vola su aerei EF-111, 
che i piloti chiamano •cornac
chie», e ha la missione di fare 

Il satellite, se li individua nella 
massa di dati che è costretto a 
processare In questi giorni, av
visa il centro di comando. Ma» 
spiega Nardulli «dal momento 
In cui si levano in volo al mo
mento in cui gli aerei alleati 
giungono sull'obiettivo, i missi
li montati su camion si sposta
no e si rendono invisibili, tro
vando nfugio in un garage o 
magari sotto un ponte • E tra
montata dunque l'Illusione, 
coltivata da molti militari ame
ricani, di chiudere la guerra 
con le sole incursioni aeree? 
•L'aviazione da sola non può 
mai vincere una guerra. Per li
berare il Kuwait le forze inter
nazionali dovranno combalte-
re una guerra di terra dura, 
sanguinosa e lunga.» L'aviazio
ne di Saddam è dunque intat
ta. Ma è utilizzabile in un cielo 
dominato dagli aerei avversari 
e comunque non avendo più 
piste di decollo' «Beh, le piste 
sono ricostruibili. E poi questi 
aerei possono decollare in po
co spazio, magari da una stra
da o da una pista di fortuna. 
Quindi possono essere usati a 
copertura delle forze di terra 
quando comincerà la guerra di 
superficie. O magari tenteran
no di attaccare le navi e di col
pirle. I Minate irakeni sono do
tati di micidiali missili £*oert» 

Non avranno molte possibilità 
di giungere a tiro utile per col
pire le navi? «Certo le possibili
tà non sono davvero molte. Ma 
forse gli Irakeni tenteranno lo 
stesso.» Il principale obiettivo 
strategico, i missili, è stato in 
parte mancato e l'intera avia
zione di Saddam è salva. Quali 
obiettivi hanno dunque rag
giunto gli attacchi aerei alleati? 
Hanno colpito l'esercito? «E* 
difficile che le incursioni aeree 
possano apportare danni pe
santi alle postazioni difensive 
di terra dell'avversario. D'altra 
parte se avessero ottenuto 
qualche risultato davvero note
vole gli alleati lo avrebbero 
detto.» Ci si chiede come mai 
Saddam stia lanciando contro 
Israele innocui missili a testata 
convenzionale e non missili a 
testata chimica. Le ipotesi so
no due. La prima è che non di
sponga della tecnica adatta a 
montare testate chimiche sui 
missili Scud. D'altra parte nella 
guerra con l'Iran pur facendo 
ricorso ad armi chimiche e a 
missili, non ha mal usato mis
sili a testata chimica. La secon
da ipotesi, per la verità meno 
probabile, è che Saddam vo-

filia ottenere si una risposta mi
liare da Israele, Ma non tanto 

dura da compromettere le sue 
capacità di difesa. E un attacco 

chimico provocherebbe certo 
una dura risposta da parte di 
Israele. 

La guerra sarà lunga, ma il 
risultato non è in discussione 
E Saddam lo sa, sostengono le 
forze alleate. Ma davvero il Pre
sidente irakeno si e imbarcato 
in una guerra impossibile? O 
forse punta tutte le sue carte su 
una guerra di logoramento, 
una guerra d> trincea? «SI Sad
dam punta allo stallo. A resi
stere per almeno un paio di 
mesi Almeno fino a marzo 
quando il caldo torrido nel de
serto ed II Ramadan rallente
ranno gli attacchi delle forze 
alleate.» sostiene ancora Nar
dulli. «Se resiste fino a marzo 
potrà proporsi al mondo arabo 
come il leader che ha tenuto 
fronte da solo al mondo intero 
senza paura. Inoltre una guer
ra di trincea è molto sanguino
sa e decisamente logorante. 
Dopo due mesi le forze alleate 
porrebbero accusare segni di 
stanchezza e dimostrarsi più 
disponibili ad un negoziato. 
Almeno cosi spera Saddam.» 
Già cosi spera Saddam e cosi 
inizia a temere qualcuno tra le 
forze alleate. «Più andiamo 
avanti e più c'è da aver paura» 
ha dichiarato un marine, schic-
rato al fronte difronte alle po
stazioni irakene. 

Durante il volo degli aerei Usa 
il bersaglio mobile 
ha il tempo di spostarsi 
e di nascondersi 
sotto grotte o ponti, 
sottraendosi cosi alla vista degli aerei 

Trasmettono 
.finformaione 

ai centri di comando 
militari 
che indirizzano 
gli aerei 
verso robietUvo 

\ Un ufficiale americano 
s ha riconosciuto che, a questo punto, 

J cercare un missile mobile 
' è come cercare un ago in un pagliaio 

Impazzire con i suoi strumenti 
i radar del nemica Lo squa
drone e comandato dal co
lonnello Dennis Hardztel, 43 
anni, nato a Detroit Anch'egli 
condivide l'impressione del 
capitano. «La guerra è ancora 
accanita - indica -tanto nei 
cieli del Kuwait quanto in 
quelli dell'lrak. I piloti nemici 
evitano II combattimento. Ap
pena 1 loro strumenti di bordo 
segnalano che sono nella no
stra linea di fuoco, ripiegano 
verso nord, atterranno sull'a
sfalto di strade trasformate ae
roporti di emergenza, e in 

questo modo ci sfuggono». 
Certamente le perdite umane 
subite dagli Stati Uniti e dal lo
ro alleati fino a questo punto 
sono minime se si tiene conto 
della violenza della guerra. Lo 
scopo degli Irachenlpero non 
è di misurarsi in battaglia con 
forze evidentemente superio
ri. E' di resistere II più a lungo 
possibile e sembra che ci stia
no riuscendo. Da mercoledì in 
poi l'aviazione americana ha 
compiuto oltre 2000 Incursio
ni al giorno contro I posti di 
comando iracheni, le Indu
strie dove si fabbricano armi 
chimiche e nucleari, gli aero

porti, gli impianti di comuni
cazione e le basi del missili 
Scud. Ma l'aviazione irachena 
quasi non e stata toccata. 
•Nella seconda notte di guerra 
- racconta il capitano Maho
ney • gli Iracheni ci stavano 
aspettando e il fuoco della lo
ro controaerea è stato molto 
superiore a quello della volta 
precedente. La terza notte, 
poi, è stata veramente dura. E 
slamo soltanto all' inizio.» 

•Noi • aggiunge il colonnel
lo Hardziei - possiamo domi
nare il cielo, ma Saddam Hus
sein ha ancora mezzo milione 

di uomini trincerati nel Kuwait 
e mandarti fuori non sarà un 
giro di valzer». Esperti militari 
sottolineano che I carri armati 
dei marlnes non potranno 
passare all'offesniva fino a 
quando I' aviazione nemica 
non sarà messa in condizione 
di non nuocere e ormai sem
bra Impossibile raggiungere 
questo obiettivo prima di feb
braio. Con il passare delle set
timane Il clima del deserto di
venterà sempre più Infuocato 
e lo sforzo richiesto alle trup
pe sarà quasi sovrumano. 

Venerdì sera i cacciabom

bardieri «Harrler» dei marlnes 
sono dovuti entrare in azione 
per far tacere l'artiglieria ira
chena che aveva apeno un 
fuoco di disturbo dal Kuwait 
•Il tiro dei mortai era sporadi
co ma preciso», riconosce il 
colonnello Ron Richard, co
mandante della seconda divi
sione del marlnes. Alcuni mili
tari sono rimasti feriti, uno e 
grave. Sono le prime avvisa
glie di un confronto che si an
nuncia molto duro. «Più an
diamo avanti • sospira un ma
rlnes di venti anni. William Ry
der, di Fresno in California - e 
più c'è da aver paura». 

«Gli israeliani più forti? No, più motivati» 
Parla Yale Lubkin, esperto americano 
di tecnologia militare, costruttore 
a Gerusalemme di tre generazioni , 
di sistemi elettronici di sorveglianza 
Come funzionano i radar e i satelliti 

• f i Cosa succede se Israe
le entra in guerra? Come vie
ne combattuta la guerra 
elettronica? Ecco cosa ha ri
sposto alla televisione ame
ricana Cnn Yale Lubkin. Un 
esperto di tecnologia milita
re che ha progettato e co
struito tre generazioni di si
stemi elettronici di sorve
glianza in Israele. 

Lei ha parlato con qualcu
no in Israele? Con qualco-
BO degli ambienti militari 

Israeliani? Lei sa ae ri
sponderanno all'attacco 
missilistico Irakeno? 

No, non ho parlato con nes
suno in Israele. Essenzial
mente conosco ciò che vedo 
in televisione. Gli Israeliani 
dicono di no. In questo mo
mento non stanno proget
tando una risposta all'lrak. 

Mister Lnbnlk mi ufficiale 
dell'aviazione Israeliana 
ha sostenuto alla radio di 
Gerusalemme che Israele 

ha la capacita di Indivi
duare e distruggere I mU-
»U1 Irakeni che gU Ameri
cani e le force alleate non 
sono stati In grado di met
tere fuori uso. E vero? 

In sostanza Israele può man
dare in Irak più aeroplani e 
migliori piloti di quanto non 
possiamo fare noi America
ni. Ma solo perchè gli Israe
liani hanno una maggiore 
concentrazione aerea In 
quest'area. Non è perchè 
hanno una tecnologia supe
riore: è solo perchè possono 
effettuare più Intensi sforzi 
ed hanno più incentivi a cer
care e distruggere I lanciato
ri di missili. 

GII Usa stanno utilizzando 
40 satelliti ed utilizzano 
sistemi elettronici per 
«oscurare» I radar Irache
ni. CI piò spiegare come 

funzionano questi siste
mi? 

Mi lasci spiegare prima co
me funziona un radar. Un 
radar emette un potente e 
relativamente breve fascio di 
onde radio. Questo raggiun
ge un obiettivo, per esempio 
un aereo. Una frazione mol
to piccola del raggio (un mi
lionesimo di milione della 
potenza inviata) è riflessa, 
toma Indietro all'antenna 
del radar ed è analizzata. Su 
un video appare quindi la 
traccia dell'oggetto che ha 
riflesso l'onda radio. Vi sono 
modi diversi per «oscurare» 
un radar. Uno è creare una 
barriera di disturbi Si tratta 
in pratica di inviare una serie 
di onde radio di disturbo 
con maggiore potenza delle 
onde riflesse dall'aereo 
traendo in inganno il radar. 

Sul suo schermo appare una 
traccia «falsa» in tutt'altra po
sizione. Tutti i nostri aerei 
possono contare su questo 
sistema di inganno elettroni
co. E ciascuno ha le contro
misure elettroniche per pro
teggere se stessi da analoghi 
inganni. 

Gli Irakeni hanno «mesta 
capacita? 

Gli Iracheni probabilmente 
posseggono sistemi di in
ganno elettronico. Ma non 
possono usarli perché noi 
riusciamo ad oscurare il loro 
sistema radar. Noi non usia
mo i nostn radar (gli aerei 
americani sono guidati da 
satelliti e aerei Awacs). Cosi 
non possono accecarceli. 
Mentre gli Irakeni sono co
stretti ad accendere i loro 
che possono quindi essere 
oscurati. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
ASSESSORATO Al LL. PP E VIABILITÀ 

Avviso di gara esperita 
Al sensi e per gli effetti dell'art 20 delta legge 19 marzo 
1990. n. 55 rende noto che l'appalto per I lavori di costru-, 
zione SP Serrenti - Serramanna (Importo a basa d'asta 
L. 2.300.000.000) e stato aggiudicato mediante licitazio
ne privata, con il sistema di cui all'art. 1, lett. a) della leg
ge 2/2/73 n. 14, richiamato dal punto 2. comma 2 del
l'art 24 della legge 6/8/77 n. 584 e con la verifica delle of
ferte risultanti basse in modo anomalo, ai sensi del
l'art 24,3° comma della suddetta legge 584/77 e con l'e
sclusione delle offerte In aumento, all'Impresa So.Ge.La 
SpA, via Calassi 2, Cagliari, con offerta In ribasso del 
23.23%. Alla suddetta gara per la quale erano state invi
tate n. 108 Imprese hanno partecipato n. 49 imprese L'e
lenco delle imprese Invitate e partecipanti è visibile 
presso l'Albo pretorio di questa Provincia, uffici di piaz
za Galilei 36, Cagliari. 
Cagliari, 17 gennaio 1991. 

L'ASSESSORE dr. Giovanni Carla 

PER LA PACE 
INCONTRO 
DI DONNE 

Mercoledì 23 gennaio 
ore 20.30 

Casa della Cultura, 
Largo Arenula, 26 

Roma 

Sez femminile nazionale Pel 

ANNIVERSARIO 
Nel ventesimo anniversario di matrimo
nio i compagni 

SILVER e OTTORINA COLOMBARO 
sottoscrivono per l'Unità. 
Udine, 20 gennaio 1991 -

SOGGIORNI INVERNALI A URICI 
La COOP SOCI de l'Unita Sezione di La Spezia propone soggiorni 
•cttimannli nel periodo 19 Kcnnnio-23 marzo )9<>] all'Hotel Costa 
Azzurra • Via FUsrherlnn. 150 a Tcllare di Lericl (nuova gestione 
Soc Gestioni Alberghiero Lorcnzini) Soggiorno sahato/s.ibato lire 
..SOttHi (c-KliBolwmde ed extra) Per prenotazioni Hotel Costa 
Azzurra-Tel 0l87/9&1ia2-9C1272 Per Informazioni UNITA VA-
GANZE La Spezia lei. 0187,- 31834 • Milano 02/frt23SS/frMO Possi-
MUta di escursioni a Pnrtowncrc. Maltarola, 5 Tene, Bocca di Ma-
tira. Cave Cnnrara-Luiil e ai Coni Mascherati di Viareggio. 

SPECIALE C O N G R E S S O 
NAZIONALE P.C.I . 

Hotel ANNA *** Riccione 
Te!. 0541/601503 - Fax 0541/962189 

a 15 minuti d'auto dal Palacongressl Pei 
di Rlmlnl ogni confort - riscaldato - came
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 

ENTE AUTONOMO | S Q /ffi$|Sl CAMERA N COMft 
R E M W ANCONA ;ISS5; W j r W l - A A - ANCONA 

wm 
11 RASSEGNA 

DI MECCANIZZAZIONE 
AGRICOLA 

E VITIVINICOLA 

FIERA DI ANCONA 
2 5 - 2 7 G E N N A I O 1 9 9 1 (orao-zo) 

In contemporanea con 
13" MOSTRA DI MACCHINE PER LA BIETICOLTURA 

AIJTC i f d *0 fCRA Ot ANCONA • 

K O M C 7 IMt.4AC.iNr • T*. «J?M S3082 I ?0* 

Abbonatevi a 

FUnjjjtà 

10 l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Sondaggio «rUnità»-Swg sugli umori nazionali subito dopo 
l'inizio dei combattimenti. Crolla d'un colpo la convinzione 
che si tratti di un conflitto-lampo. Prevale ancora 
l'opinione contraria all'intervento del nostro paese, ma... 

Due Italie di fronte alla guerra 
jtyon sarà una passeggiata. Gli italiani sono convinti 
che la guerra nel Golfo non sarà né breve né facile. 
[Anzi la stragande maggioranza, il 61,20%, pensa che 
•it estenderà presto ad altri paesi del Medio Onente. 
Insomma siamo di fronte a un conflitto di grande 
portata e non certo «limitato». Coloro che si oppon
gono alla diretta partecipazione dell'Italia alle opera
zioni militari sono ancora in netta maggioranza 

meno di 
15 giorni 

da 15 giorni 
a 2 mesi 

T MUNTO CORTO! 
••ROMA. Niente blitz, niert-

^
conflitto locale, niente aset-
a e chirurgica operazione 

di polizia intemazionale Gli 
Italiani pensano che cacciare 
con le armi Saddam dal Ku
wait non sarà né semplice né 
rapido Le Illusioni (ce n'era
no molte prima dell'inizio del
le ostilità') sonocrollate nel gi
to di 72 ore La guerra del Gol
fo e ora vissuta come una 
guerra «vera» che avrà non po
che conseguenze anche sul 
plano intemo II «no- all'ope
razione •Tempesta nel deser
to» e alla diretta partecipazio
ne delle nostre forze armate al 
conflitto, benché ancora am
piamente maggioritario, divi
de in due il paese, Pacifista, e 
pessimista sui tempi e sulle 
conseguenze, l'opinione di si
nistra. Interventista e modera
tamente più ottimista l'area 
Che si riconosce nei partiti di 
governo. 

E questo D terzo sondaggio-
tempo che r(/n/tócommissto-
rta alla Swg di Trieste Ne 
emerge un'opinione pubblica 
Informata ma. anche, straor
dinariamente mobile Di fron
te a un input informativo mas
siccio e emotivamente coin
volgente, giudizi e opinioni 
personali sono continuamen
te alla prova. Questo il quadro 
di Ieri mattina. 

Guerra ti, grama no. La 
maggioranza degli Kaliani. il 
51,2%. è ancora decisamente 
contraria all'intenerito delle 
rjostre forze armate nel Golfo. 
Al primi di gennaio l «no» era
no però il 61,9%. Il 16 gennaio, 

ad ultimatum scaduto ma pri
ma dell'Inizio delle ostilità, i 
•no» erano scesi al 52,1% e 1 
«si» avevano raggiunto il loro 
massimo, il 42,9% In tre giorni 
di guerra i «no» hanno perso lo 
0,9% e I «si» lo 0.1%. Crescono, 
ovviamente, gli incerti, ma tra 
le due Italie resta una profon
da spaccatura A sinistrai «no. 
sono il 72%. I «si» raggiungono 
appena il 24.2% Nell'area di 
governo il dato è esattamente 
capovolto. 62.7% ai «si», 33,8% 
ai «no» Incerta, invece, l'opi
nione di destra che non ha del 
tutto capito i propri rappre
sentanti politici (49.7% dì «si», 
47,2% di «no»). I giovani sono 
in maggioranza non-interven
tisti, ma (e questa è una pri
ma sorpresa) in misura infe
riore all'intero campione-
50.2% di «no». 44,7% di «si» li 
balzo vero 1 pacifisti lo fanno 
tra chi la guerra l'ha conosciu
ta, i «no» tra gli ultrasessanta-
clnqueenni raggiungono il 
59,4%. D'altra parte saggezza 
e moderazione fanno da sem
pre parte del patrimonio della 
terza età. 

I tempi. Se prima delle 
ostilità l'ottimismo era diffuso, 
ora non si illude più quasi 
nessuno. Il giorno 16 al blitz 
credevano in moltissimi, ben 
il 43,2% degli italiani non dava 
a Saddam più di 15 giorni di 
resistenza al fuoco degli allea
ti I più pessimisti optavano 
per un periodo di belligeranza 
non superiore ai due mesi 
Ore a ragionare in termini di 
giorni e rimasto solo II 28,4% 
del campione (700 cittadini 
maggiorenni ponderati per 

coinvolgerà gran parte 
61,20% <•*>• paesi mediorientali I 

1 21,40% 1 non II coinvolgerà 

Jr 17,40%|non$0 

Quanto crede che la guerra 
del Golfo possa durare? 

Ritiene che saranno 
coinvolti gran parte 

dei paesi mediorientali? 

favorevole 

. , >hé* -.'5!.„ -j^. contrarlo 

R* 1 
E' favorevole alla diretta 
partecipazione dell'Italia 
stia guerra del Golfo? 

*~-=5gjg3L 
^mrnmm 

la tv 
per lo più' 
accesa 

Quante volte In una giornata 
si ò sintonizzato su un notiziario? 

ft«M 
Rai 2 
RaIS 
Tme 
Canal» 5 
Reta 4 
Italia 1 
Televldeo Rai 
Tutta 
Altro 
Non so 

èiS% 
46,5% 
26,9% 

4,7% 
3,9% 
0,8% 
4,7% 
0,6% 
14% 
1,4% 
0,7% 

Qui sopra le preferenze per le notizie sulla guerra sui
te diverse reti II totale supera il 100% perche ogni in
tervistato aveva a disposizione tre risposte 

Approva la scelta del governo? 
Solo il 32% dice sì ad Andreottì 

A i t i n o FfMQUIIO 

••ROMA. Dttorientati e di
varicati. Il diretto coinvolgi
mento dell'Italia nella guerra 
del Golfo trova l'opinione 
pubblica italiana su posizio
ni politiche di grande incer
tezza. Il 50,7% degli Intervi
stati certo non è d'accordo 
con le motivazioni del gover
no a favore della partecipa
zione delle forze militari ita
liane nel conflitto Ma una 
maggioranza pressocché 
anaioga-il50,l%-nonsela 
sente di sposare gli onenta-
menti e le posizioni assunte 
dai partiti d'opposizione. 

Alllndornani del voto del 
Parlamento, di fronte alle 
drammatiche immagini del 
Medio Onente, solo il 31,7% 
degli italiani raggiunti vener
dì sera dalla Swg si dicono 
molto (20,5%) o abbastanza 
d'accordo (l'I 1.2%) con le 
decisioni del governo An
dreottì sulle modalità d'at
tuazione della delibera 678 
dell'Orni. Convinto, come so
stengono I partiti di maggio

ranza, che non esistessero 
mezzi diversi da quelli milita
ri per imporre a Saddam 
Hussein 11 ritiro dal Kuwait « 
dunque poco meno di un ter
zo del campione. Si tratta in 
prevalenza di soggetti con 
un'età compresa fra il 26 e i 
35 anni, uomini, con titolo di 
studio medio-alto (diplomati 
e laureati), politicamente 
orientati verso 11 centro 

Nella sostanza dunque l'a
desione alle tesi del penta
partito è in minoranza nella 
pubblica opinione, e forse 
questo ha qualcosa a che ve
dere con un certo imbaraz
zato silenzio del massimi 
rappresentanti di Palazzo 
Chigi, della Farnesina, del 
ministero della Difesa. 

Ma, poco convinti della 
posizione governativa, gli ita
liani sembrano altrettanto 
perplessi di fronte ai partiti 
d'opposizione Rispondendo 
alle domande della Swg, che 
non si tratti di una semplice 
•operazione di polizia inter
nazionale» si dice d'accordo 

solo il 27.9% degli Intervistati , 
In prevalenza si tratta di 
quanti si erano già espressi in 
precedenza contro ogni par
tecipazione e coinvoTgimen-
to di soldati italianî  nella 
guerra A dimostrazione di 
una qualche difficoltà a iden
tificarsi con la posizione pa
cifista della sinistra (Pel, ver
di. Dp) il dato degli incerti, il 
22% Quasi un quarto delle 
persone ascoltate si rifugia 
infatti nel dubbio 

Il 28,5% del campione è 
dunque «per niente» d'accor
do con i partiti d'opposizio
ne e un altro 21,6 lo è assai 
poco E molto d'accordo II 
22,5%, mentre abbastanza 
d'accordo si proclama il re
stante 5,4% 

SI può notare, tuttavia, che 
la questione pace-guerra va 
al di là degli schieramenti 
politici tradizionali infatti 
prendendo in esame i dati 
complessivi del sondaggio, 
non tutti i contrari alla diretta 
§artecipazk>ne italiana, il 

1.2% del totale, si Identifica 
o dice di condividere le ra
gioni dei 96 senatori e 201 

deputati che giovedì mattina 
hanno votato contro la mo
zione della maggioranza. 

Da sottolineare che dal 
punto di vista religioso trovia
mo tra i molto contrari un 
21,5% di credenti. Ma altret
tanto interessante è il dato 
politico ad un 42,6% di inter
vistati che si definisce di sini
stra, si associa un 28.2% col
locati a destra. 

Non ha fatto presa dunque 
il profilo minimalista con cui 
Andreotti ha sostenuto la po
sizione del governo di fronte 
agli echi delia guerra. Ma dal 
sondaggio emerge anche 
una latente difficoltà a tra
durre l'angoscia di queste 
ore in precise e nette opzioni 
politiche, riflettendo piutto
sto l'incertezza del paese di 
fronte ad una campagna d'o-

Elnlone dei mass media per 
> più favorevoli all'interven

to a fianco degli americani 
Ma bisogna anche fare I conti 
con quanti nutrono dubbi 
sulla praticabilità e fondatez
za delle tesi dell'opposizio
ne 

aofwv#w j molto 

jfj^^^labbastanza 

23,e% -i. -V, 

27,1% -/•"• 

Ipoco 

I per niente 

17,6%; j non so 

E' d'accordo con le motivazioni 
del governo che hanno portato 

alla partecipazione militare italiana?! 
• • • • — • — " " ' f u 

1 molto 

.«bastanza 

1 poco 

• per niente 

22% ] non so 

E' d'accordo con le motivazioni 
dell'opposizione, contro 

la partecipazione militare italiana? 

zona geografica, categona de
mografica, sesso) Di fatto 72 
ore di cronache dal Golfo so
no bastate a far cambiare ra
dicalmente idea a ben 14 ita
liani su 100 E questo nono
stante la forte impressione su
scitata la notte tra il 16 e il 17 
dalla precisione e dall'effica
cia, anche «televisiva», del pn-
mo grande bombardamento 
suBhagdad Le differenze po
litiche si riflettono, ma non 
moltissimo, anche sulle previ
sioni «temporali» Tenace
mente ottimista resta solo l'a
rea di centro-destra che conti
nua a credere al blitz in una 
percentuale del 32,7 A sini
stra pensano invece a una 
guerra non Inferiore ai sei me
si il 18,4% degli intervistati 
Ben 7,2 punti percentuali in 
più rispetto al resto del cam
pione ma addirittura 13,5 
punti in pift rispetto alla conti
gua area di centro-sinistra, 
complessivamente la più otti
mista sul tempi del conflitto 

L'estensione. Che la guer

ra non potrà essere limitata al
le attuali forze in campo e che 
il conflitto non sarà geografi
camente facilmente circoscri
vibile 6 opinione generale 
Ben il 61,2% degli italiani sono 
convinti che prima o poi altri 
paesi del Medio Oriente si tro
veranno in prima linea Solo 
un modesto 21,4% pensa che 
la guerra rimarrà una questio
ne tra Saddam e lo schiera
mento multinazionale guida
to dagli Usa. L'analisi è reali
stica ma sorprende l'omoge
neità per aree politiche Pessi
misti si dichiarano infatti il 
61,5% di coloro che si ricono
scono nei partiti di centro, il 
68,4% di coloro che si colloca
no a sinistra e il 64,8% di colo
ro che si collocano a destra. 
Dunque quella del Golfo è per 
tutti una «grande» guerra, se 
non nei tempi, certamente 
nelle forze e nelle popolazioni 
che è destinata a coinvolgere. 
E questa anche l'opinione dei 
giovani e dei giovannissimi 
che. anzi, su questo punto su
perano in pessimismo ogni al

tra fascia di età con un clamo
roso 74 2% Ben 13 punti per
centuali in più rispetto alla 
media del campione potreb
bero essere considerati una 
semplice curiosità se non an
dassero incrociati con i dati 
dei «favorevoli» e del «contran» 
alla guerra. I giovani che so
stengono la presenza dell Ita
lia in guerra sono, come detto, 
il 44.7% (4.9 punti in più della 
media!), nonostante il loro 
convincimento che non ci si 
fermerà qui. 

Conseguenze In Italia. 
La guerra del Golfo peserà 
mollo sulla nostra vita quoti
diana a pensarlo sono il 
48,8% degli italiani Ma su 
questo tornano a farsi sentire 
le diverse opinioni politiche. 
A pronosticare una ricaduta 
negativa per il nostro paese è 
quasi esclusivamente l'opi
nione di sinistra (63,1%). 
Conseguenze modeste o del 
tutto irrilevanti avrà invece la 
guerra per la maggioranza 
dell'opinione di cenno 

(57,5%) e di centrosinistra 
(57.7%) Rispetto alle fasce 
d'età i più preoccupati si tro
vano tra coloro che sono in 
piena attività produttiva o al
l'apice della camera ben il 
60 6% degli intervistati tra 145 
e i 55 anni si attende dalla 
guerra un effetto boomerang 
sulla propria qualità della vita 
Il dato è di molto superiore 
(oltre 10 punti) se confronta
to con tutte le altre fasce e co
stituisce una piccola e curiosa 
anomalia. Tuttavia in questi 
ultimi giorni il pessimismo è 
cresciuto un pò per tutti Dal 
16 a oggi i pessimisti sulle 
conseguenze italiane della 
guerra sono passati dal 44 4% 
a) 48 8%. gli ottimisti sono sce
si dal 463% (solo 72 ore fa 
erano maggioranza!) al 
37 9% Crescono anche i per
plessi passati dal 93% al 
13.3% La corsa agli accapar
ramenti si spiega anche cosi 

L'Italia nel Golfo. Alla 
domanda se la partecipazio
ne delle nostre forze armate 
alle operazioni militari e desti

nata ad allargarsi oppure a re
stare ai livelli attuali il campio 
ne mostra apparentemente 
grande incertezza Ma il dato 
scorporato per arei- politiche 
è invece estremamente chia 
io La sinistra si attende in 
maggioranza (55,£%) un al
largamento della partecipa 
zione italiana L'attesa è coe
rente con il giudizio negativo 
che l'opinione <li sinistra 
esprime sul complesso dell'o
perazione Tutte le altre aree 
politiche sono invece concor
di nel sostenere ch< ilcoinvol 
gimento dell'Italia resterà li 
mitato e marginale (il 57,5% 
della destra, il 60 3% del cen 
tro-destra, il 53,7% del centro 
e il 53.1% del centro-sinistra) 
E evidente l'incoerenza con 
I analisi che vuole il conflitto 
generalizzarsi ali in lero Medio 
Onente e allungarsi i tempi 
della definitiva resa irakena. 
Ma ci sarà modo di verificare 
nei prossimi giorni se anche 
su questo l'opinione degli ita
liani «aggiusterà il tuo». 

Il pubblico promuove la tv e sceglie Rai 
4 televisori su 10 accesi tutto il giorno 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Gli Italiani ritengo
no di aver avuto dalla tv, alme
no sino ad oggi, una buona in
formazione sulla guerra nel 
Golfo la pensa cosi il 54.9% 
del campione intervistato, 
contro un 27,4% che accusa la 
tv di enfatizzazione e un 17.7% 
che non risponde alla doman
da Ben due terzi degli Intervi
stali giudicano molto o abba
stanza utili le trasmissioni «non 
stop» Hanno seguilo la guerra 
in tv il 94,6% degli Intervistati. 4 
su 10 hanno tenuto accesa la 
tv pressocché per l'intera gior
nata, più di un terzo (373*) 
ha seguito i notiziari anche di 
notte. 8 su 10 hanno scelto la 
Rai di questi il 62.5% Raiuno. il 
46 5% Rakhie. il 26 9% Raitre. 0 
14% ha girovagato indistinta
mente da un canale all'altro, il 
4,7% ha preferito Telemonte-
cario, il 3.9% Canale 5. lo 0,8% 
Rete 4, il 4,7% Italia 1, uno 0.6% 
ha seguito anche gli aggiorna-
numidi Televideo Oltre quel 
40.1% che ha tenuto continua
mente acceso la tv, il 7,5% del 
campione lo ha acceso alme
no per una volta per seguire 

l'evolversi della situazione, il 
28.6% almeno 2/3 volte il 
23.7% 4/5 volte Tra coloro che 
seguono la tv anche di notte e 
che la tengono accesa per 
quasi tutta la giornata preval
gono le donne, l soggetti tra i 
26 e 135 anni, quelli oltre 165 
anni 

Quali riflessioni suggerisco
no queste risposte? Una innan
zitutto il giudizio del pubblico, 
il consumo di tv. la domanda 
di informazione stridono cla
morosamente con he pretese di 
Palazzo Chigi e di esponenti 
delia maggioranza, con le cir
colari della direzione generale 
Rai che mirano a ridurre gli 
spazi e ad attutire i contenuti 
dell'informazione del servizio 
pubblico sulla guerra nel Gol
fo In verità, cosi come si cerca 
di dissimulare lo stato di guer
ra sotto l'ipocrita formula del
l'operazione di polizia inter
nazionale», allo slesso modo si 
cerca di «contrabbandare» co
me disposizioni dettate dal 
buon senso e dalla funzione 
pubblica della Rai una sona di 
codice militaresco dell'infor

mazione Attenzione, non si 
tratta di considerare, a guerra 
in corso, la Rai come una sorta 
di inedito monolito Al contra
rio, più si sono accentuate le 
pressioni dell'esecutivo, gli 
ammonimenti di qualche mi
nistro e portavoce della mag
gioranza, le intimazioni della 
direzione generale, più si sono 
avvenite certe divaricazioni ci 
sono coloro (e sono tanti) che 
investono tutto sulla sfida pro
fessionale c'è chi si sforza di 
mediare tra vocazione profes
sionale e «esigenze supenori», 
non manca chi, senza attende
re cartoline di richiamo, si è 
messo l'elmetto abbandonan
dosi alla più sgradevole e pac
chiana retorica. Ma il giudizio 
del pubblico sembra rendere 
giusto riconoscimento al com
plessivo Impegno, alla fatica 
improba delle redazioni Rai, 
dagli inviati che lavorano nelle 
zone degli scontri ai colleghi 
che si sottopongono a massa
cranti turni negli studi radiote
levisivi 

In realtà, sono situazioni co
me queste che riducono I mar
gini della faziosità preconcetta 
e consentono ali azienda di 

viale Mazzini e al suo ingente 
patrimonio professionale di 
esprimersi al meglio, è in s t a 
zioni come queste che il servi
zio pubblico si esalta come fat
tore di equilibrio e garanzia di 
pluralismo in un sistema infor
mativo che già in questi giorni 
- in ampi suoi setton - mostra 
Il peso di condizionamenti po
lìtici e finanziari, rigurgiti di in
sensata retorica bellicistica. 
Per altro verso, appaiono evi
denti I impreparazione e la 
paura del «palazzo» di fronte 
alla clamorosa novità tecnolo
gica E disponibile una sorta di 
agenzia televisiva a copertura 
mondiale la Cnn di Tcd Tur-
ner che trasmette informazio
ne 24 ore su 24 e che, una vol
ta conquistata una consistente 
fetta del mercato americano, 
ha cominciato a strutturarsi su 
dimensioni sovranazionali La 
Cnn ha il monopolio di questo 
sistema distributivo, non ha 
certamente quello dell'assolu
ta indipendenza Tuttavia, in 
Italia e altrove, le tv nazionali 
hanno potuto usare per i «fili 
diretti» e le «non-stop» il flusso 
continuo delta Cnn come una 
sorta di colonna audiovisiva. 

nella quale inserire di volta in 
volta i collegamenti con i loro 
comspondenU e gli inviati, la 
lettura in tempo reale degli ul
timi dispacci di agenzia, le ri
flessioni in studio, le analisi, gli 
approfondimenti II risultato è 
una mole ingente eli informa 
zioni - la Cnn spara dalla di
retta da Gerusalemme mentre 
scatta l'allarme antimissilisli-
co, alla diretta con la Casa 
Bianca «assediata» dal pacifisti 
- nella quale il rischio può es
sere quello di una certa «over
dose», dei film censori, della 
«disinformatsija» operala alle 
fonu, ma non certo quello del
la povertà informativa. 

Ma persino di questa tv, di 
questa Rai (e il discorso vale, 
con le ovvie diversità, anche 
per la radio) si ha paura. E an
ziché preoccuparti di fornire 
alle redazioni e agli inviati i ne-
cessan supporti logistici, il ver
tice di viale Mazzini si mobilita 
per assecondare il g sverno e la 
maggioranza I giornalisti che 
si nbellano a queste imposizio
ni hanno però la conferma che 
più conta, il positivo giudizio 
della gente, che li Simona a fa
re di più, non di meno 

l'Unità 
Domenica 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Ricerche dei due ufficiali 
Il Pei interroga Rognoni 
Le navi italiane di scorta 
alla portaerei «Roosevelt» 

estate 
speranze per 1 

Un portavoce del Pentagono ha confermalo ieri sera 
che è stato abbattuto il Tornado dell'Aeronautica mi
litare italiana che venerdì scorso non ha (atto rientro 

. alla base. Resta la speranza che Bellini e Cocciolone 
siano riusciti a lanciarsi col paracadute. L'angoscia 

-delle famiglie. Il comandante delle «Frecce tricolori»: 
•I nostri piloti non sono secondi a nessuno. Le accuse 
che ci lanciano sono assolutamente infondate». 

. VITTORIO RAOOMR 

••ROMA. Adesso c'è anche 
la conferma ufficiale. Il Torna
do di Bellini e Cocciolone - ha 
detto un portavoce del Pena
rono - è stato abbattuto dalla 
contraerea irakena, proprio 
sopra il Kuwait. In zona di 
operazioni. La notizia, rimbal
zata da Washington, non ha 
travato conferma, ma neppu
re smentita, negli ambienti 
militari italiani II ministero 

' della Difesa ha fatto calare 
una cappa censoria su tutto " 
quello d i e riguarda le missio

ni italiane nel golfo. ' 
Ora, il problema è quello di 

accertare se i due ufficiali 
hanno avuto il tempo e il mo
do di azionare i sedili eicttabi
li, e di salvarsi col paracadute. 
Da Rlad una fonte autorizzata 
ha riferito ieri all'agenzia Ansa 
che le speranze di ritrovare in 
vita i due giovani sono «davve
ro minime». Ma gli elicolteri 
della Sar (Search and re-
Kiw) , una squadra multina
zionale composta da statuni

tensi, kuwaitiani e sauditi, 
continuano a spingersi fin 
dentro il territorio occupato 
per cercare indizi della loro 
presenza. 

La speranza che Bellini e 
Cocciolone siano ancora vivi 
è alimentata, paradossalmen
te, anche dai proclami degli 
irakeni, che vantano d'aver 
fatto un buon numero di pri
gionieri di guerra. E che ieri 
hanno promesso una ricom
pensa di diecimila dinari o 
ventimila dollari a chi riuscirà 
a catturare un militare nemi
co. Ma un alto ufficiale occi
dentale da Riad ha sollevalo 
dubbi sull'attendibilità dei . 
proclami di Saddam. «Non . 
credo - ha detto - che Bagh-

. dad abbia veramente dei pilo
ti prigionieri da mostrare. In 
generale, non può avere mol
ta credibilità una leadership , 
che sostiene di aver abbattuto , 
più di cento aerei quando in 
realta ne ha abbattuto sette». 

La speranza, comunque.' 
^ non si è ancora del tutto dissi

pata. Né fra i colleghi dei due' 
militari, né fra i loro parenti. 

. Nelle case delle famiglie ieri si 
è atteso invano che dal c o 

- mando della «missione Locu
sta», giù nel Golfo, arrivasse 
una telefonata risolutrice del 
colonnello Redditi. Le autorità 
militari hanno promesso che, 
nel caso ci fossero notizie, i fa
miliari sarebbero I primi a sa-

. perlo. Ma il telefono ha squil
lato solo per attestati di solida
rietà e tentativi di confortare il 

' doloro. SI può fare di più, per 
' ritrovare I due giovani? Lo 
pensa un gruppo di deputati 
comunisti (Cervelli, Quercini, 
Violante, Mannino, Costa, Ga-
sparotto, Taddei, Ciabarri), 
che ha rivolto un'interrogazió
ne al ministro Rognoni ricor
dando «l'apprensione delle fa
miglie e dell'opinione pubbli
ca nazionale», e chiedendo 
•quali altre iniziative siano in 
corso per avere rapidamente 

notizie». 
Un altro cacciabombardie

re «Tornado» è partito ièri mar,-' 
,'tlna dalla base del 36esimo 
Stormo di Gioa del Colle (Ba-

' ri), dove era arrivalo la sera 
prima da Ghedi (Brescia). 
Anch'esso è in versione fds . 
interdizione e attacco al suo
lo, l'unica della quale dispon-

' ga l'Italia. Negli ambienti del
l'Aeronautica, assieme alla 
volontà di reintegrare imme-

.. diatamente la missione, c'è . 
; anche un grande rammarico 

per le polemiche sull' adde
stramento dei piloti italiani. Il 

, comandante delle Frecce tri
colori, Alberto Moretti, le ha 
definite «accuse assolutamen
te infondate». «1 nostri piloti -

. ha detto Moretti - non sono 
secondi a nessuno. L'adde-. 

: «tramenio cui siamo sottopo
sti, è un addestramento spe
ciale, esattamente uguale a 
quello degli inglesi e degli 
americani». 

Ieri anche la Marina ha fatto 
H suo ingresso in zona di ope
razioni dopo il fatidico «K-
day». • Il cacciatorpediniere 
lanciamissili «Audace», assie
me alla fregata «Zeffiro», ha 
scortato all'interno del golfo 
Persico la portaerei nucleare 
•Roosevelt», un gigante di 
96.000 tonnellate, con a bor
do 5.400 uomini, 75 aerei e sei 
elicotteri. Le navi italiane so
no andate inconto alla por
taerei e alla sua flotta nel golfo 

u 
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di Oman, e hanno proseguito 
col gruppo fino ad attraversa
re lo stretto di Hormutz. La 
Marina ha In arrivo altre unità. 
Oggi parte da La Spezia la na
ve-appoggio «Vesuvio». Rag
giungerà a Taranto la fregata 
•Lupo», ed entrambe partiran
no per il Golfo alla fine di gen
naio. Un'altra fregata, la «Gre
cale», naviga con la flotta «su 
chiamata» della Nato verso la 

. Turchia. Un nuovo fronte che 
si va facendo ogni giorno più 
a rischio. 

S associano le madri 
ragazzi in guerra 

: La madre romana di un ragazzo di leva, mandato a 
18 anni a fare la guerra, lancia un appello a tutte le 

- donne che hanno un figlio nel Golfo. «Siamo le più 
interessate a fermare la guerra». «Mettiamoci in con
tatto per concordare le iniziative da prendere». Il 
messaggio, lanciato attraverso Italia Radio, e arriva
to, via fax, nelle redazioni dei giornali «Mio figlio 
dopo il servizio militare voleva tornare a scuola.». 

••ROMA. «Siamo le madri di 
• ragazzi mandali a fare la guer

ra nel Golfo». «Slamo-le donne 
1 più Interessate a fermare la 

" guerra. Chiediamo al familiari 
' di nini'I giovani mandati nel 
'; Golfo dismettersi In contatto 

- con noi per concordare, insie
me le Iniziative da prendere»; 
L'appello, lanciato da Gina. 

1 una madreromana. viene ripe
tuto di frequente da Italia Ra-

' dio, mentre un fax ha raggiun
to le redazioni dei giornali. 

Viene anche segnalato un 
numero di telefono e una se
greteria telefonica per stabilire 
contatti. Abbiamo (ormato il 
numero e abbiamo sentito, 
dall'altra parte, una voce di 
donna, una madre, appunto. 
che racconta con grande an
goscia, ma con molta lucidità. 
la storta «uà t del tuo ragazzo. 
Ed ecco II MIO racconto. 

•Mio figlio ha 18 anni Ne 
compirà 19 anni a marzo. 

Speculazioni: 
sequestrati 
1000 chili 
di zucchero 
••ROMA. Aveva pensato di 

' speculare sulla corsa agli ac
quisti ed ha nascosto una ton
nellata di zucchero: ora Igna
zio Lucibetlo, commerciante 
di Catanzaro, rischia una con
danna fino a 3 anni di prigione 
e una multa di 50 milioni. 

' - È l'Irregolarità più grave sco
perta dalla Guardia di Finanza. 

' che nelle ultime 48 ore ha 
compiuto 11 mila controlli. Nel 
corso delle visite a negozi, im
prese di distribuzione e produ
zione sono stati scoperti 17 
abusi.in lutto, perciò la Guar-

, dia di Finanza ha emesso un 
comunicato per annunciare 

. d i e non sono giustificati ec
cessivi allarmismi. 

.'. All'Associazione nazionale 
consumatori e utenti continua
no, però, ad arrivare notizie di' 
aumenti improvvisi e d ! impo
sizioni illecite agli acquirenti: 
segnalano negozi che vendo-

. no alcuni prodotti solo ai 
clienti abituali o che impongo
no; di acquistare anche il caffè 

. a chi vuole solo lo zucchero. Al 

. problema delle scorte è dedh 
• cala la puntata di linea verde 

in onda oggi su Rai uno alle 12 
e 15. 

Quando ha ricevuto la cartoli
na ha fatto i tre giorni di caser
ma e, in quell occasione ha 
scelto la leva di mare. Il 27 lu-

- gllo scorso è partito e il 18 ago
sto slamo andati a La Spezia 
per assistere al giuramento. In 
pochi giorni era cambiato, si 

. era fatto serio, aveva già preso 
l'aria di vecchio marinaio. Da 

.. La Spezia è andato a Taranto e 
il 3 gennaio è partito con l'*Au-

• dece". È un ragazza un bravis
simo ragazzo, ma senza nessu
na esperienza. Ha fatto la terza 
media. Poi ha cominciato l'isti-

1 tutotecnleo..Noncl si è trova
to. Ha smesso di studiare ed è 
andato a lavorare con il padre 

' che è un artigiano. Ma si era 
pentito di non aver continuato 
ad andare a scuola. E aveva 
deciso di riprendere a studiare. 
Al fratello più piccolo lo diceva 
in continuazione: "Non ti ar
rendere, studia. Anch'io voglio 

' tornare a scuola, prendere un 
diploma. Ho sbagliato a smet

tere". Pensava di fare il militare 
e poi tornare ai libri». 

•Io parto, se me lo posso 
permettere, a nome di tutti i ra
gazzi, mariti, fratelli che stanno 
combattendo una guerra che 
uomini politici avrebbero do
vuto risolvere con la trattativa e 
mi chiedo come la coscienza 
permetta loro di stare tranquilli 
sapendo che migliaiadlglova-
ni perdono la,vita. A noi dei-
petrolio non .ce nei frega nlen* 
te. A noi interessa la vita di tutti 
quei ragazzi che stanno laggiù 
a combattere». 

•Siamo madri e vogliamo 
che nessun altro ragazzo vada 
a combattere. È per questo che 
ho lanciato questo appello. 
Tutte le madri si uniscano. In
sieme concorderemo quali ini
ziative prendere. Chi è interes
salo può telefonare a Luigia 
TonU 06/2572580 o lasciare 
un messaggio alla segreteria 
telefonica 06/ 5588812». Sulle 
piazze e nelle manifestazioni 
di questi giorni per la pace so
no state sempre • presenti «le 
donne in nero», mute testimoni 
del dolore femminile. Ora for
se avranno accanto anche tut
te quelle madri di ragazzi, e 
tanti di leva, come il figlio della 
donna romana che ha lanciato 
questo appello, perché nessun 
altro giovane venga mandato 
nel Golfo, perché la guerra fini
sca presto e tutti tornino a ca
sa, anzi a scuola. 

L ex generale viviani accusa: 
«Quanta approsamaztòne» 
Ambrogio Viviani, deputato del gruppo Misto, non 
si censura. L'ex generale interviene sulla tragedia 
del Tornado italiano. Parla di «impreparazione e ap
prossimazione». «Non si.manda còsi là gente a com
battere una guerra difficile», dice. «A questo punto -
propone - il Parlamento invìi tre deputati nella base 
italiana per vedere come sono andate le cose». L'in
vito di Intini alla censura? «È disonesto». : 

"•V.'.'.flt.ì •*! ù'S.W-V. 
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• f i ROMA. •Quella tragedia . 
poteva essere evitata». Ambro
gio VManì, deputato del grup
po Misto e membro della Com
missione Difesa della Camera, 
vuole parlare della «sparizio
ne» del Tornado italiano senza 
peli sulla lingua. E senza farsi ' 
affatto intimidire dàlie bordate 
sparate l'altro giorno dal porta
voce del Psi. Ugo Intini, contro 
tutti quelli che osano criticare 
alcuni aspetti dell'intervento -
italiano nel Golfo, («è inaccet
tabile la polemica con le Forze 
Armate. Il Paese deve essere 
solidale con chi rischia la vi- .. 
ta>). Quelle dichiarazione le 
giudica senza mezzi termini 
«disoneste». La voce non na
sconde rabbia e indignazione 
per quello che è successo ai -
due piloti italiani: «Proprio per
ché dobbiamo e vogliamo es
sere solidali con «nostri soldati > 
impegnali in questa guerra dlf- , 
[Ielle, dobbiamo saper vedere 
e denunciare le cose che non 

funzionano, e sono tante», «ti 
Parlamento Invìi tre deputati 
nella base della "Locusta" per 
vedere come effettivamente 
sono andate le cose in questa 
prima sfortunatissima missio
ne». " 

Sessantun'anni, deputato 
dall'aprile del '90. Vtviani ha 
trascorso 38 armi della sua vita 
nelle Forze armate (a 49 anni 
era già generale, per quattro è 
stato capo del controspionag
gio). 

Generale, mi secondo lei 
' che cosa è realmente MK-

. cesso, Bellini e Cocciolone 
•ono stati Indit i soli? 

A questo punto si possono so
lo avanzare delle ipotesi. Si 
può pensare che quello scom
parso fosse il primo aereo ri
fornito, come dice il coman
dante della squadriglia, oppu
re che era previsto un impiego 
singolo nel corso dell'azione. 
SI può anche ipotizzare che ad 
un certo punto si sia deciso -

visto il parziale fallimento della 
missione - di far partire c o - . 
munque l'aereo rifornita per 
evitare una brutta'figura. Se co- " 
si fosse-ed è credibile - ci tro
veremmo di fronte ad una 
commovente dimostrazione 
dello spirito di servizio dei no
stri aviatori. ' 

Spirito di servizio e aboega-

d n b b ì o J O a ' p ^ S ^ S l f * 1 ' 
, stata sottofliieau l'imprepi-

raztooe"wir*lttÌT^dellÌf 
' nostri aviazione per mluto-
' ni che richiedono II rifornì-
- mento In volo. ' 

I nostri piloti seguono corsi al-

etano almeno dodici, per avere 
sempre dei punti di appoggio. 
E poi non si mette in piedi una 
base lontana migliaia di chilo
metri dall'Italia senza prevede
re anche una struttura per il 
soccorso. Pensi che le ricerche 
di Bellini e Cocciolone sonno 
affidate alla Croce Rossa inter
nazionale. E I nostri elicotteri 
.dove sono? 
"v AJ*pty«witnirrtonc anche néfv 

la «celti detti base, loar» 
w " «tosimi, ri <fl«. cuOli zona 

delle operazioni. 
Infatti. All'aviazione italiana è 
stata riservata la base più sco
moda, che altre nazioni aveva-

l'estero ' nel. quali. è previsto no rifiutato, perchè non ce n'e-
uno specifico addestramento ra nessun'altra disposta ad 

...per il rifornimento in volo..11, 
dramma viene dopo, al ritomo 
nelle basi italiane, dove non è 

' possibile continuare ad.adde- .'• 
' strarsi pràticamente, perché la 

nostra aviazione non dispone 
" nemmeno di un aereo cisterna 

per rifornire i velivoli in missio- ' 
ne. Ci si limita a semplici ope
razioni simulate. 

Impreparazione, come 0 
Tornado costretto • fare 
marcia Indietro perché il 
carrella era bloccato... . 

Questo è un aspetto senz'altro 
inquietante che evidenzia co
me tutta la missione sia viziala 
da una generale approssima-

• zione. In primo luogo, c'è da 
; dire che se si intendono utiliz

zare otto Tornado se ne man-

ospitarci 
. Generile, le n e critiche de-

~ rivaoo forse dal voto contri-
: - rio alla spedizione nel Golfo 
- òaleiesznsMbPariameo-

to7 •.. 
Sono stato contrario alla spe
dizione e continuo a dire ad al
ta voce no alla guerra. Ma la 
penso come il presidente della 
Repubblica: finita la battaglia 
in Parlamento si vada avanti 
tutti uniti. Allora dico che pro
prio per questo non possono 
essere tollerate plateali ineffi
cienze e impreparazioni, e 
proprio per questo bisogna fa
re piena luce sulla missione 
dei Tornado e sulla tragedia 
dei due piloti scomparsi Altro 
checensura. 

Replica il direttore Cura: 
«Perché non viene a dirlo 
davanti ai nostri spettatori?» 
Cdr: «Ci mancava solo lui... » 

La Malfa accusa 
«IlTg3ètutta 
una caricatura» 

Sulla pubblicità pc^Mv&[^M^s^ 
••ROMA. Un campo di croci In bianco e ne
ro. In un angolo, una tomba con la stella di Da
vid. La foto è di Oliviero Toscani, semplice e 
violenta come uno schiaffo, l'ultima utilizzata 
per la. campagna pubblicitaria della «United 
colon ol Benetton». Ma I giornali dei giorni di -
guerra sono poveri di pubblicità. Spesso «salta» 

Kr lasciar posto alle notizie. Anche le aziende 
tino un ntegno nuovo nel commissionarla. E 

poi la gente, i lettori, non la guardano, non la 
vedono più. «Abbiamo ritenuto doveroso dedi
care questa pagina, da tempo programmata 
per una fiera intemazionale, agli avvenimenti -
che sono al centro dell'attenzione mondiale -
scrive l'AlroWI, azienda di bigiotteria e acces
sori, su un foglio di giornale in cui campeggia 
solo una grande colomba col ramoscello d uli
vo, Il simbolo più vecchio, più riconoscibile, 
della pace - Un piccolo contributo a favore del 
fondamento stesso del nostro presente e futu
ro: la pace». 

Non sono I soli esempi. L'azienda per la Pro
mozione turistica del Trentino ha cambiato la 
campagna pubblicitaria: «A proposito di ten
sioni intemazionali, ecco I nostri cannoni», di
ce lo slogan sulla foto di un cannone che spara 
neve sullo sfondo dei campi da sci e degli im
pianti di risalita. Buon gusto e cattivo gusto si 
intrecciano, come del resto gli intenti: da un la
to quello di testimoniare per la pace, dall'altro 

'quello di essere presenti, di colpire il lettore, 
comunque. E ci sono anche gli «incidenti», co- : 
me quello della Valturche non ha annullato la 
campagna pubblicitaria sui deserto («Nella 
notte, il blu del deserto. Nel deserto, il blu degli 
uomini»). O le manifestazioni-choc: come la 
sfilata di Valentino, che nella prima delle tre 
giornate milanesi dedicate alla moda ha «esor-. 
cizzato» lo spettro della guerra facendo sfilare 
le sue modelle con preziosi pullover di cache-
mir, lussuosi giacconi di pelle e giacche in deli-

Sui giornali e in tv la pubblicità ha ce
duto gli spazi alte ultime notizie. Cosi, 
mentre negli Usa gli spot sono riapparsi 
nella programmazione televisiva, no
nostante ci fosse stato un «impegno» 
dei pubblicitari a non interrompere le 
«news» dal Golfo, in Italia i messàggi 
promozionali sembrano scivolati viaìo 

sono cambiati. Pagine intere sovrastate 
dalla colomba «della pace e «firmate» 
dalle aziende; fotografie d'autore, slo
gan che richiamano i «venti di guerra». 
Le concessionarie di pubblicità fanno] 
conti; gli osservatori dei fenoméni.del 
mass media: «Ora la pubblicità non rie
sce più a colpire la fantasia». • •• • 
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cari colorine che sostenevano cartelloni giganti 
con. le scritte «pace. paix. peace. friede, pax. 
beke, eiphnh...». Una iniziativa definita dai cro
nisti di moda «imbarazzante». 

•La pubblicità? In. questi momenti toma ad 
essere quello che è: secondarla»: Enrico Pinzi, 
presidente dell'istituto di ricerca Intermatrtx, 

.attento osservatore (anche per. motivi profes-
sionaH) della «ocieta 4ei mass media, questa 

. volta dichiara di «aver poco da dire». «Ho una 
posizione estrema, quando guardo la tv salto 
gli spot: c'è una tale alluvione di informazione 
che uno deve selezionarla per forza altrimenti 
diventa ottundente. E in questa selezione l'at
tenzione è tutta puntata sulle notizie dal Golfo, 
la pubblicità, (non tosse per eccezioni dovute 
alla professione), è relegata all'ultimo posto. 
Qualche atomo fa ne ho però vista sui giornali 
una In cui veniva fatto un generico appello di 
pace: l'ho trovata Irritante. Un sistema per far 
bella figura con poco». 

•Ci auguriamo che la guerra si risolva in die
ci giorni e che alla crisi sopraggiunga un perio
do di nuovi slanci commerciali, un boom eco
nomico-: è la speranza dei concessionari di 
pubblicità di stampa e tv. La Sipra, concessio
naria della Rai; minimizza le perdite contando 
sui milioni di telespettatori che vedono gli spot 
tra un'edizione dei Tg e l'altra. «I danni non so
no ancora ingenti», sostengono alla Publitalia, 
là concessionaria delle reti FlninvesL «È nor
male -aggiungono - che molti clienti si trai-
tertganò <Jairinvestire ih pubblicità». Felice 
Uo), direttore generale dell'Upa (l'associazio
ne degli utenti pubblicitari), non drammatizza: 
•Per ora soprassediamo, sperando che, passa
ta la tempesta del Golfo, ci sia un rifiorire del
l'Investimento pubblicitario dopo l'attuale giu
stificabile atteggiamento prudente nei con
fronti della promozione». 

• i ROMA. Giorgia La Malfa 
spara I suoi missili contro 11 
Tg3. Il direttore. Alessandro 
Curai, gli risponde per le rime, i 
giornalisti (che non ne posso- . 
no più) mandano a quel pae
se il dirigente politico di turno ' 
che si scaglia contro l'informa
zione Rai. La Malfa è andato 
pesante: «L'uso politico che si 
sta facendo dell'informazione 
Rai, e in particolare del Tg3, è 
un vero scandalo nazionale ed 
è veramente inaccettabile. Ai 
giornalisti del Tg3 la si legge in 
faccia l'umiliazione per quello 
che gli fanno dire». Al segreta-
rio del Pri non è andato giù so
prattutto un aggettivo - cinico ' 
- usato dal Tg3 per definire il 
rialzo in Borsa allo scoppio 
della guerra e perciò rincara: «I • 
giornalisti del Tg3 sembrano la . 
caricatura di Bertold Brecht e 
non per colpa loro... il Pei può 
dire quello che vuole ma non 
da una tv di Stato: trasformi la : 
sua emittente «Italia radio» in 
una tv da dove può dire quello 
che vuole... questo è il risultato 
di un sistema perverso:., lo ri
conosce anche II presidente 
Manca: dunque, lo cambi op
pure se ne vada». 

Cuoi non si. fa pregare e re
plica a raffica: «L'unica cosa 
che si legge in faccia a gioma-
liatì, tecnici e impiegati del Tg3 
è la stanchezza e la tensione ; 
per giornate e notti di lavoro... . 
I'on. La Malfa (forse anche lui . 
è stanco e pieno di impegni) 
non vede e non sente! nostri tg ' 
se non quando partano di gio
chi In Borsa... lo abbiamo invi
tato per questa sera (ieri, ndr) • 
a ripetere agli otto milioni di 
telespettatori le critiche al 
Tg3». Segue un colloquio tele
fonico tra Curzi e La Malfa; 
quast'ulttmo si riserva di accet
tare l'invito. Nel dame notizia 
l'ufficio stampa del Pri sottoli
nea che;ll tono delle «azioni. ; 
dei dottore del Tg3,<onl«v 
rfla pienamente quanto siano 
loorfl» I rilievi mossi d»VU 
Malfa». Curzi replica di nuovo: 
«Riferiremo parola per parola 
ai milioni di telespettatori che 
ci seguono le dichiarazioni di 
La Malfa, insulti compresi... in 
questi giorni abbiamo risposto : 
a più telefonate di utenti della 
Rai di quanti, credo, siano gli 
iscritti al Pri...il nostro Impe; 
gno, nonostante i tentativi di 
intimidazione di qualche La 
Malfa, resta quello di informa
re, informare, informare... se 
La Malfa voleva cogliere l'oc
casione per assestamenti di
versi dei piani di lottizzazione, 
stavolta ha sbagliato...la reda
zione del Tg3 e io staremo qui 
finché non verremo sostituiti.» 
in questi giorni ho spesso la
sciato la direzione della testata 
a colleghi validl.tra i quali uno 
che 1 casi della lottizzazione, e 
forse la stessa volontà perso
nale di La Malfa, hanno voluto 
assegnare al Tal' II collega, vi
ce-direttore Giulio Picciotti 
nonècertouomoda piegarsi a 
dire cose che non pensa o 
(come La Malfa Insinua) che 

Bambini 
terrorizzati 
dalla guerra 
indiretta 
••ROMA. Ai bambini la guer
ra in diretta non piace. Scop
piano a piangere, cercano di 
cambiare canale, si stupiscono 
di sentir parlare una lingua 
straniera. E quanto ha rilevato 
un'inchiesta condotta tra 256 
bambini delle scuole materne 
ed elementari di Roma da 
«Prospettive nel mondo». L*83X 
di toro teme la guerra perchè 
ha paura di perdere genitori o 
fratelli, il 57 % perchè ha paura 
di sentire parlare una lingua 
sconosciuta. Ecco le domande 
che più frequentemente rivol
gono ai genitori: «Cos'è la 
guerra chimica?», «Quando fi
nisce la guerra?», «I bambini 
degli irakeni sono buoni o cat
tivi? E se sono buoni perchè li 
uccidono?». A commento de-
l'indagine Anna Oliverio Ferra
ris, docente di psicologia del
l'età evolutiva, dell'università 
La Sapienza di Roma, scrive: 
•Non tenete i vostri figli davanti 
alle scene di guerra trasmesse 
in tv, soprattutto di notte, 
quando le minacce hanno una 
maggiore carica emotiva». 

gli ripugnano...*. E ancora: 
«Non è un segreto per nessuno 
che La Malfa volesse il nostro 
tg...». 

Più tardi tocca al cernitalo di 
' redazione, la cui replica viene 
letta in video da Paolo Manno-
ni nel tg delle ore 19: «Al lavoro 
massacrante di ques:l giorni i ' 
redattori del Tg3 devono ag
giungere quello necessario a 
rispondere all'on. La Malfa. Ne 
avremmo fatto, francamente, a 
meno anche perchè oggi è La 

. Malfa, domani un aliro e non 
se ne può più... dobbiamo di
fenderci, non sappiamo fino a 
quando avremo forze suffi
cienti per farlo, ma per il mo
mento restiamo qui, al servizio 
di milioni e milioni di telespet
tatori che scelgono il Tg3. che 
scelgono la Rai e che non ne 
possono più dell'arroganza 
dei partiti». Ma chi h;i pronun
ciato quei terribile aggettivo, 
quel «cinico»? E stata /Uice Luz-
zatto Fegiz. che cosi risponde 
a La Malfa: •Definire cinica una 
reazione di Borsa di fronte a un 
evento che emoziona l'intera 
umanità mi pare assolutamen
te realistico e persino pleona
stico». 
- Nel frattempo l'inbrmazio-

. ne Rai sulla guerra comincia a 
mostrare vuoti visibili, intere 

.fasce della programmazione 
ne sotto sprovviste. Fisiologica 
usura della notizia, certamen
te: necessità di conoidere tur
ni di riposi alle reazioni (di 
qui il favore di alcuni, mentre 
altri restano contrari, all'unifi
cazione delle reti dalle 2,30 di 
notte alle 7 del mattino): ma, 
di sicuro, anche l'effetto delle 
pressioni politiche, dille circo
lari della direzione generale 
(peraltro frequentemente 
ignorate) si fa sentire: si conta
no, meno «straordinarie», «fili 
diiatti» e «non-stop». 1« pretesa 
.detta tltrezioM KMrafe <*' ri-
.d^TWolSaone-e'di an-
:nvJla»:fautonc4ru»s (fjfcdiret-
tori'dTi«Me è stata iroimrnente 
e violentemente contestata ieri 
dal segretario del sindacato 
nazionale del giomiJisti, San-
terini. dal segretario del sinda-

. calo giornalisti Rai. Giulietti, 
dal presidente dei giornalisti 
toscani, Sieni. Quel che-più in
digna le redazioni e molti di
rettori è lo zelo dei '«itici Rai 
nella pratica censorii e la loro 

; indifferenza per le condizioni 
di lavoro dei giornalisti. Nell'ul
tima riunione del consiglio di 
amministrazione c'è stato chi 
ha criticato l'inviato del Tgl. 
Fabrizio Del Noce, per essere 
rimasto a Bagdad e per non 
aver trasmesso niente durante 
il primo giorno di gjerra. Fa
brizio OclNoce non aveva po
tuto farsi vivo perchè il sistema 

''' telefonico locale era saitato e 
' nella sua dotazione non c'era 

una stazione telefonica porta
tile in grado di comunicare di
rettamente con il satellite. La 
stazione giace in qualche ma
gazzino della Rai, guasta. 

D A Z 

Appello eli. 
giornalisti i 
inappogjgip 
ai militari 
• • ROMA. Un gruppo di gior
nalisti ed intellettuali, primo 
firmatario Indro Montanelli, ha 
lanciato un appello i\ sostegno 
dei militari italiani impegnati 
nel Golfo: «Nessuno di loro -
scrivono - è partito per sua 
scelta, nessuno di loro rappre
senta questo o quei partito: pi
loti e marinai sono l'espressio
ne dell'intera comunità nazio
nale». «Gli eventi drammatici 
del golfo - prosegue l'appello 
- impongono la fine delle po
lemiche sull'intervenlodei sol
dati italiani». Un appello quasi 
scontato se non si ricollegasse 
agli interventi polemici di nu
merosi'esponenti jovemativi 
che vorrebbero più uniformità 
e meno osservazioni critiche e 
commenti alle informazioni 
che vengono dal Golfo. Tra i 
firmatari, oltre a Montanelli. 
Rosario Assunto. Ginn Battista 
Bozzo, Venerio Cattarti, Ludo 
Lolletti. Renzo de Felice, Mas
simo Severo Giannini. Anto
nello Trombadori, Corrado 
Ruggeri, Alessandro eaprettmi. 
Neri Paolonl. Pietro Vigorelli. 
Paolo Menghinl. Bruno Tucci. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista al vicesegretario della De sul conflitto 
«Mi sento lacerato, ricorrere alle armi è sempre una sconfìtta 
Non è stato facile convincersi che fosse inevitabile 
li Pontefice? Per fortuna non è un democristiano... » 

«Mi è costato dire sì alla guerra » 
Matorella: «Era necessario ma rispetto chi si è opposto» 
•Ho dentro di me una lacerazione»: Sergio Mattarel
la, esponente della sinistra e vicesegretario della De, 
spiega all'Unito il suo voto a favore del governo sul 
Golfo. «È stato un moménto che non vorrei aver mai 
vissuto», afferma, ma la scelta era «inevitabile». «Non 
è vero che non siamo cristiani», aggiunge. E sui gio
vani che manifestano nella piazze: «Un comprensi-

\ bile e lodevole rigetto della guerra». 

STIPANO 01 MICHKll 

' • § ROMA. «E* stato un mo-
" mento che non vorrei aver vis
suto». Sergio Mattarella; vicese
gretario della De, cerca lenta
mente le parole, tra lunghi si-

, lenii. Perche lui, .uomo della 
sinistra del partito, credente 

. senza ostentazioni, perchè ha 
volato si al coinvolgimento 
dell'Italia nella guerra? «C'è 

- dentro di me una lacerazione», 
racconta rìWnitò. E poi i dub
bi ed insieme la convinzione 
che la scelta fatta fosse «inevi-

' labile». E le proteste del mon
do cattolico? E i tantissimi gio-

- vani in piazza? Mattarella con 
' usa il tono sprezzante che do-
' mina nella maggioranza di go
verno. «Ce in loro, comprensi
bile e lodevole, Il rigetto della 

:guerra». . 
Lei alla Camera ha approva
to le decisioni del governo. 

> Ma la guerra al e gli dimo
strata carica di tremende 

. ' Implicazioni. Come si sente? 
Angosciato, vorrei dirle, ma il 

1 termine e ormai abusato. Sono 
preoccupato, avverto lo scon
forto. E' una brutta situazione, 

' vivo, come tutti, un momento 

che non vorrei mai aver voluto 
attraversare. E' difficile dire co
me mi sento: non bene, di si
curo. • •• 

Glielo chiedo come creden
te, non come dirigente della 
De: non le pesa U voto che ha 
dato? 

E' stato pesante per tutti. An
che per coloro che hanno vo
tato contro, Però... ecco, credo 
che non possa pesare solo su 
chi ha detto si. C e in .gioco 
non solo l'affermazione del ri
spetto tra I vari Stati e i vari po
poli, ma anche il ruolo intema
zionale dcll'Onu. . 

D Papa dice, cose diverse, 
aveva lanciato appelli a non 
scatenare In guerra. Voi de. 
allora, non avete seguilo I 
tuoi ammonimenti? 

Guardi che, fortunatamente, il 
Papa non è democristiano. 
Penso che sia un errore indivi
duare quelli che hanno votato 
contro o che si sono dissociati 
- verso i quali ho un grandissi
mo rispetto - semplicemente 
come interpreti di una posizio

ne di obbedienza al Pontefice. 
Direi che avevano una loro po
sizione politica, e certo sono ' 
stati sensibili all'esortazione di 
OovannlPaotoll., 

- H gr**ri* e I vari ministri 
•-,' non. parlaao/mai di guerra, 

ma,dl operazione di «polizia 
; latéraazlMal»... ,, , 

Questa è una distinzione for
malistica. Siamo in una condi
zione bellica, c'è poco da dire. 
Anche se siamo solo al princi
pio, e lo stesso. E la guerra e 
sempre una sconfina, ma que
sto non vuol dire che non sono 
d'accordo con le decisioni 

• prese. Pero... si, ho dentro di 
• me una lacerazione. Non è sta
lo'facile arrivare alla convin
zione che questa fosse Tunica 
inevitabile possibilità. ,,-

Ma le accoae del mondo cat
tolico per la acdta fatta ere-
•cono. Dice padre Tumido: 

' non si può essere credenti e 
... votare questa guerra. . 

' Anche per questo ho vissuto 
un grandissimo travaglio. E ho 

molto rispetto per queste prese 
di posizione. Però trovo ingiu
sto dire che chi ha votato a fa
vore non è cristiano e non può 

. esserio. Vede, personalmente 
nei ragionamenti che ho senti
l a nelle passioni e nelle anali
si, rril sono accorto che ci sono 
minori differenze tra me e al
cuni del mio gruppo che han-. 

' no votato contro, che tra me e 
altri del mio gruppo che hanno 
votato a favore. E' un errore 
identificare tutto il bene da 
una parte e il male dall'altra: 
non è stato facile per nessuno. 

''.".". Don Benzi ha detto: non da-
.'•' te SI voto a chi ha approvato 
'. U guerra. Come replica? , 

St, è stato detto anche questo... 
, La sofferenza che abbiamo 

dentro è difficile da spiegare. 
Mi auguro che col tempo le 
posizioni non abbiamo più 
questa assolutezza. Giudico 
chi in questa vicenda non ha 
avuto dubbi ma solo certezze 
come persone che contem
plano troppo se stesse e non 
pensano a sufficienza. • 

Bodrato ha detto alla De: at
tenti a non fare la fine 
ddl'Mrp, il partito cattolico 
francese, che si 'dissolse 

. proprio nell'appoggio alla 
guerra d'Algeria. 

' Si tratta di cose diverse. Quella 
fu una lunga vicenda, un tor
mento prolungato. Ma non c'è 
dubbio che la guerra porta 
conseguenze ed effetti non va
lutabili subito. Adesso spero 
solo che questa guerra sia bre
ve. Per il momento non sap
piamo quali sviluppi avrà, fuori 
e dentro il nostro Paese. Le dis
sociazioni sono un sintomo di 
questo travaglio. 

Ha vhrto I giovani che prote
stavano, I cortei In tutta Ita
lia. Alcuni della maggioran-

. za, socialisti In testa, hanno 
usato toni sprezzanti. Lei co
sa oc pensa? 

Immagino che la maggior par 
te di loro sia convinta sponta
neamente, non stimolata da 
altri. La loro reazione nasce da 
un lato dall'incredulità davanti 

alla guerra, che fino ad ora. 
grazie a Dio, il nostro Paese 
non aveva più conosciuto. Ce 
n'erano altre, nel mondo, ma 
sembravano cost lontane... E 
poi c'è, comprensibile e lode
vole, il rigetto della guerra. Ma 
a volte ci si trova a dover fare 
una scelta, anche nel dolore, 
perchè si pensa che cosi sarà 
forse possibile evitare momen
ti più difficili, dolori più atroci. 

Il più brutto momento della 
sua vita politica, allora, que
sto qui? 

Rischio di essere frainteso, ma 
il dibattito che ho ascottato in 
questi giorni, nel mio partilo e 
in Parlamento, mi è sembrato 
un momento rilevante, perchè 
vedevo emergere le coscienze, 
le perplessità, un interrogarsi 
vero. Il momento è brutto per 
tutti, non solo per me, ma poli
ticamente mi è sembrato au
tentico. E ho scoperto alcune 
qualità che l'attività politica 
normale aveva finora tenute 
nascoste. 

De Miehelis attacca il «pacifismo» del Pei 
non governo» 

Partano di Saddam per attaccare il Pei. «È misera
mente fallito per piccoli motivi di politica intema», 
dice De Miehelis. «Ha rinunciato alla possibilità di 
esercitare un ruolo positivo nella vita del Paese», 
sentenzia La Malfa. «Non ha una cultura da sinistra 
di governo», completa Gava. Che però avverte i "fal
chi" del governo: «L'atteggiamento della De esclude 
a priori un'escalation militare italiana». 

:y.v',.:. , 3 ^ 0 - J S M - Ì ^ ' • 
'•^per'isBere credibili e devono 
. dimostrare dì sapere pagare 
, del prezzi Mi auguro che "hlc, 
•'. et mine" possano cogliere 

questa occasione». 
Nella'maggioranza penta

partito, dunque, si continua a 
'•'. parlare di Saddam Hussein per 

attaccare, sul piano interno, il 
Pel. Lo fa'De Miehelis, lo fa -

, ancora una volta con una du
rezza tutta particolare -• Gior
gio La Malfa. In un'Intervista 
anticipata' ieri séra dal «dor

a i ROMA. Nel bel mezzo d & 
suo discorso stilla guerra del 
Golfo, al forum intemazionale 
di Parma. Gianni De Miehelis 
apre II «capitolo Pei». «In tutti I 
paesi del mondo - dice il mini
stro degli Esteri -"vi è stata una 
coesione nazionale, irritarla 
invece i comunisti continuano 
a fare manifestazioni... Sono 
miseramente talliti per piccoli 
motivi di politica interna. Vo
gliono diventare una cosa di
versa ma devono dimostrarlo' 

no», il segretario repubblicano 
- ripropone 1 giudizi già espressi < 
. dopo il voto, in parlamento: 
•Speravo in un'evoluzione del 
Pei-afferma infatti La Malia-, 

•orna ora non siamo solo in pie- • 
.. senza di una speranza delusa, 
• la situazione è ben peggiore: 

in questa vicenda Cicchetto e 
anche Napolitano sono prigio
nieri del fronte del no, si sono ' 
spostati su posizioni molto gra-

.. vi». DI più: «Il Pel ha rinunciato 
alla possibilità di esercitare «ih! • 

- no lo positivo nel Paese», sen-
; tenzia La Malfa. Che si dice : 
'• particolarmente colpito dal 

terzo punto della risoluzione 
dei gruppi parlamentari del ' 

,. Pel, ovvero la proposta di ritiro 
' di navi e aerei italiani: «Una fu-
, ga, un abbandono degli alleali 
-commenta il segretario re-

, pubblicano. - una proposta ' 
che non è condivisa neanche 

. dall'Urss».-
' Un'altra Intervista - questa 

volta al «Mattino* - fornisce 
l'occasione ad Antonio Cava, 
presidente dei deputati demo
cristiani, per rivendicare una 
sorta di primogenitura nel giu
dizio liquldatorlo sulla trasfor-, 
inazione del Pei. «I comunisti -
afferma Gava - non sono riu
sciti ad assumere una cultura 
di sinistra di governo, in grado 
di fronteggiare gli impegni na
zionali e i momenti storici di 
particolare tensione... Consi
derata la grande confusione 
che da tempo si verifica all'in
terno del Pei, non si erano ali
mentate mai troppe illusio
ni Eppure, davanti al nume
rosi pronunciamenti nel mon
do cattolico contro la guerra, 
lo stesso Gava è costretto a ri
conoscere che l'intervento nel 
conflitto «è. stata una scelta 
amara per noi de». E mette le • 
mani avanti contro un even
tuale allargamento della pre
senza italiana nel Golfo: «L'at

teggiamento della De - affer
ma l'ex ministro - esclude a 
priori l'ipotesi di un'escalation 
militare, essendo l'intervento 
italiano finalizzato al sostegno 
di un'azione di polizia intema
zionale 

Ancora dal forum intema
zionale di Parma si sferra con
tro il Pei il presidente dei sena
tori socialisti, Fabio Fabbri: 
«Amendola incitava il Pei ad 
essere il partito della responsa
bilità nazionale, constatiamo -
è il suo giudizio - che questa 
esortazione non è stata raccol
ta dalla "nuova guardia"». Pa
role distensive sulla crisi dei 
Golfo, invece, ha pronunciato 
ieri a Milano, in un incontro al
le «Bocconi», il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini: 
«Spero In una nuova trattativa 
che partendo dal dati militari 
già evidenti, eviti un prolunga
mento della guerra ed ulteriori 
escalation militari». 

(.'«Osservatore»: 
È una sconfitta 
anche 
per chi vince 

Dall'-Osservatorc Romano» viene una nuova secca condan
na del conflitto nel Collo. «La guerra è una sconfitta, non si 
può camminare a ritroso nella storia». Con questo titolo usci
rà oggi la rubrica Acta Di'::r.a ribadendo le posizioni già 
espresse dal Papa (nella foto). «Non si può camminare a ri
troso nella storia - sostiene l'articolista - e non si può cam
minare riproponendo la guerra come fattore assoluto della 
vita e della vicienda umana-. L'organo del Valicano sottoli
nea che si è «già costretti a contare le vittime innocenti di 
una catastrofe che da tutte le parti si aveva il dovere di evita
re e la cui estensione si va facendo di ora in ora sempre più 
minacciosa». La guerra.continua, è sempre «una strage inuti
le ed una mulilazione al corso della storia, è una 'confitta 
anche per coloro che pensano di esserne eventuali vincilo-

Mons. Bello 
landa un appello 
per l'obiezione 
di coscienza 

Cresce nel mondo cattolico 
l'opposizione alla guerra. 
Un gruppo di crcdenii. tra i 
quali il vescovo di Molletta. 
mons. Tonino Bello, presi
dente di Pax Christi ha lan-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ c i a l ° u n appello per l'obie-
""••"•••••"•••^™*—"""""^ zione di coscienza contro la 
guerra nel Golfo. «L'obiezione di coscienza all'uso della vio
lenza bellica e alle spese militari che la permettono - si leg
ge - deve suonare anche come volontà della società civile di 
porre sotto controllo democratico il comportamenti) delle 
istituzioni statali in materia di politica estera e intemaziona
le». L'appello è firmato, tra gli altri, dal prof. Antonio Papi-
sca, dell'università di Padova, da don Albino Bizzotto. dei 
«Beati costruttori di pace», da don Gianni Novelli, del Centro 
interconfessionale per la pace. Da parte sua la Carilas invita 
le comunità cristiane a «riflettere seriamente» sugli effetti di
struttivi del conflitto scatenatosi in Medio Oriente e a «pro
muovere il fondamentale diritto alla vita dei singoli e dei po
poli». 

D'Alema: 
«Un cinismo 
bellicista porta 
a un conflitto 
scellerato» 

«Un cinismo bellicista ci ha 
portato verso una guerra 
scellerata e sta facendo di 
un tiranno pazzo e temera
rio come Saddam Hussein 
una sorte di eroe de i popoli 
arabi». È quanto ha detto 
Massimo D'Alema, confina

tole della segreteria del Pei, intervenendo all'Aquila, ad una 
fiaccolata per la pace promossa dalla federazione comuni
sta. L'unica strada percorribile, per D'Alema, resta quella di 
•una immediata cessazione delle ostilità, del contestuale riti
ro delle truppe irachene dal Kuwait e della convocazione di 
una conferenza intemazionale di pace per II Medio Oriente*. 

•Siamo drammaticamemte 
colpite e angosciate e con
danniamo il criminale attac
co iracheno a Tel Aviv e ad 
Haifa e le conseguenze cata
strofiche della guerra san-

. ' ' ' guinaria che si è antenata 
* * " * » » * » ^ " " • » nei golfo». E quanto scrive 
Livia Turco, responsabile nazionale femminile del Pei, in un 
messaggio inviato alle donne pacifiste israeliane di «Peace 
now». «Noi. impegnate a chiedere un immediato cessate il 
fuoco, il ritiro dell'Iraq dal Kuwait, il ripristino della legalità 
intemazionale e la ripresa delle trattative, vi siamo vicine in 
questi momenti terribili*. 

Livia Turco 
scrìve alle 
donne pacifiste 
israeliane 

Dal consiglio 
federale dei Verdi 
un nuovo no 
alla guerra 

In tutta Italia i congressi del Pei diventano rnanifestazioni contro l'assurda guerra del Golfo e per una lotta che rilanci la pace 

Torino rilancia 
«Dialogo aperto» 

FABIO LUPPINO 
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••ROMA. Tutto II Pel contro la 
guerra. La posizione netta, decisa, 
già emersa nel dibattito parlamen
tare, ha trovato conferma ieri al XX 
congresso della federazione ro-

; mana comunista negli interventi 
di Fabio Mussi, Pietro Ingrao e An
tonio Bnssolino. Tre relazioni sol-
lene, ragionale, guidate dal rifiuto 
di quella che Mussi ha definito «la 
macchina ideologica» che condu-

• ce a parlare di «guerra giusta, 
; guerra ultima» e «chi non è d'ac

cordo è amico del nemico*. Densa 
. dell'angoscia che in queste ore 
.. opprime il mondo, la riflessione di 

Ingrao. Una guerra «astratta» dove 
•non si vedono morti e nemmeno 
le distruzioni - ha detto il leader 
comunista - Si vedono solo dei 

- tracciati sul video. Poi, forse, ap-
• patiranno i morti»; Sottolineando 
' la •svolta storica» tutta dentro le 
drammatiche vicende di queste 
ore, Ingrao ha ricordato la terribile 
possibilità che potrebbe scatenare 
questa guerra, la corsa di «una 
pane del terzo mondo alla ricerca 
dell'arma atomica». Le ragioni di 
un no senza titubanze alla guerra. ' 

.un no «essenziale», come ha soste- ' 
., nuto Antonio Bassolino. 
, «L'Italia è in battaglia è conta l 

suoi primi morti. A loro va la no-
. atra solidarietà a tutti I giovani ita

liani che fanno II loro dovere e ri
schiano la vita nel Golfo - ha detto 
Fabio Mussi - E possibile un au-

• tentico disastro. Ha ragione il Pa
pa: questa guerra non è il trionfo, 
ma la sconfina del diritto Intema
zionale, che giustamente esige il 

• ritiro dell'hall dal Kuwait Questa 
guerra può far arretrare tutta l'u

manità». Le ragioni, ricordate da 
tutti, che hanno spinto il Pei a so
stenere i grandi movimenti pacifi
sti. «Non sono amici di Saddam» 
ha detto ancora Mussi che poi ha 
polemizzato con De Miehelis: 
(«L'annientamento di Saddam sa
rà l'annientamento del Pcl-Pds», 
ha affermato l'altro ieri il ministro 
degli Esteri). «Ecco la prima intel
ligenza annientata dalla logica di 
guerra - ha commentatoMusst -
Non era eccezionale, ma preoccu
pa la sua scomparsa, essendo 
quella del ministro degli Esteri». 
•'•• Non basta però dire solo no. Se
condo Antonio Bassolino c'è biso
gno di «una seria e nuova analisi 
sulla situazione intemazionale». 
•Siamo di fronte ad una crisi gra
vissima della sinistra europea - ha 
aggiunto - Di questo discutiamo 
troppo poco. Ma la crisi c'è ed è 
tutta aperta». Se Mussi invita a bat
tersi «per ricondurre la razionalità 
politica in campo, per chiedere il 
cessate il fuoco, che l'Irnk abban
doni il Kuwait e l'apertura di una 
conferenza di pace per il Medio 
oriente che faccia tacere le armi e 
realizzi II principio di giustizia, per 
israeliani e palestinesi («due po
poli due Stati)*, Bassolino chiede 
scelte forti. •Chiudiamo nel nostro 
paese le basi Nato e Usa», ha det
to. • - - • . • • 
• Ingrao Indica una strada. 'Noi 
partito comunista abbiamo esitato 
anche nella lotta contro gli F16. 
Oggi si vede cosa significa non 
aver rivendicato atti unilaterali -
ha detto il leader di «Rifondazione 
comunista» - Oggi si vede che l'u-
nllaterallsmo non era radicalismo, 
ma 

«Stoppi conflitto» 
CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. «Stopall'escalation 
del conflitto. Partano tutte le ini
ziative .per impedir» che questa 
eventualità si verifichi rendendo 
più ardua la strada della pace. 
Che il governo agisca subito in tal 
senso». E' questo il senso di un 
ordine del giorno votato ieri a Mi
lano'quasi in apertura della se
conda ( e ultima) giornata del 
congresso provinciale del Pei. E 
cosi anche nel giorno dedicato al 
dibattito è'all««op*faz1onl'o1 vo
lo» relative alle tre mozioni e ai 
delegati nazionali, la «questione 
guerra*, con le inquietatiti notizie 
provenienti dal Golfo, non è cer
to passata sullo sfondo. Tutt'al-
tro. Nessun Intervento ha potuto 
infatti eludere l'argomento. 

. Ad esempio Alfredo Relchlin, 
ministro ombra dell'economia, 
ha ribadito II no alla guerra e ha 
definito la decisione del Governo 
•di trascinare l'Italia nel conflitto» 
una scelta •sciagurata e irrespon- ' 
sabile che va denunciata e con
trastata in Parlamento e nel Pae
se». Relchlin ha poi avvertito che 
•l'opzione governativa .costringe
rà il Pei ad affrontare una prova 
durissima». •Dobbiamo sapere -
ha inlatti aggiuntò - che faranno 
di tutto per isolarci, colpirci, dele
gittimarci come forza di gover
no». Un riferimento chiaro al re
centissimi attacchi portati dalla 
confindùstria e da alcuni espo
nenti del Governo che accusano 
in pratica il Pei di essersi schiera
to dalla'parte sbagliata». 
• Sul tema è tornato anche Lu
cio Magri, della direzione, pre

sentatore della mozione «rifon
dazione comunista»: «La Malfa 

>pud dire quello che vuole, pos
siamo perdere anche qualche al
leato ma proprio in questi giorni 
abbiamo ritrovato il contatto con 
milioni di persone. E' questa e 
non altra la sinistra sommersa». 
Dunque la guerra nel Medio 
Oriente viene colta dagli avversa
ri politici come l'occasione per 
isolare il Pei nel Paese. Come ri
spondere? «Continuando a bat
terci • ha detto Relchlin • per la 
cessazione del conflitto e per 
una soluzione negoziata, senza 
nasconderci te divergenze con i 
partiti socialisti europei e con 
•'Urss ma neppure le convergen
ze che continuano a unirci». 
• Barbara Pollastrinl. segretario 

provinciale, che già nella prima 
giornata era Intervenuta sulla 
guerra nel Golfo, anche ieri, nella 
relazione congressuale vera e 
propria, ha Insistito perchè la 
•costruzione della pace contro 
ogni Ipotesi di guerra sia II terre
no essenziale, primario su cui 
fondare l'identità, i tratti, le finali
tà del nuovo partito, il Partito de
mocratico della sinistra». • 
- In serata il congresso ha votato 

le mozioni e I relativi delegali. Ec
c o i risultati. L'area «per il Pds* ha 
Ottenuto il 62,32 per cento con 26 
delegati. A «rifondazione comu
nista» è andato il 34,68 per cento 
con 14 delegati Infine la mozio
ne Bassolino ha raccolto il 3 per 
cento dei consensi con un dele
gato. . 

«Subito la pace» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. •Prima di rutto la pa
ce». La scritta campeggia sulla pre
sidenza del XXI Congresso del par
tito comunista di Napoli Ed il di
battito congressuale ha risentito 
della - situazione intemazionale: : 
non c'è stato intervento (dall'illu
strazione delle mozioni di Bassoli
no, Angius, Fassino) che non ab
bia ripercorso, anche se per pochi 
passi, la vicenda della guerra. 

Samuele Ciambriello, il sacerdo
te eletto consigliere regionale nelle 
liste comuniste, intervenendo co
me «esterno* ha parlato della «pace 
come valore, un valore che deve 
essere raccolto da tutti i comunisti 
e che deve diventare un impegno 
continuo*, mentre Antonio cricco 
ha messo in evidenza come sia ca
duto un «ignobile silenzio sulle vit
time di questi bombardamenti, sul 
terrore, sulle distruzioni*, ed ha 
continuato facendo notare come 
questa guerra sia stata scatenata 
solo per difendere gli interessi di 
una nazione, gli Usa, ed ha espres
so la soddisfazione per l'unità ritro
vata dai partito sul temi della pace, 
mentre ha sollevato perplessità per 
ìa situazione del sindacato. 

•Questa è una sporca guerra per 
il petrolio» ha affermato Ersilia Sal
vato, di «Rifòndazione* e partendo 
dalla situazione intemazionale ha 
parlato dei problemi intemi al par
tito della nescessilà di conservare 
autonomia e trovare quindi una 
strada che salvaguardi le differen
ze. Franco Barbagallo ha messo in 
luce gli interessi che vengono na
scosti e che sono alia base di que- , 
sia guerra, ma anche del mancato 
decollo di qualsiasi riforma nel no- ' 
Siro paese. Il docente universitario -
ha messo in luce come la sinistra 

da sempre si sia schierata contro la 
violenza e la guerra, mentre un al
tro delegato, Montanile, ha colle
gato le vicende della guerra nel 
golfo con quelle del suo quartiere, 
Barra, nel quale 11 proletariato, gli 
abitanti conoscono dello stato ita
liano solo la faccia poliziesca e re
pressiva. . . . 

Meridione, problemi locali, il 
conflitto si fondono insieme in un 
tutt'uno, anche perchè Napoli non 
è affatto una città neutrale, sia per 
le basi statunitensi e della Nato, 
che per la posizione geografica. In 
questa metropoli per essere in «di
retta sulla guerra* non c'è bisogno 
di antenne paraboliche del costo 
di milioni, basta sintonizzarsi sul 
canale SEB messo in onda dalla 
base Nato. Forse per questo nessu
no si nasconde la gravità della si
tuazione e nessuno glissa sull'argo
mento della guerra. 

La voce dei giovani è unanime, 
al di là delle mozioni, nello schie
rarsi contro la guerra. Nicola Vetta-
no, ad esempio, che ha aperto gli 
interventi, ha messo in evidenza 
che è più che necessaria una obie
zione di coscienza che riporti alla 
trattativa, mentre il delegato Bellini 
ha proposto di continuare la lotta 
alla guerra senza farsi intimidire e 
senza accumulare i ritardi registrati 
in questi mesi. 

Proprio il conflitto, le contraddit
torie notizie che arrivavano nella 
sala (molti i delegati che ascolta
vano I radiogiomaTi) hanno condi
zionato non poco la discussione 
nella quale, al termine della matti
nata hanno partecipato il sindaco 
di Napoli Nello Polese e il segreta
rio socialista Salvatore Abbruzzese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

n consiglio federale dei Ver
di si è riunito oggi per la pri
ma volta dopo l'unif eazlone 
di Castrocaro, dedicando la 
prima giornata dei lavori per 
ribadire il no alla guerra nel 

' Golfo.. Questi i punti propo-
« • " • « • ^ • ^ " • ^ • • ^ ^ • ^ • » sii: obiezione di coscienza 
alla guerra per i giovani in servizio di leva, anche attraverso il 
rifiuto di andare alla guerra nel Golfo: la prosecuzione a li
vello regionale del digiuno già iniziato dai parlamentari Ver
di; una petizione popolare da condurre insieme alle asso
ciazioni ambientaliste e pacifiste. 

ORBQORIOPANB 

PIBROIORQIOBBTTI 

• • TORINO. Cossutta. Minucci, 
Napolitano, Pecchioll hanno parte
cipato ieri mattina all'ennesima, 
riuscitissima manifestazione (più 
di ventimila persone) contro la 
guerra. La seduta del congresso 
della Federazione comunista tori
nese che era In programma è stata 
infatti sospesa per dar modo al de
legati di unire la loro voce a quella 
di coloro, giovani e anziani, uomini 
e donne, che vogliono impone l'alt 
al massacro. 

Il conflitto nel Golfo si riflette ine
vitabilmente non solo sullo svolgi
mento pratico, ma anche sui temi, 
sul contenuti del dibattito congres
suale. Mai nel dopoguerra, lo ave
va rilevato il segretario della Fede
razione Ardito aprendo l'altra sera 
i lavori, un'assise politica si era 
svolta in una situazione cosi dram
matica. «E in atto la prima guerra 
tra il Nord e il Sud del mondo che 
vede L'Italia direttamente coinvol
ta», ha sostenuto Cossutta Illustran
do la mozione di Rifondazione co
munista. Aveva ragione, ha aggiun
to, chi in Parlamento si pronunciò 
contro l'invio delle navi italiane 
•Ma poco importa aver avuto ragio
ne quando la guerra non si è riusci
ti a evitarla». Secondo Cossutta, l'e
norme portata di questa crisi inter
nazionale richiede una riflessione 
nuova da parte di tutti, un'analisi ' 
aggiornata della realtà del mondo. 
Quale è la prospettiva necessaria e 
possibile per una forza di progres
so? Il congresso nazionale (di cui 
ha auspicato «un rinvio, anche se 
breve*) è «politicamente riaperto*, 
e lutto resta da decidere anche sul 
piano organizzativo. 

Per la mozione Occhetto, Napo
litano ha valorizzato la posizione 
unitaria assunta dalla direzione de' 
partito di fronte allo scoppio de: 
conflitto «nella convinzione che 
fosse la scelta necessaria dinanzi a 
un indirizzo che tutti ritenevamo d. 
non poter condividere*. Si era per
suasi che il passaggio all'azione 
militare, pur consentito dalla riso
luzione dell'Orni, potesse e doves
se essere evitato restando valida la 
strategia dell'embargo e dell'azio
ne politica: «Ciò non cancella - ha 
detto Napolitano - le divergenze 
che ci sono state tra maggioranza e 
minoranza sulla questione del Gol
fo e differenze di valutazione che 
rimangono. Ma si è dimostrato che 
è possibile egualmente, nulla to
gliendo a una libera dialettica in
tema, individuare e perseguire 
obiettivi comuni su questioni cru
ciali». 

Minucci (documento Bassoli
no) è partito dalla constatazione 
che l'unità raggiunta dai comunisti 
sulla lotta alla guerra ha un'impor
tanza fondamentale «anche e so
prattutto per realizzare un'uniti 
più vasta fra tutte le forze di pace». I 
fatti di questi giorni dimostrano cht 
l'area della pace è enorme, mag
gioritaria caratterizzata da una mo
bilitazione straordinaria, segnata 
dalla presenza cosi alta e incisiva 
del Papa e dalla maggioranza del 
mondo cattolico. È ora necessario 
che «l'iniziativa si sviluppi senza 
pause e ricerchi il dialogo con tutti. 
anche con coloro che. come i so
cialisti, non hanno ancora preso 
coscienza della gravità del perico
lo». Oggi le conclusioni del dibatti
to. 
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Effetto Saddam 
MARCIUA IMMANI 

S; ' a benissimo di non poter nemmeno scalfire 
' Israele coi suoi antiquati «Scud»: eppure Sad-

" dam Insiste coi suoi lanci quasi alla cieca verso 
' Halta. Gerusalemme, Tel Aviv. Militarmente è -la 

_ M reazione di uno già scondito», ma psicologica
mente 0 "unica tattica che gli sia rimasta e ri

schia di avere effetti più devastanti del suo arsenale bellico o 
di quello che ne è rimasto. Perché Israele, la gente di Israele 

. tutta è rimasta shoccala, ed è stato proprio lui. il Califfo di 
Baghdad a dimostrale quanto fosse labile la sua sensazione 
di •invincibilità». Perche soprattutto l'umiliazione di Israele 
era quello che si aspettavano le masse arabe. 

Col fiato sospeso, in attesa di sapere come e quando Tel 
' Aviv si prenderà la sua rappresaglia contro l'Irak. bisogna ci
nicamente registrare che proprio questo crescente consen-

. so per Saddam tra le masso arabe rischia di essere il seme di 
una sua vittoria, per quanto postuma. Se inlattl sembra per il 
momento ricementata la crepa che si temeva nel fronte ara
bo filoamericano (Egitto. Siria «Arabia Saudita hanno di
chiarato di ritenere •legittima» una ritorsione israeliana), in 
contemporanea si sta aprendo una crepa pericolosa, peri
colosissima sotto i piedi di quegli stessi leader arabi (egizia
ni, sauditi, siriani e non solo loro) che con una prova di vero 
coraggio hanno deciso di non spaccare quel medesimo 
fronte. In altro parole tutti i regimi arabi stanno fibrillando 

• dalle radici. , • • . 
E, ironia della sorte, sono destinati a vacillare di più pro

prio i pochi regimi che - per tradizione come quello algeri
no - o per recente conversione - la Giordania -avevano im
boccalo la via quanto mai inconsueta per il Medio Oriente 
della democrazia. Per il fondamentalismo islamico che oggi 

•• scende In piazza inneggiando a Saddam gli Scud piovuti su 
Israele sono la dimostrazione storica che qualsiasi prodotto 
occidentale, democrazia e Stato democratico in primo luo
go, oggi possono essere spazzati via quasi con una giusta 
punizione divina. Paradossalmente si dimostra oggi che 
i'«lnvlncibllllà» di Israele dal '48 ad oggi è servita non solo da 
deterrente militare, ma anche culturale e politico sulle mas
se arabe. Crollato 11 mito tuttodiventa possibile. Le dimostra-

-' slonl di piazza in Algeria, in Giordania, In Marocco (poco di 
vero si può sapere.- come sempre - di Damasco o Tripoli) 

' sono un forte segnale di dclcglttimazlone nei confronti delle 
'• classi dirigenti che in questo momento non si schierano a 

fianco di Saddam. Cèchi ncn può tenerne conto. 
L'Algeria, dicevamo, in primo luogo proprio perché - no

nostante l'involuzione dei governi del Pronte di liberazione 
nazionale - ha una sua tradizione o aspirazione democrati
ca. E Bcnjedid. come Mitterrand, è oggi chiamalo «servo» di 
Bush. Come tamponerà Algeri questo buco che si sta apren
do sotto la tua classe dirigente «laica»? Con ulteriori e mag
gior) concessioni al fondamentolisti? Potrebbe non bastare. 

P". er l'Egitto dlMurarak il discorso e diverso. Milio
ni di lavoratori per loro disgrazia conoscono sul-

. • la propria pelle l'Irak perché per anni hanno la
vato pavimenti a Baghdad e non amano né Sad-

mmmmmm dam né il suo paese. Sono stati Inoltre trai primi 
• • a scappare, dopo l'invasione del Kuwait, dallo 

stesso Irak. edotti da quanto era successo loro durante la 
guerra Iran-lrak: volenti o nolenti, nel nome della guerra agli 

' ayatollah teliti, erano stati reclutati per il fronte. L Egitto, più 
; di nini paesi, «orbace mtte to-uappote, politiche, religiose 
..ed anche splcciol»vd«Ua«lralell<u«6**al^e^ 

cOmente, la pl»uzadovrebbesplngere per una rfcorcfllazio-
. ne tra II Cairo e Baghdad. Ma ih Egitto, se Saddam non è il 
pretesto per contestare in loto l'attuale leadership come in 

< Algeria; sono pur. forti i Fratelli musulmani che, anche se 
non sembrano schierati all'unanimità con Saddam, potreb-
,bero farsi avanti ora «strappare a Mubarak molle più con
cessioni sul piano della Sharia, la legge islamica, di quanto 
non sia loro riuscito di lare fino ad oggi. Perchè come dfce-

>.. vanto gli Scud di Saddam possono essere utili sul piano del-
.; la lotta tra -laico» e «religioso» nella natura degli Stati medio-
• rientaU, anche laddove la contestazione dello Stato laico 
non è cosi forte. Problemi del genere la Siria li dovrebbe ave
re tutti e nella forma più virulenta, ma finché resta al potere 
Assad. aduso a cannoneggiare ogni movimento di piazza, 
• poco ne sapremo. E arriviamo ai paesi più a rischio: la Glor-

- daniae l'Arabia Saudita. 
Di re Hussein abbiamo già detto quanto sia stritolato tra 

l'incudine di Israele t il martello iracheno. Maminacclosissi-
main questi giorni è la popolazione-palestinese del paese 

' letteralmente galvanizzata dalla •punizione» Inflitta da Sad-
' dam od Israele. Popolazione a cui le semplici dichiarazioni 
- di •neutralità» non bastano proprio perché ha ormai identili-

calo le sue sorti con quelle di Baghdad. Ildestinodl re Travi-
1 cello sembra davvero segnato e non porrà sperare re Hus
sein di restare a galla nemmeno se, un domani, qualcuno 

' avesse la vecchia ideadi rispolverare proprio lui come •fac
cia negoziale per conto dei palestinesi» a una qualche Con-

' feranza di pace sul Medio Oriente. Diverso infine anche il 
1 destino delle monarchie del Golfo. Arabia Saudita in lesta. 
Loro non hanno certo problemi di consènso interno, ma so-

' prattutlò la monarchia saudita, se vincesse questa guerra a 
fianco degli Usa. rischia di perdere l'unica cosa che ne legit
tima Il potere:.la custodia dei luoghi santi, un patrimonio di 
inestimabile valore che dopo domani, chi se la sentirà di la-

, sciare nelle mani di Fahd, l'uomo che ha chiamato «gli infe
deli» a difendere'solo se stesso e il suo clan? Non dimenti
chiamo che c'è già un candidato naturale al ruolo che è del-

. ' la famiglia saudita: l'Iran di Ralsaniani. Con tulio questo, già 
ora II Medio Oriente che era lino al 2 agosto scorso, èmorto 

' edelunto. 

.Intervista al filosofo Gianni Vattimo 
«Gli effetti della guerra sono oggi troppo 
distruttivi rispetto ai fini anche giusti» 

M TORINO. Qua»! tatto II 
mondo, a cominciare dalle 
maggiori potenze, al era 
schierato contro l'aggres
sione al Kuwait, condan
nandola aspramente e Iso-
landò di fatto Saddam 
Hussein. Prof. Vattimo, era 
proprio necessaria la 
guerra per ripristinare la 
legalità Internazionale? 
non esistevano alternati
ve? 
Sono convinto che l'embargo, 
proseguito e magari reso più 
rigoroso, avrebbe potuto fun- ' 
zionare. Ho sentito in questi 
giorni, da citazioni di un rap
porto Cia. che il prodotto in
temo dell'lrak per effetto del
l'embargo si era ridotto negli ' 
ultimi mesi del 40 per cento. 
Non è poco. Se è vero, con la 
guerra in corso la comunità 
intemazionale avrebbe per
duto una grande occasione di 
sperimentare davvero un nuo
vo ordine intemazionale con 
strumenti non più barbarici. 

Come giudica 11 fatto che l'I
talia partecipa a una goerra ' 
che non ha dichiarato? 

Devo dire che non sono tra " 
quelli che favorirebbero la di
serzione di massa. È vero che 
possiamo essere contrari alla 
guerra, e l'obiezione di co
scienza deve essere sempre 
possibile. Ma se la decisione è 
stata presa da un governo de
mocratico, non vedo la legitU- . 
mila della dìsobbedienza. Na- ' 
furarmente, sono però scan
dalizzato dall'escamotage di 
chiamare questa guerra un'o- . 
perazlone di polizia Intema
zionale, che ne cambia surret
tiziamente la fisionomia, C'è, 

. anche il fallo che il comando 
non è un cornando Onu, ma ' 
statunitense, U che, sé-non ', 

.sbaglio, contrasta con espllci- ', 
te previsióni della carta delle . 
Nazioni Unite.,,,. ... ,.', 

C'è chi parla di conflitto tra 
'••• Nord e Sud del mondo, chi 

afferma che alla radice di 
tutto c'è U problema del 

; controllo del petrolio, chi 
sostiene che è diventato 
giocoforza svuotare gli ar- -

,. seriali riempili nella lunga 
stagione della guerra fred
da. Lei, prof. Vattimo, dove 
Individua la vera causa del 
ricorso alle armi? 

Credo che tutti questi motivi 
c'entrano. Al primo si può 
obiettare la presenza nella ' 
coalizione ami-Saddam Hus
sein) di numerosi paesi arabi, 
e tuttavia la mia impressione è 
che le masse arabe sentano < 
questa guerra prevalentemen-
te proprio nel senso di una -
guerra tra Nord e Sud. Quanto 
agli altri due motivi, mi sem
bra che alla fine si vedrà che -
forse paradossalmente II più 
importante è il terzo: abbiamo 

«Se i primi giorni di guerra hanno avuto gli effetti de
vastanti che dice il Pentàgono, allora è possibile of
frire una tregua e aprire la conferenza internaziona-, 
le sul Medio Oriente».È l'opinione del filosofo Gian
ni Vattimo che tra i rischi del conflitto vede anche 
«una degradazione della politica a IJvelfctfntemo». )»•. 
giudizio sulla, politica Usa nell'ultimo decennio, te 
divergenze fra Bobbio e alcuni intellettuali torinesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - „ . . : . . , 

Il filosofo Gianni Vattimo 

venduto una quantità di arrni essere possibile, offrire una 
"' 6 ( ^ ^ ^ n ; ; « o a l w n « ; i a 

irtinclarno Jewmjfure-. Ma, so-
-piaìutU I ttótM ttuparexJiè ci 
: 5 i . f l w f e W « S aègì] sfati 
Uniti e anche di altri paesi del
l'Occidente'di sperimentare II 
nuovo ordine mondiale dopo 
la fine della guerra fredda. Se 

' è cosi che comincia, non pro
mette niente di buòno. 

> ; In questa sperimentazione, 
come tei .la chiama, c'è 
l'ambktoae degli Stati Uniti 
di decidere da-soll I destini 
del mondo? 

Credo di si. credo che questo 
sia il proposito almeno dell'at
tuale amministrazione ameri
cana. Non bisogna dimentica
re, però, che una larga parte 
del Congresso di Washington 
è Matassino all'ultimo conlra-

. ria all'uso, della forzarla deci
sione di Bush va, forse vistaco-
me l'esito-degli anni- di Rea-
gan, o meglio come uno sfor
zo di ricostruire il clima trion
fale di quel periodo in una si
tuazione di obiettive difficoltà 
per l'economia e la vita socia
le americana. 

Cosa occorre fare, ora, per 
. Impedire che In campo re

stino le armi? ritiene ci sia-
. n o spazi: reali per una trai-
' •• tatlva? •-. 

A mio parere, per quanto rie
sco a capire, gli spazi ci sareb
bero. Non sonò convinto che 

" Saddam Hussein sta un pazzo 
: furioso.' Se I primi giorni' di 
guerra hanno davvero avuto 
gli effetti devastanti che dice il 
Pentagono, allora dovrebbe 

. conferenza lntemtponale.su 
. ' ' ^ . i^P^tP^&T. M&sio 

Oriente, con.un Irak non più 
In posizione di forza come sa-
rébbe statò forse prima dell'a-

' pertura delle ostilità.. 
U Pel è stato l'unta» tra I 

,, ; grandi partì ti del Parlamen
to Italiano a votare contro 

. l'entrata In guerra. Nella sl-
„•'• nlstra si è riaperto lo scon

tro. Secondo qualche espe-
, nente del Psi, con qneste 

..... scelte II Pds è avviato a na
scere male. Lei che ne pen
sa? ••>••.... 

Sono convinto che invece è il 
blocco della maggioranza go
vernativa che siila ulterior
mente scollando dalla sensi-

• bilite oomune del. paese. An
che, senza voler sopravvaluta
re il senso delie manifestazio
ni, di. questi-giorni contro la 
guerra, mi sembra innegabile 
che su questo punto sta rina
scendo nel paese una forte 
opposizione" all'attuale bloc-

: co di potere. Se la guerra con
tinua, i partiti della maggio
ranza dovranno intensificare i 
loro appelli retorici ai nostri 
doveri bellici, con il risultato 
di allargare ancora il fronte ' 
che si oppone al conflitto ar
mato. 
. Non manca chi comincia a 

; esprimere qualche piece-

nazionale e anche nella psi-
' • cologla Individuale. Condi

vide questi Umori? 
'SI. Ho l'impressione che tra i 
• danni di questa guerra, fin da -, 
. ora,, si possa annoverare an- -

Che una.degradazióne.della 
politica a livello' interno. A 

' parte- la Intollerabile retorica 
guerriera che si sta diffonden-

. do (Antonello Trombadori ha 
sostenuto che bisogna assu
mersi •virilmente» le proprie 

. responsabilità), mi domando 
se anche la decisione della 

• Corte costituzionale sul refe-
rendum elettorali non sareb-. 

'• be stata diversa se la guerra 
. non-fosse scoppiato. Dobbia

mo anche aspettarci; In que
sto clima, l'amnistia generale -
per Gladio, per Peteano, per ii 
piano Solo? 

Come sarà, «dopo», lo sce
nario del mondo? si pòrri 
realizzare un* qualche for
ma di governo mondiale In 
grado di eliminare 11 rischio 
di guerre sempre' piò deva
stanti?;'/ ;•;•'_;. '.;•'.• 

Lo sperò. Quanto a crederlo, 
in questo, momento sono piut
tosto scettico. Devo dire an-• 
che che sacrificherei volentie
ri parie della sovranità, naxio-

. naie a una jqvranlta mondiale 
capace di mantenere l'ordine 
con mezzi pacifici. Non mi 
scandalizzo nemmeno di es
sere una colonia americana 
se questo» significa pace a li
vello monduBee a condizione 
di un minimo di libertà e di 
benessere per tutti. 

Lei, prof. Vatttao.ètralffr-
matari di M'documento di 

- Inteliettuarl torinesi che 
- dissentono dairaffermazlo-

ne di Norberto Bobbio se-
- - eondo tal la gaerra centro 

-M ifariaanflMtemfMtafm 
' qU»nWUoirporft à'ttó'Ég-, 
<":'- jpwdoneP Vuel "chiarire. 

rnegllòOse^éiattròr 
Non credo 'die si. possa affer
mare in generale che la guer
ra è sempre stala ingiusta. In 

; linea di principio Bobbio ha 
ragione nel dire che si può ri
conoscere giusta la guerra a 
determinate; condizioni. La 

•'• Resistenza forse anch'Io;avrei 
'.sentito di doverla fare. Oggi ' 

però le condizioni di ' una 
- guerra giusta mi sembrano in 

ogni caso Impossibili. Di fatto 
le armi di cui si dispone e la 

'complessità delie intercòn- ' 
nesstonl esistenti trai vari pae
si sono tali da rendere gii ef
fetti della guerra sempre ec-
cessivamente-dlstrutuvi rispet-
'toarKnfaricHègiusti Chef essa 

'' si pToponeva; Còlgo l'occaslo-
. ne, comunque, per precisare 

che ho .flnTtato ,quel docu-
' - mento senza immaginare che 

'lo scopò era la contestazione 
- a Bobbio.'Non era" questo il 
" mio intendimento. 

Questa non è la continuazione 
della politica con altri mezzi 

È la sua negazione 
. ,, ' ; . 1 ; l ^ " 

~ " — " UMBERTO CURI 

cupaztonc per le ripercus
sioni negative, per I guaiti 
che l'opzione bellica del 
nostro governo poò deter
minare nella vita pubblica 

S oltanto gli stolti non compren- . 
dono che sempre c'è la guerra 
per tutti gli Slati contro tutti gli 
Stati, continuamente, finché 

a a i ^ duri il genere umano»: cosi scri
veva Platone nell'opera (Leggi, 

1,62S a) che presumibilmente segna il punto 
di arrivo della sua ricerca. Ma un ragiona
mento sostanzialmente analogo ricorre an
che nella Repubblica (II e 111), là dove U filo
sofo attribuisce alla guerra la funzione di 
•produrre stato», in quanto consente il pas-

, saggio dalle condizioni primitive dello «stato 
dei porci», al livello più evoluto dello «stato 
gonfio di lusso». Allo stesso modo, nel Proto-

, gora, all'interno di un'originalissima rilettura 
del mito di Prometeo (322b. ss.). il polemos, . 

, come «parte» essenziale della politica, garan
tisce agli uomini quella sopravvivenza che 11 
furto sacrilego dei sapere tecnico (antechnos 
sophia) non è invece in grado di assicurare, 
d à alle origini dei pensiero occidentale (an
cor prima di Platone, nella definizione eracli
tea della guerra come -padre e re di tutte le 
cose», o nella valorizzazione anassagorea 
della contesa - neikos - come principio di in
dividuazione degli enti). e dunque ben prima 
delle analisi di Cari Schmitt, la guerra è reali- ' 
sticamente concepita nei termini di una com
ponente essenziale ed ineliminabile della vita 
umana, al punto da poter affermare che «la 
pace non è altro che un nome, mentre nella 
realtà delie cose, per forza di natura, c'èsem-
pre una guerra, se pur non dichiarala, di tutti 
contro lutti» (Plat, Leu., 1.626 a). 

Anche alla luce di un esame cursorio (ho -
, compiuto una più ampia analisi In Pensare la 
' guerra. Dedalo 1985), è possibile constatare ' 
che la consapevolezza dell'intima connessio
ne, o della vera e propria indistricabilità, fra 

'guerra e politica, attraversa le diverse «tradi
zioni» della cultura occidentale, costituendo
ne per certi aspetti un denominatore saliente. 
Basti pensare alla legittimazione teorica delta 
guerra, a cui attende II pensiero della Scola
stica/definendo meticolosamente le condi
zioni (l'autorità del principe, una causa giu
sta, la •retta» Intenzione), in riferimento alle 
quali è possibile panare di una guerra «giusta» ' 
(come filosoficamente «giusti» e moralmente • 
giustificati furono 1 sanguinosissimi massacri 
delle Crociate): ovvero al rilievo attribuito 
dalla riflessione giusnaturalistica - da Hob-.. 
bes fino a Kant - al problema politico della • 
guerra, e ai presupposti antropologici che ne 
sono a fondamento; ovvero ancora alla con
cezione hegeliana della guerra come •ele
mento del diritto», come ideale etico nel qua
le si Incarna lo «spirito del popolo». . .. 

Ma la vera leggenda che occorre sfatare è ' 
;quella relativa al presunto «pacifismo» dei .pa

dri del •scetalbnto scientifico»: grandiiespò-
MienU del •pensiero strategico» furono non so- < 
rio Lenin e Mao.'ina.prima ancora gli stessi 
Marx e Engels, ai quali rimonta, fra l'altro, la 
convinzione che sussistesse un rapporto in
dissolubile tra WellMeg e Wcltrevolution, da 
cui sarebbe altresì scaturito il dibattilo che 
spacca la Seconda Intemazionale, sull'ipote
si di attribuire un significato emblematico e 
necessitante ai fatto che la prima rivoluzione 
proletaria vittoriosa si era sviluppata proprio 
all'Interno di un conflitto mondiale. Ne •paci
fista» fu Gramsci, il quale fa suo, In numerasi 
passi del Quaderni dal carcere, il motto del 

' «reazionario» von Clausewitz, secondò cui «la 
guerra non è che la conUnuazione della poli-, 
tica con altri mezzi», e al quale risale il più 
massiccio «trasferimento» del lessico multare 

1 nel linguaggio politico, quasi a riconfermare -
la mutua traducibilità della politica in guerra.' 
anche dal punto di vista strettamente lingui
stico. 

I ••''••' rtsomma, beh prima deffà ricerca. 
1 ' : politologica del Novecento, e in ' 

' contesti speculativi anche molto 
' ' diversi, la filosofia ha colto nella 

''•'mmm ' . guerra non un deplorevole malin- ! 
' ' teso, o un fenomeno di irraziona

lità belluina, ma un aspetto strutturalmente 
(e talora perfino antropologicamente) con
nesso a quella forma di risoluzione dei con
flitti che è la politica. Al di fuori di una pro
spettiva etica, relativa, dunque, non all'essere, 
ma al dover essere (è questo, ad esempio, il 
pianò su cui si muove la riflessione kantiana 
nell'opuscolo Sulla pace perpetua, sovente - e 
a torto - considerato supporto dottrinate di 
una visione pacifista), odi un calcolo politico ' 
in termini di costi-benefici, non è rintracciabi
le, nei filoni e negli autori più significativi del
la storia del pensiero, alcuna coerente rondò-
zhne filosofica di un'opzione per la pace. !! 
richiamo a figure «nobili», ma inconfutabil

mente -minori- (come Aldo Capitini), o a po
sizioni estranee alla mentalità e alla cultura 
occidentali, oltre che isolate all'interno del lo
ro contesti di appartenenza (è il caso di Gan
dhi), sovente invocate per qualificare dal 
punto di vista teorico l'ideologia pacifista, 
non fa che conlermare indirettamente questa 
elementare constatazione di fatto. • 

Una volta che si sia sgombrato il terreno da 
un equivoco ancora largamente diffuso, e si 
sia conseguentemente preso atto (non im
porta se con rammarico o compiacimento) 
della persistenza, in tutta la storia della filoso
fia, di una visione accentuatamente «realisti
ca», e in qualche caso esasperatamente «na
turalistica», della natura e della funzione della 
guerra, si pongono essenzialmente due di
stinte questioni, l'una più immediatamente ri
ferita alle vicende del conflitto tra gli Stati Uni
ti e l'Irak, l'altra di maggiore consistenza dot
trinale e storico-politica. , . . . . . . - . . . . ; ( 

Cominciando dal primo punto, va anzitutto 
rilevato che. anche indipendentemente da 
tutte le non trascurabili considerazioni di or
dine etico e umanitario, l'avvio delle opera
zioni belliche nei Golfo Persico non ha nulla a 
che vedere con la funzione intensivamente 
politica che la guerra ha pure esercitato in fa
si cruciali della storia: proprio non si vede 
quale «stalo» essa sia in grado di produrre, né 
si capisce quale nuovo «ordine» possa scaturi
re da un conflitto che appare esclusivamente 
motivato, e autoalimentato, da ragioni milita
ri, piuttosto che politiche. Non è perciò ne
cessario condividere alcuna ideologia «pacifi
sta» - di per sé. come si è visto, di dubbia con
sistenza teorica - per ritenere politicamente 
insensato il ricorso alle armi per la soluzione 
dei molteplici e.gravissimi problemi che af
fliggono la regione mediorientale. 

M a è possibile spingersi anche ol
tre, coerentemente con l'impo
stazione dei ragionamento fin 
qui seguita. Quanto è avvenuto, e 

mmmmmm^ non solo in Europa orientale, ne-
, - , gli ultimi due armi non può infatti 

essere riduttiyatnente Interpretato come sem
plice crisi di, regimi poliuci. o come tramonto 

.del.fenomeno storico-politico del comuni
smo, ma Invece, inteso come un vero e pro
prio passaggio d'epoca,.nel quale i muta-

. menti di sistemi politici sono contestuali ad 
. una più generale grande trasformazione, che 
, coinvolge Interi quadri categoriali a lungo 
considerati immodificabili. Gli avvenimenti 
dell'«annus mirabili» 1989 stanno a indicare 
la possibilità di intendere la ciclica traducibi
lità della politica in guerra, non come un dato 
permanente della storia dell'umanità, ma co
me II contrassegno dì una fase storica deter
minata, .«compiutasi» alla.fine degli anni Ot-

' tanta di questo secolo. Sebbene parzialmente 
Indebolita, questa tesi -Vinvecchiamento dW-
ia guerra come strumento di risoluzione dei 
conflitti - non può dirsi definitivamente con
traddetta dalla piega assunta dalle vicende 
del Golfo. Al contrario, connettendo le due 
questioni in precedenza accennale, sf può 
anzi affermare che la sostanziale afasia politi-
co della guerra in corso, la sua evidente inca
pacità di funzionare come senso forte della; 
politica, l'Inesistenza di nuovi ordirti che da 
essa possano verosimilmente scaturire, de
classa la «Tempesta nef deserte» a pura e 
semplice operazione militare, non più «conti
nuazione», ma radicale «negazione» della po
litica. •" 

Sia pure in termini ancora largamente in
determinati, è allora possibile intendere k> 
scoppio della guerra in Medio Oriente non 
come conferma, ma come rottura della conti
nuità naturalistica del ciclo politica-guerra. 

.nel senso di uno sviluppo autonomo della 
guerra al di fuori di cigni «razionalità» politica.' 
In questo scenario di grande mutamento, si 
può se non altro intrawedere la possibilità di 
conferire alla pace - a condizione che essa 

; non sia intesa minimalisUcamente come as
senza di guem», ma sia invece caricata di una 
valenza intensivamente politica - la funzione' 
di «continuare la politica con altri mezzi». 
Svuotala di ogni contenuto politico determi
nato, ridotta a mera tecnica militare, la guerra: 
potrebbe essere cosi più facilmente circo
scritta, controllata e perfino eliminata. Se le, 
premesse poste da due anni a questa parte 
verranno confermate; se si riuscirà a sviluppa
re fa politica come terréno esclusivo di mani-! 
festazione dei conflitti; se si riuscirà a scinde-

' re il mutamento politico dalla sua forma belli
ca, quella che si sta combattendo in Medio 
Oriente potrebbe anche essere l'ultima guer
ra. 
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Il «no» del Pei al governo 
è meno legittimo di quello 
dei congressmen a Bush? 

PAOLA OAIOTTI OS BIASE 

C e lo siamo detto più volle nella faticosa gestazio-
' ne di questi mesi: che cosa un partito sia desti
nato a diventare si decide assai più entro gli ap
puntamenti concreti e imprevedibili che è chia-

mmmmm malo ad affrontare nel momento in cui sì affac
cia sulla scena politica, nel tessuto delle scelte 

che compie che da teoriche deduzioni a tavolino. Non 
prevedevamo certo che ciò si sarebbe presentato nei 
termini drammatici, perentori in cui sta avvenendo in
tomo alla tragedia del Golfo Persico, ma ormai questa 
evenienza va assunta anche come segno e cifra di ciò 
chequesto partito vuole essere e può essere. 

'' ' Dico subito che, malgrado le difficoltà, le tensioni, le 
' polemiche inteme, la nsirettezza oggettiva del traccia
to entro cui si è chiamati a disegnare una posizione 

'• che sia insieme coerente nei principi e politicamente 
' non evasiva e praticabile, a me pare si possa e si deb
ba dire che dall'agosto in poi questa vicenda e stata 
vissuta e affrontata, nell'insieme, in modo corretto e 
positivo. Coerente con le dichiarazioni di principio pò-

' - ste alla radice della nuova formazione politica, con le 
posizioni assunte in materia di interdipendenza Inter-
nazionale-e rilancio dell'Onu. è stato il ruolo svolto in 

•' Parlamento dal gruppo comunista al momento dello 
• scoppio della questione, un momento in cui si doveva 
' sostenere fino in fondo l'opzione Onu, ottenere che 

' ' ' essa si qualificasse entro i dati complessivi della crisi 
mediorientale con una chiamala in causa esplicita 

• - della questione palestinese, nel segno di un recupero 

- ' dei troppo a lungo ritardati adempimenti, sostenendo 
l'impegno intemazionale per l'embargo, il dissenso in
temo ha certamente Indebolito, anche perche ne ha 

' - favorita una interpretazione equivoca, una tale coe
renza, ma non l'ha sostanzialmente scalfita. 

1 Ma coerente con quella posizione anche il conclusi
vo voto contrario al coinvolgimento italiano in quella 

•" ' che è stata chiamata una operazione di polizia inter
nazionale, fi senso pieno del «no- alla proposta del go-

' verno si colloca, a mio avviso, in un giudizio sostan-
' ' - zialmente negativo sulla gestione italiana dei cinque 

mesi che ci dividono dall'agosto, tanto più grave data 
la coincidenza, fin troppo enfatizzata, con la presiden
za europea. In realtà il frenetico attivismo del nostro 

' team di governo non basta a dar ragione delle dlchia- • 
' ' ' razioni retoriche per cui «si sarebbe tentato tutto il pos-

' sibile». Esso non è slato accompagnato da una suffi-
' dente chiarezza del contesto entro cui muoversi, da 

una iniziativa che era possibile solo a condizione di es
sere esercitata in Indipendenza reale, ed ha portato ad 

'• • -una finale e ormai Impotente rincorsa all'ultimo mimi-
' [ lo della opzione palestinese. Le considerazioni svolte 

' '' da tanti, da Mtgorie a Cacciari a Segre, su questa insuf
ficienza che ha rinunciato a priori a giocare le carte 

-' ' possibili, e soprattutto, come ria'notato anche Rosali al 
; Senato, non ria attivalo le condizioni di un reale prota-

- ' gonismo dell'Onu, sono di un'evidenza troppo palma-
' re per poter essere coperta dalla retorica di governo. 

n volo contrarlo del Pei al Parlamento circa il coln-
volglmento militare non è dunque un segnale di arre
tramento nel vecchio Ideologismo e nell'astrattezza 
politica pio di quanto non lo sta il voto di minoranza 

' espressosi Congresso degli Stati \J0ì di fiqMe.aU» ri
chiesta di autorizzazione di Reàgan. e vale la pena di ' 

, , tranquillizzare subito chi ha gridato altoccasione 
, mancala che il Pei non avrebbe raccolto. Quel voto si

gnifica, secondo le regole consolidale di una demo-
"' crazia che distingue funzione di governo e funzione 
' della minoranza parlamentare, il rifiuto dell'opposi

zione, di una opposizione tutta costituzionale, ad as
sumersi e condividere le responsabilità politiche lega-

. te alla conclusione di una gestione, italiana e europea. 
, evasiva e superficiale della crisi. È stalo più giusto dì 
, quanto egli pensasse. Il latto che Forlani abbia parlalo 
, di sconfitta, in realtà una sconlilta del governo e della 
,, maggioranza prima che dell'umanità: non si vede per-
, che alvi debbano caricarsela. 

Questo giudizio critico e questa distinzione di re-
sponsabililà politici andavano espressi e espressi in 

, Parlamento. Ciò da una parte non sembra comportare 
,, affatto né un isolamento dell'opposizione nel paese, 
, In Europa o nel mondo (basta verificare nelle piazze) 

ne deve comportare una sorta di estraneità radicale a 
ciò che ormai sia avvenendo e avviene. Il volo del Par
lamento c'è stato, purtroppo l'operazione militare è 

.partita, l'opposizione deve convivere adesso con il 
, senso di responsabilità collettiva; il che non solo non 

esclude ma postura I» ricerca delle vie politiche per ri
durne I danni, i tempi, i rischi, le soluzioni fuorviami. 

. Qui va solo detto che non favorirebbe un impegno po-

... litico a tutto campo In questa direzione né la disobbe-
dlenza civile, ne il sovversivismo parlamentare. 

a posizione politica del Pei (ancora per poco 
del PcL presto del Pds) espressa dal suo segreta
rio, mi pare vada nella direzione di lasciare 
aperti quegli spazi di iniziativa politica non riem
pili a sufficienza (inora e riempibili solo da un'a
nalisi più lucida di quelle che hanno condotto 

alta operazione militare. Apparentemente sembra, a 
slare alle dichiarazioni, che il dopocrisi preoccupi già 
le dirigenze europee; ma anche qui sembra di intrav-
vedere un eccesso d'ottimismo. Che cosa fa pensare 
Che dopo il crollo dell'Irate, dopo una vittoria militare 
americana che sarà anche una vittoria politica degli 
Usa e di Israele, dopo la sconfina politica dell'Onu e la 
verifica dell'inesistenza europea, sia più facile ottenere 
quella conferenza sul Medio Oriente che si insegue in
vano da dieci anni? Come ha notaio-Cacciari una tale 
conferenza poteva essere, ora, lo strumento per evitare 
la guerra se la partecipazione ad essa di Saddam fosse 
stala legata al ritiro dal Kuwait. Domani essa può tor
nare ad essere di nuovo l'obiettivo di una infinita tele-
novela, di un etemo braccio di ferro. E dunque lo sfor
zo per interrompere quanto prima la prova militare, 
per richiamare in campo l'Onu appena se ne manife
stino le condizioni è insieme un impegno di umanità e 
una linea politica da lasciare aperta. 

Ritorno al profilo del partito che vorrei, e come mi 
pare emergere positivamente da questa vicenda, se la 
drammaticità delle emozioni sacrosante messe in gio
co non agisce come un fattore di fuga dalle responsa
bilità: un parlilo capace di raccogliere e interpretare I 
sentimenti popolari reali e profondi, i richiami alti alla 
coscienza collettiva. In questo caso per la pace, non 
per limitarsi a recitarli con compunzione schizofrenica 
(mentre e impotente a sostenerli nella sua stanza) e 
tantomeno a cavalcarli impudicamente (penso al voto 
parlamentare di un personaggio come Sbardella) 
quando possono convivere con una concezione co
siddetta realista della politica o comunque non la alte
rano; ma anche un partito capace di tradurli volta a 
volta entro il quadro delie cose possibili, facendosi ca
rico di essi per un supplemento di lucidità, attento alle 
grandi tendenze di tondo, impegnato a farle emergere 
e a rafforzarne il segno positivo, e in grado di assumer
si, già dall'opposizione, il suo ruolo di forza di gover
no. 

*0 inn. 

.Intervista a Pietro Ingrao 
«Una guerra astratta di cui vediamo, per ora, 
lo straordinario potere tecnologico Usa» 

La condizione umana 
è oggi in quel deserto 

• I «Questa non solo è una 
guerra, ma è la guerra del Due
mila, la "guerra stellare": un di
spiegamento inaudito, mal vi
sto, della scienza e della tec
nologia». Pietro Ingrao spiega 
anche con questoelemento le 
ragioni del suo «profondo tur
bamento» davanti alla violenza 
del conflitto. «Slamo di fronte 
al sapere dell'uomo che diven
ta scienza della morte, arte 
della distruzione. Questo è l'e
vento, di cui le televisioni di 
tutto il mondo ci rimandano 
ad ogni ora le immagini, for
nendoci la spiegazione dida
scalica della sapienza di que
ste armi sofisticatissime. Mi im
pressiona poter controllare co
si precisamente non solo 
quante risorse materiali sono 
state bruciate per questi fini di 
guerra, ma appunto quanta in
telligenza . In fondo oggi in 
quel deserto possiamo consta
tare il punto a cui è arrivata la 
condizione umana sul piane
ta». 

Ma gli entusiasti del pro
gresso dicono: cosi I bom
bardamenti SODO «operazio
ni chirurgiche*, aon provo-
cano ratte le Inalili vittime di 
una volta... 

C'è un impressionante aspetto 
quantitativo: centinaia e centi-

«Tutto il discorso che abbiamo fatto pri
ma degli eventi di questi giorni non reg
ge o non basta più». Pietro Ingrao è prò-

, fondamente turbato dallo scatenamen
to del conflitto in Medio Oriente. La 

. guerra ultratecnologica del Duemila -
dice - ci, fa constatare direttamente il 
dominio che può esercitare sul mondo 

la superpotenza americana. Una realtà 
che «bisogna guardare in faccia» se non 
si vogliono deludere del tutto le speran
ze di un nuovo «governo mondiale». In 
Italia è stato rotto il patto costituzionale, 
che voleva il «ripudio» della guerra. E la 
sinistra deve riflettere sui suoi ritardi e 
guardare al nuovo pacifismo. 

naia di bombardamenti al 
giorno su un territorio piuttosto 
ristretto. Ma il punto sembra 

' essere quello delle nuove tec
niche di distruzione armata. È 
vero: non si vedono, almeno fi
nora. I morti. Nulla di simile al
le immagini-, che tanto ci han
no impressionato, di Coventry, 
e poi di Hiroscirha. Qui vedia
mo tracciati sui monitor, pic
coli punti luminosi. Un video
game, un war-game. Forse poi 
emergeranno i morti Sembra 
una guerra astratta, in cui an
che I soldati, e gli eserciti scom-

' paiono, dietro le sagome delle 
macchine che sfrecciano, o 
chiusi nelle gabbie di ferro se
moventi, anch'esse guidate dal 
computer. Ma attenzione: in 
questo scenario la primazia 
degli Stati Uniti appare schiac
ciante-. È loro la tecnologia mi-

ALBERTO MISS 

tifare più avanzata. Gli alleati 
sono forze ausiliarie e suppor
to politico: essi non hanno al
cun potere di intervento milita
re e strategico. E l'Italia è un 
piccolo segmento di questo 
supporlo. Perciò, in queste 
ore, mi sembra da aggiornare 
anche il nostro ragionamento 
sugli equilibri mondiali. Giap
pone e Germania sono grandi 
potenze economiche, forse 
più Ioni degli Usa. Ma l'arma 
suprema è nelle mani degli 
Stati Uniti. La slessa Urss e si 
una potenza atomica, ma non 
ha il supporto politico, econo
mico, ideologico per reggere . 
questo confronto. E difatti In • 
questi mesi non è stata in gra
do di condizionare la supre
mazia dell'iniziativa america
na. 

È la tesi degli Stari Uniti ce

rne unico gendarme del 
•nuovo ordine Internaziona
le»? Ti esponi all'accasa di 
•wtlsjnerfcanlsmo»... 

È un'accusa sciocca, lo penso 
che sia una valutazione analiti
ca oggettiva, senza di cui non 
si fa un discorso vero sulla 
grande e determinante presen
za americana oggi. 

Ma In queste condizioni se
condo te cosa resta dell'idea 
che il ruolo dell'Onu potesse 
essere 0 germe di on posti-
bue •governo mondiale»? 
Moia ghistifrauo con que
sta argooentazioDe la par-
tedpailone alla guerra. , 

Proprio quell'obbiettivo, se 
vuole avere delle basi serie, 
deve partire da questa analisi 
reale. Se non ripartiamo da 
qui, non faremo fronte alle de

lusioni, alla caduta delle spe
ranze che erano cresciute in 
questi anni e in questi mesi, e 
che sono un patrimonio da 
non disperdere. Per esempio 
dobbiamo chiederci se e co
me, nelle condizioni militari 
attuali, è possibile pensare a 
un comando militare dell'Onu, 
perora inesistente e nemmeno 
impostalo, fuon dei quale l'uso 
della forza resta anche formal
mente nelle mani della più 
moderna e sofisticata potenza 
militare del mondo. E come 
potrebbe operare un coman
do militare Onu di fronte all'i
naudita centralizzazione, direi 
oggettiva, che assume oggi la 
condotta della guerra: penso a 
chi preme il pulsante del war-
game, della rete di ordigni in
formatizzati. È qui che la que
stione di un processo accelera
to d< disarmo generale diviene 
attuale e bruciante, e chiede 
un'analisi impietosa dei limili 

r gravi che ha avuto su questo 
terreno la battaglia della sini
stra e anche nostra. Fuori da 
un confronto sulla dura con
cretezza dei processi reali la 
speranza sull'Onu rischia di 
svanire, di apparire inutile re
torica. È per salvare questa 
speranza che bisogna fare un 
discorso di verità. 

In Italia hanno rotto il patto costituzionale 
Un ducono ttt verità, tn dJd, 
•alto reale nata» di onesta 
(•erra. Ma 11 governo liana-
nò noo paria nemmeno di 
•lucila». Per AsdreutU si 

.di 

In realtà e avvenuta una svolta 
che fa storia nella vita dilque-
sto paese. Il patto che fondava 
la vita della nostra Repubblica 
poggiava sul «ripudio» della 
guerra. Un termine che va ben 
oltre il «rifiuto» o la «condan
na», e che è stato ben meditato 
dal costituenti. Questo patto è 
staio infranto dalla decisione 
del governo e della maggio
ranza. Ed è mistificante richia
marsi a quella parte dell'arti
colo 11 della Costituzione che 
prevede il vincolo derivante 
dalla partecipazione a orga
nizzazioni intemazionali- Man
cano le condizioni scritte nella 
carta dell'Onu. E sulle decisio
ni Onu pesa il privilegio del di-
ntto di veto per i cinque Gran
di: esercitato e come dagli Usa, 
persino di fronte alla proposta 
estrema di Mltterand per evita
re il conflitto. In questa situa
zione il vincolo a partecipare 
alla guerra è infondato e inco
stituzionale. Si apre una crisi 
nei fondamenti di questo stato. 

É la conferma che siamo or
mai verso il tramonto della pri
ma repubblica, e si aprono 
grandi questioni: su ciò che 

- prenderà il suo posto; sui sog
getti fondanti del nuovo patto; 

::Wl**j<¥^ifltfaranalMI 8°-
v verno che ha detto ti a.questa 
.guena ha dato 4M)icolpo alla 
coesione nazionale, a un-lega-
me comunitario che già è peri
colosamente Incrinato per tan
te cause: basta pensare ai terri
tori dello stato «occupati' nel 
Mezzogiorno da poteri •altri». 
' da poteri criminali. 

Tu. demmef donane u t gra
ve reipouabilita nazionale 
del par id i governo, a par-
ttWdslUDeedaJPstT 

SI « una svolta grave. Il Psl vie
ne da una storia pacifista e una 
tradizione antimperialista. Per
chè oggi «ambia? Perche ope
ra questo «vulnus» nel patto co
stituzionale? Aspetto una ri
sposta dalla sinistra socialista. 
E una questione di fondo si 
apre anche perla Dp. Sono ri
masto colpito dalla mancanza 
di un dissenso visibile in que
sto partito, al di, là dei pochi 
cast di coscienza. Non e stato 
cosi in passato, proprio sui te
mi della guerra e delta pace, e 
della collocazione intemazio

nale del paese. Dossetti fu con
tro il patto atlantico. La Pira e 
Fanfani avvertirono l'esigenza 
di un rapporto diverso con 
IfJrss. e poi col Vietnam. E 
questa scelta de avviene men
tre'il mondo cattolico, dalla 

' sua massima autorità. Il Ponte-
'' fice, alle sue articolazioni ec
clesiali e sociali, paria un altro ' 
linguaggio. C'è una contraddi
zione pesante. Dobbiamo ve
derla, e anche Intervenire su di 
essa. 

' Mora riero, aliene a sinistra, 
' affermano fai buona fede: 

conunq»je nnn 
guerra «giusta». E stato Sad
dam Hussein a Iniziarla con 
l'aggressione al KnwaH. E 
tal che rappresenta una sai-
Meda per D mondo Intero: 
non fare la guerra oggi st-
gniflenerebbe comunque 
doverU fare retanti, maga
ri con sacrifici ancora prò al-
ti... 

Quale sia una guerra «giusta» 
lo sa solo Dio, ammesso che 
Dio voglia la guerra. E io non 
ho né la fede ne la grazia per 
saperlo. Se restiamo alle vicen
de di questa terra, io dico che 
anche stabilire cosa sia davve
ro la giustizia è arduo; e, co
munque, può esseme stru

mento la devastazione di una 
guerra moderna? Credo sia più 
sobrio e più realistico parlare 
di regole di legalità nelle rela
zioni intemazionali, cioè della 
grande questione del diritto in- -
temazlonale. Se vogliamo che ' 
speranze di giustizia e condì-_ 
zlonl di diritto possano affer
marsi, dobbiamo almeno di-

1 mostrare che queste regole 
non cessano di esistere appe
na pochi chilometri più In là 
del confine del Kuwait Devo
no riguardare anche Gerusa
lemme, essere valide sino a 
Beirut. Se ciò non avviene è più 
facile per Saddam far credere 
agli irakeni e ad altri arabi che 
la guerra contro di lui non av
viene in nome della giustizia, 
ma del petrolio. 

Ern questo I obiettivo di 
quanti hanno insistito per 
ma conferenza di pace sa 

idei Mei tatti I problemi 
Oriente. Qaesu 
ogglèancora realistica? 

lo credo che rimanga tutt'ora 
la più grande arma pacifica 
nelle mani dell'Occidente. De
cidere ora la convocazione 
della conferenza, rissarne da
ta, contenuti, interlocutori. 
Questo sarebbe un colpo poli
tico foltissimo contro Saddam 

Hussein, parlerebbe a tutto il 
mondo arabo, toglierebbe il 
manto di nuovo Saladino al 
dittatore irakeno. Non sarebbe 
una prova di debolezza, ma di 
lungimiranza. Non un regalo ai 
palestinesi; ma un vantaggio 
per noi. Il mondo arabo èra-
varriposto de) terzo mondo, in 
diretto conlatto con noi. 1 ri
flessi di questa guerra possono 
essere terribili. Non è solo la 
minaccia di un ritorno terrori
stico, di cui tanto si parla, lo te
mo che questo tipo di guerra, 
anche se vittoriosa, possa poi 
spingere parti del mondo ara
bo ad una ricerca disperala 
dell'arma atomica. Oggi Sad
dam punta a metter in campo 
la disperazione dei palestinesi 
in una nuova «guerra santa»: 
temo che sarebbe un martirio. 
So che non potrà reggere di 
fronte alla «guerra stellare». Ma 
allora il rischio sarà quello di 
vedere altri Saddam o non
Saddam convincersi che, al
meno sul terreno del confron
to militare, è indispensabile 
conquistare l'arma suprema. 
Quindi bisogna fare presto, 
prima che i morti di oggi parli
no ai vivi di domani. Il cessate 
il fuoco», la conferenza di pa
ce, sono obbiettivi urgentissi
mi. 

L'altro pianeta, il nuovo pacifismo 
Poteva essere ina carta eu
ropea, questa detto confe
renza. Ma è stata giocata 
con troppa esitazione. Che 
cosa resta oggi dell'Europa? 
E come valuti le divisioni 
nella sinistra europea di 
fronte alla guerra? 

Capisco l'Intenzionecheè-nel- • 
le dichiarazioni di Giorgio Nav 
politano, quando sottolinea 
che non tutta la sinistra euro
pea è schierata con la guerra. 
Ma non possiamo nasconderci 
che la sinistra europea prima 
non è riuscita ad avere un ruo
lo nella crisi intemazionale, e 
poi ha abdicato. Bisogna guar
dare le cose in faccia. Persino 
sulla questione degli ostaggi 
c'è stala un'incredibile assen
za. Eppure si trattava di toglie
re un'amia a Saddam. Quasi 
un'ostilità ha circondato il vec
chio Brandt quando a cercalo 
di muoversi, lo penso che que
sta crisi abbia radici lontane. 
Le stesse che portarono anni 
fa a non appoggiare la prima 
fase della rivoluzione assoluta
mente pacifica - non fu versa
ta una sola goccia di sangue -
che rovescio l'imperatore in 
Iran. E poi vennero I tonda-
mentalisti. E lo stesso limite, 
culturale oltre che politico, che 
ha finito per ridurre la politica 
dell'Europa verso il Sud del 
mondo agli «aiuti», e che non 
fa i conti col problema dei sog
getti politici e sociali che po

trebbero sorreggere un proces
so di riscatto e di liberazione 
del Terzo mondo. Ricordo l'ir
risione quando qualcuno di 
noi. parlando dell'indipenden
za del Kuwait, chiese che fosse 
affermalo il diritto di quei po
poli a libere elezioni...» vedo 
anche L'esigenza didi una ri-
flessione autocritica nostra, 
del Pel. Non c'è stata debolez
za sulla questione degli Fi 6 in 
Calabria? Ed è stato giusto ri
fiutare dogmaticamente una 
lotta per «atti unilaterali» dell'I
talia sul terreno del disarmo, 
del superamento dei blocchi, 
della smilitarizzazione del Me
diterraneo? Siamo pronti ad 
una correzione reale, oggi da
vanti a questi drammatici 
eventi? E siamo pronti ad as
solvere il ruolo necessario in 
un'Europa comunitaria che 
non è riuscita ad esprimere 
una Iniziativa, che si è anzi 
spaccata sulla proposta Mitter
rand? Senza questo, anche il 
discorso sull'Intemazionale 
socialista non si misura coi 
processi reali. 

i Ua*altlnu domanda. Che co
sa pensi della reazione pad-
BttacoMrotog»erra?Edel 

''moloche haiuto giocatole 
organizzazioni tradizionali, 
psrtto e sindacato? 

Sui sindacati la mia opinione, 
che è solo appunto un'opinio
ne, è che non abbiano saputo 

esprimere in modo adeguato 
una presenza, una iniziativa, e 
anche un'interpretazione di 
quello che stava succedendo 
ed è successo. Penso che le 
cause siano profonde, con ra
dici lontane: il peso tutt'ora di 
un mitico industrialismo e di 
una prevalente visione euro-

" centrica. E anche il peso di un 
processo di «formalizzazione 
istituzionale». Ma Questo devo
no discuterlo e valutarlo i sin
dacati stessi, che ne sanno più 
di me. L'incertezza del sinda
cato è emersa pero proprio nel 
momento in cui, invece, ener
gie nuove si sono espresse su 
questa tragedia. , 

A qaaD forze pensi? 
In primo luogo i movimenti pa
cifisti. All'inizio della crisi han
no avuto un momento di diffi
coltà a scendere in campo. Pe
ro sono stati a mio giudizio 
protagonisti fondamentali del
la risposta alla minaccia di 
guerra. È un movimento giova
ne, fresco, che non è la prose
cuzione del «vecchio» pacifi
smo. Vi si mescolano storie, 
culture, strategie sociali diver
se. Mi colpisce la capacità con 
cui riescono ad incontrarsi: è 
una novità questo abito di con
vivenza e di discorso, ben di
versa dalla rigidità delle vec
chie organizzazioni della sini
stra, alle quali pure lo appar
tengo. E mi colpisce anche la 

' loro concretezza. Una sensibi

lità culturale molto radicale -
la nonviolenza, l'etica religio
sa, l'ambientalismo - si unisce 
alla ricerca di obiettivi mollo 
.concreti. Infine sanno mobili
tarsi e coinvolgere la genie pur 
avendo pochissimi mezzi, e 
con pochissimo «apparato». Mi 
sembra che bisogna stare con 
loro, imparai»; costruire insie
me. L'altra novità politica a 
mio parere sono slati i verdi e 
le organizzazioni ambientali
ste. Questa volta si sono schie
rati molto nettamente, con una 
chiarezza e una unità che in al
tre occasioni è mancata, e no
nostante la crisi seguita alla vi
cenda dei referendum sulla 
caccia. Forse conta la matura
zione di una cultura in cui il 
nesso Ira ambiente e pace èdi-
ventato un valore forte. Poi 
penso ai giovanissimi delle 
scuole. La Paniera era in letar
go, ma è tornata in campo in 
modo diffuso. La motivazione 
contro la guerre qui è passata 
attraverso altre sensibilità, che 
bisogna ancora comprendere. 
E anche da comprendere me
glio è il ruolo che in tutto que
sto movimento hanno avuto le 
donne. La loro presenza nei 
movimenti per la pace è un fat
to tradizionale, che risale al 
vecchio partilo socialista. Ma 
oggi mi sembra che le donne 
non siano più solo sostegno, 
ma dirigenti del movimento. 
Vedo un'Influenza della cultu
ra del femminismo. La cosa 

più stupida è censurare tutto 
ciò muovendo la sciocca accu
sa: siete un sostegno per Sad
dam, siete «fuori dell'Occiden
te». Io questi movimenti li vedo 
invece intrisi di culture matura
te nel ceppo dell'Occidente. Si 
può essere anche duramente 
contrari: ma non vedere que
sto significa autolngannarsi. 

EUPd? 
La sua scesa in campo ha con
tato e conta parecchio. La po
sizione che abbiamo assunto 
contro l'azione militare e per il 
ritiro delle nostre forze di fron
te alla guerra io credo che sia 
molto importante nella vicen
da dell'Italia e della stessa sini
stra europea. C'è in ciò una ra
dice che affonda nel profondo 
di una esperienza popolare, 
tutta italiana. Bada: non penso 
tanto ai quadri anziani, come 
me. ma molto al modo in cui 
nei giovani ripullula un biso
gno di liberazione, e una sal
datura tra le idee della pace, 
del socialismo, di un orizzonte 
comunista. Il nostro confronto 
congressuale conserva un sen
so se saprà interrogarsi davve
ro su come spendere la forza 
originale che il nostro movi
mento in questi giorni sta 
esprimendo, e se saprà ragio
nare su tutte le novità che que
sta tragica guerra ha dramma
ticamente messo sotto i nostri 
occhi. 

Conflitto programmato 
per ristabilire 

la supremazia americana 

ANTONIO LETTIERI 

G li Stati Uniti che si sono impegnati col massimo 
di uomini e di potenza tecnologica, prima o do
po, vinceranno la guerra dei Collo. Ma non sarà 
la vittona né dell'Onu, né di un nuovo ordine in-

^^^^ temazionale. Saddam Hussein era stato isolalo 
politicamente, economicamente, militarmente. 

Non aveva scampo. A un embargo che non aveva preceden
ti nella stona avrebbe forse potuto resistere ancora molti 
mesi, ma non all'infinito. 

Era dunque condannato alla sconfitta. E a condannarlo 
era stala appunto l'Onu, decretando l'embargo totale per la 
prima volta della stona. 

Ma la verità è che gli Stati Uniti non si sono mai acconten
tati di una soluzione finalizzata a npnstinare l'indipendenza 
del Kuwait. Ogni volta che si è prospettata questa possibilità 
attraverso una via politico-diplomatica, l'hanno irrevocabil
mente bruciala. Quando si era ancora all'inizio della crisi. re-
Hussein di Giordania si recò negli Usa per proporre una so
luzione interaraba, che comprendeva il ritiro dell'lrak dal 
Kuwait. Ma Bush, nonostante fosse un suo vecchio amico, k> 
tenne due giorni a fare anticamera, lasciandolo poi sbeffeg
giare da una parte della stampa americana. Più importante 
fu l'iniziativa di Mitterrand del 24 settembre all'Onu, quando 
enunciò per la prima volta il piano francese. Il dittatore di 
Baghdad si affrettò a far sapere che apprezzava il senso del
le proposte francesi, ma Bush non ne volle sapere. 

La stessa sorte è toccata a Primakov, l'inviato di Gorbaciov 
in Medio Oriente. Quanto ad Arafat. fu caparbiamente con
siderato al servizio di Baghdad, anche quando dichiarò pub
blicamente che l'Olp chiedeva il ntiro di Saddam Hussein 
dal Kuwait, ritenendosi soddisfatto di una dichiarazione del 
Consiglio di sicurezza sulla convocazione, nel corso del 
1991, di una Conferenza intemazionale sulla questione pa
lestinese. 

Cosi mentre in Europa si parlava di soluzioni pacifiche, la 
Casa Bianca preparava, con un disegno chiaro e ostinato, la 
guerra. Senza avvertire l'Onu (e nemmeno il Congresso 
americano), fu segretamente deciso ad ottobre di raddop
piare da 200.000 a 400.0001 soldati americani in Arabia Sau
dita. La guerra era decisa molto pnma della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che avrebbe autorizzato (ma non ob
bligato!) l'uso della forza. 

L'episodio più sconcertante fu quello degli ostaggi La li
berazione fu dovuta all'iniziativa della diplomazia araba e, 
in primo luogo, di Yasser Arafat, sollecitato dai governi euro-

E;i, fra cui quello italiano, come ci risulta direttamente per il 
voro svolto in questa direzione dal movimento sindacale 

italiano. 
Ma la liberazione degli ostaggi doveva essere il primo pas

so di un'operazione più complessa che comprendeva l'im
pegno dei paesi europei a far passare al Consiglio di sicurez
za una risoluzione che impegnava l'Onu a tenere in una da
ta «appropriata» una conferenza intemazionale sulla que
stione palestinese. La soluzione fu bloccata da Bush per più 
settimane e, alla fine, passò senza alcuna menzione della 
conferenza. Saddam Hussein, pressato da alcuni paesi arabi 
e dall'opinione pubblica mondiale, aveva fatto il primo pas
so. L'incredibile risposta dei generali americani fu: *ene. 
ora possiamo colpire l'Irate senza più preoccupazione per la 
vita degli ostaggi!». La guerra era stata decisa alle spalle del
l'Onu e, sin da ottobre, si conoscevano i particolari dei piani 
di attacco elaborati dal Pentagono e rivelati dai giornali fran
cesi. 

Alta domanda: «Ma perché Saddam Hussein non si riti
ra?»,1 ripose Primakov in ripetute dichiarazioni a Mosca. Sad
dam Hussein - egli spiegò - è convinto che vogliano liqui
darlo insieme col suo regime, e non si ritirerà fin quando 
non sarà sicuro che potrà salvare, oltre alla faccia, se stesso. 

Ma Primakov, l'esperto consigliere di Gorbaciov. come già 
eraaccaduto agli altri, fu diffidato dal continuare i suoi giri 
diplomatici, e quando Shevardnadze si dimise, gli americani 
si affrettarono a far sapere che non avrebbero gradilo la sua 
promozione a ministro degli Esteri. 

Ma più importante era e rimane l'altra domanda: perchè 
Bush ha deciso, al di là delle apparenti incertezze, la guerra, 
proprio quando aveva realizzato intorno a sé un'unità mai 
raggiunta fra la stragrande maggioranza dei paesi di tutto il 
mondo col pieno isolamento del regime di Baghdad? 

I l doppio mandato di Reagan si era concluso con 
la caduta dell'impero sovietico. Bush assumeva 
la guida del paese come erede di una presiden
za che era slata paragonata a quella di FS>. Rco-

M M sevelL Ma la sua presidenza veniva a coincidere 
anche con la fine del reaganismo e dei suoi suc

cessi. Emergeva l'altra faccia dei trionfi reaganiani. Gli Usa 
avevano accumulato il più grande debito pubblico mai regi
strato in tempi di pace. Dopo la grande «abbuffata», gli Usa 
scoprivano di essere un gigante dai piedi di argilla. La po
tenza tecnologica e industriale si colloca sempre più palese
mente oltre il Pacifico sulle sponde giapponesi. Non basta. 
La disgregazione de) blocco sovietico sta portando a una si
tuazione nuova e imprevista sul lato europeo: un'Europa av
viata all'unità sotto l'egemonia della Germania unificata con 
a disposizione i grandi mercati dell'Est, in prospettiva tino 
alla remola Vladivostok. Il reaganismo aveva vinto, ma il 
post-reaganismo scopriva un'America indebolita sul piano 
economico che deve svalutare il dollaro, come un qualun
que piccolo paese del pianeta, per reggere alla concorrenza 
sui mercati mondiali. I giapponesi non solo si sono conqui
stati in pochi anni il 25 per cento del mercato dell'auto ame
ricano, ma ormai con i loro yen si comprano pezzi di indu
stria, di banche, perfino di Hollywood. Dall'altra parte. l'Eu
ropa accelera il passo dell'unificazione sotto la spinta della 
nuova potenza economica che si è liberata dalle ferite della 
seconda grande guerra, questa volta senza dover passare at
traverso la catastrofe nazista. 

Se quest'analisi ha qualche fondamento, contribuisce an
che a spiegare perchè Bush scelga il confronto militare co
me il terreno, l'unico, sul quale può riaffermare la leadership 
degli Stati Uniti. L'Irak gliene ha dato l'occasione. Non è la 
guerra del petrolio: è la guerra per ristabilire il principio del
la supremazia americana. E il nuovo ordine intemazionale 
non è quello dell'Onu, ma il sistema unipolare dominato da
gli Stati Uniti, dopo il crollo di uno dei due pilastri che aveva 
retto il bipolarismo di questa seconda metà del secolo. 

Paul Kennedy - lo storico di Yale - che nel dibattito inter
no si è schierato sulla tesi del «declino amercano» ha para
gonato Bush a Filippo IV che. dinanzi alla crisi dell'impero 
spagnolo, cerca nelle grandi spedizioni militari che caratte
rizzarono la guerra dei Trent'anni di recuperare quell'ege
monia che veniva immed labilmente svanendo. 

Quanto all'Europa, nello stesso semestre in cui si decide
va la sua unità economica e monetaria, è slata trascinata in 
una guerra non voluta (fatta salva la Gran Bretagna), in una 
regione del mondo con la quale deve convivere negli anni a 
venire non solo dal punto di vista economico, ma in primo 
luogo politico e umano. Un'Europa umiliata, quando ha 
tentalo di interloquire nella soluzione della crisi, com'è ac
caduto a Mitterrand, per non parlare della grande Germa
nia, e per tacere del governo italiano del tutto subalterno in 
questi mesi alla politica americana. 

Prima odopo. Saddam Hussein sarà scontittoe purtroppo 
i popoli della regione pagheranno (stanno già pagando) il 
prezzo della sua megalomania, dei suoi calcoli sbagliati, 
della brutalità del suo regime. Bush avrà vendicato la scon
fitta vietnamita e mostrato al mondo che vi è un'unica po
tenza militare ad arbitrarne i destini, nei momenti supremi, 
quando viene messa in gioco la pace e la guerra. Ma tutto 
ciò non ha nulla a che vedere con una nuova legalità inter
nazionale e con il ruolo dell'Onu come luogo di mediazione 
e soluzione delle controversie intemazionali. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Ai vertici dell'Unione Sovietica Clima arroventato in Lettonia 
non ci sarà più Jakovlev, il teorico II comitato nazionale si autoelegge 
del nuovo corso sovietico governo contro quello parlamentare 
né gli economisti Shatalin e Petrakov A Mosca proteste perla Lituania 

Al Cremlino Gorbaciov è solo 
Escono di scena i protagonisti della perestrojka 
Jakovlev, il teorico della perestrojka esce di scena-
non farà parte dei nuovi vertici del Cremlino. Se ne 
vanno anche gli economisti Shatalin e Petrakov che 
denunciano «la distruzione dell'economia». Fuon 
anche il diplomatico Primakov. In Lettonia il comi
tato di salvezza nazionale si proclama «governo» 
contro quello parlamentare. Attacco sciovinista a 
Eltsin. Oggi a Mosca manifestazione per la Lituania. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

••MOSCA. Nelle stanze del 
Cremlino non abitano più gli 
Inquilini della pereslroika. 
Gorbaciov resta solo, mentre 
escono dì scena i protagonisti 
di cinque anni tempestosi e 
entusiasmanti. Se ne va AJek-
$andr Jakovlev, l'uomo del 
dialogo con I Baltici, il politico 
orgoglioso di aver tirato fuori 
dal cassetti e dagli archivi le 
opere e i documenti storici ri
masti sepolti negli anni dello 
stalinismo e in quelli della sta
gnazione, di aver restituito ai 
sovietici la liberti di parola e 
di critica. A farcelo sapere è 
l'agenzia Indipendente Inter
fax, che fornisce un elenco di 
«ette nomi eccellenti esclusi 
dai vertici del Cremlino nella 
generale riorganizzazione del 
governo e deipoteri presiden
ziali. Aleksandr Jakovlev ha 
esaurito II proprio compito in
sieme al consiglio presiden
ziale, l'organismo pensato a 

luglio come strumento per av
viare la separazione dei poteri 
fra stato e partito e travolto 
dalla controffensiva di destra 
Aleksandr Jakovlev ha rotto 
da poco il silenzio che si era 
imposto sulla vicenda del 
paese Alla •Komsomlskaja 
pravda» ha confermato di 
condividere i timori di She-
vardnadze sul possibile av
vento della dittatura La mi
naccia viene, secondo Jakov
lev, soprattutto dagli apparati 
che hanno ancorata mano le 
leve dell'economia Al tempo 
stesso Jakovlev ha lanciato un 
messaggio di speranza -la pe
restrojka comincia ora», ha af
fermato L'ex numero due 
della perestrojka è rimasto 
prudente anche dopo I fatti li
tuani La complessità dei pro
cessi in Urss, ha detto, non 
consente giudizi affrettati 
Dell'entourage del presidente 
non faranno più parte gli eco-

vevgeni Primakov 

nomistl Slanlslav Shatalin e 
Nikolaj Petrakov, fautori della 
riforma radicale dell econo
mia La loro sconfitta, raccon
ta Petrakov, risale all'abban
dono del piano dei 500 giorni 
Secondo Shatalin < i0 che og
gi viene chiamato passaggio 
all'economia di mercato e un 
volontario suicidio, un volo 
senza guida né timone Voglio 
giustificarmi per la mia man
canza di principi», ovvero per 
non aver indicato subito i pe

ricoli insiti nell'abbandono 
del piano di riforma radicale 
Petrakov e Shatalin hanno de
ciso di vuotare il sacco sulle 
scelte economiche E'una bu
gia, afferma Petrakov soste
nere che la crisi deriva dal 
passaggio al mercato, «noi 
non stiamo costruendo il mer
cato, lo stiamo distruggendo» 
Dall 87 al 90 il governo ha au
mentato la massa monetaria 
del 55 per cento, continua 
«questa è la tattica della lena 

bruciata e la stanno condu
cendo gli uomini del sistema 
amministrativo di comando» 
Il passo definitivo l'abbando
no del presidente, I due eco
nomisti lo hanno compiuto, 
pero, sull'onda degli avveni
menti lituani Entrambi hanno 
firmato il documento di «Mos-
kovskie novosti» che definisce 
un «crimine del regime», l'in
tervento del carri armati in Li
tuania Escluso dalla rosa de
gli uomini del presidente è an
che ed è una sorpresa. Ev-
ghenlj Primakov. l'inviato di 
Gorbaciov in Medio Oriente 
per la crisi del Golfo II suo no
me era stato fatto fra I candi
dati alla successione di She-
vardnadze Se ne va un altro 
economista Leonid Abalkin, 
vice premier nel governo di 
Nikolai Rizhkov Portabandie
ra della riforma democratica 
dell'economia, sino alla con
ferenza di partito del luglio 
1988, poi alleato di Nlkolaf Ri
zhkov Vengono dalla sua 
scuola gli autori del piano dei 
500 giorni e, forse, nonostante 
la sua svolta moderata, l'acca
demico £ percepito come un 
corpo estraneo dagli uomini 
dell'Industria pesante e del 
partito che sempre più nume
rosi, stringono Gorbaciov 
Con lui se ne va un altro vice 
dt Rizhkov, Stepan Sitaryan, 
ministro del commercio con 
testerò Esce anche Jury) Osi-

pian che ha guidato la dele
gazione del Consiglio federale 
a Vilnius Era partito con in
tento pacificatore per la capi
tale lituana I militari lo hanno 
posto di fronte al fatto com
piuto dell'attacco alla torre 
della televisione e dell'asse
dio al parlamento 11 clima ar
roventato dello scontro politi
co ha due epicentri, nelle ulti
me ore, in Urss, a Mosca, dove 
si moltiplicano gli attacchi a 
Eltsin e in Lettonia, dove il co
mitato di salvezza nazionale 
ha dichiarato di assumere 1 
poteri governativi tper salvare 
la repubblica dalla catastrofe» 
e denunciato la dichiarazione 
di indipendenza A Mosca, 
questa mattina scenderanno 
in piazza con- lo slogan «oggi 
la Lituania, domani la Russia», 
i cittadini chiamati dal cartello 
•Russia democratica», ieri, cir
ca 200 persone hanno dato vi
ta a una dimostrazione contro 
Eltsin accusato di sostenere 
•controrivoluzionari e separa
tisti» «Sovietskaja Rossija», ha 
pubblicato una seconda lette
ra di accuse verso Eltsin Que
sta volta sono gli scrittori scio
vinisti Berov, Raspatln. Pn> 
khanov, a firmarla «La Russia 
ha sempre avuto e ha un gran
de dintto, difendere I propri 
compatrioti ovunque vivano». 
Per questo la solidarietà di Elt
sin ai lituani è tradimento ver
so la stona russa. 

L'economista Vaselka mette sotto accusa la leadership nazionalista 

«La Lituania indipendente 
non può sopravvivere senza lUrss» 
In, questa intervista, Julius Vasejka» ecQnomista li
tuano, denuncia la mancanza di realismo dell'at
tuale leadership nazionalista. Membro di Sajudis e 
Indipendentista, dice che una Lituania indipenden
te difficilmente sopravviverà economicamente alla 
rottura con .'Urss. L'ideale sarebbe stato quello di 
partire con l'autonomia economica, invece di anda
re ad un confronto con Mosca senza prospettive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCUXO VILUMI 

Wm VUN1US. Julius Vaselka è 
economista e pubblicisti. 
Membro del Consiglio del mo
vimento nazionalista «Sajudis». 
4 uno che paria chiaro • non 
nasconde, nei suoi articoli, l 
pericoli che può portare la fret
ta: «L'indipendenza non deve 
wm re un feticcio, dice, perché 
dobbiamo considerare atten
tamente le conseguenze eco
nomiche delle nostra scelte». 
Dice quello che pensa e ha 
avuto dei fastidi per questo. Lo 
Incontriamo nel suo ufficio, al
l'ottavo plano del ministero 
dell'Economia, dove lavora. 
CU chiediamo subito. 

sopprwnrivis-
habUtaaala 

8 e M voMpcn I Mot 
• rapporti eoa .Urtai 

lo ho tempra pensato che l'In
dipendenza dovrebbe miglio
rare la vita della nostra gente 
A determinate condizioni po
trebbe tarlo, altrimenti avremo 
di fronte un periodo molto du

ro e fra qualche anno II nostro 
popolo non saprà più che far
sene di questa indipendenza. 
Se interromperemo drastica
mente I nostri rapporti con 
fUns, per vivere al livello at
tuale, ogni anno andremo in 
passivo di almeno 2 miliardi di 
dollari. Ma non vedo proprio, 
nel mondo, qualcuno che sia 
disposto a prestarceli II 30 di
cembre scorso ho fatto al pre
sidente Landsbergis il quadro 
della situazione. Ma ho avuto 
l'impressione «he lui non sia 
particolarmente Interessato a 
questi aspetti del problema. 

Ho capito» BM etmerctaraen-
te 0 governo litmaoo cane 
penta di risolvere problemi 
come qoeUo della moneta 
(una volta abbandonato D 
raMo), come penta di paga
re le materie prime, t e Mo
te* vorrà estere pagata In 
varata convertibile, e come 
risolverà II eootenzloto del
la proprietà degli Impianti 

GWZ TEMPO FA 

h«Aiarjrf!8W»«#aa] territo
rio Uroam«M che apparten
gono atrunlooc? 

Parlare di introduzione di una 
nuova moneta e un errore 
questa il Utas, al massimo sa
rebbe una specie di tallone ad 
uso intemo, non convertibile 
In questo caso, dal momento 
che l'Urss vorrà essere pagata, 
per le proprie forniture, in va
luta convertibile avremo biso
gno di tre-quattro miliardi di 
dollari all'anno e non so pro
prio dove II prenderemo. La Li
tuania produce beni di consu
mo, ma, In caso di rottura, non 
e detto che l'Urss sia disposta a 
continuare a comprare i nostri 
prodotti Parlare di un possibi
le mercato occidentale è, alto 
stato attuale, una pura Illusio
ne Infine, per l'apparato Indu
striale e comunque necessario 
trovare un qualche accordo 
per le forniture, ma allora non 
capisco perché abbiamo do
vuto rifiutare la ragionevole 
proposta dell'alloro premier 
sovietico, Nikolai Rizhkov, di 
costruire delle lolnt-venture so-
vietico-lituane per gestire gli 
impianti 

Ma di quote cote l'attuale 
leadership Umana discute, 
oppure ti limita a lanciare 
stogili che, Mando alle cote 
che lei dice, non tengono 
conto della realtà? 

La verità è che qui nessuno 
vuole sentire pariate di queste 
cote All'ultima conferenza di 

Saludia, prima de l» elezioni, 
ho illustrato la mia opinion* 
sulle conseguenze economi
che delle scelte del nostro mo
vimento, ma sono stato fischia
to e, sotto casa, sono stato av
vicinato da una persona che 
mi ha accusato di aver voluto 
spaventare 11 popolo lituana II 
fatto è che si continua a ragio
nare con categorie vecchie si 
vuole ritornare ad un sistema 
in cui lo Stato schiaccia l'ini
ziativa dell'individuo. Non si 
guarda all'imprenditore mo
derno come libero soggetto 
dell'economia. Se facessimo 
questo, guarderemmo all'Indi
pendenza con girocchi del XXI 
secolo, non con quelli dell'Ot
tocento 

PrababOmente II rancore 
accumulato nel confronti 
del ratti gioca un ruolo in 
quota manranza di reali-

Certo, ma io non esagererei 
nemmeno questo Come metri 
quadri per appartamento, la 
Lituania é al lazo posto, dopo 
Estonia e Lettonia. La Russia è 
solo al sesto posto In Lituania 
ci sono, nelle città, 108 auto
mobili ogni 1 Ornila abitanti, in
dustrie 49 E potrei continuare. 
In sostanza non possiamo dire 
che i rapporti tra la nostra re
pubblica e Mosca siano stati 
quelli tra un impero e la sua 
colonia SI, I russi ci hanno fat
to del male, ma è tempo di su
perare questi rancori e di guar
dare avanti 

Si vota in Assia 
ma si guarda 
al Medio Oriente 

0AlJyoSTn.OCgi tagETSB;,:: 
• BERLINO 1 giornali di 
Francoforte sul Meno e di altre 
citta del Land ospitano pagine 
intere di pubblicità elettorale, 
ma nel resto della Germania, 
che ha gli occhi fissi sulla ben 
più drammatica partita che si 
sta giocando nel Medio Orien
te, chi se lo ricorda più che in 
Assia oggi si vota per rinnova
re il parlamento regionale7 

Eppure nelle mani dei 4,3 mi
lioni di elettori dell'Assia ci so
no scelte importanti' quella di 
oggi é la prima consultazione 
politica dopo le elezioni fede
rali del 2 dicembre e consenti
rà quindi di verificare la persi
stenza del trend manifestatosi 
allora Essa cade inoltre a po
chi giorni di distanza dallo 
scandalo che ha travolto un 
personaggio politico cristia
no-democratico di primo pia
no come il presidente del vici
no Land del Baden-WQrttem-
berg Lothar Spath Dovrebbe 
permettere, infine, di saggiare 
le possibilità di npresa dei 
Verdi, estromessi clamorosa
mente il 2 dicembre dal Bun
destag, che proprio qui nel
l'Assia hanno una delle toro 
roccaforte saldamente tenuta 
dall'ala 'realistica,, hanno 
partecipato al governo insie
me con la Spd nella penulti
ma legislatura e partecipano 
ancora, sempre con i social
democratici, al governo citta

dino di Francoforte Ma so
prattutto, ed è evidente, il voto 
di oggi costituirà un test inte
ressante sul giudizio che l'opi
nione pubblica dà sul com
portamento del governo e del
le diverse forze polirtene nella 
drammatica crisi intemazio
nale in atto 

Gli ultimi sondaggi della vi
gilia! ieri, facevano prevedere 
un testa a testa tra il candidato 
della Cdu, Walter Weltmann, 
alla guida del governo regio
nale composto da cristiano-
democratici e liberali dal 
1987, quando riuscì a supera
re la maggioranza rosso-ver
de, e quello della Spd, il bor
gomastro di Kassel Hans Hei-
kel Buone'prospettive, sul
l'onda del successo federale 
del due dicembre, dovrebbe
ro avere i liberali, mentre sui 
Verdi nessuno si sbilancia in 
previsioni se dovessero per
dere anche oggi sarebbe pro
babilmente la fine, se invece 
mostrassero di risalire la china 
potrebbero sperare di rientra
re nel gioco politico Oltreché 
per il rinnovo del parlamento, 
nell'Assia si voterà anche su 
due referendum, uno per la 
sanzione del principio della 
tutela dell'ambiente nella Co
stituzione del Land e l'altro 
per l'eleggibilità diretta dei 
borgomastri. 1 primi risultati 
dovrebbero cominciare ad es
sere resi noti stasera. 

Silvia Luciand e Pietro Lampenl so
no vteim al dolore della compagna 
Marta e lamilian per la perdita del 
tuo caro papi 

FERRUCCIO BEGA 
ricordandolo a tutti i lavoratori Plrel 
Il come esempio di Impegno e sacri 
lieto per i valori di liberta e deme-
cra2la Sottoscrivono per I Unità. 
Brugherio 20 gennaio 1991 

I compagni della redazione dell U 
nilù ài Bologna partecipano al dolo
re che ha colpito Gianfranco Can-
ietti e la sua famiglia per la perdila 
del padre 

VIRGINIO 
Bologna 20 gennaio 1991 

Nel 3» anniversario della scomparsa 
di 

FQOllANDOTIJGNOU 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
per/t/mrd 
Bologna 20 gennaio 199) 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compiamo compagno 

GINO LOCI 
la maglie e la figlia ricordandolo 
con immutalo aitalo sottoscrivono 
per lumia. 
Milano 20 gennaio 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

ALDO DCaOVANNI 
la moglie e 1 ligi! lo ricordano con 
rimpianto e Immutalo affetto a com
pagni, amici e a tutti coloro che gli 
volevano bene In sua memoria sot
toscrivono lire SO 000 per I Unita. 
Genova 20 gennaio 1991 

Nei quinto anniversario della scom 
parsa della compagna 

AUGUSTINA GOTTA 
e nel primo di 

DAVIDE ODDONE 
della sezione -Togliatti, di Ovada 
Aldina e 1 compagni ed amici di Se
stri li ricordano con grande alletto a 
tutti coloro che li conoscevano e li 
amavano Ih loro memoria sottoscri
vono per/ Unità 
Sestri Ponente 20 gennaio 1991 

Ricorre oggi il nono anniversario 
delta scomparsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 
La moglie. I figli le nuore e la nipo
te lo ricordano con Immutato allei 
lo Per onorarne la memoria sotto
scrivono per I Unito. 
Venezia 20 gennaio 1991 

Ricordando il caro 

ANTONIO PADOVAN 
con immutato affetto il Aglio e la 
nuora he onorano la memoria soao-
scrtvendo perlt/nM. 
Trieste 20 gennaio 1991 

Nel 15* anniversario della scompar
sa del compagno 

WUOOPAUMN 
la moglie, I figli e i nipoti lo ricorda
no con immillalo alletto a quanti lo 

rj«bgf)an«.(Mrr>,Ìr)genna»l»l 

Nel 38* anniversario della scompar
sa del compagno 

AMEDEO CITANA 
I figli lo ricordano sempre con gran
de affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire SO 000 per / Unità. 
Genova, 20 gennaio 1991 

Nel lem» anniversario della scom
parsa, del compagno 

U M U M M T A U A M N I 
la moglie Valeria con la figlia Omel
ia e il fratello Mario lo ricordano con 
sempre Immutalo alletto a tutti colo
ro che lo conobbero Sottoscrivono 
petlVnlià. 
Milano. 20 gennaio 1991 

Nel 27" anniversario della scompar 
sa del compagno 

LUIGI MANCINI 
I fagli lo ricordano sempre con mol
to alletto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
SOOOOper/l/mrd 
Genova 20 gennaio 1991 

A tre mesi dalla scomparsa avvenu
ta il 24 ottobre 1990 del compagno 

GIUSEPPE PINARDI 
partigiano combatterne, mltttanle 
dal 1944 lavoratore alta Sortali, lo 
ricordano con immutto rimpianto e 
grande dolore a quanti lo conobbe
ro e stimarono la moglie II fratello 
la cognata e I nipoti In sua memo
ria sottoscrivono per / Unità 
Milano 20 gennaio 1991 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIGLIO COG0RN0 
la moglie Antonietta lo ricorda con 
nmplanto e grande alleno a compa
gni amici e a tutti coloro che lo co
nobbero e gli vollero bene In sua 
memoria sottoscrive tire SO 000 per 
/ Unità. 
Genova 20 gennaio 1991 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

MAURIZIO MASSA 
la figlia lo ricorda sempre con mol
lo affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono In sua memoria sotto
scrive per/ Unità 
Genova, 20 gennaio 1991 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

CESARE SPOTTI 
(MIA) 

la sezione Anpl lo ricorda con pro
fondo dolore e rimpianto 
Castellucchjo (Mn) 20 gennaio 
1991 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CESARE SPOTTI 

Oa un anno riposa vicino alla mo
glie Bianca il compagno 

PASQUALE MODOU 
per Irent anni giornalista dell Unita. 
Le figlie il genero I adorata nicoti
na con inlinito rimpianto ne ricor
dano I impegno e la dedizione alla 
causa comunista, la generosità, D 
senso dell amicizia e della fraterni
tà Sottoscrivono per I Unita. 
Roma 20 gennaio 1991 

In memoria di 

PASQUALE MODOU 
nel 1* anniversario della morti- tefi-

f |lie Giovanna Franca il seneroGru-
» e la nlpotina Bianca Maria sotto

scrivono per la Sezione del Pei For
te Aurelio Brevetta un milione 
Roma 20 gennaio 1991 

I compagni della sezione Pel Forte 
Aurelio Brevetta ricordano e >n im
mutalo alletto e rimpianto il compa
gno 

PASQUALE MODOU 
per lunghi anni membro del diretti
vo della Sezione e collaboratore im
pegnato a livello politico e sociale. 
Roma. 20 gennaio 1991 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del socio e partigiano 

CESARE SPOTTI -

la tua compagna Liliana e II figlio 
Fabio ti ricordano sempre tanto tan
to 
Milano 20 gennaio 1991 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CESARE SPOTTI 

I figli Daniela e Roberto lo ricorda
no con tanto affetto 
Milano 20 gennaio 1991 

La sezione Pel «Grlmavn e Anpl Ge
nova net 3* anniversario deMmma-
tura scomparsa del compagno 

CESARE SPOTTI ' 

stimata figure di partigiano combat-
tenie per la liberitela democrazia, 
lo ricordano con profondo rimpian
to unendosi solidalmente al dolore 
di Liliana, Fabio, Daniela. Roberto e 
tutti 1 familiari unitamente a tulli co
loro che lo conobbero Sottoscrivo
no per IVnffd 
Milano, 20 gennaio OBI 

la Sezione Anpl di CasteUuct hlo lo 
ricorda con profondo rimpianto ed 
immutata stima associandosi al do
lore di Liliana, Fabio Roberto ed a 
tutti coloro che lo amarono 
Castetlucchio 20 gennaio 1991 

I compagni Slvestrini e Gobbi pro
fondamente addolorali per la scom
parsa del caro ed amato compa
gno 

DINO CAMPANELLI 
partecipano con alletto al dolore 
della moglie Maria e della figlia Sti
mato dirigente della Sezioni e nel 
Comuni di Castelplanlo e Malolati 
Sponunl rutti gli esprimevano un 
grande bene Fin da giovane inchio
dalo, per un incidente sul lavoro, In 
una carrozzella ha sempre portato 
avanti 11 lavoro del Partito Lo ricor
deremo sempre con tanto alletto 
Ancona, M gennaio 1991 . 

I compagni della Sezione Pei di 
Mossa in ricordo di 

ENZO BUCO WM 
stimalo dirigente politico, amatissi
ma e Indimenticabile figure umana 
sottoscrivono per l'Unita. 
Mossa (Gorizia). 20 gennaio 1991 

Nel terzo anniversario delta, scom
parsa dei compagno 

vncipoum . 
io ricordano con affetto la maglie. I* 
Bglla e il genero che in sua memo
ria swtoscrlvono peri Unita. 
Firenze. 20 gennaio 1991 

Nel reno anniversario dellii scom
parsa dei compagni 

^UAtettfe tót^ffiSSEi 
no tutte le compagne e i compagni? 
gli amici, tutte le organizzazioni di 
partilo e la Federazione del Pei che 
le sono stali vicini nell immenso do
lore per la perdita del caro papà 

MAGGIO VIORA 
Un ringraziamento particolare a) se
natore UgePecchion Sottoscrivono 
per lUnita lire 200 000. 
Torino 20 gennaio 199.1 

EZrOSEREGM 
non e « più. Un tragico incidente lo
tta strappato ai Suol cari che sono 
disperati Giorgio e tamrgtla. Anset-
mlna e famiglia, zia Giulia e Irene 
sottoscrivono per II suo giornale 
Milano 20 gennaio 1991 

. . „ ioticwrrionériSotftatfc n * 
1a slampa comunista. 
Firenze 20 gennaio 1991 

La famiglia Innocenti ringrazia tutta 
la gente e» CanlagrilloMlaparttcS-
pazione commossa alfe esequie del 
caro 

OTELLO 
e In particolare ringrazia I soci e% 
frequentatoli del circolo Arci per II 
contributo sottoscritto in suo favo
re Fa presente che la somma sotto
scritta di 260 000 Ore sartccOdevo-
kna 60.000 sottoscritta sii Unita. 
200000 all'Associazione Voglia di 
vivere (via del Cancellieri 30 - Pt) ia 
ricordo di Paola Chitl fondatrice, re
centemente scomparsa. 
Cantagrlllo (Pi) 20 gennaio 1991 

» Cooperativa soci de «l'Unità 
Anche tu puoi diventare socio . 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», vìa Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

nm 

NEVE MAREMOSSO 

tt. TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola é 
sempre compresa entro una vasta e consi
stente area di alta pressione. Le perturbazio
ni atlantiche sono lontane dalle nostre regioni 
in quanto si muovono lungo la fascia centro 
settentrionale nel continente Europeo II con-
vogllamento di aria fredda di origine conti
nentale che nei giorni scorsi ha portato le 
temperature a livelli molto bassi e Inferiori ai 
limiti stagionali, e oramai esaurito Oli effetti 
dell'aria Tredda stazionante in prossimità del 
suolo si risentiranno comunque ancora per 
qualche giorno specie per quanto riguarda le 
temperature della notte 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia eentrale il 
tempo sarà caratterizzato da scarsi annuvola
menti ed ampie schiarite Per quanto riguarda 
le regioni dell Italia meridionale il tempo re
sterà contenuto entro I limiti della variabilità 
con la presenza di formazioni nuvolose irre
golarmente distribuite, ora accentuate, ora al
ternate a schiarite In leggero aumento la 
temperatura limitatamente ai valori massimi 
della giornata 
VENTI, deboli provenienti dai quadranti orien
tali 
MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani 
DOMANI, persistono condizioni generali di 
tempo buono su tutte le regioni italiane fatta 
eccezione per il meridione dove ancora sono 
possibili formazioni nuvolose Irregolarmente 
distribuite I valori massimi della temperatura 
continueranno ad aumentare Possibilità di 
formazioni nebbiose sulle pianure del nord e 
in minor misura su quelle del centro 
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POLITICA INTERNA 

A Cagliari nel centenario della nascita 
il leader del Pei esalta l'antidogmatismo 
e la «elevatissima coerenza morale » 
del «più grande pensatore della sinistra» 

«La sua opera rimarrà espressione classica 
del comunismo italiano e potrà costituire 
punto di riferimento e di unità per la ricerca 
che le trasformazioni mondiali impongono» 

'«eretico» Gramsci 
«H suo revisionismo stimola 
un nuovo inizio della sinistra» 
•Un nuovo inizio della sinistra ha bisogno del pensie
ro antidogmatico di Gramsci». Nel centenario della 
nascita, e-allo vigilia del varo del Pds. Cicchetto cele
bra a Cagliari Antonio Gramsci. E ne riprende il «revi
sionismo»-, le riflessioni su egemònia e democrazia, 
t'attenzjoaejalla complessità. Per concludere che la 
sinistra ha bisogno di una «ricerca collettiva» sulla 
•nuova tasedel mondo dopo la (ine dei blocchi». 

' ' - DAL NOSTRO INVIATO ' ' " ' " 
FABRIZIO RONDOUNO ~~~ 

•H CAGLIARI. Parla a lungo 
dèlta-guerra. Achille Occhctto. 

. Partii' delf •Impegno' morale e 
politico* a sospenderla subito, 
della devastazione che Illumi
na liei notti di Baghdad e di Tel 
Aviv e che il riverbera nelle co
scienze di milioni di uomini, 
dei problemi giganteschi che si 
aprono ad un mondo che ha 
abbandonalo un ordine bipo
lare, da nessuno rimpianto e 
che sfattacela ora su mille in
cognite, ir*, attesa che un nuo
vo ordine, nasca. Parla della 
posizione del Pei. della sinistra 
europea, dei democratici ame
ricani («Oggi mi sento più vtei-
noa'lc^cheal«JOVieuci»).Re-
•ptate un pacifismo soliamo 
Meoìogicóo etico, e tenta una 
renura.pofliica del •perche nò-
alfe'guerra, a questa guerra: 
•Urf'còlossale errore politico, 
rJ&eWTultimatum la comuni
tà Internazionale l'ha posto a' 
•emessa». Esprime, fra gli ap-
|A#»V<solldarleU e sostegno 
morale jl chi e Impegnato al 

fronte*. Polemizza con l'arro
ganza di La Malfa e De Miche-
lis, ma non manca di apprez
zare i toni usati In Parlamento 
da Forlani e Craxi. Si sfona di 
riaprire un dialogo a sinistra, e 
avverte il Psì: -Se la maggioran
za si blinda. Craxi diventerà 
una sezione della De*. Ma poi 
parla a lungo di Antonio 
Gramsci. '"•• • . v • ' 
-L'occasione è obbligata: il 
centenario della nascita. Ne! 
Teatro tenda della Fiera di Ca
gliari ci sono 11 figlio Giuliano e 
il nipote Antonio, Gavino Art-
gius, il sindaco socialista Ro
berto Del Coltivo, il segretario 
regionale del. Pei Salvatore 
Cherchi. Il rettore dell'Universi
tà e il comandante, del carabi-
nieitMaJ8.c£lebrazione, il suo 
significato politico sono tutt'al-
tre die scontati: perché Ira 
meno di due' settimane II Pei, 
di cui Gramsci e stato trai fon
datori, darà vita ad un nuovo 
partilo della sinistra,, non più 
comunista. E perche • è forse 

questo l'aspetto più importan- : 
te dell'Impostazione scelta da ; 
Occhctto-mai come oggi la si- : 
nistra. tutta la sinistra, ha biso- ; 
gno di una riflessione di fondo, • 
di una -ricerca collettiva sulla ; 

nuova fase del mondo dopo la 
fine dei blocchi*. Senza una , 
teoria forte non c'è una politi
ca forte, sembra dire Occhelto. ' 
Ed è spontaneo, allora, tornare ' 
a Gramsci: non perche vi siano 
nel suo pensiero ricette da ap- ; 
pllcarc, o risposte a problemi 
nuovi e insoluti. Piuttosto, per- i 
che II rigore Intellettuale e l'fto- •• 
bilia antidogmatico del gran
de pensatore sardo definisco- ; 
no un filone tuttora vivo della ' 
cultura italiana, e insieme cir- ; 
coscrivono, nella grande ga- ; 

lassia marxista, una costella
zione critica e feconda, ancor,- j 
che storicamente minoritaria. 

Non è dunque un caso se ' 
Occhctto sceglie il •revisioni-
smo* come categoria-chiave < 
per la rilettura di Gramsci. Ben '. 
sapendo che ogni lettura o ri-
lettura di Gramsci, nella storia 
del Pei, ha avuto sempre una 
valenza politica forte, ha se- '• 
gnato un gruppo diligente, . 
una strategia, un implantocul- ' 
turale. La •ricerca più ampia* ' 
che Occhctto propone si rrvol- ;' 
gè alla sinistra, non soltanto al ! 
Pds: non è «lacerazione», ma • 
cammino di unita. E si. propo» i 
ne un obiettivo ambizioso; tan- , 
lo più ambiziosoora che le ar
mi hanno preso a sparare nel '• 

Golfo: un mondo «di relazioni 
Intemazionali fondate sull'in
terdipendenza*, cioè quel •go
verno democratico mondiale* 
che è oggi «l'obiettivo di una 
nuova tose di lotta per la de
mocrazia e II socialismo*. 
«Senza ottimismi ma con con
vinzione profonda e tenacia* 
la sinistra deve muoversi verso 
questa nuova frontiera: per
ché, dice Occhelto, «qui si gio
ca il nostro ruolo! si definisce 
quo! che siamo e quel che sa
remo, quel che vorremmo e 
sapremo essere*, ;. -
: Riprendere. il filo • tosso 

gramsciano nel momento in 
cui si vuole ripensare il mondo 
non significa partire da zero: 
ed e qui, in fondo, il significalo 
di quelle «radici* che il Pei, or-
mal alle soglie del Pds, non 
può né Vuole svellere. Cosi, 
Occhetio:cito le riflessioni di 
Gramsci .sulle differenze fra 
Oriente («Lo Stato era tutto, la 
società civile primordiale e ge
latinosa*) e Occidente. Sul for
dismo: non un •fenomeno 
morboso*, ma un «metodo ra
zionale, die dunque deve ge
neralizzarsi».' Sulla diversità 
profonda fra Europa e Ameri
ca. Gramsci, annota Occhelto, 
•non solo relativizza la rottura 
rivoluzionaria del ' 17 e prende 
le distanze da ogni visione ca-
tastrofista deltapItaUsmo, ma : 
già parla dal punto di vista di 
una interdipendenza assòluta 
e supera con il vigore dell'aria- . 

lisi le tentazioni organiciste>. E' 
questo il -profondo e inesauri
bile revisionismo- di Gramsci, 
la linfa vitale che ha fatto diver
so il Pei. che ne ha determina
to e ne determina il 'perma
nente coraggio innovatore*. 

Gramsci : «revisionista*, 
Gramsci , «antidogmatico*. 
Gramsci «eretico*, persino. Ec
centrico rispetto alla linea do
minante nel movimento ope
raio, quella staliniana. E pro
prio per questo, dice Occhelto 
(che non a caso cita due intel
lettuali di area liberalsocialista, 
Bobbio e Salvador!), possibile 
•punto di riferimento e di unità 
per la sinistra». -Non voglio 

certo sostenere che Gramsci 
sia un anticipatore della nostra 
riflessione sulla democrazia*, 
sottolinea Occhelto. E tuttavia, 
nel ricercare ii significato poli
tico della rilettura di Gramsci 
offerta dal segretario del Pei-
Pds, non può non colpire l'insi
stenza nel tornare sul concetto 
di «egemonia*: «L'accento • os
serva Occhelto • cade signifi
cativamente sul consenso, as- • 
sumendo cosi il carattere di un 

: manifesto politico, di una di-
' esarazione di intenzioni, e di 

una forte annotazione critica 
; ai sintomi degenerativi del mo-
' vimento comunista». Eaggiun-
; gè: «C'è un nesso bai problemi 

Il segretaria 
del Pei 
Achille 
Cicchetto: 
in alto a destra. 
Umberto Itesi 

che la sinistra deve oggi affron
tare e la concezione positiva 
della democrazia che ha 
Gramsci, e allo stesso tempo la 
percezione della sua imperfe
zione, la sua riflessione sul 
rapporto fra governanti e go
vernati e tra democrazia e vita 
economica e sociale». E' em
blematica (ed é l'ultima cita
zione suggerita da Occhelto al
la riflessione della platea) la 
famosa lettera scritta da Gram
sci nel '26 al Pc sovietico, quel 
«state distruggendo l'opera vo
stra» che gli costo l'isolamento 
e la solitudine. E' questo il 
Gramsci che il Pei porta in dote 
al Pds. E alla sinistra Italiana. 

Intervista al dirigente Pei: «Ora non disperdiamo il movimento per la riforma del sistema» 

••. «11 stttema delle preferenze è una componente im
portante del potere della De». Per Cesare Salvi, della 
«egr^teria del Pei, l'unico referendum ammesso dal-
tWttL corte è un'occasione per il Parlamento di av
viare inconcreto la stagione delle riforme. SaM sol
lecita iri questo senso il Psi e contesta l'ipotesi di Au-
guatoHBarbera per un referendum propositivo sul-
rlnteroisisterna elettorale. '••'••... 

FAMO.MWINKL 

l'-ftOMA. La sentenza della 
Co«Ll»»ituzionaie-sul refe-., 
«ndursfielettorall continua a 

•.commenti e polenti-
.Mediamo una valuta-

i « l a decisione-* delle 
._ _ , ' conseguenze a Cesare 
Salti. d*lla segreteria del Pel. 
' "CtertgnuVatoassvmeqoe-
' yrtQ verdetto dffleKfuiato? 

"pècooào l'editto di Craxi -
wrfMmento- recepito: dal go- . 
«errttf Andreottl - l referen-
tturfc erano •incostltutlonalls- ' 
Jllm>. Ma uno - quello relativo 

' AU* preferenze per la Camera 

- è stato ammesso. Sugli altri 
.(Senato-e.Comuni) la prò-. 
nuncia in senso contrario sa
rebbe avvenuta di stretta mi
sura. In ogni casosulle moti-

1 viaziónl tecnlcc^giuridlche ci si 
pronuncerà quando esse sa
ranno conosciute. Sarà inte
ressante soprattutto compren- : 
dere i motivi che hanno indot-
to I giudici a valutare difforme
mente i tre quesiti. . . 

- Q ^ prospettive si aprono 
•desso? • - e 

Intanto e e un quesito che è ri
masto in piedi E non è affatto 

Irrilevante. I referendum po
nevano Infatti due grandique-
stioni di rinnovamento demo
cratico: ridare ai cittadini il 
potere di scegliere tra schiera
menti alternativi, tra progetti 
diversi di governo, tra destra e 
sinistra; rinnovare e moraliz
zare la vita politica, rimuoven
do uno dei fattori più.inqui
nanti delle competizioni.elet
torali, il voto di preferenza. La 
decisione della Corte lascia in 
campo la seconda questione. 
Entro pochi mesi il Parlamen
to dovrà intervenire, oppure si 
pronunceranno I cittadini. 

Con quali conseguenze? . 
Il sistema delle preferenze è 
una componente Importante 
del modo con il quale la De 
(ma ormai anche il Psi, so
prattutto nel Mezzogiorno) 
organizza il proprio potere. 
Ed è un sistema che è venuto 
trasformandosi, degenerando 
rispetto ai suoi scopi originari, 
in strumento per il rafforza
mento delle cordate di potere, 
per la penetrazione di forze 

affaristiche - o peggio - nel 
; palliti- Il sindaco socialista di 

Milano. Pillitteri, ne ha parlato 
' come mezzo di infiltrazione 
. della mafia: » Milano, non a 
• Palermo. Molto, spesso è uno 
' strumentò per eliminare la se-
: gretezza del voto, consenten

done il controllo. In secondo 
: luogo, il quesito relerendario 
: consente di tenere aperto il 
' processo riformatore, quanto-
' meno come stimolo per un 

movimento per Ja riforma del-
. lapoliitca»per,riodispensa-
• bile intervento-parlamentare. 

A tao rnMso, cosa dovrebbe 
fare orali Parlamento? 

: Mi domando'se sia possibile, 
t peri partiti digoverno, limitar-
. si ad una modifica del regime 
. delle preferenze. Non sarà fa-
, elle, soprattutto per 1 sosteni

tori della «grande riforma*. 
. non affrontare il nodo ormai 
: Ineludibile di una riforma elei-
• toralechc restituisca al cittadl-
• ni II potere di scegliere mag-
• gloranze e governo. E questa 
: la vera alternativa tanto alla 

conservazione dell'esistente 
quanto a una nebulosa repub
blica presidenziale, della qua
le tanto più sfuggono 1 contor
ni quanto più i sostenitori di 
essa sembrano sostenerla con 
maggior decisione. Prima del
la sentenza era stata agitata, 
In modo aberrante, la minac
cia delle elezioni anticipate. A 
questo punto non ci sono più 
alibi, nell'anno e mezzo di le
gislatura che ancora rimane, 
per. non avviare 11 necessario 
processo riformatore. Lo ri
cordo soprattutto al Psi, che 
per il terzo giorno consecutivo 
ha valutato la decisione del
l'Alta corte In termini di scon
fitta e di vittoria di parte.. 
- Ma (socialisti Insistono sul

l'unica proposta di un refe-
i rendum prepositivo per l'e

lezione diretta del capo del
lo Stalo... . 

MI auguro che questa Idea sia 
messa definitivamente nel 
cassetto. 

. Ieri, però, In un'Intervista 

Cesare Salvi 

•IlMJnltà», Augusto Barbe-
! *'• ra avanzava npotesl di un 

'•' referendum prepositivo, 
' sia pure su un* pluralità di 

quesiti. 
Non condivido affatto la prò-

' posta formulata da Barbera. 
' Penso che si debba porre un 

freno alle fantasie istituziona
li. Il Pei ha già messo a punto 
un pacchetto di proposte. At
tendiamo dagli altri - e anzi
tutto dal Psi - un'analoga ini
ziativa. Un punlo è certo: le re
sistenze conservatrici per una 

' riforma del sistema elettorale 
: che restituisca potere ai citta

dini e lo sottragga agli appara

ti di partito saranno forti e 
consistenti, perchè forti e con
sistenti sono gli interessi in 
gioco. Anche per questo è in
dispensabile che non si di
sperda il movimento per la ri
forma della politica che si è 
avviato attorno ai referendum. 
Questa presenza attiva di cit
tadini e di soggetti diversi è 
una trasversalità positiva che 
deve confermare il suo ruolo, 
in forme nuove e originali. Al
trimenti è difficile che il siste
ma politico affronti il nodo, da 
tutti a parole riconosciuto es
senziale, della riforma demo
cratica delle istituzioni. 

A Cesenatico via al primo congresso 
dei ragazzi della Lega Nord 

«Bossi? fl migliore» 
Scendono in campo 
i giovani leghisti 
La Lega Nord organizza i giovani e tenta di ramifi
carsi anche laddove può contare su consensi mini
mi. Ieri a Cesenatico si è svolto il 1" Congresso dei 
«giovani del Nord» dell'Emilia Romagna. Annuncia
ta la presentazione di liste «leghiste» alle elezioni 
scolastiche. Le accuse di razzismo? «Non ci turba
no». Il problema degli extracomunitari? «Risolviamo
lo con itogli di via». . 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIDE DONATI 

•M CESENATICO. Sul casso
netto della spazzatura una 
mano Ignota ha scritto con la 
vernice spray: «Sede dei par
titi». Ci siamo. Se nel labirinto 
di viuzze di Cesenatico è un 
po' arduo orientarsi, quel 
cassonetto rappresenta la 
stella.polare. Il nord è li vici
no, in un alberghetto trasfor
mato -per l'occasione nel 
quartier generale dei ragazzi 
emiliano-romagnoli della Le
ga di Bossi Mauro Brighi, 
coordinatore della Lega nord . 
in Romagna, ha prima con
vertito i suoi genitori alla cau
sa leghista, poi li ha convinti 
ad accendere il riscaldamen
to del loro «Hotel Bruna» per 
ospitare il «1* Congresso na
zionale del giovani del nord 
Emilia-Romagna». 

Da tutta la regione (che 
quelli della Lega chiamarla 
«nazione») sono giunti una 
trentina di agguerriti ragazzi-
nicapacidiripetereamemo- • 
ria tutti i proclami di «colui -
che ci ha insegnato a com
battere», ovvero del senatore 
Umberto Bossi. Lo attende
vano con ansia, il leader. Al 
suo posto è arrivato un fax 
con tante scuse: l'inventore 
della Lega nord ieri aveva 
•impegni improcastinabili» 
proprio nell'odiata Roma. 
Pazienza. «Oramai possiamo 
fare da soli, stiamo crescen
do a vista d'occhio», si con
sola Brighi. Curioso, il coordi
natore romagnolo della Lega 
è Insegnante di musica in un 
conservatorio privato di 
Ascoli Piceno che qui è con
siderata a tutti gli effetti città 
del Meridione perché vi ope
ra la Cassa del Mezzogiorno: 
dev'essere l'unico caso di un 
dirigente della Lega nord a 
cui il sud passa lo stipendio. 
Brighi è sicuro: «In questa Ro
magna cosi operosa ma tan
to bersagliata da tasse ini
que, noi se si votasse adesso 
potremmo ottenere anche il 
10% dei voti. Vada a chiedere 
agli albergatori cosa ne pen
sato di Roma, del governo, 
dei partiti al potere, lo sono 
un cattolico, la mia unica 
manifestazione del pensiero 

era andare a messa. Mai fatta 
politica prima d'ora. Poi 
quando nell'estate del 1989 
ho visto i politici incapaci di 
muovere un dito contro la 
catastrofe delle mucillagini 
nell'Adriatico mi sono deciso 
e ho sposato la causa di Bos
si. . . . • ,:...- -

Mentre Brighi fa g li onori di 
casa e annuncia prossime 
iniziative per l'autonomia de-
la «nazione Romagna», 1 ra
gazzi discutono compiaciuti 
di come organizzare la loro 
forza. Sono fieri di avere scel
to la Lega nord «perché è un 
movimento giovane, nuovo, 
rivoluzionario, l'unico che ha 
in sé potenzialità riformiste e 
innovatrici che una partito
crazia vecchia e ammuffita 
non potrà mai esprimere». 
Sostengono di aveie tessera
to in appena 5 mesi di esi
stenza 1.200 loro coetanei (il 
32% di tutti gli iscritti della Le
ga ih Emilia-Romagna'), 180 
a Bologna. Sono ijuidatl da 
Sergio La Canna, un diciot
tenne bolognese con gli oc
chiali dalle lenti s|iessissime 
e tanti brufoli in fronte che va 
in giro vestito con una felpa 
biancha «griffata» vistosa
mente col simbolo della Le
ga nord. 

Ha grinta il ragazzino e le 
idee chiare. Annuncia liste 
leghiste alle prossime elezio
ni scolastiche, promette che 
la Lega se sarà «off limits» per 
i «carrieristi a caccia di pol
trone» al tempo stesso valo
rizzerà 1 giovani «die non ver
ranno usati solo per attacca
re i manifesti». Afferma che 
per il carroccio di .Alberto da 
Giussano ci saranno da ver
sare sangue, sudore e lacri
me ma che il futuro in que
st'Italia corrotta dalla partito
crazia sono solo loro. E delle 
accuse di razzismo, cosa di
ce? «Non ci turbano perché 
non siamo razzisti. I neri bi
sogna aiutarli facendo cre
scere i loro paesi, mica sfrut
tandoli in Italia*. Ma agli im
migrati che già ci sono e vivo
no in condizioni terribili, una 
risposta bisognerà, pure dar
la? «SI, il foglio di vìa*. 

i&*v L'esponente de teme nuovi condizionamenti della Consulta e fa trapelare la sua ostilità a una nomina presidenziale di Vassalli 
„j£»«, * I socialisti Amato e Fabbri polemici con i promotori della consultazione popolare sulle leggi elettorali; «Non sanno perdere» 

"*" £ De Mita a Cossiga: «Non poeticizziamo la Corte» 
La polemica sui referendum bocciati non si placa. 
De Mita abbandona la prudenza: «Credo che un 
condizionamento politico sulla Corte costituzionale 
ci sia stato». E si appella a Cossiga perché la prossi
ma nomina di un giudice dell'Alta corte <è candida
to il socialista Vassalli) «tolga subito l'impressione 
di un allargamento del criterio della gestione politi
ca». Amato contrattacca: «Non sanno perdere». 

Butano Afflato 

• i ROMA. Ci sono state o no 
pressioni politiche sulla Corte 
costituzionale per la bocciatu
ra di due dei tre referendum 
elettorali? Ciriaco De Mita ne è 
convinto e chiede che non si 
ripeta più. Il presidente della 
De, che aveva firmato proprio 
le due proposte respinte, so
stiene infatti che per «fugare 
ogni dubbio su un clima di 
possibili pressioni o di altre lo

giche che abbiano fatto da 
sfondo alla decisione» è neces
sario «un appello al capo dello 
Stato perche fin dalla scella 
del prossimo giudice della 
Corte, non venga confermata, 
ed anzi venga smentita ogni 
possibile spiegazione negativa 
di quanto 6 avvenuto a propo
sito dei referendum elettorali». 

Che significa? Il 3 febbraio 
Giovanni Corno, l'attuale pre

sidente dell'Alta Corte, andrà 
In pensione, lasciando libera 
anche la sua poltrona di giudi-', 
ce. Ce n'è già una vuota, quella j 
che è stata dello scomparso 
Renato Dell'Andro, il cui sosti
tuto deve essere ancora eletto 
dal Parlamento, bloccato dai 
contrasti nella De, a cui spetta 
la designazione del candidato. 
Ma l'incarico che ancora per 
alcuni giorni sarà di Conso è di 
nomina presidenziale che. di 
solilo, è rapida. Solo che a 
Francesco Cossiga pare sia sta
to chiesto di scegliere l'atluale -, 
ministro della Giustizia, il so
cialista Giuliano Vassalli, che 
ha firmato leggi e provvedi
menti, al centro di aspre pole
miche con la stessa magistra
tura, sulla cui costituzionalità 
proprio l'Alta corte potrebbe 
essere chiamata a pronunciar
si nel prossimo futuro. Ed è 
questione di grande delicatez- . 
za, e con evidenti risvolti politi- . 

ci. Sono affini a quelli che De 
Mita chiede a Cossiga di 
«smentire», cogliendo lecca-

, sione della prossima nomina? 
De Mita risponde: «Non so se 
c'è una candidatura Vassalli, 
non mi Interessano te persone. 
Voglio affermare un criterio». 
Che è opposto a quello di una 
•gestione politica della Corte*. 
Per il presidente de «non è pos-

. sibile il passaggio da Una fun-
, zlone politica (e Vassalli fi in 
questa condizione, ndr) a una 
funzione giurisdizionale di 
quel livello. Se non l'estraneità 
alla politica, ci vuole un certo 
distacco dalla parrocchia*. • 

La polemica, cosi, si allarga. 
Il vice. segretario socialista, 
Giuliano Amato, accusa i pro
motori dei referendum di «non 
saper vincere» e «neppure per
dere». E. sempre sospettoso di 
un «languente bipolarismo De-
Pel», Il capogruppo dei senato
ri Fabio Fabbri non solo adde

bita ai «soccombenti* lo «scar
so stile* degli «attacchi vee
menti e scomposti contro la 
Corte», ma anche una •sostan
ziale refrattarietà alle regole 
della dialettica Istituzionale». 

Il Psi, però, non affronta i 
nodi politici che restano. A co
minciare da quello del referen
dum propositivo sulla Repub
blica presidenziale che lo stes
so Psi aveva messo In campo. 
Vi insiste, ci rinuncia? Con ogni 
probabilità i socialisti attendo
no di capire cosa vuol fare la 
De. Perché è questo il partito a 
cui il referendum che resta 
(quello sulla riduzione delle 
preferenze a una) crea 1 mag
giori fastidi, da un lato, e, dal-
"altro, lo scudocrociato ha ap
pena ritrovalo la propria unità 
interna attorno all'esigenza di 
una proposta di riforma eletto
rale. De Mita insiste: >Non ci 
sarà prospettiva davvero de
mocratica, se la lotta politica 

non si sposterà dal terreno de
gli interessi a quello delle rego
le». Pierferdinando Casini, 
braccio destro del segretario 
Forlani, sceglie una posizione 
mediana: liquida 1 sospetti sul 
clima politico calato sulla Cor
te costituzionale sostenendo 
che «la De rispetta» quelle «au
tonome decisioni* che hanno 
«evitato un confronto elettorale 
dalle conseguenze imprevidi-
bili», perù avverte che «non sa
rebbe una grande prova di 
saggezza indugiare in trionfali
smi senza tener conto della 
prioritaria esigenza di una ri
forma», ovviamente «privile
giando un disegno realistico e 
possibile di convergenza nel
l'ambito della coalizione». Una 
linea, quella della segreteria 
Forlani, che Luigi Granelli defi
nisce «difensiva», rispetto al 
«tentativo di spingere la De ver
so un isolamento a destra» che 
l'esponente della sinistra de 

chiede sia fronteggiato con il 
recupero di un «ruolo popola
re* che abbia come effetto un 
•nuovo gruppo dirigente». 

Lo scenario d'oggi, comun
que, pare più favorevole alla 
supplenza mediatrice di Giulio 
Andreotti. Potrebbe; addirittura 
utilizzare l'interesse del Psi a 
portare lo stanco Vassalli alla 
Corte costituzionale per realiz
zare a tambur battente il rim
pasto nel governo (con Amato 
o Vincenzo Balzamo guardia-
sigilli e il rientro della sinistra 
de) rinviando la verifica alla 
conclusione del conflitto nel 
Collo persico. E magari appro
fittare dell'emergenza della 
guerra anche per superare le 
resistenze di una parte degli al
leati (ieri si fi pronunciato con
tro il liberale Antonio Patuelli) 
a una leggina che ::vuotl il refe
rendum sulle preferenze. Sem
pre all'insegna di furbizie e 
scambi. OP.C 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

I mortali agguati di Bologna 

La stessa arma 
ha sparato 
in tutti gli assalti 
Una sola arma per i quattro criminali assalti che a 
Bologna hanno provocato, negli ultimi mesi, 7 morti 
e 12 feriti. L'ipotesi che lo stesso fucile mitragliatore 
abbia sparato contro due accampamenti nomadi, 
due testimoni di una rapina e i tre carabinieri mas
sacrati al quartiere Pilastro, troverebbe una confer
ma nella perizia comparativa svolta dagli esperti 
della polizia e dei carabinieri. 

• i BOLOGNA L'ipotesi se
condo cui un'unica arma 
avrebbe firmato alcuni dei più 
gravi delitti avvenuti a Bolo
gna negli ultimi mesi avrebbe 
trovato una prima parziale 
conferma nelle perizie, anco
ra in corso, della polizia scien
tifica. 
' L'indiscrezione, che non ha 
alcun carattere ufficiale, è re
lativa all'utilizzo durante alcu
ni fatti di sangue di un Beretla 
"Se 70" o "Ar 70" (tipo milita
re e civile), un'arma da "spe
cialisti", che utilizza proiettili 
Remington 222 (calibro 22 
lungo) ad alta velocita. Men
tre sembra confermata l'ipote
si che un'arma di questo tipo 
abbia fatto fuoco contro due 
accampamenti nomadi, con
tro due testimoni di una rapi
na e contro i tre carabinieri as
sassinati il 4 gennaio al quar
tiere Pilastro (in tutto 7 morti e 
12 feriti), non si esclude che 
alcuni proiettili siano stati 
esplosi addirittura dallo stesso 
fucile. 

CU accertamenti balistici, 
che saranno depositati in Pro
cura entro la Gne della setti
mana prossima, conferme-
.lebbero in sostanza che i 
quattro assalti sono opera di 
un'unica organizzazione cri
minale, e che gli autori sono 
degli esperti in grado di ma-
neggiare efficacemente armi 

' mollo sofisticate. 

CU inquirenti mantengono 
invece una riserva di giudizio 
sulla pista da seguire. Non vie
ne dato molto peso a una in
formativa recentemente invia
la dal Sisde a tutte le Questu
re, secondo cui alcuni omicidi 
sarebbero opera di una ban
da di nomadi che smercia 
eroina e cerca di eliminare la 
concorrenza. 

Secondo il Sisde, l'omicidio 
dei carabinieri sarebbe stato 
un Incidente di percorso della 
banda sorpresa durante un 
traferimento di stupefacenti. 

Per quanto riguarda le ri
vendicazioni, scarsissima at
tendibilità viene attribuita a 
quelle, numerosissime, della 
«Falange Armata», mentre con 
una certa attenzione viene 
considerato il messaggio della 
•Legione di Ferro», un gruppo 
che si ispira al pensiero del fi
losofo rumeno Codreanu. di 
orientamento nazista. La "fir
ma" più autorevole resta co
munque quella dei proiettili e 
delle ferite che hanno prodot
to. Dopo queste prime «cer
tezze» gli accertamenti tecnici 
sono stati estesi anche ad altri 
crimini, compiuti nel capo
luogo bolognese, tra cui l'o
micidio di Primo Zecchi, il 
passante ucciso il 6 ottobre da 
rapinatori in fuga e l'assalto, 
con bomba, all'ufficio postale 
di via Emilia Levante del 16 
gennaio 1990. 

Sassari, avviso di garanzia 
per l'ex esponente sardista 
e vicepresidente del consiglio 
regionale, Nino Piretta 

I magistrati stanno indagando 
su una lunga serie di episodi 
Anche la bomba contro la casa 
del compagno di partito Melis 

Mentati in Sardegna 
Un politico il mandante? 
Colpo di scena nelle indagini sull'attentato dina
mitardo che ha colpito, nel febbraio scorso, l'ex 
presidente della giunta regionale ed attuale parla
mentare europeo, il sardista Mario Melis. Su se
gnalazione della Ucigos la Procura della Repub
blica di Sassari ha inviata avvisi di garanzia ad al
cuni personaggi. Tra questi Nino Piretta, noto po
litico del capoluogo. 

GIUSEPPE CENTORI 

aBa CAGLIARI. «Sono scon
certato ed emozionato di 
fronte a questa notizia. Pur 
non avendo in questo mo
mento rapporti con lui. non 
si cancella dalla mia memo
ria un'intera vita di impegno 
politico vissuta insieme». Chi 
parla è Mario Melis, per cin
que anni presidente della 
giunta laica sardista e di sini
stra che ha governato la Sar
degna. Uno dei politici più 
conosciuti ed amati dell'iso
la. L'amico di cui Melis parla 
è un ex potente nel panora
ma politico sardo. Si tratta di 
Nino Piretta, ex vice presi
dente del Consiglio regionale 
e per venti anni vice sindaco 
di Sassari che è stato rag
giunto da un avviso di garan
zia della Procura di Sassari 
che sta indagando su una 
lunga serie di attentati dina

mitardi compiuti tra la fine 
dell'89 e i primi sei mesi del 
'90. Uomo molto chiacchie
rato, Piretta, massone dichia
rato, fu arrestato alla vigilia 
delle elezioni regionali, nel 
maggio del 1989, per una vi
cenda di appalti truccati al 
Comune di Sassari. Con lui fi
nirono inquisite sette perso
ne tra cui la moglie ed il fi
glio, ed un commerciante 
sassarese, Costantino Poddi-
gne. Proprio Poddighe, il 6 
febbraio dello scorso anno, 
subì un attentato al suo distri
butore di' benzina, a pochi 
chilomebida Sassari. > 

Il punto di partenza di 
queste nuove indagini è pro
prio l'attentato a Poddighe. 
Alcuni mesi dopo fu arresta
to un falegname, Gianni Cu-
beddu. mentre collocava altri 
candelotti di dinamite contro 

Mario Melis e a destra Nino Piretta 

lo stesso distributore. Perché 
questo accanimento contro 
Poddighe? Tra le tante ipote
si vi era quella che Poddighe. 
intimo amico di Piretta, uno 
degli inquisiti che non subì 
l'onta del carcere, avesse 
con le sue affermazioni in

chiodato il vice presidente 
del Consiglio regionale per la 
vicenda degli appalti trucca
ti. Nel corso di queste indagi
ni venne fuori l'esistenza di 
una vera e propria organizza
zione criminale che avrebbe 
compiuto diversi attentati in

timidatori contro imprendito
ri e professionisti. Tra i tanti 
episodi vi sarebbe anche 
quello compiuto contro Me
lis. Alcuni mesi fa venne arre
stalo ad Olbia un giovane av
vocato. Giovanni Maria Bar-
danzellu, ritenuto uno degli 
anelli più importanti della or
ganizzazione responsabile 
degli attentati: secondo gli 
inquirenti, l'avvocato, tutt'ora 
in carcere a Sassari, era l'in
termediario tra i mandanti e 
gli esecutori. Bardanzellu, 
però, fino a questo momento 
non ha parlato. 

In questa maniera due in
chieste distinte, quella sugli 
appalti al Comune di Sassari 
e l'altra, relativa all'attentato 
contro Melis, vengono ricon
dotte ad un'unica matrice. 
Gli inquirenti sono convinti, 
insomma, che anche Melis, 
la cui casa al mare sub! seri 
danni per l'esplosione di una 
bomba, sia stato vittima di Pi-
retta. I due uomini politici, 
pur militando nello stesso 
partito, politicamente sono 
sempre stati agli antipodi. 
Melis ha difeso la scelta a si
nistra del suo partito; Piretta, 
vice sindaco di una maggio
ranza di pentapartito a Sas
sari, ha sempre voluto gioca
re «a lutto campo». Ma forse 
si e spinto troppo in la. 

La ragazza rapita da un militare in licenza poi arrestato 

Tour dell'onore Faenza-Firenze 
Violentata in auto per 19 ore 
Diciannove ore in balia di un individuo brutale che 
l'ha costretta a violenze incredibili. È accaduto l'al
tro ieri ad una ragazza di Faenza, comune della pro
vincia di Ravenna. Per l'episodio la squadra mobile 
ha arrestato un militare di 19 anni, Massimiliano 
, Tamburrini originario di Piazza Armerina ma resi
dente a Brisighella. Il giovane era già stato denun
ciato per episodi analoghi. 

'" DALLA NOSTRA REDAZIONE 
I M M U T A I M I U A N I 

' ••RAVENNA. Un lungo tour 
' dell'orrore. Prima le colline 

di Faenza, poi Imola. Bolo-
1 gna, Modena, Firenze, Pt-
l stola di nuovo Firenze ed infi-
. ne Brisighella. Chilometri e 

chilometri percorsi, sclagura-
• lamente grazie al pieno di 
I gas e di benzina appena fat-
| to. un po' in autostrada, un 

po' per vie secondarle. Prima 
; di essere lasciata libera la vit-
'• Urna ha dovuto dare «uno 
I strappo» al suo carnefice ac-
H compagnandolo nelle vici

nanze di casa. Un calvario 
' durato quasi nove ore, dalle 
' 0.05 alle 19 di venerdì scorso 
: durante il quale una giovane 
< faentina è stata ripetutamen

te violentata. Quando ha cer
cato di fuggire, il suo stupra
tore le ha stretto attorno al 
collo la cintura di sicurezza 
del sedile dell'auto. Allora la 
ragazza, con una scusa -
quella di disfarsi di alcuni 
fazzolettlnl di carta - ha 
aperto la portiera gettando la 
patente per terra, nel tentati
vo, lucido e disperato, di la
sciar tracce utili agli inqui
renti. Massimiliano Tambur-
lini, 19 anni, militare di leva 
(aveva ottenuto un congedo 
di trenta giorni per crisi de
pressiva) e vari precedenti 
specifici. è stato arrestato 
dalla squadra mobile di Ra

venna a pochi passi da casa, 
a Brighella, centro delle colli
ne del Faentino, li tutto dopo 
una massiccia caccia all'uo
mo dove sono stati impiegati 
anche i reparti di volo della 
polizia bolognese. 

I fatti. Faenza, 18 gennaio. 
Mezzanotte è passata da po
chi minuti la giovane si trova 
insieme ad un'amica a bordo 
della propria auto parcheg
giata in una via del centro di 
Faenza. Ad un certo punto 
arriva Tamburrini che rac
conta di essere inseguito da ' 
tre ragazzi e chiede alle don
ne di salire. La risposta è un 
no secco. All'arrivo dei gio
vani che ce l'avrebbero con 
lui, il militare estrae un tem
perino dalla tasca ed afferra 
una delle due ragazze per il 
collo. «Andatevene, sennò 
l'ammazzo» dice. Per dimo
strare che fa sul serio, taglia il 
rivestimento del sedile della 
macchina. 1 tre se ne vanno 
(la loro testimonianza per 
arrivare a Tamburini sarà ba
silare). Improvvisamente il 
militare cambia idea. Lascia 
Ubera la ragazza che fugge al 

. - - " . 1 '• " l l ' « j r . ( " 
vicino commissariato per. da
re l'allarme, saie sull'auto 
con la forza e dice all'altra 
giovane di Ingranare la mar
cia e partire. 

Il resto è una storia di an
goscia e umiliazione rac
chiusa in un verbale di dieci 
pagine. Nel corso del folle 
viaggio - e Tamburrini che 
guida anche" se non ha mai 
preso la patente - il militare 
sottrae alla vittima alcuni 
gioielli tentando invano di 
venderli. Verso le 13.30. la 

' costringe a telefonare a casa 
da una cabina telefonica di 
Pistoia. Poche parole alla so
rella: «sto bene, tomo a casa, 
presto». Ovviamente è una 
bugia dettata dalla paura. 
Poco dopo le 19 finalmente 
la (Ine dell'incubo anche 
questo pagato al prezzo di 
tremende minacce stavolta 
inascoltate. Tamburrini ora e 
in carcere a Ravenna. Per lui 
le manette sono scattate per 
sequestro di persona ma i 
reati di cui dovrà rispondere 
sono davvero tanti. Primo fra 
fra tutti quello di violenza 
carnale. 

Il Tribunale della libertà ha respinto la richiesta 

De Megni, «no» al ricorso 
contro il blocco dei beni 
Il Tribunale delta libertà di Perugia ha respinto il ri
corso presentato dalla famiglia De Megni contro il 
blocco dei beni. L'avvocato di famiglia aspetta di 
conoscere le motivazioni dei giudici per presentare 
un nuovo ricorso in Cassazione. Poi aggiunge: «Per 
la famiglia ora c'è una nuova preoccupzione. Paga
re il riscatto per liberare il piccolo Augusto adesso è 
diventato un reato». 

• i PERUGIA. Confermata la 
•linea dura» della magistratura 
contro i sequestri. Il Tribunale 
della Liberti di Perugia ha re
spinto il ricorso presentato dai 
legali della famiglia De Megni 
contro lf «blocco» preventivo 
dei beni messo in atto dalla 
procura della Repubblica. 
L'ordinanza è stata depositata 
in Cassazione e solo domani si 
conosceranno le motivazioni 
che hanno portato i giudici a 
respingere il ricorso. 

11 provvedimento di seque
stro preventivo dei beni della 
famiglia era stato ordinato il 31 
dicembre scorso. La decisione 
emessa ieri dal Tribunale della 
Liberti del capoluogo umbro e 
stata commentata dal legale 

che difende gli interessi della 
famiglia del bambino seque
strato, l'avvocato Mario Fettuc-
ciari. «Evidentemente i giudici 
hanno ritenuto di confermare 
la loro convinzione che l'uni-
versalitadel benldelU lamiglia 
sia pertinente al reato e che il 
loro blocco sia un mezzo per 
evitare che il reato sia portato 
a compimento. Da parte no
stra - ha aggiunto - restiamo 
convinti che il provvedimento 
in questione complichi le cose 
e faccia allungare i tempi della 
trattativa». L'avvocato ha poi 
preannunciato il ricorso pres
so la Corte di Cassazione con
tro la decisione del tribunale. 

Il sostituto procuratore Fau
sto Cordella, il magistrato che 

coordina le indagini sul seque
stro del piccolo Augusto De 
Megni, ha espresso tutt'altro 
parere sulla decisione. «Il tribu
nale ha agito secondo la legge 
e con buon senso - ha com
mentato il magistrato - adot
tando un provvedimento che e 
una conferma del recente de
creto governativo a riguardo. 
Riconosco e comprendo le ra
gioni della famiglia ma spero 
che venga il giorno in cui si ri
conosca che queste ragioni 
coincidono con le nostre, in 
quanto tutti operiamo affinchè 
Augusto tomi presto a casa». 

Ricordiamo che Augusto 
venne rapito la notte del tre ot
tobre dello scorso anno: i se
questratori penetrarono nella 
villa della famiglia, sulle colli
ne vicino Perugia, e scapparo
no con il ragazzo dopo aver 
malmenato e immobilizzato il 
padre. Il nonno del bambino e 
un importante e antico im
prenditore della zona. L'im
porto che I rapitori avrebbero 
preteso per la liberazione di 
Augusto ammonterebbe aven
ti miliardi di lire ma una tale ri
chiesta è stata sempre smenti
ta dalla famiglia De MegnL 

t 

t 

Trapianto di midollo 
nella lotta all'Aids 
Teresa toma a casa 

1 • • CAGLIARI. La lotta all'Aids 
f fa un passo avanti nel cammt-
. no della speranza. Teresa, la 
' ragazza di 26 anni affetta da 
' sindrome di immunodeficien-
> za acquisita che, prima al 
< mondo, il 2 maggio scorso su

bì il trapianto del midollo os-
1 seo, sta bene. Otto mesi dopo 
r l'operazione sperimentale alla 
, quale venne sottoposta dal 
,' prof. Licinio Contu. titolare 

delta cattedra di genetica me-
; die» dell'università di Cagliari. 
, (a ragazza è uscita dall'isola

mento della camera sterile 
' (nella quale viveva da circa un 
* anno) ed ha trascorso un pe-
I riodo di vacanza in famiglia. 
. Durante questi giorni la gio-
; vane ha potuto riabbracciare i 
5 genitori, gli amici e il fratello 
; che le ria donato parte del mi-
. dolio, indossando un arma

mentario precauzionale com-
1 posto di maschera, guanti e 
l cappellino. Al termine della 

vacanza Teresa e rientrata in 
ospedale, l i e stata sottoposta 

a una serie di accertamenti e 
veriliche che hanno dato con
ferme incoraggianti: la donna, 
fin dal giorno del trapianto, 
non presenta segni di infezio
ne da virus né nel sangue né 
nel midollo. La degenza in 
ospedale ora « ripresa ma non 
più in isolamento, bensì in una 
stanza con altre tre persone. 

Ottimismo, con ovvie riser
ve, è stato espresso dal proles-
sor Conlu. «Non possiamo an
cora dire che sia guarita - ha 
detto il primario - possiamo 
solo andare avanti con le tera
pie e i controlli e sperare. D'al
tronde Teresa è stata la prima 
malata di Aids sottoposta a tra-

Pianto di midollo al mondo e 
unica che abbia superalo la 

soglia dei due mesi di vita do
po l'intervento. Cosi non ab
biamo esperienze precedenti 
con cui confrontarci. Stiamo 
cercando di restituirle il patri
monio immunitario per evitare 
che il virus si ripresenti, E fino 
ad ora non si è ripresentato». 

«Insufficienti gli atti processuali» 

Giallo della Versilia 
Il processo sarà rifatto 
tm FIRENZE. «Coup de thea-
tre» al processo per il giallo 
della Versilia. I giudici togati 
Vittorio La Cava e Giuseppe 
Canale e I sei giudici popola
ri hanno deciso di riaprire il 
processo per l'omicidio di 
Luciano lacopl, anziano e 
ricco mediatore immobiliare 
assassinato con 18 coltellate 
la sera del 16 luglio 1989 nel 
garage della sua villetta del 
Forte dei Marmi. Dopo 26 ore 
trascorse nel bunker dell'ex 
carcere femminile di Santa 
Verdiana, i giudici della Cor
te d'Appello di Firenze han
no ritenuto gli atti processua
li insufficienti per un verdetto 
di condanna o di assoluzio
ne di Maria Luigia Redoli, del 
fidanzato Carlo Cappelletti e 
della figlia Tamara lacopl. Il 
pubblico ministero Piero Mo-
cali aveva chiesto l'ergastolo 
per la signora Redoli e il suo 
giovane amante, 25 anni di 
reclusione per Tamara. 

La Corte, nel disporre il 
rinnovamento parziale del 
dibattimento, vuole appro
fondire tutti i risvolti della vi
cenda e ha fissato II dibatti
mento per lunedi 4 febbraio. 
Verranno sentiti i testi princi
pali e I periti. I tre imputati 
che erano sempre stati pre
senti a tutte le udienze non 
erano presenti in aula. Carlo 
Cappelletti, raggiunto telefo
nicamente si e dichiarato 
•sorpreso». Per negati degli 
imputati, Rodolfo Léna, Gra
ziano Maffei e Mazzini Car
ducci, il rinnovo del dibatti
mento «significa che i giudici 
non hanno elementi per con
dannare» e si tratta di «una 
decisione di grande pruden
za e scrupolo da parte della 
Corte». 

L'ordinanza dei giudici ar
riva poco dopo le 12. Si era
no mirati in camera di consi
glio venerdì mattina. La Cor
te ha citato fra l'altro il pro
fessor Ranieri Domenici, au

tore della perizia medico le
gale, circa «tempi e 
meccanismi del processo di
gestivo gastrico della vittima» 
per determinare con più 
esattezza l'ora della morte 
(fissala genericamente «nel
le ultime ore del 16 luglio 
'89) e per accertare le capa
cita manulai di Carlo Cappel
letti in relazione all'ingessa
tura che portava quel giorno 
alla mano destra, e una serie 
di testimoni che dovrebbero 
chiarire meglio I tempi che 
scandirono i movimenti degli 
imputati e della vittima. Sa
ranno nuovamente sentiti il 

' «mago» Marco Porticati cui la 
Redoli, secondo l'accusa, 
versò i 1S milioni di lire come 
acconto per un sicario che 
avrebbe dovuto uccidere il 
marito. Inoltre la Corte ha ri
chiesto un supplemento di ri
lievi fotografici della villetta 
dove lo lacopl venne assassi
nato. 

Nel nome della Pace 
la Festa nazionale 
defl̂ Unità» sulla neve 
H BORMIO. Le immagini del
ta guerra continuano a rimbal
zare sui televisori disseminati 
ormai in tutti i punti della Festa 
nazionale dell'Unità sulta ne
ve, qui a Bormio. Sui visi della 
gente la paura iniziale si è an
data via via trasformando in 
rabbia, protesta, sdegno. E 
l'appuntamento organizzato 
dal Pel si « cambiato di pelle, 
diventando un'occasione di te
stimonianza e di impegno po
litico per la pace. Durante la 
manifestazione di chiusura, 
svoltasi ieri, al termine di un 
lungo corteo che è sfilato per 
le vie della cittadina valtelline-
se. Patrizio Del Nero, segreta
rio del Partito comunista di 
Sondrio, ne ha ribadito il signi
ficato. «C'è chi si è chiesto se 
valga la pena di continuare a 
marciare e protestare. Provia
mo a pensare cosa sarebbe 
oggi il mondo se migliaia di 
giovani non avessero andato il 
bisogno di pace venuanni fa. 
quando si combatteva nel 
Vietnam». Francesco Riccio, 
responsabile del settore Feste 
de l'Unità ha invece chiarito il 

profondo mutamento di signi
ficato intervenuto per «Bormio 
*9I>: «Non abbiamo voluto so
spendere questa iniziativa - ha 
detto Riccio - ma trasformarla, 
ancorandola alla lotta per la 
pace. Ci ha confortato in que
sto la sensibilità dimostrata da
gli ospiti giunti da tutta Italia, 
che hanno ribadito in più oc
casioni, negli ultimi tre giorni, 
la necessita di fermare imme
diatamente l'operazione mili
tare, l'urgenza che l'Onu con
vochi autonomamente una 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente e la richiesta del ri
tiro delle truppe di Saddam dal 
Kuwait». Piero Camini, infine, 
responsabile della Festa di 
Bormio, si è detto soddisfatto 
del successo della manifesta
zione, che ha raccolto que
st'anno oltre 38.000 presenze. 
•La larga partecipazione dei 
giovani, ha detto Camini, e il 
segnale migliore che potessi
mo ricevere; nella speranza di 
poter ripetere nel "92 un'espe
rienza meno drammatica ed 
altrettanto straordinaria». 

OD.C. 
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Riforma 
equo canone 
L'Uppi indicherà 
«buoni e cattivi» 

Il decreto legge di riforma dell'equo canone andrà tra 
breve in discussione alle Camere e l'Unione Piccoli Pro-
prietan Immobiliari scende in campo. Il comitato centra
le dell'Uppi, riunitosi a Tonno, ha deciso che all'» prossi
me elezioni affiggerà nei vari collegi manifesti con i nomi 
dei politici e le loro posizioni sulla riforma. Una specie di 
lista dei «buoni» e dei «cattivi» da sottoporre al giudizio 
dei 10-12 milioni di piccoli proprietari (stime dell'lstat) 
in Italia che potranno tenerne conto nell'assegnazione 
dei voti e delle preferenze elettorali. Il presidente dell Uo
pi, Gilberto Baldazzi, ha precisato che «purcóndividendo 
le linee generali del provvedimento occorreranno miglio
ramenti e chianmenti, specie sui punti della finita loca
zione e dei patti in deroga». 

Due arresti 
per l'assalto 
mafioso 
alla «Fontalba» 

Una vasta operazione del
la polizia ha portato all'ar
resto di due persone a Tor
tona, nella provinci.) di 
Messina, sospettate di aver 
preso parte al commendo 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ mafioso che una setimana 
fa tentò di estorcere dena

ro agli operai della fabbrica di aqua minerale «Fontalba» 
di Montalbano Elicona. I due sono il pregiudicato Carme
lo Bontempo Scavo di 26 anni e l'incensurato Domenico 
Rizzo Sfuria di 30. Altre persone sarebbero state fennate 
per accertamenti. I mafiosi (otto) arrivrono con tre mac
chine alla fabbrica, esplosero dei colpi in aria con fucili a 
pompa e pistole e minacciarono i venti operai della ditta 
di «gravi rappresaglie» se non avessero pagato il «pzzo» 
alla gente di Tortorici. Da quel giorno la «Fontalba» ha 
riprso l'attività sotto la protezione di polizia e carabin ieri. 

Guerra tra clan 
nel Trapanese: 
rinvenuti due 
cadaveri bruciati 

La guerra di mafia nella 
provincia di Trapani ha fat
to altre due vittime dopo le 
tre degli ultimi giorni. La 
polizia ha rinvenuto nel 
portabagagli di una Fiat 

mm^^m^^mm^^^mmm— Ritmo data alla fiamme, 
due cadaveri imconoiicibi-

li. Il ritrovamento è avvenuto nella notte tra venerdì e sa
bato nella contrada Montura, al confine tra i come ni di 
Salemi e Santa Ninfa, al centro della valle del Belle:. Gli 
inquirenti indagano tra le persone scomparse per identi
ficare le due vittime e cercano un probabile collegamen
to cogli omicidi dei giorni scorsi, una vera e propria deci
mazione in corso del clan dei Rimi. 

Ferito pastore 
nello stesso ovile 
dove avvenne 
triplice omicidio 

Ancora sangue nell'ovile 
nelle campagne di Smnai, 
nella provincia di Cagliari, 
dove dieci giorni fa venne
ro assassinati gli allenatori 
Gesuino e Giuseppe Fad-

— ^ ^ ^ ^ ^ m m da. padre e figlio, e il toro 
dipendente Ignazio Pu-

sceddu. Ieri il pastore Luciano Uda, di 25 anni nato a Sin-
nai, è stato aggredito e ferito all'addome con una e otte*-
lata mentre si trovava nel tancato ad accudire alle peco
re. Il giovane, dipendente dei Fadda, è stato minacciato 
da due individui armati e mascherati che io hanno colpi
to al primo gestodi lezione. 

Diana Beyer, la giovane 
olandese condannata a sei 
anni e set mesi di reclusi**-
ne per l'omicidio di 
skipper pesarese Annarita 
Curina-compiuto a 16 an-

— m m ^ ^ ' m m ^ ^ m m m m m m m m ni, ilio giugno dell'88 as
sieme a Filippo De* Cristo

foro • ha ottenuto dal tribunale dei minomni di Ancona 
due anni di condono della pena. Diana Beyer ha sconta
to quasi la metà della condanna e il suo avvocato sia cer-, 
cando di fari scontare in Olanda il residuo della pena. De 
Cristoforo, condannato a 30 anni di reclusione, compari
rà il 29 gennaio prossimo davanti ai giudici di secondo 
grado. 

GIUSEPPE VITTORI 

Assassinio 
della skipper ; 
Scontò dì pena 
per Diana Beyer 

D NEL PCI C 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad i 

presenti senza eccezione «Ile sedute antimeridiane e 
pomeridiane di martedì 22 gennaio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eeccezione alla seduta pomeridiana di mercoledì 23 
gennaio (dalle ore 15 alle ore 19). . 

I deputati comunisti sono tenuti ad esaere presenti senza 
eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 24 gennaio. • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di 
mercoledì 23 gennaio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire da quella pomeridiana (ore 16,30). 

LOTTO 
3" ESTRAZIONE 
(19 gennaio 1991) 

BARI 3484696677 
CAGLIARI 84 7651743 
FIRENZE 6726 62044 
GENOVA 6140336536 
MILANO 8047495770 
NAPOLI 4156588428 
PALERMO 5038306858 
ROMA 87 46853153 
TORINO 90 50846978 
VENEZIA 7216437715 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 2 2 X - X 2 2 - 2 X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 41137.000 
al punti 11 L. 1.618.000 
al punti 10 L 146.000 

CUSIOSITA' 

O And» ae I cinquanta ns-
mari del Lotto «««ratti ogni 
aattlmana vengono eoi tegolati 

' a caao dalla mano eli un bam
bino (un attrattore Ignaro par 
ogni cltU» par di più bandaio, 
binane oanrvare dio la maau 
dalla effrazioni dlmoatra lana 
costano) legga di equHIMo. 

• Quatto "ai può notato sol
tanto anaUtzando ina granala 
quantità di attrattomi inquan
to gli scarti, positivi o mgatJ-
vl, al auaatguono in «me grand» 
eeru di squilibrio. 

Q Uno dalla caos pio alngòta-
ri In cui eie capitato di imbot
tarci * stata 1'tttxa.ilone ansi 
eatalva di un mimar», il " l i " . 
alla ruota di Firmo che net 
1935 sorti par ben ali eettlma-
na aoraaoutive I 

O Fu un evanto dngbler». 
unico nella storia do) Lotto, 
2 £ . " " e " ^ B , g " l'PUlsnaal 
dall'epoca il dubbio suite rego
larità delle attrazioni aliala»» 
ta. 

D 
definita rat», ma 
non imponibile. U percentua
le di probabilità, parche un 

i s l i 

18 l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 



.Su Raitre Bologna 
da sàbato prossimo alle 20,30 «Good bye Cortina» «Scacco pazzo», il testo di Vittorio Franceschi 
il nuovo programma di Piero Chiambretti che racconta uno strano rapporto 
Un viaggio surreale e ironico nei paesi dell'Est tra due fratelli. Bravissimo Alessandro Haber 

CULTURAeSPETTACOLI 

Nabokov, la meravi 
• I PAKCI - Sono uno scritto
re americano, nato In Russia e 
tarmato in Inghilterra, dove ho 
studiato la letteratura francese, 
prfmadi passare qulndic' anni 
in Germania». Cosi si era defi
nito Vladimir Nabokov In 
un'intervista del 1964. facendo 
il punto sulla sua formazione 
cosmopolita e sui vagabon-
daggbche rtannocaratteizxato 
la sua vita. Tale autodcflnizio-
ne è. ora opportunamente ri
cordata da Gilles Barbedette 

•' ntU'lfliroduzlone che precede 
la raccolta <h novelle inedite o 
dimenticate, scritte da Nabo
kov negli anni Venti e pubbli
cale in Francia proprio in que
sti giorni La Vénilienne et ou-
<m nouvelles («La Veneziana 

' e altre novelle», Gallimard, 
pagg.208.85Ff). 

Nel libro sono raccolte tredi-
"et novelle russe scritte dall'au

tore di Lolita tra il 1921 e 1928. 
' Alcune di queste sono del tutto 

inedite, come la più Unga. La 
Veneziana, che dà il titolo alla 

r raccolta, altre invece erano 
' stale pubblicale all'epoca del-
, la/loro composizione su alcu-
' n* riviste dell'emigrazione rus-
' s a - ir» cui soprattutto il gior

nale berlinese Uovi- andando 
poi-perse o dimenticate (tran* 
ne-duelriproposte pio tardi da 
Nabokov nella sua prima me-

, colta di -racconti pubblicata 
nei 1380). Oltre alle novelle, in 

i Ub Véninenne sono presenti 
j due brevi saggi sul significato 
, delVarteche. datati 1923. sono 

Isa 1 primissimi testi eh* lo 
scrittore di origine russa scrisse 

, in inglese 
i - Natojpel 1899danna lami-
i g|ia> aristocratica, lo scrittore 

« f t y e ^ e n d o n a t o (a RuMJa 
1 nel 1919, trasferendosi In In-
, ghtaarra per concludere lauoi 
: stydl al Trlnity College di Cam

bridge. Nel 1922 raggiunse U 
padre aHertlno dove, utilizzan
do lò'pseudonlmo di Vladimir 
Strine; si dedico da subito al-

, ratthHta letteraria, componen-
i dóifcfesle. racconti e pièce» 

teatrali, traducendo dall'ingle
se e dal francese, e lavorando 
alla composizione del suo pri
mo romanzo, Masenha, pub
blicato nel 1926. Nella capitale 
tedesca Nabokov rimana sino 
al 1937, affermandosi in breve 
tempo come uno dei più auto
revoli scrittori dell'emigrazione 
russa. I quindici anni berlinesi 
furono dunque quelli dell'av
vio della sua carriera letteraria, 
quelli in cui lo scrittore ha Ini
ziato a circoscrivere il mondo 
dei suoi interessi tematici e sti
listici, dei quali ora, grazie ai 
testi oggi pubblicati, è possibi
le avere un'immagine più pre
cisa. 

Ck> che emerge dalla nuova 
raccolta è innanzitutto la pre
senza nel lavoro di Nabokov di 
una prospettiva bilingue fin 
dagli anni Venti. In questi anni 
egli scrive in russo, ma I testi in 
inglese confermano il precoce 
Interesse per la lingua che. alla 

. line degli anni Trenta, prende
rà il posto della sua lingua ma
die L'Inglese da quel momen
to sari Infatti la lingua d e -
spresslone letteraria nella qua
le Nabokov scriverà tutte le sue 
opere successive: da La vera 
olia di Sebastian Kntgto. pub
blicato a Parigi nel 1940 imme
diatamente prima della sua 
partenza per gli Stali Uniti, a 
Latito, romanzo erra, nel 1956, 
lo consacrerà a livello mondia
le, lino ad Ada o dell 'ardore. 
opera pubblicata quando or
mai Nabokov si * già trasferito 
in Svizzera, paese dove morirà 
nel 1975 

Insomma, l'Incrocio di lin
gue e culture che muove tutta 
Fopera letteraria dello scrittore 
russo-americano appare già 
chiaramentè.ln Laviniiiennt. 
e nefi sclto'perla càftpresenza 
di tasti inglesi e russi, ma so
prattutto per la varietà di stili. 
generi e riferimenti culturali 
utilizzati dal giovane scrittore 
per dipingere la varietà di 
mondi presenti in queste no
velle l à sfondo su cui Nabo
kov traccia le sue storie e infatti 

In Fionda esce una raccolta di inediti 
degli anni Venti dell'autore di «Lolita» 
Magia e realismo fantastico si mescolano 
in una narrativa basata sui particolari 

FABIO OAMBARO 

: , . p a ^ p ^ | : ;• 

Un'Immagine dello scrittore americano di origine russa Vladimir Nabokov 

costantemente mutevole a 
volte e quello urbano e berli
nese; dominato da miserie e 
rancori, a volte è la natura 
Idealizzata della campagna 
russa, con I suol boschi silen
ziosi inondati di sole, altre vol
te ancora sono le montagne 
innevate della Svizzera. I vicoli 
di un porto del Sud della Fran

cia o le ampie stanze di un ma
niero della campagna inglese 
Scenari traL toro assai diversi, 
ma che egli sa dipingere con 
sicurezza e precisione, grazie 
ad un già, prefetto dominio del
la lingua che si organizza in 
descrizioni sapienti e precise 

In queste pagine lo scrittore 
russo sa evocare li dettaglio 

determinante ed essenziale 
che riassume sinteticamente 
tutto un mondo, un ambiente 
o un paesaggio. Conte pure è 
capace di penetrare le sottili 
sfumature psicologiche che 
caratterizzano i suoi personag
gi, di cui fa affiorare senza for
zature I sentimenti più profon
di, senza perù rinunciare all'u

so tagliente dell'ironia e del 
sarcasmo, soprattutto per met
tere alla berlina il totalitarismo 
Alcune delle novelle affronta
no infatti il tema dell'emigra
zione e della lontananza dal 
paese natale, descrivendo 
comportamenti, problemi e 
rancori della colonia russa rifu
giatasi a Berlino Per fare ciò 
egli sfrutta alcune situazioni 
narrative di sicuro effetto, co
me ad esempio nella novella 
intitolata «Qui si parla russo», 
in cui una famiglia di emigrati 
russi decide di imprigionare a 
vita nel bagno del toro appar
tamento una spia sovietica en
trata per caso nel loro negozio 
Altre novelle invece si allonta
nano dal contesto storico, pre
ferendo esprimere una sorta di 
lirica nostalgia del paese nata
le o ritrarre difficili passioni 
sentimentali, a volte destinate 
ad esiti tragici, a volte risolte su 
uno sfondo di melanconica 
elegia romantica. 

Se da un lato Nabokov af
fronta conpreclslone realistica 
la vita quotidiana del porti, del
le birrerie e delle botteghe arti
giane, dall'altro però nelle sue 
novelle il fantastico è costante
mente in agguato, pronto ad ir
rompere nella narrazione ad 
ogni istante, sconvolgendo la 
sequenza ordinata e prevedi
bile degli eventi Come acca
de, ad esempio, nella bellissi
ma novella che dà il titolo alta 
raccolta, al centro della cui vi
cenda sta un vero-falso quadro 
di Sebastiano del Piombo, at
torno al quale, durante un 
week-end in campagna, tra 
una partita di tenni» e una di
scussione d'arte, si giocano i 
destini di un piccolo gruppo.di 
aristocratici personaggi In La 
Vénilienne realtà e finzione si 
rincorrono incessantemente, 
scontrandosi e confondendosi 
di continuo- l'artificio dell'arte 
sembra Invadere la realtà della 
vita, e la vita a sua volta sem
bra sprofondare nelle forme 
fittizie create dal pittore vene
ziano In questo modo Nabo

kov - costruendo dei perfetti 
trompe l'oeil - spinge la rifles
sione sul potere magico e In
cantatore) dell'arte ai suoi limi
ti estremi, immaginando un 
confine tra vita e aite estrema
mente labile e costantemente 
permeabile 

A delincarsi dunque è la 
centralità del fantastico nel 
mondo artistico di Nabokov, il 
quale proprio all'inizio degli 
anni Venti aveva tradotto in 
russo Alice nel paese delle me
raviglie, opera che lascerà In 
lui una traccia non indifferen
te Dato che emerge anche dal 
primo dei due saggi presenti in 
questa raccolta, nel quale egli 
scrive' «L'Arte e un miracolo 
permanente, e il mago che, 
addizionando due più due. rie
sce ad ottenere cinque, o un 
milione, o uno di quei numeri 
giganteschi e fastosi che osses
sionano o affascinano una 
mente delirante attanagliata 
da un incubo matematico 
L'arte si Impossessa delle cose 
semplici del mondo per dar lo
ro forme meravigliose . ( ) 
Perche l'Arte sa bene che non 
vi é nulla di cosi volgare o as
surdo che non possa illuminar
si nella bellezza con una luce 
appropriata. » 

Insomma, in queste opere, 
che sono giovanili solamente 
da un punto di vista cronologi
co, e già possibile scorgere la 
mano del futuro maestro e in
sieme le sue passioni e I suoi 
interessi Certo, non sarà diffi
cile mettere in luce alcune in
certezze strutturali o l'esilità di 
alcune di queste novelle, ep
pure il rifiuto del realismo, il 
gusto dello strano • del fanta
stico, l'iroflla del « i o sguardo 
sul mondo, la precisione mi
nuziosa della descrizione che 
all'improvviso genera l'incon
sueto sono caratteri che an
nunciano già quello che sarà 
poi II più grande scrittore russo 
dell'emigrazione e contempo
raneamente uno dei più gran
di scrittori americani del dopo
guerra. 

Un ricordo del grande giurista 

Jemolo, il diritto 
della ragione 

ROBERTO RICCI 

MM , | governanti devono 
sempre comunicare con il po
polo, saggiarne lo stato d'ani
mo, non credere di potersi 
confinare in Montecitorio e 
stare paghi ai voti di fiducia, 
perché non e è perfetta legge 
elettorale che possa ottenere 
maggioranze parlamentan che 
continuino ad espnmere lo 
stato d animo del popolo» At
tuali come non mai queste 
considerazioni di Arturo Carlo 
Jemolo sulla democrazia ita
liana nferitc ali immediato do
poguerra e ai problemi del suo 
rinnovamento Altrettanto, 
l'occasione del centenario del
la sua nascita avvenuta a Ro
ma il 17 gennaio 1891 è moti
vo per ricordare la lezione 
umana e civile che egli impartì 
per decenni e a più generazio
ni 

Certo, valutazioni specìfiche 
vanno fatte per II considerevo
le contnbuto critico offerto co
me studioso del diritto e, in 
particolare, il rapporto giunoni
co tra Stato e Chiesa nell'età 
contemporanea, fino al suo di
retto impegno nella commis
sione di studio del governo in
sieme al senatore Guido Co
rnila e al professore Roberto 
Ago, per la revisione del Con
cordato nel 1976 Eppure è dif
ficile se non impossibile scin
dere 1 vari aspetti della sua atti
vità per il permanere di una fi-
Sura assai interessante e singo-

ire di cattolico-liberale, fuon 
da ogni schema riduttivo e tra
dizionale, che gli consenti - da 
conservatore illuminato - di ri
mettere sempre in discussione 
le sue Idee con quelle degli al
tri in un confronto utile e co
struttivo pure a sinistra 

Determinante fu la forma
zione di Jemolo Tuttavia. 
maestrie-amici tanto stimali e 
amati egli segut quasi fino In 
fondo, per una caratteristica 
che divenne 'una costante del
la vita di Jemolo «La povertà 
sentimentale» Non nel senso 
di non avere affetti, anzi ma 
soltanto di conservare comun
que quell'aridità «di chi neppu
re una volta sa abbandonarsi e 
fare tacere la ragione» come 
scriverà di se stesso. Ecco la 

ragione la società lo Stato fu
rono le coordinate del suo im
pegno tra scuola e Foro 

E la singolarità di Jemolo sta 
appunto IP questo essere al 
tempo stesso un antidogmati
co uno scettico per natura, un 
laico però capace di intendere 
pienamente la presenza e l'a
zione della Chiesa nella socie
tà e nelle istituzioni. Grazie a 
questa peculiantà rilesse le vi
cende del Paese senza alcun 
filtro ideologico riprendendo 
in mano il mito giobertiano del 
papato liberale e nazionale 
fallito col '48 per una «speran
za d Italia» basata finalmente 
su una Chiesa rinnovata e su 
uno Stato democratico; da 
questa prospettiva pure de
nuncio senza appello i limiti e 
1 indifferenza della sua stessa 
Italia laica successivi alla con
danna di Pio X del movimento 
modernista, accomunando 
Croce al due maggiori espo
nenti del socialismo d'allora, 
TreveseTuraU 

E rimprovero proprio al Psi e 
alla sinistra del tempo un ba-
kunlnismo perdente e alla Po-
drecca quindi una incapacità 
di farsi nazione specialmente 
durante l'avvento de) fascismo 
«pure se - egli scrisse - erano 
venuti troppo tardi degli intel
lettuali quali Gramsci e To
gliatti che volentieri avrebbero ' 
fatto getto di tutto 1 anticlerica
lismo parolaio e volgare ch'era 
nella tradizione del partito» 

Pure, altri furono i suoi im
pegni civili più significativi. Egli 
firmò il manifesto degli intellet
tuali antifascisti redatto da Cro
ce nel 1925 e fu accanto agli 
uomini del secondo Risorgi
mento, come Pani e Calaman
drei, in occasione della batta
glia (vinta!) contro la «legge 
trulla» nelle Ula di Unità Popo
lare Momenti pubblici di un 
intellettuale originalissimo e 
profondo che attraversò e su
però con coscienza critica 
quasi tutto un secolo e lo n-
condusse da grande conosci
tore degli uomini e al di là del
le passioni e delle ragioni, «a 
breve momento, piccola vi
cenda nella etema storia dei 
rapporti tra umano e divino». 

NUOVE 331.3. DA OGGI I I CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

Nuove 331.3 V e 1.3 VI. Tutta 
la potenza del boxer a L 1&38I.000 

e L 17.780.000 chiavi in mano. 
Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331.3 V e 13 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi aUestimenti. 
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SPETTACOLI 

Crisi di idee, non solo di soldi 

La Biennale? 
Rifacciamola 
Il consiglio direttivo è previsto per il 25 gennaio e il dibattito 
sulla Biennale continua. Dopo Umberto Cun e Uno Micci-
che, interviene Gianni Borgna, membro comunista del con
siglio direttivo dell'ente. Intanto, mercoledì 23 gennaio alle 
ore 11.30, si svolgerà alla Libreria dello spettacolo «Il Leuto» 
di Roma (in via Monte Brianzo 86) una conferenza stampa 
dal htolo 'Vertenza Biennale». L'incontro è indetto dall'A-
nac, l'Associazione nazionale autori cinematografici, e dal 
Sncci, il Sindacato critici cinematografici. Nell'occasione «le 
due associazioni informeranno della loro comune posizio
ne sulla situazione del Settore cinematografico della Bien
nale, anche a seguito delle delibere di ripartizione e degli al
tri provvedimenti adottati dal Consiglio direttivo il 23 novem
bre 1990». Come si ricorderà, la distribuzione dei fondi ave
va provocato le dimissioni del direttore del Settore arti visive, 
Carandente, al quale erano stati assegnati solo SO milioni 
per le attività permanenti: la stessa cifra riservata al Settore 
cinema. 

GIANNI SOMMA 

• • La dura polemica tra 
Umberto Curi e Uno Micckhè 
non avviene per caso. La 
Biennale è a un bivio A quasi 
cent'anni dalla sua fondazio
ne l'ente veneziano mostra 
tutte le sue rughe. Anche se, 
con una buona dose di retori
ca, si continua a parlarne co
me della più importante Istitu
zione culturale del nostro 
paese, il suo prestigio è scos
so, la sua funzione incerta. 

Il male oscuro che da anni 
ormai la divora ha un nome: 
parastato. Stretta nelle sue 
maglie, la Biennale è venuta 
via via perdendo ogni slancio 
creativo. I direttori di settore 
contano sempre meno, al 
punto che già due su cinque si 
•on visti costretti a rassegnare 
le dimissioni. Tutto è gestito 
dall'apparato burocratico, in 
un continuo conflitto Ira presi-
denza. segreteria generale, di
rezione amministrativa. An
che il consiglio e •direttivo» 
solo di nome in realta il più 
deOe volte è chiamato a raufi-

. care decisioni già prese. 
I finanziamenti sono anco

ra quelli fissati nel 1984. Poco 
pU di 5 miliardi, con l quali si 
dovrebbero svolgere tutte le 

- attività. Ma con questa dira 
oggi si coprono a malapena 1 
costi della sola Mostra del ci
nema. EH qui l'abituale, morti* 
ftcante ricerca di tondi ag
giuntivi, con il solito contomo 
di Indiscrezioni e polemiche. 

Su questo punto non pos
sono •itwtidubbi: la colpa di 

,- Mtodo«urilcamttnted*lgc-
vetno, che prima ha protnes- -
so e poi ha negato 11 rlflnan-

-«lamento dell'ente.-D'accor
do, questo non autorizza la 
Biennale a spendere male I 
suoi soldi. Ma anche la più 
oculata e lungimirante delle , 
amministrazioni non riuscì-

' rebbe a compiere il miracolo 
« di lare con 5 quello che si può 

faresolooanasi 
E poi, non tempre quello 

"' che può rivelarsi un Investi
mento sbagliato può essere 
considerato tale in partenza. 
Non c'è dubbio, ad esempio, 
che la realizzazione del «pro
getto Tamerlano» non sia sta
ta delle più felici Ma l'idea di 
affidare quel progetto a Car
melo Bene, Investendo un 
paio di miliardi (cifra, poi non 
cosi eclatante, se si consldera-
nogll attuali costi di produzto-
ne) non era certo campata in 
aria. La sperimentazione 
comporta dei rischi. Echi, se 
non un ente culturale pubbli
co, potrebbe correrli di questi 
«empi? 

Chiarito questo, mi preme 
subito aggiungere che anch'io 
ritengo la ripartizione dei fon-
di per a "aLdectsa^ maggio
ranza dal direttivo della Bien

nale, sbagliata e controprodu
cente (e perciò In consiglio 
non ho esitato a votare con
tro). Che senso ha, infatti, re
clamare per la scarsità del 
fondi di cui si dispone e poi 
disperderli in mille rivoli, in 
una miriade di attività non 
tempre strettamente necessa
rie? Perche riattivare il settore 
•progetti speciali» (quando 
non ci sono I soldi nemmeno 
per quelli -ordinari»), rifinan
ziare Il teatro (quando il suo 
direttore si è dimesso da tem
po e monca solo un anno alla 
fine del quadriennio) signifi
ca esattamente questo Signi
fica non solo azzerare le arti 
visive e far dipendere «In toto» 
il cinema dal finanziamento 
del ministero dello Spettaco
lo, con quel tanto di condizio
namento che ciò fatalmente 
comporta (e dilani l'attuale è 
tutto fuorché una vera mostra 
•d'arte»), ma anche continua
re a penalizzare la musica, 
con un accanimento cosi insi
stente da risultare persino so
spetto. 

Ma ammettiamo pure che 
le singole scelte stano. In se e 
per ae, giuste. Rimane il fatto 
che con cosi pochi fondi a di
sposizione nessuna potrà es
sere realizzata in modo soddi
sfacente. Non sarebbe stato 
meglio, anera, puntare su non 
più di due o tre progetti solle
vando, contestualmente, il 
problema che con finanzia
menti cosi scarsi la Biennale 
non può pio andare avanti? 

La mia impressione: tene ho 
espresso subito and» m con
siglio, è che con questa ripar
tizione si e seguita la via più 
comoda ma anche la più ba
nale: quella del quieto vivere, 
dell'ordinarla amministrazio
ne. Con il risultato di gratifica
re, forse, alcuni consiglieri (i 
beneficiari delle -deleghe», 
sulle cui buone intenzioni non 
ho motivo di dubitare), ma di 
mandare assolti I responsabili 
della grave crisi in cui l'ente 
versa: che sono molti, fuori e 
dentro le mura di Ca' Giusti-
nian. 

Arrivati a questo punto, e 
difficile non convenire con 
Mfcxiche sul punto essenzia
le: che, se la Biennale dovesse 
restare strutturalmente, istitu
zionalmente, statutariamente 
e gestionalmente quella che e 
oggi, sarebbe meglio chiuder 
la per davvero 

E questa sarebbe, si, una 
decisione grave ma indubbia
mente più consona all'attuale 
stato delle cose. 

Non vogliamo che ciò acca
da? Ma allora non dobbiamo 
dolerci che si levino delle voci 
critiche, utili, prima ancora 
che legittime. Anzi, dobbiamo 
salutarle con soddisfazione. 

A Bologna Nanni Loy mette Una storia di disagio 
in scena «Scacco pazzo» familiare non proprio nuova 
una commedia amara ma recitata con brio 
scritta da Vittorio Franceschi Ottimo Alessandro Haber 

«Caro fratello, ti odio » 
AGGIO SAVIOU 

Scacco pazzo 
di Vittorio Franceschi, novità, 
premio Idi 1990, regia di Nanni 
Loy, scena e costumi di Sergio 
D'Osino, luci di Andrea Testa. 
Interpreti Alessandro Haber. 
Vittorio Franceschi, Monica 
Scattlnl. Produzione Coopera
tiva Nuova Scena. Stabile del 
Friuli Venezia Giulia 
Botegnai Teatro Testoni 

• i BOLOGNA, E raro che 
un testo nuovo, di autore Ita
liano vivente e operante, sia 
allestito con ogni cura, pro
grammato per un periodo 
abbastanza lungo In decine 
di «piazze», e venga accolto 
al suo esordio da un più che 
confortante concono e con
senso di spettatori. La cosa 
va segnalata come un picco
lo evento, e si deve pure sot
tolineare che, all'impresa, 
hanno partecipato in sodali
zio due organismi dei teatro 
pubblico e cooperativo. 

Scocco pazzo è la storia di 
due fratelli, Valerio e Anto
nio; quest'ultimo, il più gio
vane (ma entrambi hanno 
superato la quarantina), af
fetto da regressione infantile 
In conseguenza del trauma 
subito, undici anni) prima, 
per la morte brutale della'fp' 
danzala, in un incidente 
d'auto, proprio il giorno delle 
nozze (e alla guida della 
macchina era Valerla..). 
L'Insania di Antonio, nella 
quale serpeggia uno spiritel

lo vendicativo, assume, al di 
là del suol aspetti prQ sco
stanti, forme estrose e para
dossali, configurando a tratti' 
un rapporto giocoso e irre
sponsabile con la realtà, tale 
da poter suscitare persino in
vidia Ma per il povero Vale
rio, che si divide tra lelnconv 
berne domestiche e la con
duzione d'immodesto nego-, 
zio di cartoleria appena sotto. 
casa, Il pesodl quelconglunJ. 
to da servire e sorvegliare as-
slduamerite risulta grave, 
schiacciante Tra l'altro, la 
bambinesca, 'tirannia di An
tonio lo costringe, con fre
quenza, a una penosa ma
scherata, dovendosi egli tra
vestire da «mamma» » da 
•papà» (ambedue tono de
funti), per (renare le Intem
peranze del fratello. 

Succeder poi che, nella già 
tesa situazione, s'Inserisca 

• un'ospite, Marianna, che Va
lerio ama (tiepidamente cor
risposto) e spera di sposare. 
Di qui si sviluppa una trama 
ulteriore di rivalità e gelosia. 
Messa a disagio, ma per 

aualche verso affascinata, 
alle stravaganze di Antonio, 

Marianna misura, alconfron-

AtotMndro Kabar e Vittorio Franceschi In una scena di «Scacco pazzo», in «prima» a Bologna 

IràTi 
ragazza, col partirsene per 
suo conto, alla ricerca di una 
propria strada, il cui sbocco 
rimane peraltro nel vago; 
mentre Valerio e-Antonio ri
piombano In un accresciuto 

isolamento 
Considerato in generale, 

l'argomento non appare 
nuovissimo (si -pensa al ro
manzo intitolato appunto 
Fìnteli!, di Carmelo Samons, 
e all'adattamento teatrale 
fattone da Aldo Nicola), ma 
anche al fllnvdi Barry Levia-

• cescni, enei come «ramina» 
turgo predilige 1 casi •estre
mi», Impnme tuttavia sulla vi
cenda un buon segno perso
nale; e se la figura di Valerio 
(che egli stesso interpreta, 
comunque, con molta, bravu
ra) soffre, secondo noi. d'u

na certa sommarietà, quella 
di Antonio ci si mostra com
plessa, inquietante, ricca di 
stimoli e di nmandi anche al 
di fuori del campo di una tra
gicommedia familiare (si ve
da, ad esempio, il lato «belli
cista» delle fissazioni del per
sonaggio)- -Concepito in 
stretta aderenza elle singolan t 
qualità espressive tli Alessan
dro Haber (è stato lui del re
sto, a suggerire il tema del la
voro), il ruolo s'incarna nel
l'attore senza residui, dando 
vita a una straordinaria prova 
su tutti t plani, verbale ge
stuale, dinamico. Monica 

Scartini regge bene, con sicu
rezza e disinvoltura la parte 
di Marianna, che ci sembra 
comunque la meno rifinita, 
sulla caria. 

Si capisce che le resa e 
l'intesa degli interpreti deb
bono parecchio al coordina
mento registico di Nanni Loy, 
che all'azione scenica confe
risce un'andatura rapida, in
calzante (viene spontaneo 
chiamarla «cinematografi
ca»), pur non aliena dalper-
seguimento di effetti «forti», 
tenuti a ogni modo sotto 
controllo. Successo, si è det
to, assai caldo. 

Martedì scade il termine per presentare le canzoni. Buio fìtto anche sui presentatori 

Tutti i mistèri del cast di Sanremo 
mentre i clivi Usa minacciano di dare forfeit 

t«M r»l rnr. 1 
Sanremo rispetta te tradizioni: a poco più di un me
se daltaplù Importante vetrina delta discografia ÌUF 
liana è ancora nebbia fitta sul cast detto spettacolo. 
In più, la guerra incombe e le voci secondo cui la 
pattuglia degli artisti americani sarebbe intenziona
ta a dare forfait aumentano. L'ultimatum per la pre
sentazione di artisti e canzoni è slittato a martedì, 
ma le grandi manovre sono in corso. 

RÒÉÉUtò GIALLO-

v «io'- !t •• • m\,t -J\J ifr cr.i6.ui M li 
che l'anno scono il cast non 
era -completo nemmeno -24 
ore prima dell'Inizio della ma
nifestazione. Nelle sedi delle 
case discografiche, conuuv 

la casa discografica Proprio 
la-squadra Form sembra mes? ' 
sa bène oltre a Mietta ci sarà 
Mlnghi (questa volta non in 
coppia), e il solito Gianni Bel-

que, fervono i preparativi. No- . la f aofa De Masirappresente-

• 1 Tempo di festivaL Ara
gozzini, patron della gara san
remese per l'ultima volta, è 
deciso a riproporre la formula 
che ha avuto tanto successo 

l'ultimatum del Golfo) ed è 
slittato aT22f dopodomani. 
Ma è lecita pensare che an
che questa dilazione non ba
sti a dipanare le nebbie della 

l'anno scorso- accoppiamenti confusione e si ingrossano le 
italiani-stranieri e orchestra ih vecich>vc«eb^roassentigli'"; 
sala, il tutto nella bomboniera 
del vecchio Teatro Artston SI" 
dimentica dunque l'orripilan
te Palaflori di Arma di raggia 
e si aggiunge una lotteria na
zionale, resta la divisione tra 
giovani e «big», resta fisso il 
periodo della kermesse, dal 
27 febbraio al 2 marzo. E slit
tato, intanto, il termine massi
mo per la presentazione delle 
canzoni: era fissato per il 15 
(In ridicola coincidenza con 

arUsuanTedcanLpocodeside- ' 
rosi di prendere aerei in que
sto momento. SI vedrà, insom-_ 
ma, anche se c'è già chi Ipo
tizza un aumento dei cantanti 
italiani (28 anziché 20) e una 
riduzione degli accoppiamen
ti. Sono soltanto voci 

Cosi comejono soltanto 
voci, plùVmeno attendibili, 
quelle che .riguardano II case, 
nessuno stupore sulle Incer
tezze della-vigiUsLse si pensa 

mi certi è meglio non fame, 
anche se l'esercizio intuitivo 
pare tutt'altro che proibitivo. 
La Cgd, ad esempio, non por
terà giovani. I tre nomi propo-' 
sii sono quelli dei «big» Um
berto Tozzi. Ràf e "deTrintra-
montabile coppia Al Beno e 
Romina. In casa Potygrarh si 
parla invece di Mimmo Loca_-
sclulli, del giovane Gato Pan-
cierlrdel quale si dicono me
raviglie, e di Rossana Casale, 
perla quale si mormora an 

si Sbilancia, ma i problemi 
non mancano- ad esempio 
pare che Aragozzini sia irre
movibile sulla questione delle 
multe, quelle penati che do
vrebbero pagare gli artisti che 
rifiutarono nella scorsa edi
zione di seguire il carrozzone 
à\SanRemàintheworld EU 
caso della Casale, ma anche 
di Mietta (Fonit-Cetra). per la 
quale rjrobabHmenu p*agheis 

rà la discografia pubblica tra I 
giovani 

Più divertenti le incertezze 
in casa Cbs (pardon, Sony 
Music), decisa a mandare sul 
palco deli'Artston uno dei fe
nomeni discografici dell'an
no. Elio e le storie tese, il grup
po, però, tenta ancora febbnll 
contatti con qualche vecchio 
big italiano Ha contattato 
Claudia Mori per una canzone 
che avrebbe dovuto intitolarsi 
«Buonasera dottore 2, la ven-

prima sessione di prove.' 
stésso è successo a Nicola Di 
Bari, fuggito dopo aver letto il 
, testo di «Back to Zapponeta». 
Il resto del discorso mota su 
eventuali ospiti e big italiani 
molto dubbiosi (Barbarossa, 
Fogli, Leali). Non mancherà 
una cliente fissa del festival. 
Fiordaliso (Emi), mentre un 
nome nuovo potrebbe essere 
rappresentato dai Ladri di bl-

" cleletterehe le-vocr di corri

doio vogliono accoppiati con 
Huey Lewis (ma se gli ameri
cani non verranno sarà tutto 
da rifare) Tra i giovani. Gio
vanni Nuti e il trio Bungaro-
Conidi-Di Bella, tre giovani 
con tre album pronti- la tenta
zione della sinergia aziendale 
è certo fortissima. 

Bmg, anche lei, guarda più 
alla settimana precedente il 
festival, Sanremo Internatio
nal, che alla gara vera e pro-
pna, per la quale presenta Re
nato Zero e Mike Francis tra I 
big e Dario Gai tra i giovani 
Quanto alla Ricordi, la punta 
di diamante sarà quasi certa
mente Marco Maslnl, che l'an
no scorso vinse la selezione 
dei giovani (con «Disperato») 
e che ha venduto durante 
l'anno oltre 300mila dischi, 
battuto solo dalla coppia Min-
ghi-Mietta. Presenza estempo
ranea, invece, quella di Massi
mo Boldl in veste di cantante. 
Nebbia perora anche sui pre
sentatori- tramontata l'ipotesi 
Alba Parietti, eclusa categori
camente da Aragozzini, resta 
la candidatura di Cutugno 
che, presentando il festival, 
non conerà il rischio di arriva
re ancora secondo. 

RENZO GIACCHIERI NUOVO PRESIDENTE DELL'ETI. 
Venerdì scorso si è svolto a Roma il passaggio di conse
gne tra il Presidente uscente dell EU, Franz De Bia»;. e 
Renzo Giacchieri, che ne prende il posto Alla cenmonia 
hanno preso parte il Direttore generale dell'Ente, Brino 
d'Alessandro, e il Direttore generale dello spettacolo, 
Carmelo Rocca, il quale ha ringraziato De Biase (elv: n-
copie ora l'incarico di commissario straordinario per il 
teatro Argentina di Roma), per l'opera svolta in tutu que
sti anni Renzo Giacchieri, il nuovo Presidente, ha una 
lunga esperienza nel campo della linea, essendo slato 
soprintendente al teatro San Carlo di Napoli ed all'Arena 
di Verona, ed è succeduto a Ugo Grcgoretti quale diretto
re artistico del festival di Benevento Nei prossimi giorni 
Giacchien convocherà II nuovo consiglio di amministra
zione dell'Eli per procedere alla nomina del Comitato 
Esecutivo 

UNO SPETTACOLO PER LA PACE A ROMA. La Sinistra 
Giovanile lancia un appello a tutti gli artisti e i musicisti 
italiani che vogliono partecipare ad una grande manife
stazione-spettacolo per la pace e la nonviolenza che si 
terrà in piazza San Giovanni a Roma sabato 26 gennaio. 
•Gli occhi della nostra generazione - si legge nell'appel
lo - conoscono, in queste ore. la tragedia di una guena 
devastante Una tragedia annunciata, dalla quale biso
gna recedere Il nostro paese e coinvolto In tutto questo. 
Eppure, nonostante ciò, vogliamo unire le ragioni di 
quanti scelgono, ora, il difficile cammino della Pace». I 
musicisti Interessati ad adenre all'appuntamento, posso
no telefonare a questi numen 06/67602024, 67602645, 
67602647,67602648 

•PALOMBELLA ROSSA» VOLA A NEW YORK. Ha aperto 
i battenti a New York, nello spazioso Film Forum, la terza 
edizione della mostra itinerante cinematografica Cutting 
edge tounng film exhibition, che nell'arco di un anno at
traversa circa venticinque città statunitensi In program
ma ci sono le ultime pellicole di sei registi fra cui anche 
Nanni Moretti, che sarà presente con Palombella rossa. 
Gli altri nomi In rassegna sono l'inglese Derek Jarman 
con The Garden, il messicano Paul Leduc con Barrocco, 
il cinese Peng Xiaolian con Women'sstory, il bulgaro Pe
ter Popzlatev con The counless, e l'ecuadoriano Camita 
Luzuriaga con The tigress. Dopo New York, la manifesta
zione si sposterà a Filadelfia, Cleveland, Ithaca, Cam
bridge, Minneapolis e Si Louis. 

a MIDEM DI CANNES SI APRE CON MENOTTI. Verrà 
presentataoggl all'apertura del 2S0esimo Midem di Can
nes (il mercato intemazionale della discografia), Apollo 
e Hyaanthus, un'opera per voci bianche scritta da Mo
zart a undici anni, e messa in scena da Giancarlo Menotti 
con il coro di bambini di Tolz e l'ensemble barca» di 
Nizza. L'opera teatrale mozartiana, andrà poi in scena 
giovedì 24. con repliche il 26 e 27 a Grasse 11 Midem,che 
terra banco fino a venerdì 25, ospita circa 9m!la fra «spe
siteli e compratori provenienti da 55 paesi, una trentina 
di società americane hanno però disdetto la loro porteci-
Dazione a causa della guerra del Golfo. 

SIVIGLIA. INCONTRO SUL TEATRO CON SCAPAIBtO. 
Si e aperto ieri a Siviglia un incontro Intemazionale sullo 
stato presente e futuro del teatro, organizzato da Mauri
zio Scapano. Teatro, memoria e utopia, questo il titolo 
dell'incontro, ospita prestigiosi esponenti, autori, attori e 
registi, da Irene Papas a Giorgio Albertazzi, Bob Wilson. 
Rafael Alberti, Renzo Tian, Paolo Portoghesi, Ivan Vassl-
liev, Luis Pascual, Nuria Esperi ed altri, che dibatteranno 
su tre temi- «La seduzione dell'utopia», sui valori utopici 
di due grandi miti spagnoli come Don Giovanni e Don 
Chisciotte. «La scoperta di star Insieme», sul teatro d i stra
da; e «Dall'attore al satellite», sul rapporto teatro-tee nokv 

"** gle modem* t'incontro è ir primo evento cultural» del-
l'Expo-92, l'esposizione universale che si terrà I anno 
prossimo nella capitale andalusa per celebrare il 500esJ-
mo anniversario della scoperta dell'America. 

REGGIO EMILIA, OMAGGIO A WALTER MOLINO. Si « 
inaugurata ieri pomeriggio all'antico Foro Boario d i Reg
gio Emilia una mostra retrospettiva dedicata ai cinquanta 
anni di attività artistica di Walter Molino, caricaturiua, il
lustratore, pittore e scultore, noto al grande pubblico so
prattutto per aver disegnato le prime pagine della Dome-
mea del Corriere, dal 1941 al 1967. Una grande fede nella 
forza espressiva e narrativa del disegno, Molino e stato 
collaboratore di Guareschi, di Giovanni Mosca e di Al-
bertelll nel celebre Bertoldo. La mostra, che resterà aper
ta fino al 10 febbraio, conta oltre 400 pezzi, ed è accom
pagnata da un catalogo con saggi di Cario Bo e di Indro 
Montanelli 

ROSSELUNI INEDITO AL FESTIVAL DELLE SCUOLE. 
Numero unoftossettinr e il titolo di un raro cortometrag
gio che ha per protagonisti Roberto Rossellini e Henry 
Langlois, che fu direttore della Cinématheque Francai?*. 
Il filmato, diretto da Carlo Tuzil, sarà proiettato oggi (alle 
17. alle 19 ed alle 21) al Palazzo delle Esposizioni di Ro
ma In occasione della giornata conclusiva del 14 esimo 
Festival delle scuole di cinema di tutto il mondo. In pre-

. cedenzaestatoproiettatolnun'unicaoccaslone,neir80, 
per l'Inaugurazione delle trasmissioni del terzo canale 
Rai. Il Festival, che l'Italia ospita quest'anno per la prima 
volta grazie al Centro Sperimentale di Cinematografia, si 
chiuderà con la presentazione dei quattro cortometraggi 
vincitori. Arrivederci Millwall di Charles McDougaH, 
Ashes di Douglas Mackinnon, Swimming di Belinda 
Chayko, e Thatburning question di Alan Taylor 

Primecìnema. Esce «Aracnofobia» di Frank Marshall, un horror con risate 

L'America dentro una tela di ragno 
SAURO BORILU 

Jet! Daniels In «Aracnofobia» 

Aracnofobia 
Regia. Frank Marshall. Sceneg
giatura. Don Jakoby. Wesley 
Stock. Fotografia. Mikael Salo
mon. Musica: Trevor Jones. In
terpreti Julian Sands, Harley 
Jane Korak, John Goodman, 
Jeff Daniels. Usa. 1990. 
Milano; Manzoni 

tra In aperto contrasto con 
quello che va malignamente 
sostenendo un'infida, non 
autorizzata biografa, Steven 
Spielberg anche quando non 
si cimenta «In proprio», quale 
regista sa fare bene I suol 
conti, senza indulgere ad al
cun protagonismo Anzi, 
•lanciando» I collaboratori 
più stretti, di cui ha già con
statato potenzialità e risorse 
creative. E il caso, appunto, 
di Frank Marshall, In tonfai-
tre occasioni complice e soli
dale con Spielberg per im
prese arrischiate quanto red

ditizie come Alla ricena deh 
l'arto perduta Con Aracnofo
bia Marshall ti impone certo, 
alla sua opera prima, come 
un cineasta già provvisto di 
un mestiere abile, disinvolto. ' 

Lo scorcio Iniziale s'apre, 
suggestivo e grandioso, tu 
squarci paesaggistlcl-esotlci 
di folgorante intensità spetta
colare. Uno scenziato spe
cialista, nello studio dei ragni 
si fionda (Julian Sands), in
fatti. In una inesplorata con
trada della giungla venezue
lana per raccogliere, calalo-
Saie nuove, Insidiose specie 

1 quegli stessi Insetti. Lo sce
nario ambientale in cui av
vengono queste ricerche è 
insieme affascinante e tetro, 
bellissimo e impervio, fitto 
com'è di precipitose cascate 
d'acqua, di forze Infernali, di 
alberi e animali mai visti. E di 
qui, infatti, da questa sorta di 
•vaso di Pandora», finalmen
te violalo, scoperchiato che 

ti riverserà sul mondo e, in 
ispecie. In una bucolica citta
dina californiana II mortale 
contagio che la trafittura di 
un arcaico, mostruoso regno 
determina Istantaneamente. 

C'è, evidentemente, un 
aspetto simbolico In questa 
vicenda dai risvolti spesso 
sarcastici sui più convenzio
nale, conformista «treno di vi
ta» della proverbiale middle-
class americana, ma affiora 
anche e soprattutto un apo
logo divertito, divertente sul
la pànra-srjscitata dtnirrmattr 
sconosciuto;-da inconsce ap
prensioni d'ogni individuo di 
fronte a forze, entità aliene. 
In breve; una tipica famiglio
la trasloca in provincia, in un 
Villaggio tutto-verde e tran-
quiufà,' giusto con «Intento 
di reinventarsi un'esistenza, 
prospettive più confortanti 
per il futuro. Giusto allora, 
però, il ragno mortale, piovu
to per malaugurato caso in 
quell'isola felice, comincia a 

. seminare all'Intorno la mor

te. Il capo della medesima fa
migliola, Jeff Daniels, medi
co condotto, si trova cosi in 
prima linea in una guerra sia 
personale (soffre da tempre 
di «aracnofobia», appunto 
una repugnanza patologica 
perlragni), tla professione-
te-sociale, giusto nel ruolo di 
dottore. 

Pi qui in avanti, nella pic
cola e gretta comunità pro
vinciale, ne accadono di tutti 
I colori e II racconto si dilata 
presto tra. l'horror story e la 
situatfon comedy, due ctassK 
cl «generi» del cinema holly
woodiano che, se ben fusi e 
adeguatamente orchestrati, 
danno esiti non'dl rado ap
prezzabili, degnissimi E 
quello che accade proprio 
col film di Frank Marshall̂  
Aracnofobia, dove'ia calibra
ta, brillante arguzia dei dialo
ghi e alcune accensioni spet
tacolari davvero azzeccale 
strappano l'applauso a sce
na aperta. 

ULTIMISSIME DA RMN1. 
XX CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Rimini 29 gennaio - 2 febbraio 1991 

Alberghi 4 e 3 stelle di Rimini, 
centrali e completamente riscaldati, 
comunicano la loro disponibilità camere. 

Per prenotazioni telefonare ai numeri: 
0541/52269 dal lunedì al venerdì 
0541/27743 sabato e domenica 
telefax 0541/27509-22924 
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SPETTACOLI 
lOGQIINTV 

Ritoma 
il magistrato 
Castelliti» 
BEI Hanno un inquietante sa
pore di attualità le armi chimi
che che circolano nell'Inchie
sta di Dario De Santo, il giova
ne magistrato che con Un ca
ne sciolto 2 toma sugli scher
mi di Rallino: l'appuntamento 
è previsto per le 20.30 di stase
ra, anche se più di un elemen
to fa pensare a un probabile 
slittamento d'ella prima punta
ta. Interpretato di nuovo da 
Sergio Castellino, coprodotto 
da Raluno e Rcs. diretto da 
Giorgio Capitani, il film rac
conta le avventure del sostituto 
procuratore, stavolta alle prese 
con I traffici d'armi del terribi
le, cattivissimo finanziere Ugo 
Rampoldi. interpretato da Al
do Macclone, uno che dice: 
«Me la pagherete maledetti». Il 
tutto, secondo una riuscita for
mula, degna di un fumetto 
convincente, basala sull'alter
nanza di toni drammatici e co
mici, senza le pretese di verosi-
mlgtianza della Piovra e parti
colarmente piacevole. Accan
to al bravo Castellino (ora Im
pegnato sul set della Carne di 
Marco Peneri), Valeria D'Obi
c i e Margaret Mazzantinl. Si 
cambia genere e argomento 
con l i n e a verde, la rubrica di 
Ratano che oggi alle 12.15 si 
occupa di accaparramenti e 
scotte alimentari' Federico 
Fazzuoli interpella gli esperti 
per una verifica sulla situazio
ne delle scorte Italiane ed eu
ropee. Echi di guerra anche a 
Nonsolonero (Raldne, 
13.30), che oggi tenta di ri
spondere alla domanda: come 
considerare gli stranieri che vi
vono in Italia in questo partico
lare stato di tensione? Italiani e 
stranieri - fra cui un'america
na e un irakeno-ne parlano 
nel corso della trasmissione. 
Tornano in tv, nella seconda 
parte di Ricomincio d a due 
(Raldne, 13) . Franco Franchi 
e Ciccio-Ingrassia: I due attori 
sono osplu di Raffaella Carri, 
accanto a Mara Venier. Om
bretta Colli. Patrizia Pellegrino. 
"Gli Scrupoli di Enza Sampo 
(Ralttue, 22.15), si concen
trano invece su Lello Arena, 
ospite d'onore del programma 
che stavolta si preoccupa di vi
cini di casa Imbarazzanti e di 
inviti a cena Indesiderati: con 
telefonate del pubblico, di
scussioni amichevoli, con re
gole che somigliano a quelle 
«ungrandeglocodatavolo»„ 

Chiambretti e la sua «corte» su Raitre con «Good bye Cortina» 

Pierino fra le rovine dell'Est 
Incontro con Piero Chiambretti che lavora frenetica
mente per assicurare il debutto (previsto per sabato 
26 su Raitre in prima serata) di «Good Bye Cortina» e 
intanto vive l'angoscia della guerra e non può fare a 
meno di domandarsi se sia davvero il caso di man
dare in onda il nuovo programma. Con Sandro Pa
ternostro, la signora Melzi, il mago Mimmo e Tatti 
Sanguineti dentro i miti caduti dell'Est europeo. 

MARIA NOVRLLA OPPO 

BJB MILANO. Non tutti lo san
no (forse neanche lui), ma 
Piero Chiambretti e un tipo at
letico. Dubbioso e pignolo, 
stacanovista e perfezionista vi
ve in questi giorni recluso den
tro uno studio di montaggio 
dalla Rai di Milano, diviso tra la 
regia scrupolosa con cui pre
para il suo «Good Bye Cortina» 
per il debutto di sabato 26 e il 
sospetto che. a guerra ormai in 
corso, il suo programma non 
conti più niente. Dice «Sto qui 
dentro per la maggior parte del 
giorno, poi tomo a casa e mi 
piomba addosso l'angoscia « 
della guerra. Mi sento Attana
gliare le viscere, mi stacco dal 
video, mi chiudo al gabinetto.. 
che poi, quando succedono i 
disastri, quelli che sono al ces
so si salvano sempre... Ma, in
somma, il fatto e che tengo 
molto al mio lavoro, ma nello 
stesso tempo mi pongo il pro
blema che un programma In 
qualche modo di cronaca, arri
vi in un momento come questo 
senza poter tener conto della 

cronaca. Dopo 4-5 anni e il 
mio primo vero programma 
complesso, prodotto da un 
gruppo collaudato nel tempo, 
collocato nella fascia più im
portante e difficile del palinse
sto... e nei panorama di una tv 
che mi sembra sempre più 
scadente. Adesso melo ritrovo 
che non vale niente. E poi. co
me ridere in questo momento? 
Perché Good Bye Cortina non 
e un varietà, né uno spazio 
giornalistico, né un program
ma comico, ma è un po' di tut
to questo. E d'altra parte non 
voglio neanche sembrare 
quello che e dispiaciuto solo 
per il suo giocattolo mentre ta
luna la guerra • 

Questi alcuni del rovelli di 
Piero, espressi a botta calda 
mentre su un piccolo monitor 
passano le Immagini di un in
credibile intemo di mausoleo 
a Sofia percorso e raccontato 
da un ancor pia Incredibile 
Sandro Paternostro. Insomma 
il montaggio continua. Conti- Aldo Izzo e Piero Chiambretti In «costume» per «Goodbye Coruna» 

nua il lavoro di Chiambretti. il 
suo veloce entrare e uscire dal
le case e dalle Istituzioni, dal 
luoghi comuni e dalla retorica. 
Stavolta anziché nelle abita
zioni degli italiani (come tace
va in Compiimene per la tra
smissione) , Piero penetra den
tro il cuore dei paesi ex sociali
sti. «Il paragone - dice - è cal
zante. Se consideriamo il co
munismo come la casa, questo 
programma potrebbe chia
marsi Complimenti per lEst. 
Effettivamente andiamo a 
scombinare un giocattolo che 
per decine d'anni ha funziona
to solo con una molla. Si tratta 
qualche volta di humour nero, 
nel senso che si ride con molta 
amarezza. E insieme porto sul 
video immagini mal viste, mes
se a contrasto con materiale di 
repertorio e con musiche stra-
bifianu». 

Te) tei straordinario negli 
spazi asfittici, nel mostrare 
l'altra (accia della tv magni
loquente degli studi galatti
ci. Qui peri U misuri col 
grandi spazi. 

Le situazioni cambiano. Ci si 
adatta. L'Urss è un paese di 
sterminati orizzonti e perciò 
non si poteva restare negli spa
zi ristretti dei condomini. Ma 
nel programma c'è di tutto. Per 
esemplo in Romania, nel pa
lazzo di Ceausescu che ha atri 
esagerati, mi sono mosso con 
il gokait I miei spazi sono 
sempre costituiti di scenogra
fie naturali. La steppa e il cuni

colo di Sanremo sono i miei 
spazi 

TI al potrebbe obiettare che 
è troppo facile, ora che già 
questo mondo d'oltre corti
na si destruthira da sé, an
dare a demistificarlo anche 
dal di fuori. 

Posso rispondere che farlo pri
ma era impossibile, impossibi
le fisicamente. Il problema 
non è andare II per distrugge
re, ma per capire e senza alcu
na ambizione trombonesea, 
far vedere che cos'è l'Est oggi. 
Allora ci siamo messi di fronte 
a situazioni anche drammati
che, tristi e insieme curiose 
senza alcuno spinto irridente. 
Ci siamo celati dentro La si
gnora Melzi si è messa In fila 
come le massaie di Sofia e ve
drete che cosa viene fuori. 

Per le tue locandonl 11 (atto 
di essere all'Est uno •cono
sciuto e non 0 Pierino nazio
nale, U ha creato problemi? 

Anzi- mi ha aiutato moltissimo 
Vedrai come mi hanno accol
to, la gente perfino gli ufficiali 
dell'Armata rossa. 

Alla fine ta che sei nomo di 
blitz, che cosa pensi del blitz 
militari di questi giorni ter
ribili? 

Sono senza parole. Anche per
ché oltre alla guerra di bomba 
c'è anche la guerra delle tv. 
Tutti dicono di avere ragione, 
ma quale ragione? La ragione 
non sta affatto nel mezzo e for
se non esiste. 

Ferrara, un «giudice» sul piede di guerra 
S T I M M A SCATENI 

• •ROMA Oltre a sconvolge
re Il mondo, la guerra ha scon
volto anche i plani di Giuliano 
Ferrara. Nella prima puntata 
della sua nuova trasmissione. 
L'istruttoria (da domani alle 
20.30 su Italia 1). Il «giudice» 
Ferrara avrebbe dovuto analiz
zare il caso Gladio; parlerà in
vece della guerra nelGolfocon 
numerosi ospiti (preferisce 
chiamarli testimoni} che, ad 
uno ad uno, si siederanno sul
la sedia per l'interrogatorio. 
Come una v e n e propria istrut
toria giudiziaria Infatti. I peno-
n^n^l ia^WUrasmlss iqne 

verranno «Interrogati» uno alla 
volta dall'imponente giornali
sta. «Invece della discussione 
in salotto, che rischia di ap
piattire e omologare tutte le di
verse posizioni presentate, -
ha dichiarato Ferrara durante 
la presentazione del program
ma - ho preferito questa volta, 
fare tutto dentro un piccolo e 
claustrofoblco studio televisi
vo, con le interviste in primo 
Riano». Giuliano Ferrara come 

ero Wolfe. Non tanto per la 
corporatura quasi equivalente, 
quanto per affinili di intenti in
vestigativi. E cosi come Wolfe 

veniva ripreso mentre si dedi
cava alla coltivazione delle or
chidee, nella sigla di apertura 
de L'istnittoria vedremo Ferra
ra impegnato a dedicarsi al 
suo hobby preferito, quello 
della cucina- spezzetterà, allet
terà, mescolerà, girerà la fritta
ta Le stesse azioni che intende 
mettere in moto con L'inchie
sta 

Una grande vetrata - com
pleta di skyllne - una grande 
scrivania per abbracciare l'e
norme «giudice», una televisio
ne per I collegamenti con l'e
stero e la messa in onda dei 
servizi filmati saranno gli ele

menti della scena. Per quanto 
riguarda i contenuti, Ferrara è 
stato chiaro' «Farò un'informa
zione meno "circense" e con 
più tensione, più analisi perso
nale e psicologica. Le facce 
degli intervistati saranno in pri
mo plano e si cercherà di an
dare all'osso del problema Sa
rà un'informazione non neu
trale Non comincio a lavorare 
se non ho un'Ipotesi di lavoro, 
un'idea attraverso la quale ve
dere II problema» 

Da buon interventista. l'Idea 
che Giuliano Ferrara esporrà ai 
telespettatori prima di interro
gare I «testimoni» è: «Ce un 

momento in cui bisogna parla
re di pace e c'è un momento In 
cui è necessario «he emerga 
un altro concetto, quello della 
vittoria, n problema, adesso, è 
vincere questa guerra Quanti, 
tra 1 nostri politici, si pongono 
questo problema?» A dare le 
loro risposte, dopo una scheda 
che presenterà al pubblico il 
•nemico* Saddam Hussein, 
uno stuolo di ospiti Igor Man, 
esperto di problemi medio-
nentall, Enzo Bettizza, il diri
gente dell'Eni Marcello Coluti, 
Stefano Silvestri e Maurizio 
Cremascodell'Istituto affari in-

•temaztonall, Giorgio-Napolita
no, Gianni De Mkchelis, Vin

cenzo Rognoni, Roberto For
migoni, Nemer Hammad del-
rOlp; da New York Gianni Riot
ta, invialo del Corriere della se
ra, la scrittrice Susan Sontag, 
Edward Luttwak. esperto mili
tare, ed esponenti pacifisti: In 
collegamento telefonico l'am
miraglio Buracchia che coordi
na le operazioni della Marina 
nel Golfo; Giulio Andreotti con 
un'intervista registrata. 

Tredici le puntate in pro
gramma. Tra gli argomenti 
previsti per le prossime setti
mane, il caso Gladio, il feno
meno-delie leghe, l'assassinio 
del generale Dalla Chiesa. 

Giornalisti, tre giorni di sciopero 

Rai di Milano 
venti di rivolta 
I giornalisti della sede Rai di Milano hanno indetto 
tre giornate di sciopero (per il 2,3,4 febbraio). Chie
dono all'azienda non più solo parole ma un piano 
scrìtto. Autonomia e professionalità alla base di una 
«nuova conflittualità», come ha detto il segretano 
dell'Usigrai, Giulietti, annunciando un piano de! sin
dacato per la riforma dell'ente pubblico. Pieno so
stegno della Federazione della stampa. 

fa i MILANO Ci risiamo I gior
nalisti della Rai di Milano si tro
vano di nuovo costretti a di
chiarare tre giorni di scipero 
per la ormai annosa inadem
pienza dell azienda nei loro 
confronti e nei confronti di tutti 
i problemi della sede Stavolta 
però la dirigenza Rai è ina
dempiente anche rispetto ai 
propri stessi enunciati Le pro
poste avanzate nel cosiddetto 
«plano Milano» (comprenden
te un settimanale europeo, un 
quotidiano sportivo e un setti
manale economico da produr
re negli studi di corso Sempio-
ne) giacciono in chissà quale 
cassetto ormai da mesi. Ora, di 
fronte alla proclamazione di 
uno sciopero audio-video nei 

giorni 2-3-4 febbraio, è proba
lle che qualcuno al vertice 

aziendale trovi finalmente la 
determinazione di alzare il te
lefono e proporre subito un in
contro Ma a questo punto, 
considerando te precedenti 
«beffe continue», il Cdr ha sta
bilito di non accettare nuove 
dilatorie proposte di discussio
ne. Quello che si chiede è un 
piano scritto, degli impegni 
vincolanti che rendano reale t! 
più volle enunciato molo di 
Milano come sede «pari grado» 
con Roma. Sessanta giornalisti 
non possono accettare di con
tinuare a essere «colonia» dei 
tg nazionali, spesso costretti a 
produrre tre diversi servizi per 
tre diverse testate. 

Quanto annunciato dal Cdr 
milanese è stato rafforzato dal
le prese di posizione del segre
tario nazionale dell'Usigrai, 
Giuliettl. che ha fatto la stona 
delle affermazioni demagogi
che, delle promesse politiche 
e poi delle rese dei conti sprar-
titorie, che hanno segnato il 
progressivo abbandono delle 
risorse milanesi della Rai. Ha 
detto: «GII stessi politici che 
hanno promesso mari e monti 
a Milano, poi hanno votato 
contro in consiglio di ammini
strazione- Ora noi chiediamo 

ali azienda di mettere in irto il 
suo stesso piano di agosto. In
tanto vediamo che ci si sta av
vitando sempre più sugli orga
nigrammi e tutto diventa mer
ce di scambio» 

A Milano infatti tra un mese, 
con la decadenza dall'incarico 
del caporedattore Elio Spara
no (per raggiunti limiti di pen
sione) , si annunccia un nuovo 
giro di valzer di nomine. 

Il sindacato del giornalisti 
Rai e la Federazione della 
stampa, finalmente uniti, affer
mano di considerare la que
stione Milano centrale per 
apnre in azienda la battaglia 
del decentramento, dei centri 
di produzione e delle sedi. 
L'Usigrai si farà carico di pre
parare una proposta di ritorma 
della Rai che intende presenta
re a metà febbraio. «Bisogna 
costringere ta Rai a essere un 
editore», ha detto per la Fede
razione della stampa il segre
tario nazionale Saltennl, «sta
nare questa azienda dalla cul
tura del verbalismo per ripor
tarla a una cultura dell'incon
tro e del confronto su obiettivi 
possibili» 

Insomma se le rivendicazio
ni sono note, c'è una «nuova 
conflittualità» e si sente anche 
l'esigenza di far arrivare agli 
utenti il racconto di come si 
spendono i soldi pubblici. «Noi 
difendiamo il servizio pubblico 
- ha sottolineato Giuliettl - e la 
nostra proposta per l'a.denda 
metterà al centro la questione 
della occupazione dello spa
zio da parie del partiti». Que
stione di cui quella milanese è 
soltanto un aspetto, come un 
altro aspetto è il tentativo In at
to in questi giorni di imporre 
un codice di comportamento 
alle testate sulle notizie dal 
Golfo Persico. «11 dovere dei 
giornalisti, e di quelli del servi
zio pubblico in particolare, è 
quello di dare informzizioni», 
ria concluso GiuDetli. 

a UNO. 

CRAIUNO RAIOUE 4 \ RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

T 4 0 LA VENDETTA M 
DRUMMUH«D.FIIm, 

BULLDOG 7 4 0 PATATRAC Programma per ragazzi 1 0 4 0 D O M E N I C A S U L a 

T.BB 
•Vi» ILMOHDODIOUARK 

MATTINA * . Con Alberto Castagna. 
Regia di Claudia Caldera 

1S40 SCI.Campionati Italiani 
1 4 4 0 MIA MOOLW SI SPOSA. Film 

con Claudatle Colbert 
15 .00 MUOmSWIHMASTBRS. 
1 7 4 0 

18.88 SCI. Coppa del mondo 1 7 4 0 SP^ FORCE. Telefilm 
I FUCILIERI DSL BENGALA. 
Film con Rock Hudson 

8 4 0 DI8NEVCLUB.RsgladlM Brlglladorl 

a v a SCLCoppadlmonOo 

1 0 4 0 T G 8 MATTINA M^ooTsuajomiAjjmojoiuu 
10.08 GIORNO DI PESTA 14.10 

1 0 4 0 MESSA. In rito armano ««.OS APPUNTAMENTO ALCINOO 

RIPO MAN. Film con Emilio Estevez; 
Regia di Alex Cox 

« 8 4 0 L^T IMA AVVENTURA. Film 
1 8 4 0 AG(W1EP8i»PER.Taleillm 

1 8 4 0 AUTOMAN. Telefilm 
804Q TMCNBWS 
SQ4Q OALAOOL. Varietà 

t f .SS PAROLA E VTTA.Le notizie 1S40 

18.18 UNSAVSRDS.DtF.Fazzuoli 

FUORI ONDA. In attesa di •Ricomincio 
da due» con Raffaella Carri 

18.80 AUSTRALIA.Documentarlo 
ao4o ERCOLE c o m m i TIRANNI 

PI BABILONIA, Film 

S U O MATLOCICTeletllm 

1 8 4 0 WSSTSIDS STORY B S 4 0 USATODAY 

8 8 4 0 PUOILATOl Lui* Mendoza-
Norete Jockygim. Mondiali 
WbaSuoargalb 

1 * 4 0 TO L'UNA » ROTOCALCO DKLLA 
DOMENICA. A cura di Bappa Brave-
gl i f i Ragia di Adriana Tansini 

1 8 4 0 TOaORSTRSPICI 
1 8 4 8 TG8 DOMENICA GOL S 8 4 0 BOLSO AD. Film 

SO TOS NON SOLO NERO 
«S.00 TELEOIORNALE 

LA NOTTE DEL CORAGGIO. 
^ Film con B Hughes 

1S4S 
1 8 4 0 TSXEOIORNAU REGIONALI 

1S4Q 

RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carré. Regia di Sergio Japlno 

18.48 SPORT REGIONE 

W 4 0 DOMENICA I N . Variata oondotto dal 
Ricchi • Poveri, Mario Marenco. Car
men Russo. Ragia dt Simonetta Tavntl 

1 8 4 8 TUTTI I BAMBINI». M COMENCINL 
Ricordi e sagrati del meatlara (2«) 

CHI L'HA VISTOT Donatella Ratte) • 
Luigi Malo sulle tracco di parsone 
scomparse. Regia di Eros Macchi 8 4 0 VIOEO DELLA MATTINA 

1 8 4 0 

1440 -1840 -1840 NOTIZIESPOemvB 

18.1Q BO»MINUTO.AcuradlF.MatW 

1B40 CHETEMPO FA.TELEGIORNALE 

TOt STUDIO STADIO. Caldo: Sintesi 
di due partita di sarte A 

88.18 TOS NOTTE 1 8 4 0 ZZTOPSPECIAL 
SB.SO APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 4 4 0 CORRI PER LA TUA VITA. 
Film con José Ferrar 

1 8 4 0 IL BANDITO DI SIERRA MO
RENA. Film con F Rabat 

1 8 4 8 TOS TELEGIORNALE 
1 4 4 0 BESTOFHOTUNB 

BOXO TOa.DOMENICA SPRINT 1 8 4 0 A-HASPECIAL 

1 7 4 0 E VENNE LA. FINE DEL 
GIORNO. Film con Jlm Davis 

1 S 4 0 HOUSTON" KNMHTB.Tet* 
film con Michael Pare 

UN CANE SCWiTO 8. Film in duo 
puntata con Sergio Caststlltto. AMo 
Macclona. Ragia di Q. Capitani (1«) 

8 1 4 8 BEAUTIFUL. Telenovala 

S U O IADOMBNKM SPORTIVA A cura di 
Tito Stagno, con Maria Taraaa Ruta. 

88.1 B SCRUPOLI, Un programma di Fabrizio 
Mangonl, Enza Sampo e Paolo Taggl. 
In studio Enza Sampo 

88.18 TOSNOTTS-METSOl 

M M TQ1 NOTTE, CHETEMPO FA S 8 4 0 SOROENTEDIVITA 

Ksaton. Mal 
Armstrong 

Film con Diana 
Ragia di Ollllan 

8 4 4 0 DEE. L'architettura dal giardino 

OSO ROCKBOP JAZZ 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 

1 7 4 0 VIDEOMOVITA 
S 0 9 0 LE ACQUE DEL NIAGARA. 

Fllrncon Marena Mason 
0 4 0 NOTTBROCK 

8*46 i r ^ t o j UN'AMICIZIA VRA 
UNE. Film con L BOB» 

#7 tinnitili! 

1SVS0 y.FHm 1 8 4 0 TELEOIORNALE 

1 4 8 MCKIEBMIKB.Telefllm 
1 7 4 0 ILCONTRMAXFIIm 
B 0 4 0 ATLANTIC OITY USA. Film 104Q TELBOtORNALB 

« «s> 
8 8 4 0 CHEFALBUBITFIIm 

0 4 0 Al CONCINI DELLA REALTA. 
Film corrC. Halkjraw 

8 0 4 0 SOGNO DI UN PRIGIONIE
RO. Film, con Gary Cooper 

8 8 4 8 NOTTBSPORT 

1 0 4 0 ARCA DI IIOB» Documentarlo TAO BIM BUM BAM. Varietà 10 .30 IJEFFERSONTsIelllm 
RADIO »!H»1BIII 

1 0 4 0 OOCCIA M SMERALDO. Film con 
Lear Priaent Ragia di Mart Rausen 

1 0 4 0 C U ORSI INTERROMPONO L1 

NAMENTO.FIIm. 
1 1 4 0 CIAK. Attualità 
1 8 4 0 PARLAMENTO IN Attualità 

184Q CEBOOEOPFRO.Varlatà 184Q GUIDA AL CAMPIONATO 
1 8 4 0 ANTEPRIMA. Variata 

1 8 4 0 PKÌCOLACENERENTOLA 

1 4 0 AMORE « CMAOCHISRB. 
Film con Vittorio Da Sica. 
(Replica dalla 01.00 alla 23) 

1 8 4 0 SUPERCLASSIFtCASHOW 
1 8 4 0 GRAND PRIX. (Replica) 1 4 4 0 DOMENICA ALaNEMA 

1 4 4 0 _ RIVEDIAMOLI. Verista 
1S4Q AGENZIA MATRIMONIALE ' 

1 4 4 0 BBBOPALULAconRedRonnie 
1«k4S DOMENICA ZIP. Attualità 

14.18 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPA
GNA. Film con Lucia Boa*. Cosette 
Greco. Regia di Luciano Emmer 

1 S 4 0 TI AMO-PARLIAMONE 
1S40 L'UOMO CON LA SCARPA ROSSA. 1 0 4 0 LA DONNA DEL MISTERO. Rspllca 

1 8 . 1 » HiBELLE.Telenovela 
1S40 
«ftSS. 

Varietà 1B40 LINEA CONTINUA. Attualità 
CUC. IL PREZZOEGtUSTOI(y parte) 1B40 MARILENA. Tslenovete 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. Oulz 
con Mike Bongtorno 

S 0 4 0 COLOMBO. Tetefllm «Un caso di m> 
munltà» con Peter Fslk 

1 8 4 0 AIORANDIMAOAZZINI 
1 7 4 0 BIANCA VtOAL 
1S4Q TOA. INFORMAZIONE 
B04S SPBCIALB»RATALlA» 

B040 L Attualità SS40 KOJAK. Telefilm 
OREYSTOKE. LA LEGGENDA DI 
TARTAN IL SIGNORE DELLE BCIM-

. Film. Regia di Huah Hudson 
SS4Q NONSOLOMOOA. Attualità 

SS40 DOMENICA IN CONCEHIO. Orche
stra filarmonica dalla Scala diretta da 
Carlo Maria Glutini. In programma! 
W A Mozart 

« ^ 

BS4Q ITALIA DOMANDA. Attualità 
as.80 

Telefilm 0.1S KUNOPU.Teiefllm 

LA FESTA. Film con Tohn Hargreaves: 
Regia di John Berasford 

1 4 S BONANZA.Telefllm 

1 8 4 0 VERONICA IL VOLTO DEL» 
L'AMORE. Telenovala 

1B40 IRVAN.T1efilm 
a 0 4 0 L'ISOI4MISTERIOSA.FIIm 

RAOtOaiOnNAU. GR1 S; 10.16; 13; It i 23. 
OR? t». 7», IJO; »M-, 11JO; 12.30; 1340; 
1123; 1130; 22J0. QR3. 7.20; (43; 11.43; 
M4s;U2t; 20.43. 

BAOKXmO. Onda verde 658. TS6, 1057, 
1Z58,16.56,20 87,2125,23 20 « Il guastate-, 
sta. fUO Santa Messa; 14 La vita è sogno. 
20.03 Musica dal nostra tempo. 2O30 Stagio
na lirica. L'elisir d'amore. 

RAMODUE Onda verde 6 27,7 26.82t, 9 27. 
11.27.13.26,18.27,19.26.2227 Ollgrandeclr-
oo. «Al II re di denari, 12.45 Hit Parade, 14.23 
Una domenica cosi. 21 Buonasera Mr Robin
son. 2243 Buonanotte Europa 

RAfMOTML Onda verde 716, 943,1143 « 
Preludio, (JO Concerto del mattino, 13.13 
Spedale Orione, 14.00 Paesaggio con figure, 
2005 Concerto Barocco: 21 Pomeriggio di 
musica nuova. 222» Il senso e il suono, 22J0 
Serenata. 

14.10 REPOMAN 
Ragia di Alex Co», con Emino Estsvez, Harry Dean 
Stanton. Usa (1984). 88 minuti. 
Se sopravvive alle variazioni tv sempre possiti» In 
questi giorni, vedetelo, è II film che ha lanciato un ro-

Rista Interessante come Alex Cox («Walker», >Sid a 
ancy») ed è una commedia fantascientifica amaro

gnola e divertente II -reco man» del titolo * «l'uomo 
dei recuperi», un giovanotto erta dira l'America, par 
conto di una compagnia assicuratrice, «rubando» au
to a clienti che non hanno pagato la polizza. Ma un 
giorno, su uno di questi veicoli, troverà una sorpresa 
proveniente da un altro mondo... 
RAITRE 

14.18 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 
Ragia di Luciano Emmer, con Lucia Boa*, Cosette 
Greco. Italia (1952). 99 minuti. 
Tre sartine e I toro amori Una rinuncia a fare l'Indos
satrice e sposa un operalo, un'altra tenta di uccidersi 
per amore poi si consola con un tassinaro, la terza, 
piccoletto, sogna un uomo alto ma accetta la certa di 
un fantino Secondo II «realismo dei sentimenti», sor
ta di minimalismo anta luterani, caro a Emmer. Nel 
cast anche Eduardo De Filippo a Marcello Mastrolan-
nl 
RETEOUATTRO 

1 8 4 0 L'UOMO CON LA SCARPA ROSSA 
Ragia di Sten Dragotl, con Tom Hanka, lori Slogar. 
Usa (1985). 93 minuti. 
Giovane musicista viene coinvolto suo malgmdo In 
un Inghippo dalla Cla. Remake di un film francese 
(«Alto biondo e con una scarpa nera» di Yves Robert, 
con Pierre Richard) come va di moda a Hollywood in 
questi anni Diffidate delle Imitazioni 
ITALIA 1 

« 0 4 8 GRfrrST0n-LAI4OGI9IDAWTARZAN 
Ragia di Hugh Hudson, con Christophe LambarL Ral
ph Rlchardson. Gran Bretagna (19S4). 132 minuti 
Film da riscoprire, torse II migliora dall'Inglese Hugh 
Hudson che tra anni prima aveva fatto il botto con l'O
scar per «Momenti di gloria». Il mito di Tarzan è una 
scusa per mettere In scena II contrasto tra Istinto a ci
vilizzazione, molto vivo nella perbenista aoclcrta In-
elese: una rllettura In chiava quasi antropologica, 

ambert è efficace, soprattutto nello scena in cu I dova 
adattarsi ai rituali della vecchia Inghilterra. Inumo a 
lui il meglio degli attori britannici- un «air» coma Ral
ph Rlchardson. James Fox, lan Holm. 
CANALES 

2 0 4 0 ERCOLE CONTRO ITIRANNI01 BABILONIA 
Ragia di Domenico Paolella, con Rock Sfavane, Mario 
Patri. Italia (1965). 90 minuti. 
La mitica Babilonia sorgeva a due passi dall'attuale 
Baghdad, ma speriamo vivamente che la messa In 
onda di questo film sia del tutto casuale. Aneti • sa la 

—trama narra dt urrre espansionista ci la lenta drarmet- ' f-
tersi la Grecia, ci vorranno I rr.uaooll di Ercole par te
nerlo a bada. 
ITALIA 7 

S 0 4 0 ATLANTIC CtTV USA 
Regia di Louis Malta, con Buri Lancaster, Susan Sa-
randon. Usa (1980). 104 mtaiutt. 
Buon fHm americano di Louis Malfa, un ritratto di 
«perdente» a cui dà grande smalto la balla piova di 
Burt Lancaster. Lou. un ex gangster ormai in pensio
ne, crede di avere l'occasione del rilancio: un giova
notto lo contatta per vendere della droga; In più. Il gio
vane 6 amico di Sally, un'altra sconfitta dalla vita (so
gna di diventare croupier..) dalla quale Lou e Inva
ghito Il tutto sullo sfondo di una crepuscolare Atlantic 
City Bello. 
TELE-I-I 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Export 

LaSace 
nell'occhio 
del ciclone 
••ROMA. Che fine farà la Sa-
ce7 La sezione autonoma del-
Una (istituto nazionale delle 
assicurazioni), che ha il com
pito di assicurare i crediti alle 
esportazioni, è nell'occhio del 
ciclone E non da oggi Adesso 
pero i nodi stanno venendo al 
pettine A marzo quando il 
neodircttore generale del mi
nistero del Tesoro Mano Dia-
ghi assumerà l'incarico di pre
sidente del comitato di gestio
ne della Sace, si dovrà comin
ciare a sbrogliarli La Confin-
dustria propone da tempo la 
privatizzazione di questo deli
cato organismo, che si trova 
stretto tra un ruolo di mero 
esecutore delle decisioni poli
tiche dei minislcn degli Esten e 
del Commercio estero, che sta
biliscono le linee di credito 
dell Italia verso gli altri paesi e 
un ruolo tecnico di assicurato
re delle imprese italiane che 
operano ali estero Difficil
mente la proposta della Con-
flndustrla passerà ma non e un 
caso che essa venga avanzata 
Il predecessore di Draghi. Sar
chielli, economista di indubbia 
competenza, si è in pratica 
giocalo il posto per aver con
trastato la decisione del gover
no di elargire vasti crediti al-
l'Urss, coprendo al 100% gli in
vestimenti degli operatori ita
liani (lui proponeva una co
pertura del 90%) Un proble
ma imbarazzante dunque 
quello del ruolo detta Sace, 
che va rideflnito e chiarito, 
specie rispetto ai rapporti con 
il Cipes, il comitato intermini
steriale per il coordinamento e 
l'indirizzo della politica econo
mica estera Anche venerdì 
scorso, alla riunione del comi
tato di gestione. Il •braccio di 
ferro» tra Sace e Farnesina ha 
finito per riproporsi Da una 
parte I tecnici della sezione, 
che sulla base delle statistiche 
e delle previsioni degli organi
smi intemazionali, ritenevano 
la Cina poco affidabile quanto 
a solvibilità e proponevano di 
declassarla nella categoria dei 
«paesi a risento» e dall'altra gli 
Esteri, che si opponevano a ta
le declassamento, con motiva
zioni di tipo politico e che fa
cevano riferimento agli accor
di commerciali stipulati dal 
nostro governo con quello ci
nese. Il risultato? Un rinvio di 
ogni decisione sul «casoCina»' 
Il problema dell'autonomia 
della Sace « dunque reale e 
difficile da risolvere, poiché e 
evidente che gli accordi inter
nazionali stipulati dal nostro 
governo non possono essere 
messi in discussione da un or
ganismo tecnico, il quale pero, 
a sua volta, non può limitarsi, 
nel campo che gli compete, a 
(are la parte del mero esecuto
re. La confusione dei poteri, 
d'altronde, non giova a nessu
no. Una possibile soluzione 
potrebbe essere quella di tra
sformare la Sace in un'agen
zia, dotata di un proprio ordi
namento e, nell'ambito delle 
direttive ministeriali, di una 
propria autonomia decisiona
le Inoltre la trasformazione hi 
agenzia consentirebbe alla Sa
ce di avere delle sedi a livello 
territoriale e di coordinare me
glio i propri rapporti con gli 
istituti di dedito all'esportazio
ne. OALO 

Consob 

Sammarco 
futuro 
commissario? 
•.MILANO. D settimanale // 
Mondo scommette sul nome 
del candidato a ricoprire il ruo
to di quinto commissario Con
sob (vacante dallo scorso ago
sto, dopo la nomina di Pisa a 
ministro delle Partecipazioni 
statali) Secondo il settimana
le il prescelto da Andreotii sa
rebbe Cario Sammarco. attua
le presidente della Corte d'Ap
pello di Roma, un magistrato 
che comunque tra qualche 
mese lascerà II suo posto per 
raggiunti Umili di età. 

Non è chiaro quali requisiti 
di competenza specifica possa 
vantare il pur esperto magistra
to, che sarebbe Inoltre chia
mato ad assumere tra un anno 
ta presidenza di una istituzione 
delicatissima all'interno dei 
mercati finanziari. Di certo in 
realtà quel posto e vacante da 
quasi sei mesi, e a nulla sono 
valsi Hn qui ! richiami dei par
lamentari del Pei e della Sini
stra Indipendente, che più vol
le hanno richiamato il governo 
al dovere di reintegrare l'orga
nico della commissione, tanto 
più In un momento di cosi pro
fondi mutamenti per la Borsa 
Italiana. A fine anno 3 del 4 
commissari In carica deca
dranno e non potranno essere 
riconfermati. 

L'inizio delle ostilità nel Golfo 
spinge al rialzo i titoli azionari 
«Almeno è finita l'incertezza» 
così gli analisti spiegano il boom 

Il prezzo del greggio precipita 
ai bassi livelli di metà luglio 
Ma la settimana finanziaria si apre 
sotto il segno dell'inquietudine 

E i mercati gridarono: «Guerra » 

Dal crollo delle speranze di pace, all'inizio della 
•Tempesta del deserto» La reazione nervosa dei 
mercati (inanzian Le Borse decollano e il petrolio 
precipita sotto la spinta dei primi bombardamenti. 
Qualcuno ammette: meglio la guerra che l'incertez
za. Ma c'è anche chi mette in guardia sui nschi della 
speculazione condotta in tempo reale con le notizie 
provenienti dai campi di battaglia 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA, ti segnale è arriva
to nella notte tra mercoledì e 
giovedì «Comprate appena 
cominciano a sparare», era la 
parola d ordine, e cosi è stato 
Almeno per un giorno, I eufo
ria si è impadronita delle Borse 
mondiali E cosi, mentre Bagh
dad veniva martellata dai 
bombardieri delle truppe al
leate, i mercati finanzian face
vano registrare impennate cla
morose 

È stata Tokio a far partire la 
volata Dopo appena un'ora di 
disorientamento, le notizie 
della mancata reazione ira
chena infondevano negli ope
ratori la convinzione che si po
tesse trattare davvero di una 
•quickwar» una guerra-lampo 
che avrebbe spazzato via Sad
dam Hussein e. con lui tutte le 
inquietudini degli ultimi mesi 
Giovedì i listini sono schizzati 
al rialzo praticamente ovun
que Francoforte ha fatto addi
rittura segnare il maggior gua
dagno in una sola seduta dalla 
line della seconda guerra 
mondiale ( + 7,5656). Legger
mente al di sotto di questa im
pennata-record, ma comun
que sempre sostanziosa, la 
reazione delle altre Borse Da 
Wall Street a Parigi, a Milano 

Nelle ultime due sedute, quelle 
d, giovedì e venerdì, piazza Af
fari ha visto un movimento di 
altari intorno ai S00 miliardi, 
•un livello quasi dimenticato» 
osservano gli operatori Alla fi
ne della settimana il progresso 
dell'indice Mib è stato 
dell 1.01%. un risultato dovuto 
quasi interamente al rialzo del
le quotazioni del 4.8% registra
to giovedì 

Secondo alcuni analisti in 
questi ultimi mesi i mercati 
avrebbero scontato la fase 
peggiore L inizio dell opera
zione «deaeri storni» ha dato 
invece un colpo di spugna al-
I incertezza iniziata il 2 agosto, 
giorno dell invasione del Ku
wait. Da qui l'euforia borsisti
ca, la corsa agli acquisti, frena
ta però nel fine settimana dalle 
notizie sulla controffensiva ira
chena contro Israele « dal ti
more di un allargamento del 
conflitto, oltre che dalla con
tro-corsa ai realizzi del guada
gni ottenuti nel primo giorno di 
guerra Molti tuttavia mettono 
in guardia dalla •volatilità» dei 
mercati in questa fase. Soprat
tutto per l'estrema sensibilità 
dimostrata di fronte al rapido, 
convulso, rincorrersi delle noti-

Quotazioni del petrolio Brent a londra 
30T| (valori:dollaro/banle) 

Borse e conflitti 

Il guerra mondiate 
Parigi 
Wall Street 
Guerra di Corea 
Wall Street 

Prima 

•26% 
-63% 

-12% 

Durante 

+ 451% 
+ 94% 

+ 36% 

Dopo 

+48% 
-4% 

-11% 
Guerra dal Vietnam 
Wall Street -3% +26% -15% 

la crescita economica e al li
vello invernale toccato dalle 
scorte di greggio (equivalenti 
a 170 giorni di consumo se
condo le informazioni dell A-
genzia intemazionale per le-
nergia) hanno latto il resto 
Cosi, sia il Wti che il Brent del 
Mare del Nord sono ritornati ai 
livelli di metà luglio rispettiva
mente a 18 99 e 18 10 dollari al 
banle Sullo sfondo restano 
pero le preoccupazioni per la 
difficoltà degli approvvigiona
menti di greggio provenienti 
dal Medio Oriente 

La guerra del Golfo l'ha fatta 
da padrone anche per quanto 
riguarda le monete In altri 
tempi le notizie positive sulla 
congiuntura americana e le 
parole rassicuranti del gover
natore della Federai Reserve, 
avrebbero suscitato ben altre 
accoglienze II dollaro invece 
ha continuato a perdere terre
no, segno che gli investitori 
erano troppo impegnati ad 
ascoltare la massa informativa 
proveniente dalla Cnn. piutto
sto che soppesare le parole di 
Alan Creenspan Dalle 1161-
63 lire fissate nei giorni di sca
denza dell'ultimatum, il bi
glietto verde ha accusato il col
po della guerra, scendendo 
progressivamente a 1143 gio
vedì ea 1140 venerdì 

zie 
Al comportamento delle 

Borse valori fa da contraltare 
quello delle quotazioni del ti
toli petroliferi All'Inizio delle 
ostilità il prezzo del greggio ha 
reagito assecondando le previ
sioni della vigilia Molti hanno 
continuato a spingere al rialzo, 
tanto che a New York il greggio 

americano ha toccato 135 dol
lari al banle In seguito l'Arabia 
Saudita ha annunciato di non 
avere ordinato un rallenta
mento della produzione petro
lifera, cosa che ha dato il via 
alle vendite del petrolio non 
proveniente dal Golfo E le no
tizie successive hanno raffor
zato le tendenze al ribasso 

nessun danno serio ai pozzi 
sauditi e kuwaitiani, e soprat
tutto l'ordine di Bush di ricorre
re alle riserve strategiche L'oro 
nero insomma, nonostante la 
guerra, non è diventato una ra
rità, e le ripercussioni sui prez
zi sono state Immediate Il calo 
della domanda generale con
seguente al rallentamento del-

Petrolio in calo: toccasana per il deficit 
Fra gli economisti si fa largo l'ottimismo 
La fine della guerra nel Golfo appare distante, ma gli 
economisti pensano alle conseguenze per l'econo
mia italiana Una ricerca della Brìi preannunci co
munque affari d'oro per le aziende italiane che 
esportano verso i paesi produttori di petrolio Corra
do Fiaccavento, segretario alla Programmazione, 
prevede il barile sotto i 18 dollan, e «benefici effetti» 
sui conti pubblici e i prezzi. 

••ROMA. Il conflitto nel Gol
fo sembra assai lontano da 
una conclusione, ma già si 
pensa alle ricadute che la 
guerra avrà sulla nostra econo
mia In un indagine dell'ufficio 
studi della Banca Nazionale 
del Lavoro si cerca di ipotizza
re gli effetti delle oscillazioni 
del prezzo del greggio sulle 
esportazioni italiane Se il 
prezzo del petrolio si attestas

se a 40 dollari, vi sarebbe un 
effetto espansivo sul! export 
pari allo 0,13 per cento del 
Prodotto Interno Lordo nel 
breve periodo, e dello 0 27 per 
cento nel lungo periodo Col 
greggio a 30 dollari, le esporta
zioni totali verso i paesi Opec 
dovrebbero crescere dello 0 99 
per cento con un greggio in
tomo ai 40 dollari dell' 1,56 per 
cento e, infine, con un greggio 

intomo ai 25 dollari dello 0 54 
per cento «I settori produttivi 
che esportano più degli altri 
verso i paesi dell area Opec e 
meno verso i paesi industrializ
zati - si legge - risulteranno fa
voriti rispetto alla media delle 
esportazioni italiane, dalla 
specializzazione geografica 
che li caratterizza» 

Anche altri osservatori riten
gono che la guerra stia crean
do le premesse per allontanare 
lo spettro della recessione e 
migliorare 1 andamento dei 
principali indicaton dell'eco
nomia italiana A sostenere 
questo punto di vista - un po' 
cinico - è Corrado Flaccaven; 
to segretario per la Program
mazione In una intervista ad 
una agenzia Fiaccavamo pre
vede per il petrolio un prezzo 
stabilmente al di sotto del 18 
dollan al barile Per l'Italia ciò 
si tradurrebbe subito in un ral
lentamento del ritmo di cresci

ta dell'inflazione e in un di
mezzamento del deficit della 
bilancia commerciale Le cose 
andrebbero meglio anche per i 
conti pubblici, •alleggeriti» dal 
prevedibile calo dei tassi di in
teresse 

Ma vediamo in dettaglio lo 
scenario delineato dal segreta
rio alla Programmazione L'im
patto diretto del calo del prez
zo del petrolio sui prezzi non 
sarà inferiore allo 0,5-0,6 per 
cento Considerando che la sti
ma del governo del 5% nel '91 
•implica comportamenti serra
ti della finanza pubblica e del
le parti sociali, si pud dire che 
questo tetto potrà essere più 
facilmente raggiungibile e ri
chiedere minori sacnlici» Per 
la bilancia commerciale, il de-
licit 1991 dovrebbe attestarsi 
intorno ai 6-7 mila miliardi di 
lire, circa la metà di quanto 
previsto dalla relazione previ-
stonale e programmatica dello 

scorso settembre 
La nduzione del prezzo del 

petrolio e una inflazione ce
dente porteranno a un calo dei 
tassi d interesse nei principali 
paesi e, di conseguenza anche 
in Italia, dove ciò si tradurrà in 
rendimenti più bassi sui titoli di 
Stato e In minor onere per inte
ressi Ogni punto percentuale 
in meno sui tassi d'interesse 
determina un risparmio sul de
ficit pubblico dell'ordine di 3-4 
mila miliardi. Il Prodotto Inter
no Lordo, infine potrebbe cre
scere del 2,7-2,8 percento nel-
lanno «se la guerra dovesse 
evolvere in modo positivo e i 
tassi volgessero verso II basso, 
non mi nasconderei si potesse 
raggiungere anche il 3 percen
to» Fiaccavamo sottolinea che 
comunque l'economia mon
diale vive una fase di difficoltà 
indipendentemente dalla cnsi 
del Golfo ma ribadisce che 
paesi come Germania e Fran

cia nel 1990 avrebbero regi
strato tassi di crescita ancora 
più alti se non fossero stati fre
nati dal timore di una ripresa 
inflazionistica «Se questo peri
colo dovesse svanire - conclu
de - questi paesi potrebbero 
permettersi uno sviluppo più 
accelerato, svolgendo cosi una 
funzione di traino nei confronti 
delle altre economie, compre
sa la nostra» 

Politica agrìcola: 
I ministri tee 
riprendono 
la discussione 

Mezzogiorno: 
spesa agricola 
mal gestita, dice 
Confagricoltura 

Continental, 
Pesenti sostiene 
Leopoldo Pirelli 
nella scalata 

La riforma della politica agricola comune e i netto/i iti ài I 
I Uruguay round saranno i temi in discussione lunedi e m ir 
tedi a Bruxelles nella prima nunione dei ministri dell ARH 
coltura dei Dodici del semestre di prcsidenzi lusscmbur 
shese della Cee 11 Commissario ali agricoltura Kiy Mac 
Sharry (nella foto) presenterà domani la sua proposta ai 
ministri oltre a fare if punto sulla ripresa a Ginevra dt i nego
ziati per il nassetto del Gali I accordo che re?" i il commer
cio mondiale Sull impostazione della niorma della Pac ic 
stano divergenze profonde trai commissari 

In una ricostruzione degli 
stanziamenti che ngu irdano 
la spesa agricola nd Mezzo
giorno la ConlaRrivolUira 
sottolinea come essa non «e 
eccessiva ma soltinto m ile 
gestita- L associazione degli 

^ ^ m ^ ^ m ^ imprenditori agriaaK in una 
nota passa in rassegna la 

destinazione dei fondi relativi ali intervento straordinario nel 
Sud Del totale oltre un terzo non e stato destinato a inter
venti straordinan ma è stato mdinzzato verso interventi soliti 
tutivi delle attività ordinarie Aliatine depurandola afra ef 
fetiivamente destinata a interventi straordinari risulterebbe 
che ai setton produttivi e ai progetu-strategici sono stati de
stinati non più di 23 mila miliardi 

Leopoldo Pirelli ha un altro 
importante alleato nella cor
sa alla Commenta' Giam
piero Pesenti Attraverso tna 
controllata esttra dell Im
mobiliare I imprenda ire 
bergamasco ha acoui ito 

^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ una partecipazione del 3 per 
*————"~—~—~~""""" cento della casa tedesca di 

pneumatici pagandola circa 64 milioni di marchi pan a ol 
tre 48 miliardi di lire ai cambi attuali La notizia e contcn jta 
nella semestrale relativa al periodo apnle settembre 1090 
della holding di Pesenti, che cosi si aggiunge agli altn com
pagni di cordata già usciti allo scoperto come Mediobanca e 
Jody Vender anch essi con una quota del 5 per cento che. 
tra faltro rappresenta il tetto di possesso az onano consen
tito dallo statuto della Continental Proprio il documento • ta-
tutario sarà al centro dell attenzione nell assemblea straor 
dinana della casa tedesca convocata peni 13 marzo 

La Banca nazionale del la 
voro ha acquisito la magjjio-
ranza di Efibanca tonti Bui 
confermano che I istituti) di 
credilo presieduto da Gì im 
piero Cantoni ha almeno il 
51% dell Elibanca ottenuto 

^ , ^ m ^ È ^ ^ attraverso acquisizioni sui-
pacchetti di quote possedu

te dal San Paolo di Tonno e dal Monte dei Paschi di Sn»na 
(ognuno con il 5% di Efibanca) L operazione era miz ata 
netsettembre scorso con Iacquisizione del 7X> di Efibanca 
in mano al Banco di Sicilia La Bnl veniva cosi a detenere cir
ca il 44% dell istituto di credito di cui il 37% posseduto diret
tamente e il 6 3% attraverso le propne sezioni di credito in
dustriale Dopo gli interventi sulle quote del Monte dei Pa
schi e del San Paolo di Tonno la Bnl diventa quindi socio di 
maggioranza di Efibanca. a fronte di un 31% che resta anco
ra nelle mani della Banca popolare di Novara 

Gli istituti di credito disponi
bili ad acquisire la Cassa di 
risparmio di Prato sarebbero 
la Cariplo il San Paolo e la 
Cassa di nsparmio di Firen 
ze Sono infatti queste in at 
tesa di un pronunciamento 

mm^^^mmm^m^^mmmm^^ del Fondo mterbancano 
che ha già annunciato da 

tempo di voler cedere la quota in suo possesso le ipotesi 
che circolano con maggior insistenza. Alla soluzione si sono 
opposti Oggi sia i sindacati sia il sindaco della citta Per il 
primo cittadino «la Cassa di Firenze offrirebbe scarse giran 
zie soprattutto per I autonomia dell istituto- Gli industnali 
poi pur di salvaguardare 1 autonomia della b inea si sono 
detu disponibili ad intervenire anche direttamente II sinda
co di Prato intanto ha chiesto un incontro al presidente del 
Fondo interbancario Paolo Savona che mercolt di prossimo 
sarà a Prato in occasione del consiglio d amministrazione 
della Cassa 

La Bnl 
diventa socio 
di maggioranza 
di Efibanca 

Tre banche 
disponibili 
ad acquisire 
la Cassa di Prato 

Prime intese 
! contratto 

del settore 
assicurativo 

Le parti interessate al nnno-
_,.».. ti ,..^_*_-*w.* vo del contratto na i male di 
p e r II COmrailO lavoro di arca 40mila dipen 

denti delle imprese assieura-
tlve hanno raggiunto una in 
tesa sui problemi dell area 
contrattuale sulla sfera di 

m^^mmmmm^^^mm^^^ applicazione del contratto 
sulle procedure di intervento 

del sindacato nei processi di ristrutturazione aziendale e sul 
l'istituto dei diritti Ne ha dato notizia un comunicato con 
giunto della Federazione nazionale assicuraton e della Fe-

erazione unitaria di Cgil-Cisl Uil a conclusione delle tratta
tive con l'Ama (associazione nazionale tra le imprese assi 
curatrici) svoltasi da martedì scorso a ieri sera nella Messa 
sede dell Ania Le organizzazioni sindacali ritengono che 
I intesa sui punti citati risponda -costituisca un pnmo e-Signi-
ficativo passo per avviare la definizione del contratto» 

FRANCO BREZZO . 

Martedì la «lettera» di Agnelli agli azionisti 

La Fiat fa i conti con la crisi 
Netta flessione degli utili 
È bastata la reazione favorevole dei mercati finan
ziari ai bombardamenti sull'Irate perché la Rat cor
reggesse in meglio le sue previsioni di vendita per 
quest'anno. Ma una banca d'affari Usa stima invece 
che le vendite di auto Rat in Italia caleranno dell'8 
per cento, più della media europea. E martedì in 
corso Marconi sarà approvato un consuntivo provvi
sorio del 1990 assai poco brillante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHBU. COSTA 

l a TORNO In cono Giulio 
Cesare, alla periferia di Torino, 
c'è lo stabilimento della Fiat 
Sepa, che fa produzioni molto 
•speciali», sistemi elettronici 
computerizzati per il punta
mento del missili e delle arti
glierie, per II lancio dei siluri e 
via bombardando Qui, fino a 
qualche anno fa, erano di casa 
gli ufficiali dell'esercito irake
no, che si addestravano nel
l'impiego delle sofisticate armi 
acquistate dal loro governo 
Ma si pud scommettere che il 
consiglio d'amministrazione, 
convocato per martedì in cor
so Marconi, cercherà di scari
care proprio sulla crisi tal Me
dio Oriente la colpa dei risulta
ti poco brillanti conseguiti lo 
scorso anno. 

Anche se le vendite di auto
mobili cominciarono a calare 
in maggio, tre mesi prima del
l'Invasione del Kuwait, i diri-
Penti Fiat diranno che e stata 

Incertezza su quel che sareb
be successo nel golfo Persico a 
bloccare I mercati nel secondo 
semestre dello scorso anno E 
Gianni Agnelli, nella tradizio
nale «lettera agli azionisti», po
trebbe augurarsi una rapida 
sconfitta del suo vecchio clien
te Saddam Hussein, affinchè il 
prezzo del petrolio diminui
sca, la gente tomi a comperare 
tante auto e la «festa» ricomin
ci 

Per ora non tira aria di festa 
in corso Marconi II fatturato, 
anzich* aumentare del 18 per 
cento (da 44 308 a 52 019 mi
liardi) come avvenne tra 1*88 e 

l'89. dovrebbe essere cresciuto 
lo scorso anno solo del 5-10 
per cento, non arrivando a 60 
mila miliardi, sebbene slatto 

' state inserite nel bilancio con
solidato società come Toro-as-
sicurazloni e Rinascente Un 
dato scontato sari l'aumento 
degli investimenti (da 3 423 ad 
oltre 5 000 miliardo con cui la 
Fiat ha cercato tardivamente di 
rimediare ad un lungo periodo 
di Inerzia, durante il quale si è 
lasciata soprawanzare da altre 
case nel lancio di nuovi mo
delli Il guaio e che ci vorrà 
tempo prima che questi Inve
stimenti producano un ritomo 
Per adesso, infatti, la Fiat nesce 
a proporre sul mercato solo 
•restyting» come quello recen
te delta «Croma" Bisognerà at
tendere il prossimo anno per
che esca un modello veramen
te nuovo, la Micro (la nuova 
500) che sarà prodotta in Po
lonia Il nuovo stabilimento di 
Melfi, dove si dovrebbe fare la 
•tipo B», che sostituirà la «Uno», 
sarà pronto solo fra quattro an
ni 

In netta flessione dovrebbe
ro risultare le altre principali 
voci di bilancio, a cominciare 
dall'utile prima delle imposte 
(S 321 miliardi nel 1989). che 
secondo alcune indiscrezioni 

diminuirebbe del 14%, secon
do altre addirittura del 40% 
Non si conoscerà martedì, ma 
solo a primavera inoltrata, l'u
tile netto consolidato C'è peto 
un analisi della banca d'affari 
americana Shearson Lehman, 
!a quale prevede che l'utile 
netto calerà da 3 306 a 2 430 
miliardi nel "90 ed a 1915 mi
liardi nel '91 Dovrebbe tutta
via rimanere invariato il divi
dendo (370 lire per le azioni 
ordinarle), dal momento che 
Agnelli per nessuna ragione al 
mondo vuole scontentare gli 
azionisti, anche perchè il pri
mo azionista è la sua famiglia 

Nell'analisi della Shearson 
Lehman e è un'altra previsione 
sgradevole per corso Marconi 
Mentre la Fiat, vista la reazione 
favorevole dei mercati finan
ziari ai primi bombardamenti 
americani sull Irak. si è affret
tata a correggere le previsioni 
di vendita in senso ottimistico, 
gli analisti americani pensano 
che quest'anno le vendile di 
auto In Europa suulranno uh 
calo compreso fra il 2 ed il 6 
per cento e quelle della Fiat di
minuiranno addinttura dell 8 
per cento, a causa dei suoi li
miti strutturali, come il fatto di 
vendere la maggior parte delle 
vetture in Italia 

Coppola di Canzano futuro presidente del gruppo 

La battaglia per le Generali 
Randone incorona il suo «delfino» 
In brevi interviste a due settimanali il presidente del
le Generali ha confermato la propria determinazio
ne a ritirarsi al più presto «dopo 64 anni di lavoro», e 
ha indicato il nome del successore Sarà Eugenio 
Coppola di Canzano, delfino di Randone. il prossi
mo presidente della pnncipale compagnia italiana7 

Randone giura di si, e sfida altn a presentare candi
dati altrettanto validi 

DARIO VBNKQONI 
•f* MILANO Adesso la con
ferma ufficiale è arrivata dallo 
stesso interessato Enrico Ran
done, presidente delle Genera
li, si mira Una legge non scrit
ta, ma applicata rigorosamen
te da sempre, impone il pen
sionamento ai consiglieri della 
compagnia che hanno rag
giunto gli 80 anni, e Randone a 
questo traguardo è arrivato da 
qualche settimana (è nato in
fatti i!2rdicembre del 1910) 

•È una prassi consolidata, 
che lo stesso ho fatto sempre 
rispettare agli altri, non vedo 
perchè dovrei fare una ecce
zione per me», ha detto in una 
intervista L'incertezza, a que
sto punto, riguarda soltanto i 
tempi del cambio della guar
dia. «Dopo 64 anni di lavoro un 
uomo può dire sono stanco, 

no**» ha detto in un'altra occa
sione, sembrando voler accre
ditare l'ipotesi di un suo ritiro 
in tempi brevi, prima ancora 
della tradizionale assemblea 
di bilancio di fine giugno 

L'intervento diretto di Ran
done sulle pagine di due setti
manali -I Espresso e il Mondo 
- sembra in verità nascondere 
una preoccupazione, e cioè 
che gli azionisti (Enrico Cuc
cia di Mediobanca e Antoine 
Bemheim della Lazard) abbia
no davvero in mente un nome 
nuovo per la successione di
verso da quello prescelto da 
più di un anno dallo stesso 
Randone, e cioè Eugenio Cop
pola di Canzano 

Un anno fa il nome di Cop
pola usci prepotentemente al 
termine di un duro braccio di 

ferro con l'altro amministrato
re delegato della compagnia, 
Alfonso Desiata, il quale fu infi
ne «promosso» presidente del
la Alleanza 

Rimasto l'unico candidato 
alia presidenza ali intemo del
la compagnia Coppola deve 
ora imprevedibilmente fron
teggiare la possibile candida
tura di due nomi «eccellenti» 
che sembrano incontrare il 
gradimento di Mediobanca, 
quello del prof Mano Monti, 
rettore della Bocconi e consi
gliere delle Generali oltre che 
della Fiat, e quello di Enrico 
Braggiotti ex presidente della 
Banca Commerciale 

Randone in proposito è ca
tegorico «Tutti possono candi
darsi» commenta secco, ricor
dando però che «c'è un accor
do con gli B7Ìonisti storici fin 
da tanti anni fa che il presi
dente delle Generali deve es
sere un assicuratore e un uo
mo di azienda Non vedo a 
questo punto chi potrebbe 
avanzare candidature diverse 
da quella di Eugenio Coppola, 
che peraltro è un assicuratore 
di prestigio intemazionale» 

L'ultima battaglia del belli
coso presidente nella compa
gnia è indirizzata quindi a di
fendere il gruppo dirigente cre

sciuto nei 13 anni della sua ge
stione Randone arriva a desi
gnare il responsabile degli af-
fan assicurativi in Italia «Sarà 
I attuale direttore gnerale Luigi 
Molinari con la supervisione 
di uno dei due amministratori 
delegati» 

Randone si mostra sostan
zialmente tranquillo circa il 
grado di tenuta dell attuale as
setto di controllo delle Genera
li, insidiato nelle settimane 
scorse dai rastrellamele azio
nari condotti con mano pesan
te da personaggi estranei al 
tradizionale entourage cuccia
no La reazione di Medioban
ca e dei cuoi amici i quali han
no provveduto a ritoccare an
che sensibilmente le propne 
quote azionane avrebbe con
vinto 1 raslrellaton dell Impos
sibilita di insenrsi nelle mano
vre per il controllo de] gigante 
triestino Eppure, si dice a Mi
lano le operizioni attorno al 
titolo principe della nostra Bor
sa non sono afftto terminate. 
Con la copertura della agita
zione che ha fatio seguito ali i-
nizio delle ostilità nel deserto, 
sono in molti a comprare con 
insistenza, pronti ad interveni
re se appena si dovessero per 
qualche motivo scompaginare 
i vecchi equilibri. 
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«C'è una bomba» 
Trecento segnalazioni 
la questura in tilt 
ANDREA GAIARDOM 

Minacciato un attentato per oggi afl'Cfarico 
L'esercito invisibile clfc 
• • È un bollettino da tempi 
di guerra, anche se si combat
te lontano. Nelle scuole, i 
bambini scrivono temi che 
fanno paura. Carabinieri, 
agenti di polizia, uomini della 
Dlgos perlustrano giorno e 
notte le strade, le stazioni, i 
teatri. Nei dintorni delle am
basciate, ieri sembrava il gior
no di Ferragosto: chi ne ha 
avuto la possibilità, è andato 
a passare il fine-settimana 
fuori citta. Al ghetto la vita e 
diventata un incubo...E un'al
tra telefonata anonima accre
sce l'allarme per l'Olimpico: 
•Chiamo per coscienza, ci sa
ranno molti morti». Roma, or-
mal, è una città in assetto di 
combattimento, dove la testo
ne cresce ore dopo ora. In
tanto, continuano le manife
stazioni per la pace (ma il 
movimento degli studenti si 
sta spaccando). 

Ecco in sintesi cos'è acca
duto Ieri 

Terrorismo? te «paura-
Olimpico*. «VI avverto per 
dovere di coscienza, domeni
ca all'Olimpico scoppiera 
una bomba». Cosi, ieri, una 
donna ha detto al telefono 
dell'agenzia giornalistica ita
liana. Poi ha riagganciato. 
Oggi lo stadio, dove e in pro
gramma Roma-Pisa, sarà pre
sidiato più che mai. Già due 
giorni fa, una telefonata ano
nima al quotidiano «Roma» di 
Napoli aveva fatto pensare al
l'Olimpico: «Domenica a Ro
ma uccideremo mille dei vo
stri ragazzi», aveva annuncia
to una voce maschile. L'allar
me e generale. Gli agenti con
trollano ogni angolo della cit
ta, dal teatri, ai cinema, alla 
metropolitana. In campo c'è 

un esercito, anche se è diffici
le accorgersene, perchè poli
ziotti, carabinieri e uomini 
delta Dlgos vestono quasi tutti 
abiti civili Altre telefonate 
anonime continuano a se
gnalare la presenza di bombe 
nelle scuole. La gente, ovun
que, vede automobili •strane» 
e pacchi •sospetti». Ieri, in 
Questura, sono giunte trecen
to segnalazioni. I controlli 
della polizia non hanno mai 
dato esito. A Viterbo, ieri, è 
stata sospesa la cerimonia di 
giuramento per gli allievi del-
f Aeronautica militare: anche 
qui, una voce anonima ha av
vertito che ci sarebbe stato un 
attentato. Polizia e carabinieri 
tacciono sul numero degli 
stranieri espulsi o arrestati: 
•Dirlo non tranquillizzerebbe 
la gente». 

l'angoscia del ghetto. 
GII abitanti del quartiere 
ebraico vivono giorni da Incu
bo. Il rischio di attenuti è al
tissimo, le strade sono milita
rizzate. Mentre i giovani chie
dono di partire per Israele, le 
famiglie ricordano le persecu
zioni di quasi cinquanta anni 
fa: >Le armi chimiche? Mi 
hanno fatto venire in mente i 
gas dei campi di concentra-
mento». Dopo l'ultimo bom
bardamento su Tel Aviv, la 
paura è salita ancora. E la 
gente che vive nel ghetto criti
ca le manifestazioni degli stu
denti: «Si può essere Dacilisti 
e indossare la kefia? E corret
to manifestare contro la guer
ra e parteggiare per Sad
dam?». Anche i giornali sono 
presi di mira: «Travisano tutto, 
è meglio la Rai». Intanto, da 
tre giorni, la gente non lavora, 
non donne, passa ore e ore 

È una città in stato d'assedio, anche se la guerra è 
lontana. Nel metrò, vicino alle ambasciate, nel ghet
to, dentro le stazioni, ovunque la gente teme atten
tati. «È la terza guerra mondiale!», scrivono a scuola i 
bambini. E gli ascoltatori delle radio esortano all'o
biezione fiscale. Continuano, intanto, manifestazio
ni per la pace, ma il movimento degli studenti si sta 
già spaccando. 

CLAUDIA ARLITTI 

davanti al televisore o attac
cata al telefono, tentando di 
contattare amici e parenti In 
Israele. Nel quartiere, dicono: 
«La nostra è vita stata sconvol
ta. Ai figli ormai consigliamo: 
"cercate di non uscire la se-

. ra"». • • . ' ' . " • " ' . . : • : ; • . . • ' ' . - ' . : 

Vivere Intorno «Ile am
basciate. Inghilterra, Fran
cia, Stati Uniti. Arabia Saudi
ta...Anche le residenze dei di
plomatici stranieri sono «a ri
schio». Ieri, le zone nei dintor
ni delle ambasciate erano de
serte: chi ha potuto, è andato 
a trascorrere il fine-settimana 
altrove. Ai Pariol! - presidia-
fissimi da agenti in divisa e In 
borghese - sembrava il gior
no di Ferragosto. Chi è rima
sto a casa, dice: «Paura? SI. 
tantissima». Per andare a 
scuola, al bambini i genitori 
consigliano percorsi «alterna
tivi»: «Fate il giro dell'isolato. 
Ci mettete un po' di più. ma 
non rischiate». La gente evita 
di passare sotto i palazzi delle 
ambasciate, soprattutto di se
ra. Gli albergatori e i ristorato
ri dicono: «Sono scomparsi i 
turisti americani. Ma, comun
que, qui intomo di clienti ne 
vengono propri pochi». E II 
benzinaio che lavora vicino 

all'ambasciata irachena: «Ieri 
ho venduto quattrocento litri 
di carburante in meno, una 
rovina». 

Gli studenti: «Dateci 
un'altra speranza». Al terzo 
giorno di guerra, I giovani del
le scuole sono tornati di nuo
vo nelle strade: •Dateci anco
ra una speranza di pace». Al 
corteo di ieri mattina hanno 
partecipato migliaia di ragaz
zi (cinquantamila secondo 
gli organizzatori, diecimila se
condo la Questura). Ma il 
movimento si sta spaccando. 
I cortei, in effetti, sono stati 
due. Da una parte, c'erano gli 
studenti che fanno capo al 
Coordinamento scuole di pe
riferia e gli universitari dell'a
rea di Autonomia. Dall'altre, 
a cento metri di distanza, so
no sfilati i giovani della sini
stra giovanile e del «movi
mento contro la guerra», che 
s'è costituito nei giorni scorsi 
al liceo Tasso. I due raggrup
pamenti, l'uno dietro l'altro, 
hanno lasciato piazza Esedra 
intomo alle dieci. Poi hanno 
percorso via Nazionale, fino 
in piazza Venezia, dove la 
manifestazione s'è sciolta. 
Inizialmente, il programma 
prevedeva che gli studenti 
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passassero per via Cavour. Ma 
il percorso è stato cambiato : 

all'ultimo istante, per evitare 
rincontro con I giovani del
l'organizzazione di destra 
•Fare fronte», che sono arriva- ' 
ti sino in piazza Santa Maria 
maggiore. •. , 

Viaggiare In metro. «Un ', 
convoglio colmo di passegge- ; 
ri: che c'è di meglio per dei 
terroristi?». Cosi dice la gente, 
che ieri ha viaggiato nelle due 
linee della metropolitana. I. 
più 'fiduciosi» sostengono -di 
non pensarci molto». E qual- : 
curio è convinto: «Ma no, la 
metro no. Colpiranno le am
basciate». La gente, soprattut
to, teme le bombe: è cosi faci
le, dicono, infilare un ordigno 
in un cestino, o abbandonare 
un pacco sui sedili...Pero, i 
convogli sono sempre pieni. Il 
primo giorno di guerra, le li
nee sono state un poco diser
tate. Poi si è tornati alla nor
malità: «Per forza, altrimenti 
come vado a lavorare?». E 
qualcuno dice: «lo sono terro
rizzato, ma non ho scelta. O 
prendo la metropolitana, o 
perdo il posto». Nelle gallerie, 
fanno la ronda, agenti in divi
sa, uomini In borghese e «vigi
lantes» dell'Acotral. 

Un «salvagente» per I 
consumatori. Tra gli scaffali 
di supermercati e negozi, la : 
gente sta smettendo di fare in
cetta di viveri: la situazione si 
sta lentamente normalizzan
do, olio e zucchero vanno an-. 
cora a ruba ma la tensione s'è ! 
allentata. Per sicurezza, co- > 
munque, è stato istituito un '• 
ufficio ispettivo (coordinato 
dagli assessorati al commer
cio e alla polizia urbana), 
che da domani terrà sotto 
controllo i prezzi degli ali
menti di prima necessità. È 
stato anche predisposto un 
telefono-salvagente: chi regi
stri abusi, pud chiamare i nu
meri 67103264. 7319214,. 
4821303, 4827650. 732533. 
3729551 e 3729552. 

I temi del bamblnL Sono 
pensierini e «trattati», poesie e • 

filastrocche, che raggelano. I 
bambini della cittì assistono 
al conflitto dagli schermi del
la Tv e. a scuola, scrivono: 
«Saddam non vuole sentire 
nessuna ragione e forse si fa
ri la terza guerra mondia
le...». Danilo-e Simone: «Guer
ra è una spada che trapassa il 
corpo/è un missile come un 
pipistrello/che non smette 
mai di volare». Vincenzo e 
Gianluca: -La guerra non è 
mica come giocare a Risiko. 
Quando si fa la guerra, non si 
gioca più, si muore! La guerra 
si può sentirla alla radio, si 
pud leggerla sul giornale. Non 
vogliamo vederla in televisio
ne». Alberto: «lo ho paura che 
la guerra arrivi anche qua a 
Roma, perciò bisognerebbe 
far ragionare Saddam Hus
sein da ritirarsi». E Francesco: 

, «Saddam ha invaso il Kuwait 
perchè è assetato di p etro-
lìo.X'Onu gli ha detto di 
smetterla, ma quello stupi
do -

' Le vod della radio. «Car
men Lasorella deve vestirsi 
proprio di nero? Fa spaven
to!». Le radio private della cit
ta in questi giorni, hanno rad
doppiato i servizi informativi, 
aprendo anche un filo-diretto 
con la gente. E la gente chia
ma, commenta, si sfoga, da 
consigli. C'è chi esorta a non 
pagare le bollette della Sip e 
dell'Enel, invitando all'obie
zione fiscale. E c'è chi sugge
risce: «Ma perchè il Papa non 
va a Baghdag?». Molti critica
no la Rai: «Fa vedere le imma
gini della guerra, ma non mo
stra i cittadini, la paura che ha 
la gente». Qualcuno dice: 
•Uno sciopero generale na
zionale senza I sindacati è dif
fìcile, perù potremmo provar
ci lo stesso. L'unione non fa la 
forza?». Grazie all'informazio
ne continua, alcune radio-pri
vate hanno raddoppiato il nu
mero degli ascoltatori. Guai, 
invece, per le emittenti che 
hanno deciso di diffondere 
solò musica: non le ascolta 
più nessuno. - . • • • • 
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ROMA 

Con il fiato 
sospeso 

Il quartiere ebraico, assediato da polizia e militari 
vive con angoscia e tensione l'attacco di Saddam Hussein 
Paura del terrorismo, voglia di andare nei kibbutz, amarezza 
filo diretto con l'ambasciata e con i parenti lontani 

«I gas, i lager... ora le armi chimiche» 
Nel Ghetto le bombe su Israele fanno ricordare l'olocausto 
Nel quartiere ebraico la vita è diventata un incubo. Il 
ghetto è presidiato giorno e notte dalla polizia. Ieri, 
dopo l'ultimo bombardamento, è stata un'altra gior
nata di paura. «Non lavoriamo, non dormiamo, stia
mo solo davanti alla Tv». I giovani chiedono di parti
re per Israele e criticano le manifestazioni pacifiste: 
«Chi protesta difende Saddam e getta fango sulla 
nostra gente». 

CLAUDIA ARLOTTI 
i B II ghetto ha di nuovo le 

• sue mura. È un reticolato im-
- magìnario, che non ha pietre 
.'. legate dal cemento, né (ilo spi

nato. Si pud entrare, si può 
' uscire, ma ogni porta ha da-
' vanti un poliziotto. E il cuore 

del quartiere, la sinagoga, è 
, circondato dai blindati. In que-
• sto dedalo antico di vicoli e pa

lazzi, abitano ancora quattro-
' cento famiglie ebree. Può vive-
• re la gente in un recinto millla-
: rizzato? Può. -Ci siamo abitua-
:'. ti, è cosi da 5 mila anni», dice 
" qualcuno, che un po' scherza 
. e un po' no. È mezzogiorno di 
- sabato, il giorno della festa 
: ebraica. I negozi sono chiusi. 
: oggi si riposa. Si riposa? Fuori 
'. delia singagoga - dove il rito è 
: appena terminato - giovani e ' 
• anziani con I vestiti della festa 
- sono raccolti In gruppi. Si cam-
: mina II in mezzo e si raccolgo-
i no scampoli di conversazioni: 
. «Bush colpisce gli obiettivi miti-
' tari...Ma in Israele gli iracheni 
• hanno sparato sulle case!, vi 
; rendete conto?». 

Nel giorno della festa, la 
' gente parla di una cosa sola, 
; della guerra. «I gas. I campi di 
: concentramento», sta dicendo 
; un ragazzo, «questo mi è verni-
; tota mente appena ho sentito 
: che forse erano armi chimi-
; che...». Poche ore prima, all'ai-
; ba. su Israele è piombato il se-
- condo attacco. E a Roma la 
' paura si fa doppia: la gente te-

', me peri parenti, per gli amici, 
' che abitano a Gerusalemme, ' 
; rMWbbuz del deserto, déntro' i" elazzi di Tel Aviv. E teme per 

propria vita. Tre giorni di 
, guerra, e le ore del ghetto sono 
: diventate un'altra cosa. «Non 
' lavoro più. sono sempre da-
; vanii al televisore». -Non dor- . 
; mo più. c'è il telecomando...». 

Un ragazzo dice: «La mia vita è > 

cambiata ' completamente, 
non vado neppure più al cine
ma». Un uomo racconta di ave
re saputo «in diretta» dell'ulti
mo bombordamenlo. Alle cin
que del mattino parlava al tele
fono con un parente, a Tel 
Aviv: «Oddio, bombardano!», 
ha sentito urlare. La Tv taceva 
ancora. 

L'unico negozio aperto è 
una tintoria. Dentro siede un 
vecchio. Ha lasciato la Polonia 
tanti anni fa, ma non è ebreo. 
Guarda sulla strada attraverso i 
vetri: «Questa è la mia gente, 
questi sono i miei amici. Loro 
hanno paura, ne ho anch'io». 
Fuori, sulla saracinesca del 
suo negozio, una mano Ignota 
ha tracciato in nero insulti e 
porcherie. 

Sono 15 mila gli ebrei roma
ni. Ci sono quattro gruppi gio
vanili, che raccolgono ciascu
no un centinaio di ragazzi. Fi
no a tre giorni fa, erano divisi: 
«Israele deve star fuori dalla 
guerra. No, Israele deve inter
venire». Il bombardamento da 
parte dell'lrak li ha uniti. Sono 
partiti per Israele già in qua
ranta. Altri ancora se ne an
dranno. Molti si sono presenta
ti negli uffici dell'ambasciata 
israeliana: «Allora, partiamo?». 
«Ragazzi, dovete decidere 
voi..». ' ' 

E, davanti alla sinagoga, un 
uomo spiega: «Guardate che 
non vanno a far la guerra, lavo
reranno nei kibbuz, negli 
ospedali. Voi giornalisti travi-
«afe tutto». Dal gheW'&ugono 

; voci che raccontano-la «parti
gianeria» dei giornali, «la man
canza di obiettività» della sini
stra, l'ostilità della cittì. 1 più 
giovani, con calma, senza scal
darsi, parlano delle scritte su 
un muro di Trastevere: «Sad
dam cancella Israele!». Critica-

• I «Dateci ancora una spe
ranza di pace». Terzo giorno 
di guerra. Gli studenti scen
dono nuovamente nelle stra
de. Il coro di proteste che si è 
riversato di nuovo nelle piaz-

' ze, questa volta porta con se 
l'ombra dei missili e delle pri-

'me due vittime italiane della 
'guerra del Golfo. Circa tren
tamila giovani (diecimila per 
la questura), si sono mossi 
Ieri mattina da piazza Esedra 
con gli striscioni colorati e i 

.cartelli disegnati per l'occa
sione dai ragazzi dei licei ar-
tislici. Una sola parola d'ordì-

me. diserzione. Ma nel movi-
- mento si annunciano già le 
- prime spaccature. Due cortei 
' sfilano per le vie del centro, 
«eparatamente. Davanti gli 
studenti del coordinamento 
delle scuole di periferia insie-
'rne agli universitari aderenti 
' all'area di autonomia, dietro, 
a cento metri di distanza, 
quelli della sinistra giovanile 
e del «movimento contro la 
guerra» che si è costituito nei 

: giorni scorsi al Tasso. «Han
n o indetto la manifestazione 
da soli, senza consultare nes

suno» e l'accusa lanciata dal-
. l'ex Fgci alle scuole di perife
ria. 

La mattina dopo il secon
do bombardamento irache
no su Israele sii studenti han
no gridato più forte il loro 
dissenso. «Vivere è un nostro 
diritto», «Neanche una goccia 
del nostro sangue». Non vo
gliono questa guerra, sono 
contrari all'intervento italia
no nel Golfo, chiedono la 
convocazione immediata di 
.una conferenza di pace sul 
medioriente. E gli slogan non 
risparmiano nessuno: «Né 
con Bush né con Saddam», 
•De Michells non fare lo stra
tega, la guerra del Golfo non 
e una discoteca». «Andreotti, 
nel Golfo vacci tu». 
. La tensione sui volti è pò-

, ca; sfilano sulle note di «Ima-
gine» di John Lennon. Mar
ciano stretti. Ballano. Qual
cuno ha portato da casa la 
chitarra e nei momenti di so
sta del corteo si siede per ter
ra e suona il Vietnam di 
Gianni Morandi. Due ore e 
mezzo per percorrere via Na
zionale, tra pause, sit-in e 
«morti simulate». E la protesta 

no i cortei dei pacifisti, com
preso quello di ieri mattina, 
dove chi marcia «esalta l'Olp. 
grida slogan contro Bush e get
ta fango su Israele». Dicono: 
•Può il pacifismo essere di par
te? E corretto condannare la 
guerra e, allo stesso tempo, 
tenere" per l'Irak?». Qualcuno 

Erecisa che anche indossare la 
efia significa prendere posi

zione. Contro Israele. 
Italiani. I bambini vanno a 

scuola, i genitori pagano le tas
se come tutti, a diciott'anni si 
Parte per il servizio militare. È 
anima, che abita in due case: 

in Italia e laggiù. In Israele, che 
e una terra «grande come la Si
cilia». Dicono: •Chiamateci ita
liani di religione ebraica, e 
questo che slamo». 

Ed eccoli, due genitori italia
ni di mezza età, che escono 
dalla loro «Camiceria». Hanno 
due figlie che vanno all'univer

sità. Lei: «La paura è soprattut
to per loro. In questi giorni non 
volevo che andassero alla Sa
pienza. "Mamma, ma per
chè?", mi hanno detto, che 
cosa vuoi che succeda?" Non 
sapevo proprio cosa risponde
re». Lui: -lo alle ragazze no det
to: "Quando uscite la sera, de
vo sapere dove andate e con 
chi siete". Loro erano incredu
le, e hanno ragione. Sono sem
pre state libere». 

• La manifestazione ieri in centro 
\ contro l'intervento dell'Italia 

«Fumiate la guerra» 
130mila studenti 
ma divisi tra loro 

: No alla guerra del petrolio, sciopero generale, diser
zione. Divisi in due cortei, a cento metri l'uno dal
l'altro, trentamila studenti sono scesi ieri nelle stra
de della capitale per manifestare il loro dissenso al
la guerra. Molti gli slogan ironici: «Continuiamo cosi, 
facciamoci del male» e gli striscioni tinti di rosso per 
ricordare il sangue dei primi morti nel Golfo. Intanto 
la mobilitazione continua. •' 

ANNATARQUINI 

coinvolge tutti. Anche i barn-. 
bini. In via IV Novembre gli 
alunni della scuola elemen
tare Maria Pia d'Olanda sono 
tutti affacciati alle finestre. 
Nelle mani i cartelloni prepa
rati a lezione con scritto «Pa
ce subito». Davanti a loro il 
corteo si ferma. È un lungo 
applauso. Pochi minuti per 
sentirli gridare insieme a loro 
•Soldato brucia la divisa», 
«Pace subito». Poi si continua 
verso piazza Venezia. -

Il percorso era stato cam
biato all'ultimo minuto per 
evitare l'incontro degli stu
denti con un'altra manifesta
zione, indetta dall'organizza
zione di destra «Fare Fronte», • 
in piazza Santa Maria Mag
giore. Si passa da via Nazio-

• naie invece che da via Ca
vour. Una decisione presa 
dalla questura per evitare in
cidenti soprattutto in consi
derazione del fatto che alla 
testa del primocorteo sfilava
no gli universitari apparte
nenti all'area di autonomia. 
Ma se gli incidenti sono stati 
evitati, non è stato lo stesso 
per le divisioni inteme al mo
vimento. Da un lato autono

mia insieme alle scuole del 
coordinamento di periferia, 
dall'altro i giovani dei trenta' 

• istituiti romani che si sono in
contrati mercoledì scorso, 
durante un'assemblea citta
dina al Tasso. Ambedue le 
organizzazioni avevano in
detto il corteo di ieri mattina, 
ma separatamente, non c'è 
stato verso di trovare una so
luzione di compromesso. 
Quando è stato il momento 
di muoversi da piazza Ese
dra, gli studenti si sono divisi 
in due tronconi. 
,.. In piazza Venezia qualche 

.' momento di tensione tra gli 
autonomi e'i celerini bardati 
di passamontagna e armati 
di manganelli. Al grido di 
•Assassini, assassini» e <Ps, 

. Ss», gli autonomi passano a 
pugno chiuso davanti alle 
forze dell'ordine, che. come 

. spesso è accaduto in questi 
giorni, ' non raccolgono la 
provocazione. >• 

Intanto la protesta nelle 
scuole continua. Nel pome
riggio di ieri un meeting in 
piazza Esquilino. In tutti gli 
istituti proseguono le occu
pazioni e le autogestioni fatte 

in collaborazione con i pro
fessori, mentre si annuncia-

: no gli appuntamenti dei 
prossimi giorni. Un appello è 
stato lanciato dal liceo «Ari-

' stofane» che ha invitato il mi
nistro della pubblica istruzio
ne Gerardo Bianco e il vice
ministro Laura Fincato, a fare 
lezione sulla guerra. L'invito 
segue le dichiarazioni del mi-

. nistro che nei giorni scorsi ha 
sollecitato i professori e gli 
studenti - a riflettere sulla 
guerra. Lunedi mattina gli 
studenti si presenteranno a 
scuola con una fascia nera 
sul braccio in segno di lutto 

- per i morti che la guerra del 
Golfo sta provocando. In tutti 
i quartieri saranno organizza
ti blocchi stradali e catene 
umane intorno alle amba
sciate e alle caserme. Sem
pre lunedi alle 15 il coordina
mento delle scuole di perife
ria ha indetto un'assemblea 
alla casa dello studente, in 
via de Lollis, mentre il comi
tato degli studenti romani 
contro la guerra si riunirà 
martedì alle 16 al liceo Mor
gagni di via Fonteiana. 

La manifestazione deciti studenti di Ieri. 
Il corteo e la solidarietà dei bambini 
delle elementari, con messaggi di pace dalle finestre. 
Anche ieri la capitale ha espresso la condanna 
delle armi e della guerra, (loto Rais) 

Sit-in all'Esquilino 
davanti a Santa Maria Maggiore 

Violenza e razzismo 
Mille persone 
scendono in piazza 
Piazza Esquilino piena di gente. Una manifestazio
ne pacifista «contro la guerra e il razzismo» organiz
zata da Radio Citta Aperta e dalla Consulta per la 
città insieme alle associazioni di immigrati. Tanti gli 
intervenuti tra cui Dacia Valent, Eugenio Melandri e 
Russo Spena. Da tutti un invito alla solidarietà per 
combattere la guerra e una denuncia: «Adesso per 
gli immigrati scatta l'etichetta di terroristi». 

' . ~ " ~ ~ ORLI A VACCARELLA . 

• I Piazza Esquilino piena di 
gente, nonostante il freddo. 
Tanti sono scesi in piazza an
che ieri pomeriggio per mani
festare contro la violenza e la 
guerra, ma anche contro il raz
zismo. La manifestazione, or
ganizzata da Radio Citta Aper
ta insieme alla Consulta per la 
città e alle organizzazioni di 
immigrali, ha avuto inizio alle 
18 ed è continuata sino a tarda 
sera intervallando agli inter
venti la musica ritmata dei 
complessi nordafricani. Oltre 
agli appelli per la pace dagli 
intervenuti si è levata una de
nuncia. «Adesso che e scop
piata la guerra sono in molti a 
dire che gli immigrati sono tutti 
terroristi». 

Davanti alla gradinata della 
basilica di Santa Maria Mag
giore hanno parlato tra gli altri 
anche gli europarlamentari 
Dacia Valent pei, Eugenio Me
landri verde e il segretario di 
Dp Russo Spena. Insieme a lo
ro i rappresentanti delle comu
nità somala, pakistana, sene
galese, filippina, africana. 
•Adesso che c'è la guerra nel 
golfo la Somalia non esiste più 
- ha detto Salda Ali. rappre
sentante della comunità soma
la - Intanto il genocidio va 

avanti e la gente ignora an-
cheli dramma di quanti non 
vengono riconosciuti come ri
fugiati, ricevono il foglio di via 
e non sanno dove andare». 

Erano presenti anche alcuni 
rappresentanti della Pantanel-
la, già presi di mira da un'as
semblea degli abitanti del Ca-
silino tenutasi due sere fa che li 
ha definiti senza mezzi termini 
«terroristi». «Contro la guerra 
dobbiamo unirci e solidarizza
re - ha detto Dacia Valent -
quella del futuro non deve es
sere soltanto una società tolle-

' rame, ma anche una società 
multietnica e multirazziale». 

' «Sono contro questa guerra in-
1 giusta che e iniziata da quan
do abbiamo disegnato la linea 
di demarcazione che divide i 
nostri paesi da quelli del terzo 
mondo», ha detto Eugenio Me
landri. 
- Intanto cresce la mobilita
zione nei quartieri. Domani al
le 18 è convocata una riunione 
per costituire il «comitato con
tro la guerra» nei quartieri della 
VII circoscrizione, l'assemblea 
si terrà nei locali del centro 
culturale «Michele Testa» in via 
Filippo De Pisis 3. a Tor Sa-

' pienza. 

Leggera lo Bibbio - a che cosa serve? 
È reoteando lo sacra 
parola che si rogglunoe la 
pece) Leggete lo «ocra parola 
«Questa è la Mia parola». Volume l -
pogg. 35Q Ut. 23.000 più spese postali 
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CENTRO INFORMAZIONE LEVA 
E SERVIZIO CIVILE 

Mercoledì-Venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Via Tiburtina, 23 - 00019 TIVOLI (Roma) 

(Presso Federazione Pei) 
Tel. 0774/28944-24857 (anche Fax) 

ARCI-ServizioCivile 
SALAAM-Ragazzi dell'Olivo 

UIL - Ciovani 

" G L I A N N I SPEZZATI' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ or© 15-17 

C/oCGIL-UnK^rsltà(FrotiteAUBj.CT*TilcaWc«to>co.) 

Presso II Comitato di quartiere Tuscolano 
via del Quintili 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ -VENERDÌ ore 18-20 

Ptesso sez. Pei Centocelle 
viadegliAbeti-Tel.2810286 

LUNEDlore 10.30-1230 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ Ofe 17-19 

Circolo 
gestito dalla 

Fgci - Bertolt Brecht 
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Ognllunedl alle ore 14.30 • ogni venerdì 
. (replica) alle 19.45 su VIDE01 , ;•, ; 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto coni telespettatori 

Questa settimana In studio 
gli on.ll Leda COLOMBINI e Renato MCOUNt 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Groppo 
meritare Pel-Lazio - Via del Cene, 179 - 0018S Rema. Un 
parlamentare net corso della trasmissione risponderà 
al tuoi quesiti. , -•.. - ; - ..;>•• 

"GIBAHOMAINTBENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutu oli alunni e le alunne delle scuote 

di ogni ordine e grado di Roma. 
2) ali elaborati richiesti sono (a •celta): 

A) un manifesto pubblicitario (cm 90x70): dlaogno + de
gan (con grafico a colon a «celta) che aottolinei e convinca 
sul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre
no) in città rispetto a quelli su strada sia pubblici che privali 
(automobili): • 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) tor-
mato em 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mee-
saggio proposto par II manifesto. 

3) Gli elaborati con l'indlcazions della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 

' Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alasse» 
drtna Ravtzza, 16 • 00182 Roma (presso Video 1 ) entro e non 
oltre il 23 MARZ01991 (la lede il Umbro postale). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori: a. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I menasse pub
blicitari e n.1 per tuta gM ordini di acuete per quante Hpiar 

La commissione e cosi composta: Antonio CEOERNA. am-
bietallsta; Alessandro OUARRA. architetto: Sergio PAllic
ci, presidente OH Rome: Enzo PROIETTI, presidente 

, Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
, Oli noma; Simonetta ROSSI, insegnante: Maurizio PtER-

' MATTEI. esperto in comunicazioni pubblicitarie; on. Rober
ta PtNTO. presidente Uisp Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1* premio, L. 500.000; 2* premio. L_ 
350.000: 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e I vincitori del concorso saranno avvi
sati quanto prima sulta data e il luogo della premiazione. 

6) I lavori inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti idi-
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà dei 
comitato organizzatore che ne farà l'uso p<0 opportuno. 

ti comitato organizzatore QIRAROMA M TRWO 
'-'•' presso II Cip. Centro Iniziativa politica «uirsnaSe 

Via Principe Amedeo, ISS-TeL 7S4STT 
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ROMA 

Con il fiato 
sospeso 

L'avvertimento è arrivato all'agenzia di stampa in serata 
ma il sopralluogo degli artificieri non ha dato risultati 
Stato di massima allerta in centro e nella periferia 
Oltre trecento chiamate hanno mandato in tilt la questura 

«Lo stadio Olimpico salterà in aria» 
Una telefonata all'Agi. Passato al setaccio il campo di calcio 
«Scopp~iera.una bomba allo stadio Olimpico, vi avvi
so soloper dovete di coscienza». L'ennesima telefo
nata anonima è arrivata nel pomeriggio di ien al 
centralino dell'Agi. L'immediato sopralluogo degli 
artificieri non ha dato comunque esito. Solo ieri ol
tre trecento false segnalazioni in una città ormai 
preda deUapsicosì dell'attentato. Una città presidia
ta da un esercito «invisibile» 

ANDRKAOAIARDONI 
• H «Una* bomba scoppieri 
allo stadio Olimpico per far ri-
•lettere la gente sulla guerra» 
L'ennesima minaccia, l'enne
sima telefonata anonima, rac
colta nel pomeriggio di ieri dal 
centralinista dell Agenzia Ita
lia. A parlar* eia una voce 
femminile La donna ha detto 
di aver appreso dell'intenzione 
di portare a termine l'attentato 
da un «conoscente- che lavora 
presso una non meglio preci
sata arrlbasciata e di aver deci
so di avvisare I opinione pub
blica "Pur dovere di coscien-
za<lVerttrdl mattina un altro 
anonimo^ intEr^ocuton\ aveva, 
chiamaia$jl». jUdiiioac ~>d«t 
quotidiano •Roma», a Napoli ' 
•Stammi a sentire con atteri-
itone perche parlerò una voli», 
sola - ha detto lo sconosciuto 
- . Domenica a Roma uccidere
mo mille dei vostri ragazzi» Poi 
ha riagganciato Oggi, allo sta
dio, almeno quarantamila per-

airwcofflrp, 

i Nel tardo pomerìggio di ieri I 
riflettori deBGtlmptCo sono 

; stati accesi per consentire agir 
artificieri e ai cani, addestrali 

> per fiutare I esplosivo, di con-
• trottare palmo a palmo rimerà 
< «truthlr» dell© stadio, dal retro 
• no di gioco alle tribune, dai 
• magazzini agli spogliatoi liso-
t pralluogo non ha dato esiti. Un 
--ialaoaHarme, l'ennesimo. Sol-
T l w t o feri gif agenti" di polizia 
! h*r»»<towHo «ntrc*ar*«*»> : 

nficarc c4M^tlcCernb segnala--' 
I zioni anonime che preannun

ciavano attentati in ambascia- • 
le, scuole, grandi- magazzini, 
redazioni di quotidiani. «Una 
moiCdf lavoro impressionante 
- spiega un alto funzionario 

, della Questura-che però sia-
i mo cMMttL a svolgere, non 
"i possiamo fare altrimenti E per 
• fortuna sono tutti falsi allarmi. 

MitomaoV genie senza co
scienza che in questi giorni di 

• tensione non trova di meglio 
, da tare 1 controlli su obiettivi 

precisi hanno dato sempre est * 
io negativo. La. teletonata a l , 
•R«HW»i'«h» riqn indicava il 
luogo.dove rallentato sarebbe 
stalo compiuto, è a nostro av
viso''assolutamente inattendi-
Glie Ciò non toglie che conti
nueremo ad applicare con 

i estremo rigore tutte le misure 
)&> yrj-ienzione già stabilite Ma 
; noi per primi abbiamo II doye-
, re «VW'eadere net tranello 
t della psicosi».^ " 
; • Oo-ire atomi la citta sta vi-
' vendo nell Incubo dell'attenta

lo. Ogni angolo è presidialo, 
controllato, pattugliato venti-
quattr'ore al giorno da migliaia 
tra. agenti di polizia e militari di 
tefesTUf. esercito Invisibile Per

chè gli uomini in divisa non so
no molti, quanto basta per 
mantenere l'teffetlo vetrina» 
senza però alimentare ancor 
più tra I romani la psicosi del 
pencola Gli altri, il grosso del 
•contingente», lavorano nel
l'Ambra, Indossano abiti civili, 
scrutano senza essere visti, 
senza attirare l'attenzione dei 
passanti Davanti alle amba
sciate, alla Sinagoga, alle sedi 
delle compagnie aeree, nelle 
stazioni ferroviarie e della me
tropolitana, dentro e fuori l'ae
roporto di Fiumicino, dove 
s'addensano I maggiori rischi 
proprio per la «spetucolanta» 
ChaTcventuale attentato assu
merebbe i livello Intemazio
nale E poi centrali elettriche, 
caserme, fabbriche legate al-
I industria bellica, aziende 
commerciali straniere Ma nel 
«piano sicurezza» sono inclusi 
anche I cinema. I teatri, le sale 
per concerti, lediscoteche 

E, ovviamente, lo stadio 
OUmpleOtSdoVB'oggi le misure 
di sicurezza saranno eccezio
nali. La telefonata anonima di 
Ieri, nonostante i sopralluoghi 
abbiano dato esito negativo, 
ha lasciato uno strascico di 
preoccupazione tra gli Investi
gatori. Come queHa di venerdì 
a Napoli, quando lo scono
sciuto ha detto 'Domenica a 
Roma uccideremo mille vostri 
ragazzi» Per pura fatalità, pro
prio perla partila di oggi, Vas-

óÓéS^t temili* stuoie i 
medie inferiori l'ingresso gra
tuito allo stadio t tifosi, co
munque, hanno paura In mol
ti eviteranno di andare allo sta
dio oggi pomeriggio Alni la
sceranno a casa mogli e figli. 
•lirischio c'è, è inutile nascon
derlo - ammette il presidente 
dèi "Roma club Testacelo" -
In questi giorni è pericoloso 
frequentare posti molto affolla
ti No, non storno tranquilli, ma 
andremo comunque a vedere 
la Roma. Magari i bambini no, 
stavolta è meglio lascerii a ca
sa». 

Connoti! a tappeto, dunque, 
incessanti Ma nessun dato re
lativo a queste attività di pre
venzione è stato diffuso da po
lizia e carabinieri Quante per
sone controllate, quante di 
queste straniere/guanti fermati 
o espulsi dal nostro paese, 
eventuali sequestri di armi o di 
esplosiva. Nulla. «Rendere 
pubblici questi dati.- è stato li 
commento di un dirigente del
l'antiterrorismo - accrescereb
be tra la gente M paura di ri
percussioni della guerra nel 
nostro paese. Perciò conti
nuiamo a lavorare in silenzio, 
con estrema discrezione» Con 
un esercito invisibile. 

Migliala 
di poliziotti 
presidiano 
ogni angolo 
della dita. 
Centinaia 
ecentinaia 
di controlli, 
tiratori scelti 
nel punti 
chiave. 
blocchi 
stradali: 
un imponente 
servizio 
di sicurezza 
avvolge Roma. 

Vivere accanto alle ambasciate «sotto tiro» 
«Non sono tranquilla, ma che devo fare?» 
Paura tra gli abitanti vicini alte ambasciate «a rì
schio». C'è chi si difende con la logica, chi è rasse
go a scuola NeglfaKgmvttmre^ 
degli amencani. In centro, gente in giro solo il po
merìggio. Molti romani sono davanti alla tv oppure 
partiti per un fine settimana lontano da tutti gli 
«obiettivi sensibili» di cui è piena la capitale. 

ALESSANDRA BADUBL 

posticipa 11 momento del pani- canto ha meno incertezze «Ho 
co. «Secondo m e - s p i e g a - c i paura, certo. Soprattutto di 

.sarà più pericolo quando (ini-,, none, evito dr passare davanti 
nWrib'lé'osulIut: Allora la pc*"4ilfcmb«iaia»1 Itefjr alberghi* 

sibilila di attentati aumenterà vicini, intanto, calano gli arrivi 

• I Certo, molti erano davan
ti alla televisione Oppure fuori 
citta come ogni fine settimana. 
Ma il sabato di Roma, ieri, era 
meno affollato del solilo Per 
tutta la mattina, 1 negozi sono 
rimasti vuoti e il centro deser
to, con i marCiapledf liberi dal
le macchine anche nei punti di 
solito più intasati. Ed intorno 
alle ambasciate «a rischio», tra 
gli abitanti, rassegnazione, 
complicati ragionamenti paci
ficatori e spesso citofoni che 
suonavano a vuoto. Chi ha po
tuto, forse senza dirlo neppure 
a se stesso, ha scelto un bel gi
retto fuori città, «come» in un 
sabato normale Con in più il 
vantaggio, questa volta, di an
dare lontano da una capitale 
piena di quelli che in codice le 
forze dell'ordine chiamano 
•obiettivi sensibili» 

•Noi siamo tranquilli, tanto 
se vogliono colpire l'amba
sciata inglese devono arrivare 
al centro del parco troppo 
lontano da qui per avere pau
ra. Se buttano ti tutolo sulle in
ferriate di Ironie, non ottengo
no nulla perchè dentro c'è il 
terrapieno il giardino è rialza
to» Linguaggio da guerra per 
calcolare, prischi le trovare ra
gioni logiche che alutino a far 
finta di nulla l'artigiano del 
giunco di via Palestre è tran
quillo, sorride e si fa portavoce 
d i tutto l'isolato. •Lavoro qui da 
22 anni, conosco tutti Nessu
no ha paura» Di fronte a lui, 
l'ambasciata inglese è presi
diata dalla polizia Nel negozio 
di reti e materassi 11 a fianco, 
un commesso conferma An
che lui non ha paura piuttosto 
lamenta un calo negli affari. E 

sicuramente» 
Ai Parioli, quartiere pieno di 

ambasciate, i pochi che girano 
fanno appello al buon senso. 
Sulle panchine del parco dei 
Daini, a due passi dall'amba
sciata dell'Arabia Saudita, una 
decina di persone prende il so
le sulle panchine Rossana Set
timo solleva gli occhi dalla car
rozzina del figlio «E si che so
no preoccupata abito a viale 
Bruno Buozzi, vicino alle am
basciate e anche alla moschea 
di Monte Antenne Ma cosa ci 
posso fare' Chiudermi In ca
sa?» Al numero 15 di via Mi
chele Mercati, la portiera è in 

, strada. SI guarda intorno, verso 
i poliziotti che presidiano l'am
basciata israeliana, una villetta 
al numero 12. Camioncini ai 
lati, agenti armati anche sul 
marciapiede di fronte. «SI, so
no un poco preoccupata - rac
conta la portiera - ma ormai ci 
ho anche fatto l'abitudine 
Stanno qui da agosto In questi 
giorni mi sa che sono di più. ci 
ho fatto caso dopo aver sentito 
che lo dicevano alla televisio
ne». Un ragazzo che abita II ae

di turisti stranieri Giovanni 
Morante, il responsabile del
l'Hotel Parco dei Principi di via 
Frescobaldi, a due passi dal
l'ambasciata saudita, non si 
preoccupa, ma lamenta l'as
senza di clientela «CU ameri
cani sono nostri ospiu abituali 
- spiega - e morti di loro, nel
l'ultima settimana, hanno di
sdetto le prenotazioni». Calmi 
anche I dipendenti dell'Aldro-
vandi Palace. che sta propno 
accanto all'ambasciata israe
liana. Il portiere parla per tutti. 
•Non abbiamo paura e neppu
re meno clienti Noi siamo fre
quentati da uomini d'affari Ita
liani, che non sono affano di
minuiti» A via Archimede, in
vece, il portiere del palazzo ac
canto all'ambasciala del Ku
wait non nasconde i suoi 
Umori «Gii dal due agosto la 
mia vita è cambiata. Sto atten
to a tutti quelli che girano e a 
mia figlia ho raccomandato di 
non passare di fronte all'am
basciata Le ho latto cambiare 
Il percorso per andare a scuo
ta Adesso passa da sotto» In 
un altro portone vicino, al cito

fono risponde una donna. «No, 
non sono preoccupata». Ma la 
voce è tesae la donna riattac-

"dumosa >• •*>•"-
Sulla Camilluccia, davanti 

alle ambasciate di Irate e Iran, 
solo polizia II benzinaio ac
canto alla sede Irakena lamen
ta il crollo degli affari, oltre alla 
paura di attentati anti Saddam 
•Ieri - precisa - ho venduto 
400 litri di carburante h meno, 
rispetto alla normalità Si vede 
che la gente qui non vuole pro
pno fermarsi» A via Veneto, al-
i'Excelsior, il direttore confessa 
che in strada «e è un clima un 
poco teso», ma spiega che la 
clientela, soprattutto america
na e giapponese, non è dimi
nuita. 

Poco lontano, a piazza Bar
berini, via del Tntone, via Na
zionale, piazza di Spagna, via 
Condotti, ci sono I ragazzi a 
spasso, ma la gente è meno 
del solito Dal parrucchiere di 
via Frattina, la musichetta 
«soft» è scomparsa la filodiffu
sione è sintonizzata sui giorna
li radio Una ragazza si sotto
pone alla lunga tortura dell'ac
conciatura da matrimonio. Le 
altre poche clienti la guardano 
impietosite. «Ha prenotato tut
to da un mese, che deve (are7 

Però, sposarsi proprio in un 
giorno come questo .» 

Un comitato 
in difesa 
dell'articolo 11 
della Costituzione 

«Se il governo viola la Costituzione tu la devi rispettare» 
Uniti dall adesione allo slogan giunsti professon unrversi-
tan giovani avvocali e studenti tutti contran alla guerra nel 
Golfo si sono incontrati ien mattina ali università «La Sa
pienza» per dare vita ad un «Comitato per la difesa ed il ri
lancio della costituzione» Obiettivo del comitato difesa 
dell articolo 11 della carta costituzionale (ripudio della 
guerra) e tutela legale (soprattutto documentaria e infor
mativa) a chi, reclutato, si nliuti di partecipare alia guerra 
Hanno adento ali iniziativa Alfredo Galasso, Domenico 
Gallo e Gianni Lanziger 

Giuramento rinviato a data 
da destinarsi per gli allievi 
della scuola di vigilanza 
dell Aeronautica militare 
La cenmonia. che si sareb
be dovuta svolgere ieri a Vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terbo è stata nnviata ali ulti-
•»»•••»•»•••••»»•»*•»»»»•»»»»»»»»»••»• mo momento per motivi di 
sicurezza Durante la notte infatti al comando della scuo
la, era arrivata una telefonata anonima nella quale veniva 
minacciata I incolumità dei familiari e degli amici degli al
lievi che avrebbero partecipato al giuramento Per questa 
ragione il comandante, colonnello Bruno Mainardi, d'ac
cordo con il ministero, ha deciso di rinviare la cerimonia. 

Viterbo 
Giuramento militali 
rinviato 
per sicurezza 

Accaparramento 
Da lunedì un ufficio 
del Comune 
controllerà (prezzi 

A partire da lunedi mattina i 
prezzi di pasta, zucchero, 
olio, fanna, sale, caffè, frut
ta, verdura, carne e pesce 
saranno controllati quoti
dianamente da un ufficio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coordinamento istituito ieri 
•"•""•"""""""••"• ,~™ , , ,~ dagli assessorati al com
mercio e alla polizia urbana Un analoga iniziativa è stata 
sollecitata dalla provincia che ha istituito un nuova linea 
telefonica (5223244 oltre al numero già in funzione 
6766441) per il servizio informazioni agli utenu L'assesso
re provinciale al commercio, Lamberto Mancini, ha inoltre 
deciso di chiedere al presidente della giunta regionale 
l'immediata convocazione della conferenza dei presidenti 
dei comitati provinciali per il controllo dei prezzi I numeri 
verdi per le segnalazioni di aumenti delle tanffe sono 
67103264, 7319214,4821303.4827650. 732533. 3729551 e 
3729552 

Sospeso 
il Carnevale 
a Fresinone 
eVelletrì 

C'è la guerra. Carnevale so
speso a Fresinone e Velletri 
L amministrazione comu
nale di Veliterno un paesi
no a ndosso dei Castelli ro
mani, ha deciso di annulla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re le manifestazioni del car-
•"""^™"™"",™"*—™"™ nevate popolare in pro
gramma il 3, il 7. il 10 e 12 febbraio compresa la corsa all'a
nello, la giostra programmata per oggi, che è stata sospesa. 
Annullati i festeggiamenti anche nel frusinate, a Ceccanoe 
Pontecorvo «in seguito - si legge in una nota - ai tragici svi
luppi della guerra nel Golfo persico» In quest'ultima citta
dina da 37 anni si svolge una delle maggiori manifestazioni 
del carnevale ciociaro con sfilate di arustici cani allegorici. 

Sono tre. per ora, i militari 
clocian imbarcati sulle navi 
che partecipano alle opera
zioni di guerra nel Golfo 
Persico Si tratta di Alain 
Recchia. 23 anni, sergente 
maggiore con qualifica di 
nocchiero e Massimiliano 

Sono tre finora 
i marinai ciociari 
imbarcati 
nel Golfo Persico 

Vecchioni, Imbarcati sul cacciatorpidiniere «Audace», e di 
Tommaso Recchla. 25 anni, cugino di Alain, sergente mag
giore con la qualifica di meccanico d'arma, partito sulla 
Regata «Libeccio» I genitori <*rf tre marinai hanno riferito 
di aver parlato l'ultima volta con i propri figli domenica 
scorsa. Da allora non vi sono state altre comunicazioni. 
Sull'«Audace» è anche imbarcato il tenente di Vascello 
Giorgio Russo, genero del generale Manetta di Cassino, de
ceduto anni fa. La moglie del tenente è tornata in questi 
giorni, da La Spezia, in casa dei genitori a Cassino, con la 
figlioletta di quattro anni I coniugi Russo si sono sentiti di
verse volte per telefono nel corso di questa settimana. 

«Proponiamo a tutti i lavora
tori, a tutte le strutture sin
dacali indipendenti, ai Con
sigli di fabbrica, alle struttu
re interne alla Confedera
zioni, una riunione nazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie per sabato 26 gennaio 
•«••»*»»"••••»•"••»•••»»•••••»••»••»•• per discutere ed organizza
re lo sciopero generale contro la guerra» Questo il messag
gio dei lavoratori romani che ien si sono nunid in un'as
semblea autoconvocata, annunciando altre due assem
blee per il 21 e il 28 gennaio alle 17 a Palazzo ValenrJnL 
Inoltre, i tavoraton hanno chiesto I immediato nuro di tutte 
le truppe dall'area della guerra, e condannato senza ap
pello il governo italiano «E necessaria - hanno detto i lavo
ratori che l'altro ien sono sfilati in corteo a Roma - la mobi
litazione generale di tutta la categoria contro la posizione 
dei sindacati che nnunciano ali importante amia dello 
sciopero generale finacheggiando la linea guerrafondaia 
del Governo» 

ADRIANA TKRZO 

Lavoratori romani 
Il 26 gennaio 
sarà deciso 
sciopero generale 

Metrò, tensione fino ch'ultima fermata 
«Una bomba? Non ci credo, però...» 
Metrò a rìschio di attentati? Chi dice si, chi è assoluta-
rhénfe scettico, (viaggiatoti sono divisi tra patirne as
soluta tranquillità. «In questo momento ogni posto è 
buono». «Uè stazioni e ie fermate sono un rosaslio 
Ideile per i seguaci di Saddam Hussein». Rafforzati! si
stemi di sicurezza, cestini guardati a vista, controllori 
in allerta.. Alla fermata di piazza di Spagna da Ire giorni 
c'è un-addetto alla cancellata d'accesso. 

AMUAMATWIZO 

• • 'Paura nel metro, ma non 
pwf {uni C'è chi cerca di non 
pensarci «tanto, in questo mo
mento, ogni posto ebbono per 
un Attenuto», chi * «stonila* 
mente scettico perchè «gli 

; obiettivi dei terroristi sono le 
ambasciate* e chi, invece, è 
letteralmente terrorizzato. Su è 
giù','.lungo 1 percorsi della me-
t»op^UrtìiTA»e«B..lereezio-
«'«della gente che si muove 
lungo la citta In «sotterranea» 

•Temi che qualcuno possa 
mettere una bomba nelle su-
ztaoi'o nei vagoni* «SI - con

lessa Biagio Umori, primo an
no di Ingegner» alla Sapienza 
-credo che, questa possa esse
re un» risposta dei seguaci di 
Hussein almanacco americano 
Oggi è il primo-giorno che sal
go sul treno da quandoè scop
piata la guerra» «È un posto 
strategico per compiere un at
tenuto - Cosimo Polttano, stu
dente, è concorde con ti suo 
compagno di viaggio - Dove7 

In galleria, per esemplo o su 
una banchina stracolma di 
viaggiatori». «Prendo la metio-
poUtana proprio per necessita 

- spiega Fernando Tarantini, 
fruttivendolo alla Garbatella -
ma sono proprio angosciato. I 
terroristi c'erano anche prima, 
e adesso potrebbero avere un 
motivo in più per colpire I A-
mcrica e i paesi alleati» 

Primo pomeriggio alla sta
zione Termini II via vai è in
cessante, si entra e si esce co
rno se niente fosse Soliti con
trolli ai varchi d'accesso, il ru
more della macchinetta auto
matica segna migliaia di bi
glietti «passati» Il controllore 
sosta fuori dal gabbiotto e os
serva tutto attentamente «É 
una delle misure di prevenzio
ne richieste dall azienda -
spiega il signor Pompeo, di tur
no all'entrata dello scalo ferro
viario - Lo confesso, anche io 
ho paura Questo è un luogo 
ad alu concentrazione di per
sone, dunque un possibile 
obiettivo dei terroristi» Accan
to a lui, un agente della Ps in 
borghese annuisce Da qual
che giorno, oltre a due agenti 
(issi per ogni turno, il numero 
del poliziotti In servizio sulle li

nee metropolitane è stato raf
forzato Quanti sono In tutto, 
però, non lo dice nessuno «La 
gente continua ad abbando
nare una marea di borse, bor
soni e valigie - spiega l'agente 
in borghese - Se abbiamo tro
vato qualcosa di sospetto? Non 
possodirlo» 

Il viaggio continua Paolo 
Grossi, barista in piazza del Po
polo «Non ho nessun timore 
Avrei paura solo se lavorassi vi
cino ali ambasciata d Israele o 
a quella irachena» Stefano, 
studente di biologia «Il proble
ma c'è, siamo in guerra Ma 
non mi (accio prendere dal pa
nico Significherebbe limitare 
la mia vita E poi perchè sulla 
metro e non sul bus, o al cine
ma o allo stadio'» Lungo le 
stazioni, l'Acotral ha provve
duto a far togliere I cestini con 
la basedi cemento e ha lascia
to 1 «bidoni», grossi secchi grigi 
di plastica A Piazza di Spagna, 
da pochi giorni, è stalo istituito 
un nuovo turno di lavoro con 
relativa mansione addetto alla 
cancellata di accesso >Ma a 

quanto potranno servire le mi
sure di prevenzione7 - si chie
de Emilia, educatrice scolasti
ca - Io ho paura già in quanto 
donna, e quindi evito di viag
giare la notte In questo clima 
di tensione generale mi sem
bra che ormai un posto valga 
l'altro» -Sono angosciata - Ri
ta, dipendente della Procura, 
non ha dubbi - prendo il me
tro solo per necessita» Che ca
ratteristiche avrebbe questo 
ipotetico attentato? «Un ordi
gno sistemato sotto il sedile, 
oppure lasciato dentro una 
borsa, in un angolo poco illu
minato». La gente continua ad 
entrare Passo svelto, ognuno 
verso la propria meta. «Un po' 
di paura ce I ho - confessa Do
menico Galli controllore a Ca
stro Pretono - anche perchè 
secondo me ci sono pochi si
stemi di sicurezza» «Rischio, lo 
so - Alessandra Cherubini, 
commessa in un negozio alle 
Capannelle, mostra il suo viso 
perplesso «Ma la vera paura è 
questa guerra che quasi non 
mi lascia dormire • 

«Nonna Giselda qui si mette male» 
Voci di guerra sulle onde radio 

MARISTELLA IKRVASI 

• H «Nonna Giselda, qui si 
mette male Saddam Hussein è 
una testa matta, peggio di Hit
ler». «A chi lo dici Rossa Que
sta è la terza guerra che vivo il 
primo conflitto è scoppiato 
che avevo cinque anni » 
«Nando, metti un disco che 
parli di pace Lo voglio dedica
re a tutti quel poveretti che 
stanno facendo la guerra» E 
sul piatto di «Radio amica gioia 
paradise» gira Aria di casa di 
SammyBarbot 

Voci di ascoltatori via radio 
I telefoni delle emittenti private 
romane da giovedì squillano 
ininterrottamente C è chi 
chiama per denunciare l'au
mento del costo dello zucche
ro e chi chiede informazioni 
sulla prossima mobilitazione 
militare Ma c'è anche l'ascol
tatore angosciato da questa 
guerra perchè ha il figlio mili
tare Alcuni programmi radio
fonici sono stati ampiamente 
ritoccati meno musica e più 
Informazione «Radio citta 

aperta» ha introdotto il (ilo di
retto raccoglie le informazioni 
dalla gente e de spazio a tutte 
te realta, da quella somala a 
quella filippina, fino alla voce 
di esponenti delle comunità 
ebree. «E la rad» degli ascolta-
ton - spiega Gianluca -, c'è 
quindi 1 intervento d'analisi, 
ma anche quello un pò pole
mico e talvolta confuso La 
gente è Ubera di dire quello 
che pensa È stato detto, per 
esempio, che l'unica persona 
che può fermare le bombe è il 
Papa Che il pontefice dovreb
be partire per Baghdad oppure 
sostare al confine tra l'Arabia 
Saudita e L'Iraq». 

Il cittadino confida cosi alla 
«scatola pariante» le sue ango-
scle. le sue paure, ma d i an
che consigli e suggerimenti via 
etere «Le manifestazioni paci
fiste sono belle però non ba
stano - spiega una voce -. De
vono crescere altre forme di 
lotta La situazione è grave, di 

certo non basta "l'operazione 
chirurgica'' lo propongo di 
non pagare le tasse, di non pa
gare l'Irpef, I Iva e le bollette 
della Sip e dell Enel Si potreb
bero anche boicottare i pro
dotti esten. Insomma, un'o
biezione fiscale" per far depor
re le bombe» 

•Organizzare uno sciopero 
generale senza l'appoggio dei 
sindacati che si sono defilati è 
difficile, ma non impossibile. 
L'unione la la forza e da ener
gia». E ancora. «Una Carmen 
LasoreUa funerea si è presen
tata al telegiornale vestita di 
nero, con I capelli sciolti e sen
za trucco Con questo look vo
leva spiegarci che siamo in 
guerra Però non ha sprecato 
una parola per la manifesta
zione degli studenti 11 Tg2 da 
quando è scoppiato il conflitto 
non ha mai dato voce all'uo
mo della strada È giusto quin
di organizzare un sit-in davantt 
la Rai per ottenere un'informa
zione più corretta». 

Lo sud di -Radio Serena Ste
reo» è del parere che non c'è la 

fobia della guerra, ma tanta 
preoccupazione «Una mam
ma - racconta Marco Lolli • ha 
chiesto come dedica per il fi
glio militare la colonna sonora 
del film Top Gtm. La nostra 
programmazione musicale n-
(lette il clima che stiamo viven
do Mandiamo canzoni che si 
riferiscono alla pace e alla 
guerra Bombao non Domandi 
Antonello Venditti. Al di là del 
muro di Luca Barbarossa, Ube
ri, //tendi Vasco Rossi. Attedi 
Claudio Bagliom Inoltre ab
biamo potenziato l'informa
zione- trédici nouzian giorna
lieri della durala minima di 
quindici minuti e uno speciale, 
alle ore 17, di oltre mezz'ora» 
«Emme 100 stereo» ha Invece 
bandito dalla scaletta musica
le i pezzi che partano di guer
ra. «Radio Mendiano» ha regi
strato Improvvisamente un ca
lo di telefonate perchè è un'e
mittente esclusivamente musi
cale e non trasmette notiziari, 
mentre gli ascoltatori di «Radio 
simpatia» temono che scoppi 
la guerra santa. 

P l'Unità 
Domenica 

20 gennaio 1991 25 
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ROMA 

Si sono aperte ieri le assise 
nei locali della Fiera di Roma 
Il dibattito è stato monopolizzato 
dalla guerra in corso nel Golfo 

Carlo Leoni 

Dibattito 
alle 9,30 
Domani 
si vota 
• • Una sala convegni del
la Fiera di Roma piena di de
legati e ospiti, ieri. Unico as
sente, giustificato, il sindaco 
Carrara che aveva annun
ciato un suo saluto al con
gresso comunista. 

E piena di delegati e invi
tati lo sarà anche oggi, do
menica. I temi sul tappeto 
delle assise del Pei sono no
tevoli. Subordinati, in questa 
particolare circostanza, ai 
drammatici eventi sul qua
drante intemazionale. 

Partito e crisi del Golfo si 
sono Intrecciati ieri. Una 
giornata ricchissima, in cui 
sono stati lanciati spunti di 
riflessione interessanti. Al 
micròfono si sono alternati 
estemi, ed esponenti di tutte 
le mozioni. Nell'ordine, Ma-
selli. Antonelli, De Petra, Di 
Telia. Leon. Parola, Panici, 
Mondani, Nicolini, Staderini. 
Lopez. Flores D'Arcals, Pala
dini. Ocotoni. Albini, Baglio-
ni. Prestipino, Gaiotti De Bia
se. Asor Rosa. Salvagni. Ri-
spoli, Pietropaoli, Pollilo. De 
Chiara. Del Fattore. Pinto. 

Oggi è la giornata più 
densa di Iscritti a parlare. La 
presidenza del congresso ha 
raccolto più di SO richieste di 
Intervento. Da qui potrebbe
ro venire diversi stimoli, dato 
che ancora devono prende
re'la parola gli iscritti delle 
-sezioni di periferia. '"<;""•••• • 
••-' SI procederà con lo stesso 
orario di ieri. Nella mattinata 
dalle 9,30 alle 13 e il pome
riggio dalle 15 in poi. La 
chiusura è prevista intomo 
alle 20. Intorno al dibattito 
puro e semplice si muovono 
le riunioni delle commissio
ni. Ieri si è riunita la politica. 

In serata si è incontrato il 
gruppo dei 110 estemi e i 
delegati della seconda mo
zione. •.,. • — 

Domani si chiude. È pro
babile che il ciclo di inter
venti si chiuda oggi. La pre
sidenza del congresso ha fis
sato la ripresa dei lavori, lu
nedì, alle 17. ma per votare 
sulle mozioni ed eleggere i 
delegati per il congresso na
zionale di Rimini. 

Critiche alla maggioranza 
e richieste di «obiezione militare» 
Il segretario della Camera del Lavoro 
difende le scelte della Cgil 

Uniti contro i bombardamenti 
Cronache dal ventesimo congresso del Pd romano 
L'eco dei bombardamenti sul XX congresso della fe
derazione romana del Pei. La guerra è stata ieri, nel
la prima giornata di dibattito alla Fiera di Roma, il fi
lo conduttore della riflessione comune. Punto di 
partenza per aprire nuove analisi, «discriminante 
decisiva» di una forza di sinistra, «fine di un ciclo». 
L'assemblea proseguirà oggi con gli interventi. Do
mani dalle 17, il voto. 

MARINA MA8TROLUCA 

• 1 L'ombra della guerra sul 
congresso della. federazione 
romana. Ritoma negli inter
venti delle mozioni, nelle paro
le dei delegati, nelle riflessioni 
ad alta voce degli esterni. Nella 
sala convegni della Fiera di Ro
ma, l'eco dei bombardamenti 
sull'lrak e su Israele apre Inter 
rogativi nuovi e spinge alla ri
cerca, anche su questo terre
no, dell'identità del partito e di 
una definizione comune di si
nistra. 

Raccolte nella mattinata le 
relazioni del segretario di fede
razione Carlo Leoni, di Fabio 
Mussi. Pietro Ingrao e Antonio 

Bassolino. il dibattito si è svi
luppato per tutto il pomeriggio 
con l'intervento di 26 tra dele
gati ed estemi. La guerra, e il 
tema della pace, di come di
fenderla e di come trasformar
la in una cultura vincente, af
frontati nelle prime ore di as
semblea, agiscono da collante 
e fanno da sfondo all'assem
blea, ma non tanto da canccl-
lare diversità di posizioni arti
colate non soltanto intomo al 
conflitto. «La guerra è un se
gnale della (ine di un ciclo, al
l'interno della sinistra europea . 
e dello stesso Pci>, ha detto Re
nato Nicolini. sottolineando la 

necessità di elaborare un con
tenuto ed un programma ca
pace di spingere il partito fuori 
dalle secche in cui si è arenato 
negli ultimi IS anni: «lacultura 
politica del partito - ha ag
giunto - è stata più appoggiata 
alla ricerca di un consenso ge
nerico che non alla pratica del 
conflitto, all'individuazione di 
soggetti sociali con i quali cre
scere, saldando alternativa po
litica e lotta». 

Non sono mancate critiche 
alle 'incertezze della maggio
ranza* sulla crisi del Golfo. 
Gennaro Lopez ha definito lo 
stesso embargo un tramite per 
arrivare alla guerra e ha critica
to l'atteggiamento •sconcer
tante' del sindacato. Paolo 
Mondani ha chiesto un Impe
gno per l'obiezione militare, 
una campagna per l'obiezione 
fiscale alle spese militare ed 
uno sciopero generale. • 

Pier Luigi Albini, segretario 
aggiunto della Camera del la
voro, ha difeso Invece - conte
stato da una parte della platea 
- la posizione delle organizza
zioni sindacali, con i cinque 
minuti di astensione dal lavoro 

proclamati prima ancora dello 
scoppio della guerra. Albini ha 
anche deplorato le proteste di 
venerdì scorso sotto alla sede 
della Cgll definendole 'fasci
ste» e criticando 'l'Unità' per 
non aver espresso parole di 
condanna. 

La guerra rimane, dunque, il 
filo conduttore. Asor Rosa ha 
parlato della posizione unita-

" ria assunta dal partito sul con
flitto nel Golfo, come •discrimi
nante decisiva» per la sinistra 
italiana ed europea: il conflitto 
come cartina di tornasole che 
ha messo a fuoco ^inconfon
dibile identità di sinistra» del 
partito. Un patrimonio da valo
rizzare. -

Poche le voci che si allonta
nano dal tema del conflitto. 
Paolo Flores D'Arcals, del Club 
della libertà, ha apprezzato il 
•grande coraggio» e la •lucidi
tà» di Carlo Leoni per aver sa
puto parlare anche di altro, in 
un momento in cui la guerra 
sovrasta ogni altra riflessione. 
Flores D'Arcals ha criticato i 
•complessi di inferiorità» del 
Pei nel conlronti dei socialisti 

ed ha sollecitato un program
ma che sia perno dell'unità in
tema e di possibili alleanze, 
valido comunque, stando al 
governo o all'opposizione. Ma 
ha giudicato •utopistica» una 
coalizione di sinistra, perchè il 
Psi. ha spiegato, «è spesso la 
parte più oltranzista della mag
gioranza». 

In platea, pareri diversi sulla 
centralità che la guerra ha as
sunto in questa prima giornata 
di congresso. «Sono contenta 
che si sia posto l'accento sul 
conflitto - dice Paola Ortensi, 
della sezione Cassia -. Mi sem
bra una buona partenza per ri
tornare a parlare della quoti
dianità, per ricalibrare pensie
ri, azioni e tematiche. Spero 
che.in qualche modo condi
zioni il congresso: le riflessioni 
di prima, alla luce di questi 
giorni sembrano incompiute e 
invece su questa base è possi
bile trovare una dimensione 
unitaria». «E un fatto positivo 
che il Pei sia riuscito ad avere 
una posizione unita su valori 
fondanti, come la pace - affer
ma Giorgio Sala, della sezione 
Spinacelo -. Ora però c'è il ri

schio di uno schiacciamento 
del dibattito, che eluda I nodi 
della struttura organizzativa e 
dei contenuti politici del parti
to». «La guerra è davvero una 
svolta storica - sostiene Fran
cesco Cavaliere, della sezione 
Eur -. Abbiamo sottovalutato 
come sinistra I rischi della rea
le esplosione di un conflitto. 
C'è stata anche una sottovalu
tazione degli effetti degli avve
nimenti ad Est è del supera
mento del blocchi. È un pro
cesso ancora in divenire, che 
ci richiede un. aggiornamento 
delle analisi che abbiamo svol
to a livello nazionale ed inter
nazionale». «Sulla guerra tutti 
dovrebbero fare di più - dice 
Maria Mortet, della sezione 

> San Paolo -. Anche 11 Pei. La si
tuazione non è decisa una vol
ta per tutte. Tanto si pud fare 
ancora. Devo dire però una co
sa che mi ha colpito negativa
mente nei discorsi di questa 
mattina: non si è parlato delle 
donne o, come ha fatto Ingrao, 
le si è definite "ausiliarie" della 
pace. Più attenzione non gua
sterebbe». ! 

L'intervento di Leoni 
«Orgaruzziamò la pace » 
La guerra. Poi l'analisi del problemi della città, la ge
stione del partito, il futuro. Questi i grandi temi con 
cui Carlo Leoni, segretario della federazione roma
na del Pei ha introdotto il XX congresso del partito, 
nella sala convegni della Fiera di Roma. In dodici 
cartelle l'agenda delle priorità per lo sviluppo della 
città: l'ecologia, la questione sociale, gli immigrati. 
Le reazioni della platea dei delegati. 

FABIO LUPPINO 
• i «Nella nostra testa non 
c'è altro che questo: un'ango
scia ininterrotta per le sorti di 
questa guerra». Il primo accen
no del suo discorso Carlo Leo
ni, segretario della federazione 
romana del Pei, lo ha dedicato 
ai tenibili eventi di questi gior
ni. La guerra ha fatto rinviare le 
assise della Fiera di Roma di 
due giorni. La guerra Ieri ha 
dominato il dibattito. Leoni ha 
chiesto, sulla guerra, un impe
gno partlcoalre del partito pro
ponendo un plano di iniziative 
per tutta la prossima settima
na. 

Subito, poi, il percorso del 
partito ad un anno dalla svolta, 
l'analisi sulla città. Una denun
cia contro «l'intreccio di politi
ca e affari», e insieme, un ap

pello >a tutte le forze sane della 
citta». Non sono mancati cenni 
autocritici. «Come segretario 
della federazione, e innanzi
tutto come militante di questo 
partilo ho avvertito, ogni gior
no, l'insulficienza della nostra 
azione di fronte a una città che 
ha mille problemi e mille in
giustizie da sanare - ha detto 
Leoni - È il carattere sociale, di 
massa, della nostra azione a 
essere stato insufficiente e de
ficitario. Assumo naturalmente 
la mia parte di responsabilità 
per tutto questo, ma so che 
molto ha pesato negativamen
te la vita che abbiamo vissuto 
in questi mesi, troppo chiusi e 
ripiegati su noi stessi, con un 
moltiplicarsi di sedi di discus
sione tutta intema». Come 

uscirne? Il segretario della fe
derazione romana del Pel, che 
ha difeso la gestione unitaria 
dei partito In quest'anno, 
enuncia diverse priorità: l'eco
logia, a partire dalla realizza
zione dello Sdo, la questione 
sociale, il lavoro, gli Immigrati. 
Leoni, in proposito, ha denun
ciato la «leggerezza e l'improv
visazione devastante» .della 
giunta capitolina.-»!! valore del
la solidearietà, della lotta con
tro ogni forma di razzismo - ha 
detto - l'obiettivo di costruire 
una città delle molte culture ed 
etnie, una vera capitale di pa
ce, debbono essere elementi 
fondanti la politica del nuovo 
partito a Roma». Un program-: 

ma per un partito che esca dal 
congresso unito - ha sottoli
neato Leoni - dopo le contrap
posizioni di ciascuno, base di 
confronto «per dare un futuro a 
questo partito e alla sinistra ita
liana». Per Leoni il Pds. 

Le reazioni. «Manca ancora 
una denuncia di come è slata 
ridotta questa città», dice Gian
ni Bottone, mozione II. delega
to della sezione Mario Cianca. 
•Non condivido la valutazione 
positiva sul governo unitario 
del partito - sostiene Loredana 
Mezzabotta, mozione 1, della 
sezione Casal de' Pazzi -È sta-

• to un freno per li decollo della 
costituente». «La gestione uni
taria ha comportato dei costi -
aggiunge Giorgio Di Giorgio, 
mozione I, delegato della se
zione Eur - È sotto gli occhi di 
tutti chi è stato fermo quest'an
no. Abbiamo fatto un'analisi 
del poteri della città, ma non di 
cosa è diventata questa città e 

del perchè la periferia diventa 
bianca». Daniela Valentin!, 
mozione III, consigliere comu
nale, condivide la prima parte 
della relazione del segretario, 
sul . problemi intemazionali, 
ma «su Roma - dice - ci sono 
da fare passi avanti notevoli». 

Più sfumato Lionello Cosen-
1 tino, sempre della 111 mozione. 

La platea 
del delegati 
al XX 
congresso 
del Pei 
romano 

•Ho apprezzato lo sforzo di 
rendere chiaro che questo 
congresso può e deve essere 
un congresso vero, non solo 
una conta del delegati - osser
va-Per il resto si è trattato del
la riproposizione di temi che 
hanno caratterizzato lo sforzo 
del nostropartito in questi me
si». 

. ...... .. ,. Lettere di Giovanni Paolo II a tutti i cattolici della diocesi per la nomina a pro-vicario di Monsignor Ruini 
Secondo il Pontefice spesso si vive «come se Dio non esistesse», tra molteplici forme di povertà e emarginazione 

«Una città afflitta da diseguaglianze stridenti» 
Roma è «una città afflitta da disuguaglianze stridenti 
e da molteplici forme di povertà e di emarginazio
ne», dove spesso si vive «come se Dio non esìstesse». 
Lo scrive, in una lettera ai cattolici della capitale il 
Papa in persona, che denuncia anche l'aggressione 
«Ila città delle «forme più gravi della delinquenza or
ganizzata». Appena una settimana fa c'era stato un 
durissimo atto d'accusa del cardinale Potetti. 

STEFANO DI MICHKUI 

wm Com'è Roma, vista dal 
Vaticano? Una città dove sem
pre di più si vive «come se Dio 
non esistesse», carica di disu
guaglianze e di emarginazio
ne, dove trovano spazio le «for
me più gravi della delinquenza 
organizzata». E non sono paro
le di un qualunque sacerdote, 
ma del Pontefice in persona. 
Giovanni Paolo II le ha messe, 
nero su bianco. In una lettera 
che ha inviato a tutti i cattolici 
della diocesi di Roma (di cui è 
Vescovo) in occasione della 
nomina a pro-vicario di monsi
gnor Camillo Ruini e dell'ab
bandono, per limiti di età, del 
palazzo del Latcrano, del car
dinale Ugo Potetti. 

E cosi, per la seconda volta, 
nel giro di una settimana, la 
Qiisa toma a puntare l'indice 
sulla capitale. E stavolta, a 

scendere in campo è diretta
mente Il papa. «Pur essendo 
ricca di vitalità cristiana - scri
ve Giovanni Paolo II - Roma 
conosce la sfida massiccia del-

. la secolarizzazione, che si con
cretizza in una condotta di vita 
"come se Dio non esistesse" e 
porta con sé la crisi di tante fa
miglie, la perdita di molti gio
vani del senso e del gusto della 
vita, l'offuscarsi di valori fonda-

' mentali, come il rispetto della 
vita umana e la solidarietà so
ciale, per giungere fino alle for
me più gravi della delinquenza 
organizzata». Parole dure, 
quelle che il capo della Chiesa 

. riserva alla sua città. La capita-
' le «sente in maniera acuta I di

sagi e le fatiche della conviven
za quotidiana, è afflitta da di
suguaglianze stridenti e da 
molteplici (orme di povertà e 

di emerginazione». Drammi 
sociali ai quali, per Wojtyla, ri
sponde la comunità ecclesiale 
con «molte e forti testimonian
ze di condivisione e di solida
rietà verso i fratelli più deboli, I 
poveri, 1 sofferenti», come ad 
esempio la Caritas. Nemmeno 
una parola sul Campidoglio o 
le iniziativa - certo difficili da 
Individuare - dell'amministra
zione comunale. Una presa di 
posizione che ricorda quella 
durissima fatta davanti a Pietro 
Giubilo e alla sua giunta, quan
do il papa denunciò gli 'angoli 
da Terzo Mondo» della città. 
La lettera di Giovanni Paolo 11 
si chiude invitando I cattolici 
romani a «continuare ed au
mentare» la loro presenza e II 
loro intervento in campo so- > 
ciale, e fissa alcuni orienta
menti per il sinodo diocesano 
attualmente in corso, che si 
concluderà nella Pentecoste 
del '92. 

E' passata appena una setti
ma dall'intervento, dello stesso 
Identico tono, del cardinale 
Potetti. Il vicario del papa ave
va scelto la sua ultima uscita 
pubblica, la presentazione del
la fase finale dei lavori del si
nodo, per muovere una serie 
impressionante di critiche alla 
capitale, una «città ammassa

ta, distratta, pigra, assorbita 
dai suoi interessi materiali, 
portala al privatismo, all'Indivi
dualismo, all'indifferenza circa 
I valori della fede e della reli- , 
glorie». Un'accusa al governo 
del Campidoglio? Potetti, prò-,' 
tagonista di molte polemiche 
con le forze politiche della ca
pitale, De In testa, ha glissato ' 
ma non ha smentito: «Intendia
mo contribuire e non sostitui
re». Del resto, in Vicariato, an
che queste posizioni sono sta
te messe per iscritto nel docu
menti del sinodo, dove si de
nuncia anche una 'povertà im
materiale e relazionale» che ' 
affligge la città. -Il grande pro
blema sociale della Roma di . 
oggi non è la presenza di per
sone che hanno reddito sotto 11 
livello di sopravvivenza - c'è 
scritto in questi documenti -, 
ma la crescita delle fasce di 
popolazione che restano 
escluse dalla vita di relazione, 
che vengono emarginate e ab
bandonate alla loro solitudi
ne-. Cosa vuol dire? «La pover
tà romana è la solitudine degli 
anziani, degli handicappali e 
dei malati di mente e delle loro . 
famiglie; è l'emerginazlone dei 
tossicodipendenti, dei malati 
di Aids, è la ghettizzazione de
gli extracomunltari». E', insom
ma, la città egoista. 

Pantanella 

Un fuoco per riscaldarsi 
Intervengono i vigili 
per un principio d'incendio 
• • Due incendi sono scop
piati ieri pomeriggio, uno nel 
campo nomadi di Decima, l'al
tro dentro la Pantanella. Que
sta volta però il razzismo non 
c'entra. La colpa è stata di un 
nemico ancora più diffuso e 
meno disposto a venire a patti: 
il freddo rigido di questi giorni. 
Immigrati e nomadi non han
no tcrmosifoni, né autonomi 
ne centralizzati, e hanno cer
cato di difendersi nello stesso 
modo: accendendo falò con 
pezzi di legno, cartoni, rifiuti 
raccattati nelle vicinanze. E i 
fuochi sono sfuggiti al loro 
controllo. 

Il primo principio d'incen
dio è stato nell'accampamen
to di Decima intomo alle quat
tro del pomeriggio. Una volan
te della polizia che passava da 
via Cristoforo Colombo, all'an
golo con via di Decima, ha no
tato le fiamme intomo alle rou
lotte e alle baracche messe in
sieme con pezzi di lamiera e 
teli di nylon. Gli agenti hanno 
subito avvertito via radio i vigili 
del fuoco, Quando le auto
pompe sono arrivate sul posto, 
si è potuto constatare che si 
trattava soltanto di un fuoco li
mitato, fatto di cassette per la 
frutta e copertoni abbandonati 
di automobili. Qualcuno aveva 
acceso il falò per riscaldarsi al
la meglio. 

Il secondo intervento è stato 
di II a un ora, alle 17 circa. An
cora niente di grave, ma un po
co di spavento in più. Non è fa
cile mitigare il gelo di questi 
giorni negli stanzoni dell'ex 

pastificio sulla Casilina dove 
vivono ammassati oltre 2.000 
extracomunitari della capitale. 
Alle finestre non ci sono vetri, 
ma plastica fermata con il na
stro adesivo. Le coperte scar
seggiano. Di stuie, nemmeno a 
parlarne. L'unico rimedio che 
resta, è quello di accendere un 
fuoco per ristorarsi almeno un 
momento. 1 rifiuti da incendia
re non mancano. Un attimo di 
disattenzione, una lingua di 
luoco più alta, e l'incendio è 
divampato, riempiendo di fu
mo i dormitori. Poteva essere 
l'inferno. Appena gli immigrati 
si sono accorti di ciò che stava 
succedendo, hanno provato a 
spegnere le fiamme battendo 
le braci con bastoni e stracci, 
portando quella poca acqua 
ancora non gelata nei tubi del
le latrine da campo. Alla fine il 
fumo che fuoriusciva dall'edifi
cio fatiscente ha allarmato i 
carabinieri che sostano in per
manenza nel piazzale anti
stante. Sono arrivati i pompie
ri, che facendosi strada attra
verso la cortina di fumo denso, 
sono riusciti a domare le fiam
me. 

Non è la prima volta che av
vengono fatti di questo genere. 
E non sempre si risolvono in 
breve tempo, senza vittime. Al
cuni mesi fa un barbone mori 
nel rogo della sua baracca. 
Cercava di riscaldarsi con un 
fuoco fatto di rifiuti, utilizzan
do come camino un bidone di 
ferro. Quando arrivarono i soc
corsi, l'uomo era già senza vi
ta. 

Crollo nel Frusinate 

In pezzi una casa fatiscente 
Muore l'anziano abitante 
Non aveva voluto trasferirsi 
M Avevano tentato di con
vincerlo in tutti i modi, ma lui 
non aveva voluto lasciare 
quella casa. L'altra notte, im
provvisamente, le mura han
no tremato ed in pochi attimi 
l'intero palazzo gli è crollato 
addosso. Umberto Marcoc-
cia, 81 anni, è morto sotto le ' 
macèrie"di un'edificio fati
scente del centro storico di 
Ceprano, in provincia di Fre
sinone, a piazza Campielli. 
Sua moglie si è salvata solo 
perchè era ricoverata da due 
giorni in ospedale. Il crollo 
era praticamente annuncia
to. Nei quattro piani di quel 
palazzo, non abitava più nes
suno da anni. 

Il corpo dell'anziano è sta
to trovato dai vigili del fuoco 
di Prosinone dopo ore di la
voro. Chiamati all'una della 
notte tra venerdì e sabato, si 
sono trovati davanti ad un 
cumulo di travi e sassi. L'anti
co palazzotto non dava più 
alcuna affidabilità da tempo 
e ieri i tecnici del Comune 
hanno stabilito che il crollo è 
avvenuto per «assestamento» 

del muro centrale e dei solai. 
I pochi puntelli ancora stabili 
hanno ceduto e Umberto 
Marcoccia è stato travolto. Il 
giorno prima, l'anziano ave
va accompagnato in ospeda
le sua moglie. Da tanto i loro 
cinque figli avevano tentato 
di portare via da quella casa 
cosi poco sicura I loro geni
tori, ma il padre non ne ave
va voluto sapere. Umberto 
Marcoccia, vissuto ottant'an-
ni in piazza Campiceli!, non 
voleva cambiare. Ed anche 
sua moglie non voleva lascia
re le mura dove aveva parto
rito e cresciuto tutti i suoi fi
gli-

Ora saranno fatti tutti i ne
cessari accertamenti, co
munque, per verificare ogni 
eventuale responsabilità. Se 
infatti l'edificio era stato di
chiarato inagibile, l'uomo, 
per quanto testardo, avrebbe 
dovuto essere stato obbligato 
ad abbandonare l'apparta
mento. Nel frattempo, i vigili 
del fuoco hanno rimosso tra
vi ed i pochi brandelli di mu
ra rimasti in piedi, per evitare 
altri incidenti. 

Giovanni Paolo II 

Metropolitana 

Macchinisti precettati 
Impedito lo sciopero 
previsto nel pomeriggio 
• • Tutti precettati: niente 
sciopero della metroptitana. I 
macchinisti dei mezzi di tra
sporto Acotral hanno ricevuto 
là doccia fredda ieri mattina. 
Cgil, Osi e Uil avevano procla
mato un'ora di sciopero per 
oggi pomeriggio, dalle 14,30 
alle 15,30. per contestare la 
loro situazione contrattuale. 
Ma il prefetto Alessandro Vo
ci, ieri mattina, ha deciso la 
precettazione. Oggi le linee 
•A» e «B» della metropolitana e 
i collegamenti Roma-Udo, 
Roma-Pantano e Roma-Viter
bo saranno regolari. Si tratta 
della terza precettazione dal
l'inizio della battaglia contrat
tuale. «Stiamo cominciando a 
pensare che a noi il diritto di 
sciopero sia di fatto negato», 
commentava ieri il delegato 
sindacale Roberto Zeppieri. 

I quattrocento macchinisti 
del settore sono in lotta dal 
febbraio dell'89. quando ven
ne stipulalo il nuovo contrat
to. Un accordo con il quale i 
guidatori della metropolitana 
non avevano ottenuto tutto 
quello che volevano. E non si 
tratta solo di soldi. Tra le ri
chieste c'è anche quella di un 
aumento dell'indennità sala

riale di sicurezza da 250 a 
1500 lire l'ora, ma i punti fon
damentali sono altri. Primo fra 
tutti, l'inquadramento ad un 
livello superiore, che permet
terebbe la rotazione delle 
mansioni. Adesso gli uomini 
sono alla guida ogni giorno 
per quattro ore. Con la rota
zione, potrebbero usufruire di 
periodi di «riposo», passando 
qualche mese all'anno in bi
glietteria, in portineria o ai 
controlli. Ed avere quindi me
no problemi di salute. L'altra 
richiesta riguarda proprio le 
malattie professionali attual
mente non riconosciute dal
l'azienda. I macchinisti hanno 
spesso problemi di artrosi cer
vicale, emorroidi e ipoacusia 
dovuta ai troppi rumori. 

Impedendo lo sciopero dei 
confederati, il prefetto Voci ha 
comunque bloccato ben po
chi guidatori. La maggior par
te di loro, infatti, ha già resti
tuito la tessera sindacale a di
cembre. Delusi dai loro rap
presentanti, i macchinisti 
stanno passando sempre più 
decisamente ad una forma di 
organizzazione svincolata da 
tutti, decisi ad ottenere prima 
o poi quello che chiedono. 

l'Unità 
Domenica 
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Fai quattro passi-

DOVE? 
'Jmf^r <JM mr, t vr • " « •<•*•» »» —+I-* 1 " 3 

In ogni punto vendita 

ARREDAMENTI AVENTINO 
qualità e convenienza 
sempre al tuo servizio. 

SCEGLI QUELLO PIÙ' VICINO ff^ 
G.R.A. Km.42.100 (tratto intemo Tuscolana Appia) tel.72.13.582 

13/39 via della Piramide Cestia (Aventino) tel.57.57.816 
550 via di Saponara (produzione) Acilia tel.52.12.356 
12/36 via Valsavaranche (Prati Fiscali) tel.81.04-620 

11/D p.zza Albania (Aventino) tel.57.57.816 
1/7 via del Quartaccio (Boccea) tel.62.41.344 
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nummi unu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4964-68177 
COOpeMltOft 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 

ede "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sltter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6264639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Plncia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Ruggero Raimondi 
canta la «XIII» 
di Sdostakovic 

UtASMOVALINTS 

• • Importante, prezioso 
concerto, oggi (17 30) ali Au-
dilonum della Conciliazione, 
con la tredicesima sinfonia di 
Sciostakovic. conosciuta come 
•Baci! Jar». diretta da Vladimir 
Fedoseev, cantata dal nostro il
lustre Ruggero Raimondi Pres-
socchè un avvenimento che 
ben si affianca al grande con
certo di Maurizio Pollini. 

Dopo la data di nascita (25 
settembre 1906). Sciostakovic 
ebbe care e festeggio, via via 
ogni anno quella del 12 mag
gio 1906 (-prima» della sinfo
nia n 1) e I altra del 18 dicem
bre 1962. «prima» della sinto
nia n 13 La data, cioè, della 
sua rinascita nel mondo della 
musica, dopo mille avversità e 
tormenti Per la prima volta, 
(topo molti anni, una «prima» 
senza intoppi né Interventi po
litici Morto Stalin, si andava 
verso il «disgelo* che Kruseev 
sembro estendere al campo 
della cultura. 

Nel settembre 1961, la «Ute-
ratumaia Cazeta» aveva pub
blicato la poesia di Evtuscen-
ko. «BabiJ Jar» Una poesia che 
denunciava il silenzio, in Urss, 
sul massacro di migliaia e mi
gliala di ebrei da pane del na
zisti nella zona di Bablj Jar. nei 
pressi di Kiev. Successe a Scio
stakovic come a Beethoven 
con la «Nona», aver bisogno, 
do*, di un testo poetico per 
accrescere II significato della 
musica. Prese cosi Sciostako
vic quella poesia di Evtuscen-
ko e alaVquattro detto stesso 

poeta a sostegno della sua tre
dicesima Sinfonia in cinque 
movimenti, che univa alla de
nuncia sul silenzio di Bablj Jar, 
la satira contro i potenti ansiosi 
solo di parate e trionfi, la soli
darietà con la donnetta che fa 
la dia e poi la imbrogliano sul 
peso e sui resti, la riflessione 
sulla paura persino di parlare 
con se stessi, la rievocazione di 
Galileo Galilei, costretto all'a
biura delle sue convinzioni. 

I versi, cantati da una voce 
di basso e da un coro esclusi
vamente di bassi, dettero alla 
Sinfonia una emozione cosi 
profonda che, a dispetto del 
disgelo, fu subito condannata 
e proibita CI vollero quattro 
anni perche la «Tredicesima» 
tornasse in giro, non senza 
qualche modifica al versi di Et-
vuscenko Tuttavia quella dota 
• 18 dicembre 1962 • fu cara a 
Sciostakovic preso, intanto, 
dall'idea della morte, sfociante 
nella quattordicesima Sinfo
nia. 

In giorni come questi, cosi 
vicini a nuovi massacri, non a 
caso capita l'indugio sulla 
•Tredicesima» di Sciostakovic, 
il cui monito diventa tanto pio 
pungente, in quanto, come si 
diceva, ha la voce di Ruggero 
Raimondi il quale anche sem
bra aver bisogno di qualcosa 
di più che l'opera l'irica per 
dare un nuovo senso alla sua 
arte. 
> • SI replica domani alle 2100 
e martedì alle 1930. 

Magico Kemp 
alParioli 

• i L'irresistibile trasformista 
della scena, l'elfo di Shake
speare, fior di Genet, ovvero 
Undasy Kemp sarà il protago
nista della serata d'onore al 
teatro Parioti domani sera 

Da qualche tempo, I attore 
inglese ha eletto Roma a suo 
domicilio preferito, dopo aver 
vagabondato per I Europa e 
per il mondo secondo il codice 
comportamentale degli artisti 
bohémiennes Adesso si limita 
a «fuggire di casa» per lunghe 
toumées, utilizzando l'asse Ro
ma-Barcellona quando e in 
procinto di partorire nuove 
fantasiose creazioni Vederlo 
al Panoli è una ghiotta occa
sione per i suol fans ma anche 
per chi. troppo giovane per 
aver assistito ai suoi trasgressi
vi Flowers o si e lasciato sfuggi
re le oniriche divagazioni su 
Nijinsliy e Alice. Kemp, infatti, 
sventaglierà uno sprazzo di as
saggi da tutti I suoi spettacoli 
Una sorta di ideale autoritratto 
d artista, dal quale non man

cheranno brani da O/magala, 
l'ultimo lavoro del performer 
inglese non ancora presentato 
nella capitale (figurerà proba
bilmente nei cartelloni di feb
braio), che in un certo senso 
riassume in sé la struttura di 
questa serata d'onore nel tea
tro di Maurizio Costanzo 

Non a caso già in Onnagata 
t visibile un processo di intro
versione che Kemp sembra 
aver iniziato dopo le fatiche 
fiabesche di Alice 11 titolo si ri
ferisce alla denominazione 
fflapponese degli attori speda-
izzati nei ruoli femminili nel 

teatro Kabuki e Kemp ne ap
profitta per scorrere en travesti 
una carrellata del suoi ruoli, 
mescolando spunti tratti dalla 
tradizione del teatro orientale 
a quelli di valenza occidentale, 
tra favola e dramma Una mi
scellanea condita con incon
fondibile ironia il graffio magi
co sulla tela dell'Immaginazio
ne che e poi la firma preferita 
diUndsay. D/cfi 

All'OKmpico è in scena la scattante compagnia di David Parsons 

La danza con le vitamine 
• • Sprizza vitalità da tutti i 
pori la scattante compagnia di 
David Parsons, ancora In sce
na ali Olimpico fino a oggi con 
cinque coreogralie di facile vi
stone Parsons appartiene al-
I ultima generazione america
na di coreografi, anche se è 
stato «generato* da u à filone 
storico della modem danza 
Battezzato prima al ritmo Inz
zante di AMn Afley e maturato 
poi all'ombra geometrica delle 
coreogralie di Paul Taylor 
(nella cui compagnia e stato a 
lungo primo ballerino), l'ai
tante giovanottone ha formato 
un suo gruppo nell'87 per spe
rimentare una propria vena 
creativa, a suo dire, precoce
mente risvegliatasi Ma nel ten
tativo di sottrarsi a una ricopia
tura troppo scontata dei suoi 
•maestri'. Parsons allenta la 
tensione e si accontenta di gin
gillarsi sulto spunto, di cogliere 
I attimo brillante e fuggente A 
volte con l'invenzione di gron
de effetto come In Caaght, un 
assolo dell'82, in cui il danza
tore si libra nell'aria senza mai 
toccare terra, grazie all'intri
gante complicità delle luci 
stroboscopiche. E' un incanto 
lieve, un matrimonio ben riu-

La compagnia di David Parsons; 
sotto Piero Pett dei «Utfiba»: 

«sinistra 
In alto Otmrrji Sdostakovic; 

In basso Undsay Kemp 

scito tra quelle che sono state 
le origini sportive dello stesso 
Parsons e le intuizioni di una 
danza aerea e leggiadra, in 
grado di suscitare grandi entu
siasmi nel pubblico Altrove, e 
con identico successo, il co
reografo americano esplora 

ROSSELLA BATTISTI 

ironie delicate, strizzando un 
occhio al surrealismo del Pilo-
bobus o alle estrosità dei Mo-
mix. suol vecchi compagni di 
lavoro finuetope, ad esemplo, 
ovvero le disavventure di una 
lettera che non giunge mal a 
destinazione (si direbbe spe

dita con le poste italiane) e 
trasmigra di bocca in mano ai 
danzatori sotto il ntmo incal
zante della musica di Rossini. 
Oppure Steep stutSy, affresco 
divertito sulle varie posizioni 
nel sonno Tutti lavori già pre
sentati due anni fa a Spoleto. 

quando Parsons si accostò per 
là prima volta al pubblico ita
liano, conquistando favori per 
quella sua aria di americano 
vitale e supervitaminizzato e 
per la lettura immediata delle 
sue giovani coreografie, poco 

, affette da complicazioni intel
lettuali o da significati recondi
ti 

Da quella prima maniera, 
tutta frizzi e lievita. Parsons 
non si è allontanato molto 
malgrado un intento di appro
fondimento, come dimostrano 
le due novità portate in pro
gramma all'Olimpico The 
BreedolProgress, in anteprima 
mondiale, 6 un'ingegnosa co
struzione di passi e passetti, 
dove risulta chiaramente visi
bile il doppio sforzo, da un lato 
dei danzatori a eseguire i com
plicati e velocissimi intrecci, 
dall'altro del coreografo nel! a-
ver montato con notevole di
spendio di disegni nello spazio 
tutta l'architettura del balletto. 
Peccato che né la velocita, né 
la complessità e neppure l'abi
lità tecnica dei danzatori della 
compagnia riescano a com
pensare I assenza di peso del 
brano Molto meglio quando 
Parsons lascia in un canto le 
sue aspirazioni meditative e ri
toma alla gioia pura del ballo. 
Come in Nascimento sulle mu
siche accomodanti e melodi
che di Milton Nascimento, do
ve fioriscono spensierati ac
cordi di danza. E, su quelli, gli 
applausi più sinceri del pubbli
co. 

Piero Pelù lo sciamano 
incanta le tribù rock 

MASSIMO DB LUCA 

• B Dopo l'esordio di una set
timana fa a Milano, la nuova 
tournée italiana dei Utfiba è 
approdata a Roma, primo av
venimento rock di rilievo in cit
tà dall'inizio dell'anno. Il grup
po fiorentino sta vivendo un 
momento particolarmente feli
ce dopo dieci anni di attività 
ha finalmente raggiunto il suc
cesso, quello vero, mettendo 
definitivamente d'accordo i 
rocker pio accaniti e i cultori 
della musica Italiana cantata 
In italiano I loro affezionati e 
sempre più numerosi seguaci 
si sono dati appuntamento al 
Tendastrisce per consumare 
quello che è diventalo un vero 
e proprio rito 

Ogni concerto dei Utfiba è 
carico di pathos ed emozioni 
ma l'altra sera sotto il tendone 
di via C Colombo si avvertiva 
tangibile una strana atmosfera 
dovuta ai tristemente noti bol
lettini di guerra che giungono 
quotidianamente dal Golfo 
D'altronde la guerra, l'obiezio
ne di coscienza, l'antimilitari
smo sono temi ricorrenti nelle 
canzoni della band, quindi gli 

slogan scanditi dal pubblico 
contro tutti (guerrafondai non 
sono sembrati per niente fuori 
luogo 

I Uftiba h a n n o tatto il loro 
Ingresso trionfale salutati da 
un boato della lolla, aprendo 
subito il set c o n una Impressio
nante sequènza di ntmi hard e 
rifl diitarristkti, scatenata nei 
tre brani Tex, Proibita, Apa-
pala. Riesce difficile stare die
tro alle cont inue evoluzioni 
mimiche, vocali del cantante-
leader Piero Pclù, u n o sciama
n o in grado di emanare cerchi 
concentrici di coinvolgimento, 
romantico e aggressivo per 
scelta e per pass ione Si lancia 
in d a n z e sfrenate c o m e un gi
tano impazzito, a volte tende 
le mani verso l'alto a s sumendo 
p o s e quasi mistiche 

II vinile n o n é mai riuscito a 
catturare pienamente l'ener
gia, il sapore quasi tribale del le 
esibizioni della band fiorenti
na, ovviando molto spesso con 
la grinta al calo di creatività ri
scontrabile nelle ultime produ
zioni Spenti gli ardori post-

punk, si fanno largo sempre 
più prepotentemente nella 
musica dei Utfiba sonorità du
re quasi metal, accenti latini 
Cangaceiro e parecchi brani 
dell ultimo disco «El Diabk» 
sono emblematici di questa 
scelta musicale resa più evi
dente dal contributo ritmico 
del bravo percussionista Con-
deloCabeza. 

Tutta la formazione si é 
espressa ai massimi livelli ma 
una parola in più va spesa per 
il chitarrista Ghigo Renzulli che 
da sempre rappresenta l'ani
ma musicale, l'altra faccia 
(meno spettacolare e più con
creta) dei Utfiba, inoltre pochi 
in Italia sanno maneggiare la 6 
corde come lui 

Il concerto si è chiuso sulle 
note di £roi net Vento in versio
ne solo per chitarra e voce e su 
quelle dell'intramontabile hit 
7*aouibche é servito da passe
rella tecnica per tutti i musici
sti Quale sarà la strada che 
percorreranno i Utfiba negli 
anni Novanta è difficile da pre
vedere ma il rock italiano ha si
curamente ancora bisogno 
della loro voce. 

Vita e cultura saharawi 
ARMIDA LAVIAMO 

• a Dalla Cosa della Solida
rietà della Provincia é partita 
una mostra Itinerante che, at
traverso ì'esposizlolne di tap
peti, monili, fotografie e manu
fatti vari si propone di far co
noscere meglio la difficile real
tà dei saharawL Anticamente 
Suesta popolazione, formata 

a gruppi nomadi e stanziali, 
viveva nel Sahara Occidentale, 
nel Nord-Ovest del continente 
africano Qui, verso la fine del-
I Ottocento, s'Insedia il colo
nialismo spagnolo che smobi
lita solo nel I97S cedendo la 
sua ex colonia al Marocco e al
la Mauritania I due nuovi stati 
sovrani bombardano la popo
lazione saharawi che fugge 
verso I Algeria dove viene ac
colta Attualmente vive nei 
campi-profughi, continua a 
lottare per l'indipendenza del 
proprio paese e. cercando di 
cogliere II meglio delle spinte 
Innovative, si sforza comunque 

di salvaguardare la propria 
identità 

E' proprio questo impegno 
che vuole valorizzare la mo
stra, intitolata appunto «Arti
gianato, cultura e tradizioni 
del popolo Saharawi» Lo fa at
traverso le fotografie che illu
strano sprazzi di vita in uno 
spicchio di deserto Ma non ci 
sono solo Immagini Ci sono la 
riproduzione in legno, in mi
niatura, di una sella da cam
mello e, ancora tutto in legno, 
un calendario rotondeggiante 
e colorato, cofanetti e pettini 
Appesi alle pareti spiccano ve
stiti molto ampi, che hanno di 
solito colori vivaci per le don
ne e più austeri per gli uomini 

Ad attirare maggiormente 
l'attenzione sono pero gli 
splendidi tappeti, prodotto ar
tigianale motto antico ed ele
mento di arredamento fonda
mentale delle abitazioni e del

le tende saharawi Tappeti che 
ripropongono nel loro disegni 
il caratteristico paesaggio 
sahanano la sabbia, il sole e il 
mare, ed episodi di guerra Da 
segnalare ancora anelli, brac
ciali e altri oggetti di uso più 
quotidiano, come i bricchi per 
il thè essenziali nell'ospitalità 
saharawi e (cuscini di cuoio di 
pecora e di capretto 

La mostra tocca varie zone 
della città e alcuni comuni del
la provincia Qualche data ieri 
e oggi a Roma, alla Sala Cgil-
Cìsl-Ull Ferovien in via di Porta 
S Lorenzo 13 Mercoledì arri
verà nel Comune di Campa-
gnano per ritornare di nuovo a 
Roma, venerdì all'Istituto tecni
co Bernini, in via dei Robilant 
2 Le ultime due tappe di gen
naio saranno invece nei picco
li centn il 26 a Fiano e il 27 a 
Piacciano L esposizione pro
seguirà poi 11 suo itinerario cit
tadino e provinciale lino alla 
Stima metà del mese di leb-

raio 

Biancaneve 
e la marchetta 
Chlwmmateme Mari» 
di Myriam; Lattanzio. Con Pa
squale Ferro. Regia di Niko 
Mucci 
Teatro USca le t ta ( S a l a i » 

EB È in scena un monologo 
(opera prima di Myriam Lat
tanzio) per un giovane attore, 
Pasquale Ferro, degno d esse
re seguito con maggiore atten
zione di quanta ne offra la ca
pitale disorientata e bellige
rante in questi giorni scanditi 
dalla caccia allo Scud Giunto 
a Roma da Napoli con le mi
gliori intenzioni dopo 1 ultima 
replica di oggi Pasquale Ferro 
proseguirà la tournée in Emi
lia Nulla può contro la guerra 
in diretta il poverissimo spetta
colo Chiammateme Maria, do
ve si narrano le ancor più po
vere solitane e trascurabili vi
cende di un omosessuale in 
cerca d amore In una stanzet
ta con letto e coperta macchia
ta, separé squallido e stinto, 
comò con specchio rotto e se
dia Pasquale Ferro in pigiama 
cencioso, scapigliato e con 
volto spiritato ed intenso, narra 
Il sogno della marchetta scam
biata per Biancaneve dai sette 
nani in una casa nel bosco, 
•accussl ptcciarella ca pareva 

'na cosa 'e bambola». 
In puro dialetto napoletano, 

tanto puro da risultare arduo 
per orecchie non avvezze alla 
parlata partenopea, l'interpre
te di Maria, coi capelli imbian
cati, racconta lo scambio di 
persona, con relativo avvele
namento tramite mela strega
ta, partecipando al sogno co
me fosse vero Chissà che il 
principe azzurro non scambi 
per fata la densa Maria, sve-

§dandola da un incubo non 
issimlle dalla vita Pasquale 

Ferro ha toni e movenze da 
cantastorie, con comunicativa 
che il dialetto esalta grazie al
la musicalità del discorso co
mune, alle metafore che si sus
seguono per naturale inventivi-
tà Tra soprassalti e fantasti
cherie, scatti di rabbia e rievo
cazioni, la confessione si sno
da senza curarsi di eccessivi 
patetismi e proverbiali com
menti Non privo di respiro e di 
passaggi vivaci (poco valoriz
zati dal regista Niko Mucci), il 
monologo avrebbe bisogno di 
una chiusa appropriata, di un 
finale che non riproduca una 
mera richiesta di identità, di 
esaudimento del desiderio di 
chi si sente «'na casa 'e mascu-
lo cu 'a mobilia 'e femmena» 

OMaCa 

I APPUNTAMENTI I 
Achille Occhetto dalla falce alla quercia II libro di Salvato
re D Agata (Editalia) verrà presentato mercoledì, ore 18, 
nell'Aula dei gruppi parlamentari via Campo Marzio n.74. 
Interverranno Massimo D Alema Antonio Padellare Alfredo 
Pieroni e Walter Veltroni Presiederà Nilde lotti 
Nel salone della Loggia. Riprendono gli incontri a Villa 
Medici (Accademia di Francia, viale Tnnltà del Monti n la ) . 
Martedì ore 19 (ingresso libero) Antoine Gallimard e Tere
sa Cremisi Interverranno su «L editore e la politica delle 
idee» 
•Verso una società Interetnica*. Convegno ad Aprilla 
(Sala consiliare del Comune) martedì, ore 9.30. promosso 
da Coop Toscana-Lazio. Comune e Cgil Saluto di Luigi 
Meddi Relazioni di Enzo Vaccarelle) e Aldo Soldi, interventi 
di Abdel Wahaed Mohamed Soltan Abdallà Rcfat, Salvatore 
Forlenza e Carlo Palermo, dibatuto e quindi conclusioni di 
Massimo Campanile 
Scuola popolare di musica di Testacelo. Nella sala con
certi di via di Monte Testacelo n 91 questa mattina alle ore 
11, per «Musica italiana del XVI e XVII secolo» concerto di 
Maria De Martini (flauti dolci) e Andrea Damiani (chitarro
ne arciliuto e tiorba) In programma musiche di de Salma, 
Virgiliano, Castello Kapsberger, Frescobaldi, Marcello e 
Zamboni 
•Ennlone» di Gioachino Rossini Tavola rotonda oggi, ore 
11, nel foyer del Teatro dell Opera Intervengono Bruno Ca
gli e Philip Gossett, moderatore Carlo Mannelli 
Immagini. Mostra fotografica degli allievi del laboratorio di 
Nuovo Corviale (Centro sociale Largo Tabacchi, ex Scuola 
materna) oggi In esposizione, ore 17 20 
D dolce ritornello. Primo festival della «Canzone italiana 
intellettuale» domani sera, ore 20 30, al «Classico» di Via Li-
betta 7 Numerosi i partecipanti e numerosi gli ospiti (Thea 
Laltef, AMn Benson & The New Stamps, Nico Ladispoli e 
Falco Lamar, Richard Bensoon's Guitar Presenta Pietro Lon-
go, consegna i premi il Conte Massimiliano Daga. 
Cultura in allegria... Fare- al Club Montevecchio (Piazza 
Montevecchio 6a, tei 68 64 488 Corsi dibattiti, incontri 
su tutto Giovedì ad un ora imprecisata, «Ritroviamo lastre-
«7 cheè in noi», Joise Lussu 
Circoli aziendali. La Fca (Via Cavour 28/b. tei 47 41 005) 
organizza in sedi diverse Corsi di scenografia e scenotecni
ca, di dizione e ortofonia, di recitazione e tecnica scenica, 
promuove inoltre cicli di conferenze su «Arte e cultura in Ita-
Ila. 1400-1S00», «La pittura italiana 1784-1919», ancora corsi 
teorico/pratici su «La coltivazione degli orti urbani, balconi 
e terrazzi», alimentazione, infine conferenze-dibattito su 
«Forma Urbis Romae (1V-XI1I sec ) • e «L'avventura degli 
Etruschi» 
Mal di mare. Il Circolo nautico organizza «La notte dwetle 
balene», serata/incontro sui cetracei mercoledì, ore 2130. 
nella sede di Vicolo del Cinque n46 tei 58 09 668 e 
58 98 077 Saranno presenti, tra gli altn, Stanislao Nievo au
tore del libro «La balena azzurra». Uvia Monami. giornalista 
e biotoga ed esponenti di «Greenpeace» 
Gruppo escursionisti verdi. Aderente al Centro turistico 
studentesco giovanile (Cts) via degli Ausoni n.5 te) 
44 54 920 In programma numerose escursioni oggi (ma or
mai è tardi per parteciparvi) a Serra dei Girti e /o Plani di 
Pezza (con sci di fondo) La prossima é invece diretta a Mo
te Bolza (Gran Sasso d Italia) da Castel Del Monte La prima 
di febbraio, domenica 3 per l'esattezza, é a Forca d'Acero, 
PescasserolL Le escursioni possono essere effettuate da rut
t i Sono Infatti coordinate in gruppi a seconda delle difficol
tà, delle possibilità fisiche e del gradimento Informazioni 
anche al n telef 8227 33 
Pancrazzl Santariasd Sgherri. Collettiva fino IS febbraio 
(ore 17-20 da marti-di a sabato), presso la «Sala 1*. piazza 
di Porta San Giovanni n 10 A cura di Maria Luisa Frisa in col
laborazione con la Gallena Marsilio Margiacchi di Arezzo 
•Una corsa nel passato». La me;:.a organizzata dal! Atac 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita 10-20) 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music lnn (Largo 
dei Fiorentini n 3) per voce, sax. pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informaz. ai telef 65 44 934 e 60 52 220. 

l MOSTRE I 
Artisti russi. 1900-1930 150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale Ore 10-22 (martedì chiuso) Ingresso 
lire 12000 Fino al 10 febbraio 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspob, via del 
Corso n 418 Ore 10-19. sabato 10-23 Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila Tino al 12 febbraio 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Tnni-
là dei Monti I. Ore 9-19, sabato 4-21, lunedi chiuso Fino al 
24 febbraio 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo Ore 9-
13 30. giovedì e sabato anche 17-19 30 lunedi chiuso Fino 
al 20 febbraio 
0 ritorno dei dinosauri. Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, video computer Palahexibit, via Cristo-
loro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20, sa
bato 10-24 Prenotaz 23 20 404 e 32.21 884 Lire 6 000. ri
dotti 4 000 Fino al 17 febbraio 

l MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45-
16 sabato 8 45-13 domenica chiuso, mal ultima d'ogni me
se è invece aperto e I ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8027 51) Ore 9-13 30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (teL 
6796482) Ore 9-21 ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323 Ore 
9-14 domenica 9-13 Ingresso lire 3000. gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef 65 40 286) 
Ore 9-13 30 domenica 9 12 30. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario- 9-12 
fenali. chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a, telef 7014 796 Ore 9-14 feriali chiuso dome
nica e festivi 

l'Unità 
Domenica 

20 gennaio 1991 29 
I > 
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O r * 10.40 Edicola aperta: 11 
Meeting anteprima su Roma 
• Lazio; 14 -In campo con Ro
ma e Lazio- conduce in stu
dio Lamberto Giorgi; 16.45 
Tempi supplementari; 18.30 
Novela -Veronica il volto del
l'amore-: 19.30 Film -L'isola 
misteriosa-: 21.15 Edicola 
apena; 21.30Goal di notte. 

GBR 

Ore 12.05 Rubrica: Italia 5 
stelle: 13 -Domenica tutto 
sport- in studio Eolo Capacci; 
19.30 -Calciolandia-; a cura 
di Alberto Polilrom: 20.30 
Film -Sogno di prigionie-
ro-:22.30 Calciolandia; 24 Do
cumentano. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv-, varie
tà, cartoni animati e telefilm; 
18.15 Agricoltura oggi; 19.55 
•Foi oggi- Telefilm; 20.45 Ro
ma contemporanea: 21.45 
-All'inferno senza ritorno-
Film: 0.30 - I giorni di Bryan-
telefilm. 

^«ROMA 
CINEMA ° OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso, BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
0 0 : Oocumentario: OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo: H: Horror. M: Musicale SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 -Non solo calcio-
condotto da Antonio Creti; 
14.30 -Bar sport- conto alla 
rovescia; 14.30 «Videogoal-
conduce in studio Filippo 
Corsini; 17 II telefono nel pal
lone: 18 Bar Show; 21.30 
•World sport» special rubrica 
sportiva; 22 Non solo calcio: 
24 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Sciuscià»; 
11.30 L'Europa giorno per 
giorno; 14.30 Pianeta sport: 
17.30 Calcio express: 19.00 
Diano romano; 20.30 Film 
-Primo amore»; 01 Film - I l 
processo». 

TRE 

Ore 10.30 Cartoni animati, 
13.00 Telefilm -Capitan Po
wer»; 14.30 Film -Corri per la 
tua vita»; 16.00 Film - I l bandi
to di Sierra Morena»: 17.30 
Film -E venne la fine del gior
no»; 20.30 Film -Le acque del 
Niagara», 22.30 Film -Scene 
di amicizia tra donne-

PRIMI VISIONI I 
ACAMMYHAU. L 8000 • Itolla-Cermanla 4 • 3 di Andrea 
Via Starnili Tel 426778 Barimi, con Nancy Brilli-OR 

(16-17 40-19 15-20 50-22 25) 

Piazza Verbano 5 
L I O 000 

Tel 8541195 
Tre scapoli e una bimbe di Emile Ardo-
lino-BR H8.16tQ.2016-2230) 

AMIAMO 
Piana Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211886 

Rock» V di John G Avildsen; con Sylve-
iter Stallone • OR 116-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydolVal,t4 

L. 10 000 
Tel 6880099 

3 U14 nel deserte di Bernardo Berto-
lucci-DR |14 4 H 7 16-20-22 30) 

ALCIONE 
Vis i di Lesina.39 

1.6 000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

L. 10 000 In nome del popolo sovrano di Luigi 
Tel. 5406901 Magni: con Nino Manfredi-OR 

(t53O-1760-20t0-2230) 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 
Via N o t i Grande. 6 

L I O 000 
Tel. 5816168 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (18-18 10-20 20-22 30) 

ARCHMEDC 
Via Archimede. 71 

L. 10000 
Tel 876567 

aMSTON 
Wa Cicerone. 19 

O L i stallone di e con Sergio Rubini-
JjR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

L. 10000 
Tel. 3723230 

Vacuile di Natale 90 di Enrico Oldoml -
_BR (18-1820-20 20-22.30) 

ARKTONI 
Galleria Colonna 

L. 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L. 7.000 • Pmurto Innocente di Alan J.Paku-
VtaleJonk>,225 Tel.8176256 U:conHarnsonFord-G 

(16-18 10-2020-2230) 
ATLANTIC 
V.Tutcolana.745 

1.6000 
Tel 7610656 

Rock» V di John G. Avildsen; con Sylve-
ster Stallone -OR (16-18 20-2015-22 30) 

MMUSTU9 L. 7.000 O Unea mortale di Joel Schumacher: 
C.»oV.Emanuele203 Tel. 6875455 eonKlelerSutherl«nd-G 

(16 10-1815-20 20-22 30) 
•ARSIRMI L 10000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

• Stasera a casa di Altee di e con 
Carlo Verdone-BR 

(1820-17 50-20.10-2230) 

CA8TT0L L I O 000 • Tartarughe Ninfe alla riscosse di 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 393280 Steve Barron- FA 

(18-17 05-16 50-20 30-22 30) 

CAPRANtCA L. 10.000 
PiazzaCapranica, 101 Tel. 6792466 

Q Nte nel datarlo di Bernardo Bertc-
lucci-OB (15-17.30-20-2230) 

CAMANKHETTA L10000 
P i a Montecitorio. 125 Tel. 6796967 

O Sa Angelina di Etienne Chatlliez -
_BR (18-1810-2020-22.30) 

CASSIO L 6.000 • Presur4olnnocemtdlAlanJ.Paku-
VlaCessls.692 Tel. 3651607 la;conHarrlsonFord-G 

(18-18 10-20 20-22.30) 

counmcNzo L 10.000 
F iu ta Cola di Rienzo, 66 Tel. 6878303 

Fantozzl alla riscossa di Neri Parenti; 
con Paolo Vlllaggio-BR 

(15.50-17.30-1910-20 50-22.30) 

(DAMANTE 
yiaPrenestlria.230 

L. 7.000 
Tel. 295806 

Due nel inlrtno con Mei Gibson, Goldie 
Hawn-0 (1820-18 20-20.20-22.30) 

O D L. 10.000 
P J B Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878852 

Mula di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR (16-1610-20 jQ-22.45) 

L 10.000 • Stasera a osta 41 Asce di e con 
Tel. 670245 Carlo Verdone-BR 

(1820-17 SO-20,10-22,30) 
Vto Stoppini. 7 

Vtak)RMarghtrila.29 Tel.8417719 
Q Usbenttto di Jofin Musker 0 Ron 
dementa-DA 

(15-16 50-16 40-2Q.30-22 30) 

I l L 10.000 
VJ»aetfEsererto,44 . Tel.5010652 

• Tartarughe Nm|a sta riscosse di 
Steve Barron-FA 

(15-17.O5-ie.5O-20.3O-22.30) 

.. L 7.000 
Piazza Sennino, 3? f r.,IaL6628S4 

CTOU L10JXJ0, 
PtazzamLuctna.41 Tel. 6876125 

• Cuereiilviiglodl David Lynch-OR 
,, (18-1818J0J0-22 30) 

•UHCM 
VlaUtll.32 

L. 10 000 
Tel 6910988 

, tenerne del popolo tonte* di Luigi 
Magni: con Nino Manfredi • OR 

(18.30-17 60-2010-22.30) 

Nkla di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-BR (1830-17 50-20 08-22.30) 

EUROPA L 10.000 A»«toRadiPaulVemoeven;conAr-
Conod'ltalla.107/1 Tel. 8555736 notdScnwarzeneggor-FA 

(18-16.10-20.20-2230) 

Vto B.V. del Carmelo. 2 
L 10.000 

Tel 8292298 
D ale nel deseno di Bernardo Berlo-
hiccl-DR (17-19.50-2230) 

Campo deflorl 
L 7.000 • Presunto Innocente di Alan J.Ptku-

Tel.66643M la;eonHarrisonford-Q 
(16-1810-20 20-22.30) 

VlaBleeoujn.47 
L 10.000 O I » nel deserto di Bernardo Berto-

Tel. 4827100 lucci-OR (14.40-17.18-19.60-22.30) 
Ingresso solo a inizio spettacolo) 

vuotasele». 47 
L. 10.000 

Tel. 4627100 
O Benvenuti IncaseQerldiAlessan
dro Benvenull-BR 

(15-17-1650-20 40-22.30) 

VW*Tr*aMvert.z44/a 
L6000 U storto Minna 2 di George Miller: con 

Tel. 182846 Jonathan Brandis-F 
(16.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 

VtoNaniantofiat43 
L 10.000 U storta l a t M i 2 di George Miller con 

Tel. 6984149 Jonathan Brandls-F 
(16-17.40-1915-20 50-22.30) 

WaTarsnto.36 
L I O 000 O U sirene-adi John Musker e Ron 

Tel.7&98802 Clemtnts-OA 
(18-16 80-16 40-20.30-22,30) 

\r)a Gregorio VII. 160 
L 10.000 O Ben-emiilnceseGortoiAlessan-

Ttf. 6384652 dro Benvenuti- BR 
(16 30-18 30-20 30-22.») 

Largoa Marcello. 1 

VtoGInduno 

L 10.000 • Turi Biuta di PavelLounguine: con 
Tel. 8546326 PlotrMamonov-DR 

(16-18.10-2015-22.30) 

L 10.000 O l a sbenetto di John Musker e Ron 
Tel. 562498 Clemente-DA 

(15-16.50-18.40-20 30-22.30) 

Via Fogliano, 37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
a « t * nel deserto di Bernardo Berte-
hiecl-DR (14.3M7.18-16 50-22.30) 

VtoWibrera.121 
L 6.000 • Mie-Germania 4 a 1 di Andrea 

Tel. 8128928 Bernini; con Nancy Brilli -OR 
(18-17.40-19J0.20.50-22.30) 

MaCNabrera.121 
L8.000 O I «leggio di Capitan Frtceesa di Et-

Tel. 5126928 lore Scola: con Massimo Troiai, Ornella 
Muti-BR (15 30-17 50-20.10-22 30) 

VteAppla.418 
L 10.000 • statere e case di Ance di e con 

Tel. 766068 Carlo Verdone-BR 
(15 30-17 56-20.i0-22.30) 

MAJtSTC L 10.000 O Ghost di JerryZucker; con Patrick 
VlaSS.Apotloll.20 Tel. 6794908 Sweyze. Demi Moore- FA 
^ 115.30-17.48-20 06-22.30) 

ItaTROPOUTAN L-6.000 AsodlrorzadiPtulVeihoeveniconAr-
VkldelCorso.8 Tet.3200933 noldSchwaneneggtr-FA 

(16.1O-te.1O-20 20-22 30) 

Vkt Viterbo, 11 
L 10.000 

Tel. 869493 
Basar di Alan Bunce-DA 

(1630-1930-22.30) 

Vie dolo Cere, 44 
L 10.000 

Tel. 7810271 
Vacanze «I Natale t t d l Enrico Oktolnl 
BR (16-16.20-20.20-22.30) 

Vie Magna Grecia, 112 
L 10.000 In nome del popolo sovrano di Luigi 

Tel. 7596568 Magni; con Nino Manfredi -DR 
(15.3O-17.5O-20.10-22X) 

Vicolo del Piede. 19 
L. 5.000 

Tel. 5603622 
Presumed Imocent (In Inglese) 

(16-16.15-20.30-22.40) 

Via Nazionale, 190 
L8.000 

Tel. 4882653 
Tre scapoli t una bimbe di Emlle Ardo-
llno- 8R (16-16.10-2018-22.30) 

VtoaMtoglwW.5 
L 10.000 • Verte sere di Francesca Archibugi: 

Tel. 6790012 conMarcelloMaBtrolanrn-OR 
(16 30-16.30-20 30-22.30) 

Sennino 
L 10.000 

Tel. 5810234 
Vacanze di Natale 98 di Enrico Oldoinl -
BR (16-1620-2020-22.30) 

RIALTO L 7 000 Prelty Woman di Gcrry Marshall: con 
VialV Novembre. 156 Tel.6790763 Richard Gare, Julia Roberts-BR 

[16 10-16 20-20 25-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L I O 000 
Tel. 837461 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L10 000 
Tel 4880863 

Mamma ho peno l'aereo di Chris Co
lumbus-BR (16-1610-20 20-22 30) 
Nlktla di Lue Besson; con Anne Pini-
laud-OR (16-16 10-20 20-22 45) 

ROUGEETNOIR L 10 000 In nome del popolo sovrano di Luigi 
Via Salaria 31 Tel. 8564305 Magni; con Nino Manfredi -DR 

(1630-17 50-2010-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel 7574549 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

1.7 000 
Tel 8331216 

Mamma ho parto l'aereo di Chris Co-
lumbui-BR (16-16.10-20 20-22 30) 

V1P-SDA L 10.000 

Vacanze di Natale 90 di EnricoOldolni 
_BR_ (18-1820-20 20-22 30) 

ViaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 
Atto di forze di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger - FA 

(1548-1806-2016-2230) 

I C I N E M A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

NctTrtc- (18-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPaltiollo,24/B 

L. 4.500 
Tel, 8564210 

Weekend con II morto (16-22.30) 

DILLE PROVINCIE 1.5000 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Caccia t ottobre rosso (16-22.30) 

NUOVO 
LargoAscisnghl. 1 

1.5000 
Tel 666116 

Stanno lutti bene (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vìa Nazionale, 194 Tel 485495 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4000 
Tel. 7012719 

Ritorno al futuro III (1530-21) 

S. MARIA AUSILIATRICE L. 4.000 
VlaUmbertide,3 Tel 7806841 

Scugnizzi (16-18) 

TIBUR 1.4 00OO 000 
Via dagli Etruschi. 40 Tel 4957762 

Maabharala (1615-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel 392777 

Mr e M n Bridge (16,30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G, Carini. 72-78 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5.000 Saletta "Lumiere-. Aleiandtr Nijtwtkl 
Via degli Sciplonl 64 Tel. 3701094 <16.30):L'agtd'or(18.30):Belladlgtor-

• r » (20); lltoscIrwdHtorsto detto borgho-
tla(22). - • 
Saletta "Chaplin* lo t i vento (16.30); 
Nottet I ritorno (18.30);Un pesce di ne-

(2030-22.30). 

BRANCALEONE (Ingretsogralulto) 
VlaLevanna.11 Tel 899115 

CI topo (21.30) 

GRAUCO L. 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001765-7822311 

•.LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema portoghese: Uccidere le ne
ttatoli di Fernando Lopes(19). Cinema 
tedesco: Berlin chemlttoplelz di Ru
dolf Thome (21). 
Sala A: Noma, Parte, Barcellona di Pao
lo Grasalnl e Italo Spinelli (17.30-19.15-
20.50-22.30) 
Sala B: L'erta serene dtffovett di Sil
vio Soldini(17-ia50-20 40-22.30) 

• V IS IONI SUCCESSIV I 
AMBASCIATORI SEXY 
VitMonltbello, 101 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
VlaM Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 46 
PRESWUtT 
Via Apple Nuova, 427 
PUSSKAT 
VlaCalroll.96 
8PUNDID 
WaPier delle Vlone4 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L6000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel 484780 

L 5.000 
Tel. 7810148 

L. 4.000 
Ttl. 7313300 

L 5.000 
Tel 620205 

1.6000 
Tel 433744 

L 10.000 
Tel. 4627857 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-1822.30) 

(1042.30) 

116-22.30) 

( . . (16-2230) 

. . 
(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

, 
• (15-22) 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VROiLIO 
viaS.Neorettl.44 

L6.0OO 
Tel. 9321339 

L 6.000 
Tel. 9024048 

RockyV (15-22.15) 

tonomedelpopototovrano (16-22.30) 

COLLIFERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sale 0eSlca:Pt4 nel deserto (16.15-22) 
SslaRo*stllìnl:Atodltorza |1550-22) 
Sala Leoni: ki noma del popolo sovra
no (15 50-22) 
Sali Visconti: Marrani ho parso reerto 

(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERONEMA 
P.zadelGes0.9 

O E N Z A N O 
CVNTHIANUM 
Ville Mazzini. 5 

L 9.000 
Ttl. 9420479 

1.9.000 
' Tel 9420193 

- L.6.000 
Tel 9364464 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 8.000 
P.zs Bellini. 25 ' Tel 9458041 

VENERI 
Viale 1» Maggio. 86 

1.8.000 
Tel 9411592 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI 1.6.000 
VlaG Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pai lettini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPEROA 
Vie della Marina, 44 

TIVOLI 
GWSEPPETTI 
P zza Nlcodemi, 5 

L. 9.000 
Tel 6603188 

L. 9.000 
Tel. 5810750 

L.9000 
Tel 5604076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

YREVIQN A N O ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CMEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel. 9833147 

SeJ iA: l t tMldt t t r ts (15.30-22.30) 
Sala B: Stasera a case di AUee 

(1530-22.30) 

In notietdtl popolo sovrano 
(15.30-22.30) 

Tartarughe N h | i t t l rtscoesi 
(18.30-22) 

Chiuso per restauro 

U l * nel deserto 

RockyV 

Rtt nel deserto 

Tre scapoli e une bimba 

Atto di tona 

RockyV ' 

Chiuso per restauro 

Latkenttla 

(15.30-22.30) 

(1522) 

(16.45-22.30) 

(16.1522.30) 

(16-22.30) 

(15.30-22.30) 

SCELTI PER VOI 

Alessandro Benvenuti regista del film «Benvenuti In casa Cori» 

0 BENVENUTI IN CASA CORI 
1 Giancattlvl di nuovo insieme per 
portare sullo schermo l'adatta
mento cinematografico della di
vertente commedia di Alessan
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran
zo di Natale in una casa qualun
que: due sorelle di mezza età. I ri
spettivi mariti. I tigli. Il nonno, 
sempre affamato e in perenne lite 
col genero, la nicotina Samantha, 
tanto carica ma che dice solo -ot
to- Tra I tortellini e II panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico

drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atte
ri, tra cui trarla Occhini, Athina 
Cenci, Novello Novelli, Carlo 
Monni. 

FIAMMA 2, GREGORY 

Q IL TÈ NEL DESERTO 
Dui romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, -The Shellering 
Sky-, Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di -L'ultimo impe
ratore-. Kit e Port sono marito e 

moglie II loro matrimonio 8 in 
crisi Arrivano in Africa, a Tango-
ri, assieme all'amico Tunner un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Pori 
si amano e. a contatto con gli spa
zi Immensi ed esotici del Sahara. 
la passione riesplode Ma amore 
e felicità sembrano essere Incon
ciliabili Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale Mollo bravi John Malko-
vleh e Oebra Wlnger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit
torio Storaro. un lilm colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR, CAPRANICA 
EXCELSIOR, FIAMMA 1 , KING 

• STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte
sco, tutto giocato sulle disavven
ture sentimentali di Saverlo e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa E quando Saverlo cer
ca di -rimediare» e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, rldlseendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici. 

BARBERINI. EMBASSV 
MAESTOSO 

• ITALIA GERMANIA 4 » 3 
Da una commedia di Umberto 

Marino, il raccordo della rimpa
triata di tre ex compagni di scuo
la Sessantottini, non del tutto 
pentiti,passati attraverso il riflus
so omogeneizzante «approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati Occasione 
dell incontro, la r ipropostone in 
tv della mitica partita tra le nazio
nali di calcio, italiana e tedesca, 
semilinale dei Mondiali del Messi 
co del 1970 C'è tra I tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia stona di 
molotov poco chiara: c'è il di sa-
gio del cambiamento awenuto.il 
rimpianto struggente per un epo
ca irrimediabilmente perduta 

ACAOEMY HALL, MADISON 1 

O LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Disney -La Sire
netta- e un film del grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla- e 
degli -Aristogatti- che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Mento 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e I hanno farcita di musi
che e colori Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si fa donna e abban
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so-

firattutto del granchio Sebastlan, 
onte inesauribile di gag e di risa

te Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini Crede
teci, una volta tanto 4 davvero ce
si. 

EMPIRE. GOLDEN, INDUNO 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di - M i 
gnon è partita», Francesca Archi

bugi ci riprova sempre pigiando 
sul pedale dell'intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca ii '77, si sa -i l porsonale è poli
tico- Il suo secondo film è la sto
ria del rapporto contlitluale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma-
stroiannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandnne Bonnal-
re), lidanzata fricchettone di suo 
figlio Oliviero Tra i due, la picco
la Papere che In realtà si chiama 
Mescalina perchè Stella e Olivie
ro l'hanno -fatta sorto un fungo» 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta, il film affronta, sia pure indiret
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti a sufficienza. 

OUIRINETTA 

• TAXI BLUES 
Gli anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavel Lounguine, non più giova
nissimo, approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te
nuto - a bagnomaria- per anni. Il 
risultato è -Taxi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. SI 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente -brez-
neviano- e di un sassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà e II per
sonaggio più Interessante, alla 
lunga, si rivela il tassista esperto 
di imbrogli e mercato nero, affa
scinato da quello strano sassofo
nista, un -nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico 

HOLIDAY 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 18. Chi 47 di Wate-
rhouse e Hall, con la Compagnia 
delle Indie. Regia di Riccardo Ca
vallo. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
Tel. 6888711) 
Alle 18. Un fatte di cronaca di Lo
renzo FuA, con la Compagnia 
-Ciak 84". Regia di Massimiliano 
Mllesl. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6760627) 
Alle 18. La crisi del settimo a m o 
da G. Courtellne ; con Francesca 

, Blagl, Massimiliano Carrlsl. Re
gia di Sergio Dona. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alte 17. Il malinteso di A Camus e 
Porta chiusa di J. Paul Sartre. Re
gia di Walter Pagliaro. (Ultima re
cita). 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel . 6898111) 
Al numero 21: Alle 16 Volevamo 
•etere gli U2 scritto e diretto da 
Umberto Marino; con l neo diplo
mati del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 
Al numero 27: Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel 6894875) 
Alle 17. PROVE APERTE. Il marto-
nettista di Loda di Gilles Segai, 
con Jose Quaglio, Salvatore 
Gioncardl. Regia di Dino Lombar
do. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Alle 17.30. Malato per apprensio
ne di Molière, con Rino Marcelli, 
Maria Coniatone. Virgilio Villani. 
Regia di Roberto De Simone. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tal. 7003496) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto t d 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle20 UDivina 
Commedie. Letture Interpretate 
da Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. fluente vorresti p e r . 
di Gloria Fanny Baldarl: con la 
Compagnia "La Thymele*. Regia 
di Carlo Mlalano 

DEI C O C a (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783602) 
Alle 18. A volte un gatto di Cristia
no Censi, con Carmen Onorati, 
Giorgio Lopez. Regia di Massimo 
Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 
Alle 17.30. Manolo con Daniele 
Trambusti. Regia di Alessandro 
Benvenuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel, 6784380) 
Alle 17. Suflierycom onero Nutri
te amara di G. Guzzanti -Reggia
ni, con Cinzia Leone, Corrado 
Guzzanti. Regia di Walter Lupo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4618896) 
Alle 17. The t o n i et Agropoll 
Scritto t diretto da Mario Prospe
ri, con Antonio Marzlantonlo. 
Francesca Vlscardl. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-3440749) 
Alle 18.40 ma non II dimostra di 
Tltina e Poppino De Filippo, con 
Wanda Plrol t Rino Santoro. Re
gladi Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
6594418* 
Alle 17 30. « re ovvero Le alleare 
donnine di E. Bourdler, regia di C. 
O' Amico. 

OE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 
Alle 17.30. Fa male II tabacco., o 
no? da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E. Carsana: con la Com
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Patou Patucchl. (Ultime re
cite). 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768289) 
Alle 18 Cuori sconosciuti di Ema
nuela Giordano t Maddalena Oe 
Panfili*. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4682114) 
Alle 17. Zio Vania di A. P. Cechov. 
diretto ed interpretato da Gabrie
le Lavia. con Monica Guerrltore. 
Roberto Herlltzka. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacce. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 17.30. La Pamela di Carlo 
Goldoni, con la Compagnia "Tori
no Spettacoli". Regia di Filippo 
Crivelli. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alla 17.11 burbero benefico di Car
lo Goldoni: Interpretato e diretto 
de Mario Carotenuto. (Ultima re
cita) 

L PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 -
5810721/5600989) 

Tel. 

Alle 22.30 Alla ricerca della •co
sa" perduta di Mario Amendola e 

' Viviana Gironi: con Landò Fiorini, • 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 18 La 
solitudine di un portiere di calcio 
di O. Kaminka e P. Beuchot. con 
Francesco Censi. Regia di Adal
berto Rossetti. 
SALA TEATRO'Riposo 

- ' SALA PERFORMANCE: Allo 18. 
Slddharta di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
roo Kheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 M - Tel. 737277) 

, Alle 17.30. Stasera eoa nel al Ce-
badrcua di Guido Finn: con Ga
stone Pescuccl, Luciana Turlna, 
Ramella. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Vi i G. Zanazzo, 1 -
. . T e l . 5817410) 

Alle 17. Casa di bambole di H. Ib-
sen: Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
. mano, 1-Tel. 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 21. Chlemmateme 
Marie con Myriam Lattanzio, con 
Pasquale Ferro. Regia di Nlko 
Mocci. 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 147C -
Tel 3223634) 
Alle 17.30. Il teatro comtoo di Car
lo Goldoni e la Commedia dell'Ar
to con Enzo Guarinl, Bruno Bru-
gnola. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
6695807) 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 17. Prima del entralo di Giu
seppe Patroni Griffi, con Mariano 
Rigido, Scene, costumi e regia di 
AldoTerlizzl, 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
, Tei. 6548735) 

SALA GRANOE-Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6648330): Alle 
17.30. Notte da rifluii scritto e di
retto da Mauro Mandolini, con la 
Compagnia 'Prima Stabile". 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194- Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 • Tel. 
, 8063523) 

Alle 17.30. Caduta libera di e con 
Paolo Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4865095) 
Alle 18. Quattro donne di Italo 
Svevo. con Mario Bussolino. Eli
sabetta Carta. Regia di Marco Pa
rodi 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611601) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
6794685-6790816) 
Alle 17. Madame Sana Gene di 
Victorlen Sardou; con Valerla Mo
nconi, Dirlo Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 17. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Falnl e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Altieri. Regia di 
Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO • Tal. 6794753) 
Alle 17. Cuccioli di Andrea Jeva: 
Regia di Giampiero Solari. (Ulti
ma recita). 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30. 
Troppa trippa di Castellacci e Fin
gitore: con Oreste Lionello e Pa
mela Preti. Regia di Plerfrance-
tcoPingltore. 

SAN GENÌSIO (Via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 
Alle 17. Senza posto Clpputl mio 
non U conosco di M. Aliasela, di
retto ed interpretalo da Lucia Mo-
dugno, con Nino Scardina e Ferdi
nando Cerulll 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826641) 
Alle 17. In principio e r i II Trio 
termo, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 18. I cetafrattl da Massimo 
Bontempl, con Giancarlo Cortesi. 
Regia di Carlo Timpanaro. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3812056) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 

5743089) 
Alle 21 II Signor di Pourceeugntc 
da Molière, diretto ed interpretato 
da Gianni Pontino e Antonia Di 
Francesco. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3689800) 
Alle 17.30. Ossessioni pertcolott 
di J. N. Critp, interpretato e diret
to da Ennio Coltomi, con Massimo 
Lodolo e Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347623) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl. 2-Tel . 8887610) 
Alle 21. La Chanteuse a Vlngtane 
di Wardal. Regia di Camilla Mi
gliori. 

TORI TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel.6S45890) 
Alle 17. Donne da bruciare di 
Aprii De Angelis, con Franca 
Stoppi. Nathalle Quatta. Regia di 
Mario Lanfranchl. 

TRIANOH (Via Muzio Scevola. 101 • 
. .Tel.7880985) 

Alle 18. Le scarpe di ferro pelano 
di e con Rosa Mascloplnto e Gio
vanna Mori 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17 30. Don Chisciotte di Gir-
genti di Tony Cucchlara; con Lan
dò Buzzanca. Regia di Armando 
Pugliese. (Ultima recita). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5809389) 
Alle 17. Me d e i di Marco Paladi
ni, con Cristina Sanmarchi e Giu
seppe Savio. Regia di Giancarlo 
Cauteruccio. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522/B - Tel. 787791) 
Alle 17. Il Paese delle due Lune 
con la Compagnia del "Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma", re
gia di Gigliola Lodo». 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740698-5740170) 
Alle 17.30. Vita e morte di Cappuc
cetto Rosso di L. Tleck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici", Re
gia di Attillo Corsini. 

• PERRAQAZZisaaa 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis Lablcana, 
42 -Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5260945-638675) 
Alle 17. Pinocchio alla corte di 
Cartomogno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5694418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Domani alle 10. Istruzioni per l'u
so con la Compagnia "Quelli di 
Groc". 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta, 2 • Tel. 6879670-
6896201) 
Alle 18.30. Pinocchio. (Alle 17.30 
In lingua inglese). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. La tempesta di Shike-
epetre raccontata t i ragazzi di 
Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 16.45. Un pappa di M. Glovan-
netti. con Giorgio Colangeli. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,1S-Tel 8801733) 
Alle 16.30.1 racconti delle fate con 
leMarlonette degli Accentila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e U clown magico di G. 
Taffone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.lO-Tel 5892034) 
Alle 17. Favoline 1 con al Compa
gnia "1 teatranti". 

• DANZA EflBsaMBB 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'AlricaS/A- Tel. 7004932) 
Alle 18 30 Jazz comedy di Aldo 
Miceli, con Sabrina Capuccl, Dino 
Conti Coreografie di lanSutton 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Alle 19. David Paroono Dance 
Company. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4683641) 
Alle 16 30 Trittico di balletti: 
Dawe and due coreografia di John 

Buttler: l i t r i coreografia di Aure
lio Milloss, Carmina Burina co
reografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo, Orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4683641) 
Venerdì 1 febbraio alle 20.30. Er
ratone di Gioacchino Rossini, con 
Anna Caterina Antonaccl. Rock
well Blake. Direttore E velino Pldo; 
regia, scene e costumi Hugo De 
Hana. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret
to da Vladimir Fedoseev. In pro
gramma: Schubert, Sclostakovic. 

ACCADEMIA LUNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazze S. 
Pietro In Montorlo. 3 - Tel. 

. 5818807) , , . , . , 
Riposo 

AGORA'str(Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6668626) 
Alle 21. Concerto della pianista 
Carla di Lena. Musiche 01 Schu
bert. Brahms 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10 -Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 6818607) 
Domani alle 17.30. Concerto del 
complesso di flati New Wlnd En
semble direttore Patrizio Esposi
to. Musiche di Debussy, Bozza. 
Oaliapiccola, Bortolottl. Razzi, 
Ravel. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tel. 863.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Seralico. 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto del 
pianista Bruno Canino. Musiche 
di Mozart Beethoven, Mendels-
sohn, Chopin. 8rartms 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
67972704795879) 
Alle 11. Concerto dell'Orchestra 
Sinfonica Abruzzese, direttore E. 
Geudlomonte. Musiche di Haydn. 
Mozart. Schubert 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Mercoledì e giovedì elle 21. GII 
oratori di Giacomo Carissimi per 
soll.coroeorchestra. 

C.I.D. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6666138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Domani alle 21. Concerto di Alee-
sandra Flnocchloll (Haute-) e Mar
co elenchi (chitarra). Musiche di 
Molino, Mercadante, Giuliani, Le-
gnanl 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 18. Festival musicale delle 
nazioni 1991. La Franca en musi-
que. In programma Faurè, Pou-
lenc, Debussy, Ravel, Duparc. 

ISTITUTO MUSICA SACRA IP.za S. 
Agostlno,20/A-Tel.8868441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Mercoledì alle 21. La Principessa 
nella Ceardai con la Compagnia 

di Sandro Maaslminl 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 
Giovedì alle 21. Concerto dei Trio 
Lea Arts (violino-vloloncello-pla-
noforie). Musiche di Schumann e 
Schubert. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delle Cancelleria) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re, 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Domani alle 21. Airtodogma musi
ca. In programma: Castagnoli. 
Correggia, Mlereanu, Brouwer, 
Berlo. 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
. , Testacelo.91 -Tel 5750376) 

Alle 11. Musica Italiana del XVI e 
XVII secolo Concerto di Maria De 
Martini (flauto dolce) e Andrea 
Oamiani (chitarrone, arcìliuto e 
tiorbe). 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729396) 
Riposo r 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 

' Alle 21.30. Concerto rock-blues 
del Beermen. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
Jan con il quartetto Sabattm-Pu-
glIsl-DI Battlste-Del Lazzaretti. 

CASTELLO (Via di Porta Catullo. 
44-Tel 6868328) 

• Alle 20. Ogglgtovanl. Rassegna 
rock. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Freddy Cavalli t Sronco 
Bllly 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Concerto del Los Cor
redini. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Blues con gli Cmportum • 
HerbleOoInt. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll. 
30/b- Tel. 6813249) 
Alle 22. Musica africana con II 
gruppo Sengana. 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 • 
Tel. 4828868) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
ScreimlngTrlbtemen. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 6897196) 
Alle 22. Alro dance con il gruppo 
Killmanglero. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21 30. Concerto del trio Ca-
villero-Qalantl-Puttonl. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3982635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel . 6874963) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vie del Cartello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Salsa con II gruppo Cari
be 

SAXOPHONE (Via Germanico. 28 -
Tel. 380047) 
Alle 20 Musica d'ascolto. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

x-
Al Teatro «Alla Ringhiera» 

(ore 18) 

UN FATTO DI CRONACA 
di Lorenzo Fuà, regia di Massimiliano Milesi 

Con questo tagliando si ha diritto ad uno sconto del 
40% sul biglietto d'ingresso. 

30 l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 
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SPORT 

La morte Undici anni alla guida della Roma 
del presidente Uno scudetto, le Coppe: ha creato 
Dino Viola un personalissimo stile, tra sfide 
_ _ , _ al Palazzo, successi e «cadute» 

Con Liedholm e Falcao il boom 
Uomo scomodo, ha vissuto i giorni 
degli scandali, ma verrà ricordato 
come simbolo vincente della capitale 

Adorabile antipatico 
Dino Viola è morto ieri alle 13.30 Ricoverato lunedi 
scorso in una clinica romana era stato operato d'ur
genza per un tumore, dopo aver subito un primo in-
terento il 28 dicembre mentre si trovava in vacanza 
sulle Dolomiti. Lascia la moglie Flora e tre figli, Ric
cardo, Ettore e Federica. Lunedi la camera ardente 
a Trigona, martedì i funerali, alle ore 9.30, alla chie
sa dei SS Pietro e Paolo all'Eur. 

STIPANO BOLDRINI 
• i ROMA. Aveva inventato lo 
stile Roma Era riuscito nell'im
presa di prendere le redini di 
una società vissuta sempre ai 
margini del calcio importante 
e di farla diventare grande 
Uno scudetto, nportato nella 
Capitale dopo quarantuno an
ni, quattro Coppe Italia, una ti
naie di Coppa Campioni persa 
al rigori, due secondi e due ter
zi posti è l'eredita di Dino Vio
la, il pio grande presidente del 
calcio romano Un presidente 
che ha sapulo conquistare 
grandi simpatie e altrettante 
antipatie, un uomo che sapeva 
vincere e che perciò, non riu
sciva a digerire le sconfitte un 
uomo che comunque ha la
sciato il segno Si sapeva che le 
sue condizioni di salute erano 
precarie, ma nessuno aveva 
immaginato una line cosi rapi
da. Se n'è andato da presiden
te, ed era quello che, in tondo, 
aveva sempre voluto Neppure 
negli ultimi giorni di vita, colpi-

* io dalla malattia, aveva deciso 
di (arsi da pane. 

Al timone della squadra 
gialloros» Dino Viola da Aulla 
(Massa Carrara), dove era na
to il 22 aprile del 1915. era sali
lo il 16 maggio 1979 Quel gior
no di primavera inoltrata, in 
una frigoria dove ancora c'era 
aria di vernice tresca. I'«lnge-
gnere» - era laureato in inge
gneria meccanica Industriale -
raccolse una società da rlco-
stutre. n primo colpo hi l'as
sunzione di Nils Uedholm, 
strappato al Milan campione 

' d Italia. Con l'arrivo del tecni
co svedese, alla sua secónda 

avventura romana, arrivò an
che un calcio nuovo la zona 
Una stagione di assestamento, 
e poi, 1 eslate successiva, con 
la riapertura delle Irontiere, il 

Prande colpo Paulo Roberto 
alcao La genie si aspettava 

Zico, Viola scelse invece un 
centrocampista di anima bra
siliana, ma di calcio europeo 
attorno al quale, nei progetti, si 
doveva costruire una Roma da 
scudetto II titolo sfuggi per un 
solilo al pnmo tentativo quel 
campionato 80-81 si decise a 
Torino, in un Juventus-Roma 
che ancora fa discutere II gol 
di Turane annullato dall'arbi
tro Bergamo per un fuorigioco 
fece proferire a Viola la prima 
delle sue frasi celebri «Que
stione di centi metri». 

Ma lo scudetto era nell'aliti 
e arrivo puntualmente nellu 
stagione 82-83. dopo una ga
loppata solitaria. Oltre a Fal
cao, c'erano Conti, Pruzzo, 
Prohaska, Di Bartolomei, An-
cetani. Una grande squadra. 
L'impresa di riportare il tricolo
re nella Capitale fu 11 biglietto 
da visita per il grande salto sul
la scena politica, alle elezioni 
politiche dell'estate 83, Viola, 
con la benedizione di Giulio 
Andreotti, fu eletto senatore. 
Un'estate, quella dell'83. nien
te tranquilla. Il tesseramento 
travagliato, a tempo scaduto, 
del brasiliano Cerezo, segnò la 
prima sfida diretta al Palazzo 
del calcio. Con Cerezo e Fal
c i o stranieri Doc, la Roma arri
vò spedita In finale di Coppa 
Campioni. L'ultimo atto fu 
consumato ali Olimpico, con 

tra 11 Uverpool li 30 aprile 
1984 furono 1 rigori a distrugge
re il sogno europeo dei giallo-
rosi! Una serata-chiave quel
la Fini un ciclo 

Gli elfetti sinistri della Coppa 
Campioni si fecero sentire due 
anni dopo, quando scoppiò lo 
scandalo «Dundee-Vautrot» 
Neil 86, infatti. Viola fu accusa
to di aver corrotto il fischietto 
francese direttore di gara della 
semifinale di ritomo con gli 
scozzesi 11 2-0 dell'andata a fa
vore del britannici fu ribaltato, 
il 25 aprile 1984. in 3-0 con 
doppietta di Pruzzo e gol quali
ficazione di Di Bartolomei su 
rigore Viola fu squalificato per 
quattro anni Sempre nell'84 il 
presidente della Roma lanciò, 
con l'assunzione di un tecnico 
straniero, Eriksson la seconda 
sfida al Palazzo La scappatola 
di Clagluna allenatore in pan
china e lo svedese direttore 
tecnico in tribuna, consenti a 

Viola di approfittare di un 
«vuoto» regolamentare e di 
continuare imperterrito per la 
sua strada Con Eriksson, Viola 
provò il brivido della grande ri
monta, otto punti nsucchiati 
alla Juve corsa vanificata dal 
ko casalingo (2-3) con il Lec
ce Era il segnale del declino 

Il resto è storia recente. Il 
malinconico amarcord con il 
Liedholm tris, la battaglia, 
mentre si profilavano i grandi 
lavori per l'Olimpico, per co
struire un nuovo stadio e quel
la successiva ocr i risarcimenti 
mondiali le disavventure fisca
li, lo scandalo doping in sinte
si, il tramonto Se ri e andato. 
Viola, mettendo le mani anche 
nel futuro nel Consiglio diretti
vo di due giorni (a, con I allon
tanamento di tredici consiglie
ri e I ingresso della figlia Fede
rica, ad affiancare i fratelli Ric
cardo e Ettore la Roma è più 
che mai targata Viola 

Il sogno e la spina 
Dal Megastadio 
all'Europa mancata L'ingegnere Dino Viola sorridente in una foto scattata a Pinzolo durante l'ultimo ritiro estivo della Roma 

RENATO NICOUNI 

• i La morte di Dino Viola mi 
dispiace più di quanto pensas
si Negli ultimi tempi lo incon
travo la domenica allo stadio. 
Il brutto stadio Olimpico di Ita
lia'90 incoronato di spine No
nostante l'Olimpico non fosse 
mai pieno, Viola non se ne ac
corgeva, e, ogni volta, riporta
va il discorso sul Megastadio 
Chissà cosa vedeva nella sua 
testa. Le citta ormai non vivo
no più in funzione del calcio, 
proprio Italia '90 ha dimostralo 
che la parabola del pallone £ 
in fase discendente L'Olimpi
co nuovo non e venuto proprio 

bene, e rimane soprattutto uno 
stadio d'atletica, dove, in cur
va, la partita si vede solo con 
gli occhi dell'immaginazione, 
cioè del tifo è costalo circa 
200 miliardi, ed ha un po' sa
ziato la voglia - se mai e è stata 
- dei romani per un nuovo sta
dio Ma Viola si ostinava anco
ra in quel suo sogno, che si le-
Sava ad altri sogni, una grande 

orna ed una città che le si 
stringesse attorno con ancora 
più affetto, sventolando una 
grande bandiera giallorossa. 
Sara che sono romanista an
eli io, ma quell'ostinazione, 

nonostante una fastidiosa pul
ce nell orecchio mi ammonis
se a non cedere, finiva per nu-
scirmi simpatica Ma Dino Vio
la non è stato soltanto l'uomo 
del megastadlo né l'uomo che 
parlava «violese». la lingua fatta 
per non farsi capire Era un po' 
scivolato sul piano inclinato, 
subito dopo la mancata con
quista della Coppa dei Cam
pioni Ho ancora negli occhi il 
calcio di rigore sgraziato di 
Ciccio Graziani, e Falcao che si 
nfiutò di tirarlo Prima è stata 
polemica con Falcao, poi è ve
nuto il brutto scandalo del 
Dundee, l'allentamento del le-

.«ami wn.il yetiee deUa.Lega 
calcio, la polemica che alla fi

ne lo opponeva a quasi tutto il 
mondo del calcio, e che me lo 
rendeva più simpatico, per il 
maledetto vizio comunista di 
stare dalla parte de) più debo
le 

Dino Viola e stato - quanto 
ci ho messo ad arrivarci! - l'uo
mo del secondo ed ultimo scu
detto della storia calcistica del
la Roma Che squadra era 
quella! Una squadra che spin
geva persino Carmelo Bene a 
parlarne e a scriverne Una 
squadra che sembrava scher
zare con l'avversario, e non 
preoccuparsi, nel suo fantasti
co gioco a zona, più di tanto di 
segnare Poi alnmprowiso il 
guizzo del gol. Liedholm e Fal

cao era stato lui. Dino Viola, a 
volerli. Come era stato merito 
suo avere imposto un clima 
più severo in una tradizione di 
società forse troppo allegra 
Peccato che la sua personale 
amicizia con Andreotti lo ab
bia spinto ad accettare una 
canditatura nelle liste de che 
gli valse un seggio al Senato, 
molte amarezze, e che, strana
mente, fu anche coincidente 
con 1 inizio del suo declino In 
quest'ultimo momento mi pia
ce ricordarlo come il presiden
te del secondo scudetto, che la 
Roma inseguiva da 40 anni un 
intenso momento di gioia per 
una cittì non troppo abituata a 
cohosceme. 

Milan a Parma nel match del giorno. L'allenatore squalificato sfida la squadra miracolo dove iniziò la sua irresistìbile carriera 

Sacchi il cattivo nella città della memoria 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARILU 

•iCARNAGO «Dicono che 
tutte le partite siano uguali 
Non e vero, questa per esem
plo è diversa Inutile nascon
derlo mi fa sempre un certo 
efletto tornare a Parma. È una 
citta che mi ha voluto bene, e 
mi ha dato molto lo credo di 

, aver lavorato bene, comunque 
verso Parma provo un senti
mento di riconoscenza Pecca
to tornarci con questa squalifi
ca. A questo punto, mi aspetto 
che mi blocchino sull'autostra
da. Poco male, mi comprerò il 
biglietto per entrare» Arrigo 
Sacchi, parlando di Parma, ti 
guarda dritto negli occhi Nien
te occhiali scun, nessuna pau

sa di diffidenza. Le parole sci
volano via lisce, senza ripensa
menti La faccia dura, di uno 
che ha mille rospi da buttar 
fuori per questo strano provve
dimento della Disciplinare Per 
Parma, invece, si addolcisce 
ricordo struggente di facce 
amiche, di compagni di vita 
Sacchi, forse, di Parma si era 
anche innamorato Ma adesso, 
a distanza di tempo, la ricorda 
con bonaria ironia 

Ricordi?! Sacchi ne ha le ta
sche piene Vorrebbe sbottare 
per questa squalifica che gli 
morde lo stomaco Poi si lascia 
andare «Di quel Parma -ricor
da- , è rimasto poco Il portiere 

di riserva, Ferrari e Melil Que-
st ultimo ha (atto davvero un 
sacco di strada Era bravo, si 
vedeva, però mi ha sorpreso 
ugualmente Un ragazzo tena
ce, pieno di buona volontà Mi 
ricordo che In serie C. nell ulti
ma partita contro la Sanreme
se, fece un gol straordinario 
che poi ci porto in sene B Ho 
molti ricordi, che rimarranno 
tali, però Ormai sono andati 
via tutti Allora c'erano Soglia-
no e Vitali, tanti amici Uno 
soprattutto ci mancherà il pre
sidente Cereslni Una persona 
straordinaria, di grandissima 
umanità, un uomo che ha se
gnato la mia vita» Forse si 
commuove. Sacchi. Difficile 
dirlo perché, l'impermeabile 

dell'amarezza lo isola dalla 
pioggia dei sentimenti e dei ri
cordi Difficile parlare della 
squalifica Sacchi la soffre, in 
cuor suo la maledlsce, ma non 
si lascia sfuggire molte parole 
di commento «Assurdo, non 
dovrei nemmeno esser qui, per 
regolamento non dovrei alle
nare Ho parlato per Milan-
Sampdoria e ho sbagliato Non 
posso parlare cosi dice il rego
lamento, e il regolamento, con 
me, lo leggono alla lettera > 
Beh si ha anche il diritto di di
fendersi Saresti il primo a non 
parlare «Lo so, sono stato il 
primo a essere squalificato per 
una cosa del genere Sono 
amareggiato' Sulla panchina 
del Diavolo ci sarà Italo Gal-

biati, milanese. 53 anni, da 
quattro anni vice allenatore di 
Arrigo Sacchi In passato ha ri
levalo in panchina, nelle ulti
me partite di campionato. Già-
cominl. Radice, Caslagner e 
Sacchi il 28 ottobre scorso, set
tima di campionato, contro la 
Sampdoria Galbiati vanta un 
passato di discreto giocatore 
(mediano di spinta) con la 
maglia del Lecco (86 partite in 
sene A e 250 in B) 

Un brutto ritomo per Sacchi 
che non potrà incrociare Nevio 
Scala, il nuovo tecnico del Par
ma, un veneto di 44 anni arri
vato in punta di piedi, quasi in 
silenzio La citta, sulle prime, 
l'aveva accolto con tiepida in
differenza Come dire, comin

ciamo prima a conoscersi, poi 
si vedrà Un altro temperamen
to Sacchi è un romagnolo san
guigno, che urla e pesta I piedi, 
un ariete che mangia pane e 
calcio Scala invece é più tran
quillo Poche uscite, poche fe
ste, l'hobby della caccia e 
qualche partita a golf Rispetto 
a Sacchi è meno maniaco Per 
lui il calcio è tanto, non tutto 

Sacchi, in che rapporti è con 
Nevio Scala7 «Beh, non ci co
nosciamo bene In passato 
non eravamo amici lo comun
que lo stimo molto È un ragaz
zo che lavora con passione, 
con grande volontà. A Parma 
ha fatto passi da gigante.. ». 

Dica la verità le brucia che, 

Oggi un minuto di silenzio 
La voglia di pace del calcio 
Il campionato non si ferma 
«Ma non stiamo a guardare» 

con un altro allenatore, il Par
ma sia arrivato cosi in alto? 

•No. questo none vero Mila 
piacere, invece, che il Parma 
sia cresciuto cosi Vuol dire 
che anche il mio lavoro è servi
to a qualcosa...». Gli chiedia
mo cosa pensa di Scala come 
allenatore Delle sue novità tat
tiche, del suo modo di far gio
care il Parma. Risponde con 
dei dinieghi, mezze frasi. «Di 
queste cose preferirei non par
lare, non ho abbastanza ele
menti per giudicare Sicura
mente è un bravo allenatore, 
di più non saprei dire» Sacchi 
preferisce parlare di Parma 
Della sua ovile partecipazio
ne, del Teatro Regio, di quelle 

• • ROMA 11 calcio si scopre 
pacilista Pacifista e preoccu
pato per la dimensione della 
guerra oltre che per I assudità 
dei motivi che hanno scatena
to uno scontro molto annun
ciato e esploso in un escala
tion di violenza dai contorni 
indecifrabili Calcioche, si fer
ma con un minuto perdi silen
zio e riflette sugli eventi ragio
na sul suo mondo dorato e sui 
propn rischi, quelli di veder 
andare alla guerra alcuni com
pagni di squadra 

Unanime la condanna non 
tutti sono d accordo con la 
proposta di Bergomi la so
spensione del campionato Più 
decisi l calciatori stranieri Gul-
lit in testa perplessi magari 
sulle responsabilità e la divisio
ne torti-ragioni, ma propensi a 
non giocare «Nessuno può 
avere abbastanza motivi per 
scatenare una guerra Dice 
Van Basten «Sono costretto a 
scendere in campo ma di gio
care proprio non ne ho voglia» 
E Carlos Dunga rincara la do
se «Mi domando se è giusto 
monre per un barile di petrolio 
in più Dobbiamo fare qualco
sa per fermare la camelicma» 
Il cecoslovacco Lubos Kubik. 
•La pace è nelle mani dei pa
droni del petrolio spero in ini
ziative del mondo del calcio» 
Il coro di timori continua col 
fiorentino Alberto Malusa, 
ventenne In lista di leva «Ho 
paura cos è la guerra 1 ho letto 
sui libn di scuola» Ma sul fer
mo campionato sullo sciope
ro bianco allo stadio, le per
plessità sono tante Per Matar 
rese anzi, il presidente della 
Rgc, giocare è un dovere, «per 
dare una risposta di vita ai 
messaggi di morte del Golfo» 

Gli fa eco in qualche modo 
Franco Baresi «Interrompere il 
campionato non nsolverebbe 
nulla Lo sport serve a stempe
rare le tensioni a far dimenti
care Se si tolgono alla gente 
questi momenti di svago si en
tra in un clima di piombo- Chi 
fi angosciato è invece Giancar
lo Anton oni che parla di tra
gedia che poteva essere evitala 
e di pencolo per i giovani. 
quelli che potrebbero pagare 
con la vita questa «sporca 
guerra nata per colpa del ditta
tore Saddam e degli Usa per 
un pò di petrolio» 

Insomma giocaton e din-
genti non si chiamano fuori, in 
più di un caso reclamano altre 
iniziative «Il calcio deve fare 
qualcosa», sembra la morale di 
un mondo abituato a estra
niarsi da tutto «Vogliamo farci 
sentire, fare qualcosa per la 
pace» gndano i protagonisti 
delle incruente battaglie do
menicali Manifestare, magari 
interrompedo quel gioco che li 
fa ricchi -Sono pronto a farmi 
congelare lo stipendio sino al 
la fine della guerra» afferma 
Stefano Carobbi «Non possia
mo piangere per i ragazzi che 
combattono e che si fanno 
ammazzare e poi correre die
tro a un pallone come se nien
te fosse» 0 la rabbia di Gigi Ra
dice favorevole ad interrom
pere in campionato mentre 
Pierluigi Di Già suo giocatore 
in servizio militare presso con 
il battaglione «Bersaglieri d'as
salto» giudica il calcio una val
vola di sfogo per dimenticare il 
dramma «Per qualche ora si 
pensa ad altro Anche se le 
preoccupazioni restano, e non 
solo quelle mie di finire in pn-
ma linea» 

partite con il Milan che tanto 
impressionarono Berlusconi fi
no a preferirlo a Liedholm Co
munque, vuole precisare una 
cosa. «Diciamo la venta, il mio 
Parma, inteso come società, 
era completamente diverso 
Era ancora artigianale, guidato 
alla buona, senza I attuale 
spiegamento di soldi e di mez
zi profuso da Callisto Tanzi 
Era un Parma più romantico, 
ma sicuramente più limitato 
negni obiettivi» 

Cosa avrebbe fatto, Sacchi, 
al posto di Nevio Scala7 Do
manda ridicola, che semmai 
andrebbe girata al contrano. 
Scala riuscirà mai a bruciare le 
tappe come l'Arrigo? Interro-

Arrigo Sacchi, 
44 anni, 
ha lasciato 
la guida 
del Parma 
neflWdopo 
aver portato 
il club 
altsserleB. 
per approdare' 
al Milan. 
A Milano 
ha vinto 
uno scudetto, 
due Coppa 
Campioni, 
due Coppe '• 
intercontinentali 
e due 
Super Coppe 

gativi da «Processo del Lunedi» 
che lasciano il tempo che tro
vano Di questi tempi durante 
i quali perfino i giornali sportivi 
aprono sulla guerra, la futilità 
di certi argomenti è spietata
mente palese Anche Sacchi è 
angosciato dalle notizie che 
vengono dal Golfo «Sono pro
fondamente amareggiato 
Questa guerra è davvero un 
brutto segnale Un segnale di 
resa vuo1 dire che nonostante 
i progessi compiuti dall'uomo, 
prevale sempre l'egoismo La 
volontà di ditruggere piuttosto 
che quella di costruire. In no
me degli interessi economici si 
uccide la gente Stavo alla tv e 
credevo di vedere un film di 
fantascienza • 

i A ^ 
OOMfMICA 

DEL 
PALLONI 

(ORE 14.301 

Firenze: 70 anni 
e stadio gratis 

• i Sara una domenica di 
calcio particolare, senza dub
bio Si manifesterà per la pace 
in tutti i campi si osserverà un 
minuto di silenzio e in diversi 
stadi sono annunciate iniziati
ve dei tifosi Due novità, Intan
to, a Firenze e Roma, per in
crementare l'affluenza del 
pubblico. La Fiorentina ha lan
ciato la formula «calcio over 
70», vale a dire ingresso gratis 
per gli ultra settantenni. Gli an-

* ziani tifosi po'ranno presentar
si all'Ingresso della tribuna co
perta, muniti di documento, e 
saranno fatti accomodare nei 

• parterre, settori che, a paga
mento, costano trentamila lire 
La Roma, invece, apre l'Olim
pico agli studenti delle scuole 
medie accompagnati dai pre
sidi, I ragazzi potranno entrare 
allo stadio senza pagare il bi
glietto. 
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Ferron 
Contratto 
Pasciullo 
Sonaci na 

Porrmi 
Pregna 

Stromberg 
Bordin 

Evair 
Nlcollnl 
Perrone 

Marchegiani 
Bruno 
Mussi 
Fusi 
Baggio 
Cravero 
Lentlni 
Romano 
Bresciani 

loM.Vasquez 
l ISkoro 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Guerrieri l a Tancredi 
Monti 13 Carino 

Catelli 14 Arnioni 
Poloni 16 Sordo 

Ortandlnl 18 Muller 

JUVENTUS-GENOA 

Tacconi 
Galla 

Jullo Cesar 
Conni 
lappi 

De Agostini 
H sessi er 
Marocchl 
Casiraghi 

Baggio 
Scrunaci 

I Braglla 
a Torrente 
9 Branco 
« Coltovatl 
• Carieola 
• Signorini 
7 Eranio 
8 Florin 
0 Aguilera 
10 SRuhravy 
I I Onorati 

Arbitro Ceccarlnl di Livorno 

Bonalutl 12 Pioni 
Bonetti 13 Ferroni 

Fortunato 14 Signoroni 
Alessio 18 Bortolazzl 

DI Canio 18 Pacione 

BARI-CAGLIARI 

Blato 1 lelpo 
Loseto a Festa 

Carrera 3 Cornacchia 
Terracenere 4 Coppola 

Brambatl a Valentin! 
Gerson 8 Flricano 

Colombo 7 Capploli 
Cucchi 8 Pulga 

Raducioiu 9 Francesco» 
Malellaro 10 Mattioli 

Joao Paulo 11 Fonseca 
(Paolino) 

Arbitro- Bazzoll di Metano 

Albergala Di Bltonto 
DI Cara 13 Festa 

Maccoppl 14 Herrera 
Di Gennaro 18 Rocco 

Soda 18 Paolino 

PARMA-MILAN 

Taffarel 
Donati 

Gambero 
MI notti 

Apollonl 
Grun 
Melll 

Zoratto 
Oslo 

Cuoghi 
Brolln 

I Pazzagll 
a Tassoni 
3 Carobbi 
4 Carbone 
8 Costacurta 
a Baresi 
7 Ancelotti 
8 Rljkaerd 
8 Van Basten 

lOGullit 
I I Stoppa 

Arbitro Sguizzato di verona 

Ferrari 13 Rossi 
Monza 13 Galli 
Rossini 14 Gaudenzl 

Catenese 18 Donadoni 
Sorce 18 Massaro 

BOLOGNA-NAPOLI 

Cusln 
Biondo 
Cabrlnl 
Trlcella 

Negro 
Villa 

Mariani 
Verga 

Turkyllmaz 
DI GIS 
Waas 

I Galli 
a Ferrara 
3 Franclni 
4 Corredini 
8 Alemao 
8 Baroni 
7 Venturln 
8 De Napoli 
O Careca 
IO Mara dona 
I I Incocciati 

Arbitro- Magni di Bergamo 

Vallertanl 12 Tagliatatela 
Traversa 13 Rlzzardl 
Galvani 14 Renlca 

SchenardUSZola 
Not iristefano 16 Mauro 

ROMA-PISA 

Cervone 
Tempestllll 

Carboni 
Berthold 

Aldair 
Nela 

Gerolln 
DI Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

Slmonl 
Cristallini 
Lucarelli 
Argentea! 
Pullo 
Boccafresca 
Neri 

a Simeone 
0 Padovano 
10 Dolcetti 
11 Bosco 

Arbitro Frlgerio di Milano 

Zlnettl 13 Lazzarlnl 
Pellegrini iscnomot 
Piacentini 14 Larsen 

Desideri 18 Calori 
Salsano 18 Marini 

FIORENTINA-CESENA INTER-LECCE 

Maregglnl 1 Fontana 
Rondella a Calcatene 
Dichiara 3 Nobile 

Dunga 4 Esposito 
Faccenda 8 Barcolla 

Maiuscl e Jozlc 
Fuser 7 Arnaldi 

Salvatori 8 Leoni 
Borgonovo B Ciocci 

Orlando i o Del Bianco 
Buso 11 Silas 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 
Paganln 

Ferri 
Battistinl 

Bianchi 
Berti 

Klinsmann 
Mattnaeus 

Serena 

Arbitro Cesari di Genova 

Betti 13 Ballotta 
Pin 13 Gelaln 

Dell Ogllo 14 Teodoranl 
lacnlnllBTurchetta 
Nappi 18Amarlldo 

I Zunlco 
3 Garzya 
3 Carannante 
4 Mazlnho 
8 Marino 
8 G Ferri 
7 Alelnlkov 
8 Morello 
O Pasculll 
IO Benedetti 
I I Conte 

Arbitro Longhl di Roma 

Maigiogiioia Gatta 
Baresi 13 Amodio 

Stringare 14 vi rdis 
Pizzi 18 Panerò 

Marino 18 Morlero 

SAMPDORIA-LAZIO PROSSIMO T U R N O 

Nuclarl 
Lanna 

Bonetti 
Pari 

Vlerchowod 
Katanek 

Mlkhall chenko 
Lombardo 

Vialll 
Mancini 

Dossena 

Fiori 
Bergodi 
Sergio 
Pin 
Gregucci 
SoldO 
Madonna 

8 Sclosa 
S Rledle 

1 IO Domini 
111 Sosa 

Arbitro Beschln di Legnago 

Porcùl2 0rsi 
Mannlnl 13 Lampugnani 

tnvernizzi 14 Bocci 
Calcagno 18 Bertoni 

Branca 18 Saurlni 

Domenica 27-1, ora 14.30 
Bart-Atalanta, Cesena-Samp-
dorla, Fiorentina-Roma, Gs-
noa-Mllan Inter-Cagliari, Ju
ventus-Parma, Lazio-Torino, 
Napoli-Lecce, Pisa-Bologna 

LA CLASSIFICA 
Juventus e Inter punti 22, Milan 
21 Parma 20, Sampdoria 19, 
Torino 17 Lazio 16, Roma, Ge
noa, Atalanta Bari, Napoli e 
Lecce 15, Fiorentina 14 Pisa 
12 Bologna e Cagliari 10, Ce
sena 9 Milan, Pisa, Sampdo
ria, Roma Genoa e Atalanta 
una partita in meno 

SERIE B 

Ascoli-Reggiana Pezzella 
Avelllno-Cremon CoppetelH 
Brescia-Barletta Bruni 
Cosenza-Salernitana Mughetti 
Foggia-Reggina Fellcanl 
Messina-Ancona DeAngells 
Modena-Udinese Quartuccio 
Padova-Lucchese Fucci 
Trlestlna-Pescara Luci 
Verona-Taranto Cardona 

CLASSIFICA 
Foggia punti 24, Reggiana 22, 
Lucchese e Messina 21, Cre
monese 20, Ascoli, Verona e 
Salernitana 19, Barletta, Anco
na, Avellino e Taranto 18, Pa
dova 17, Pescara 16, Udinese, 
Reggina, Brescia e Cosenza 
15. Modena 13. Triestina 12 
Udinese penalizzata di 5 punti. 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 27/1, ora 14.30 

Barletta-Ancona 
Brescia-Avellino 
Cosenza-Foggia 
Cremonese-Triestina 
Messina-Verona 
Modena-Ascoli 
Padova-Salernitana 
Pescara-Taranto 
Regglana-R aggina 
Udinese-Lucchese 

SERIE G1 

GIRONE A 

Carpl-Spezla 

Carrarese-Baracca 

Casale-Venezia 
Fano-Como 
L Vicenza-Pro Sesto 

Mantova-Piacenza 

Monza-Trento 

Pavia-Chievo 

Varese-Empoli 

GIRONE B 

Battipagllese-Monopoli 

Campania-Arezzo 

Casertana-Ternana 

Catanla-F Andria 

Catanzaro-Slena 

Palermo-Casarano 

Perugia-Giarre 

Siracusa-Nola 

Torres-Licata 

SERIE CZ 
GIRONE A 

Alessandria-Massese 
Cuneo-Oltropó 
Livorno-Novara 
Montevarchi-Ponsacco 
Olbia-Cecina 
Pogglbonsl-Derthona 
Pontedera-Prato 
Sarzanese-Gubbio 
Viareggio-Tempio 

GIRONE B 
Lette-Cittadella 0-1 
Legnano-Fiorenzuola 
Ospitaleltc-Centese 1-0 
Pergocrema-Palazzolo 
Ravenna-Valdagno 
Solbiatese-Pievigina 
Spal-Saronno 
Suzzara-Viresclt 
Treviso-Lecco 

GIRONE C 
Civltanovese-Chleti 
Francavilla-Fasano 
Jesi-Altamura 
Martina-Lanciano 
Riminl-Vis Pesaro 
Samb-Ricclone 
Teramo-Molfetta 
Trani-Giullanova 
Vastese-Biscegiie 

GIRONE D 
Acireale-Latina 
Astrea-Sangiuseppese 1-0 
Castelsangro-Savola 
Celano-Lodigiani 
Enna-Formla 
Ischla-Atl Leonzio 
Ostlamare-Potenza 0-1 
ProCavese-V Lamezia 
Turrls-Kroton 

im l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Sd tragico Orrore, shock e interrogativi sulla sicurezza 
a Wengen dopo la morte dell'atleta austriaco in gara 
Ora è paura Annullate tutte le prove. Ma la discesa libera 

' è troppo spesso una scommessa con la vita 

Caduta assassina 
E il Circo si ferma 
Gernot Reìnstadler, il ventenne discesista austrìaco 
caduto venerdì nello «schuss» del Lauberhorn a 
Wengen, è morto all'ospedale di Interlaken dopo 
un intervento di sei ore. Gli austrìaci si sono subito 
ritirati dalle corse in programma per ieri e oggi, di
scesa e slalom. Poi l'annuncio ufficiale: le due gare 
non si faranno. È stata una fatalità ma qualcosa si 
pud ancora fare: teli al posto di reti. 

REMOMUSUMICI 
§ • Gernot Rcinsladtcr è 
morto all'una della scoi» not
te dopo una operazione dura
la sei ore nel corso della quale 
i chirurghi avevano tentato di , 
ricucirgli i tessuti lacerati. Pri
ma che fosse trasportato in 
una unita di cure intensive il 
capo della équipe che lo aveva 
operato, il professor Paul 
Guenther, aveva dello: «Se si 
salverà sarà un miracolo». Ger- -
.not Reìnstadler. nato a Jerzens 
il 24 agosto 1970. e morto a 
causa delle gravi ferite riporta
le nella caduta sullo schuss del 
Lauberhorn a Wengen. Aveva 
perso Ire litri e mezzo di san
gue e mostrava gravissimi dan
ni a) bacino e in tutta la zona . 
addominale. È slato soccorso 
rapidamente ma non e basta
to: le lesioni inteme erano 

troppe serie. • 
Il ragazzo austriaco non ave

va motta esperienza, data la 
giovane età. A Val d'Isere ave
va colto il 38* posto e nelle due 
discese della Valgardena 11 30° 
e il 23*. Era in chiaro progresso . 
ma il suo volo e stato spezzato 
dal terribile incidente sulla lun-. 
ghissima pista del Lauberhorn. 
E vediamo di esaminare la di
namica della caduta. La pista 
svizzera « la più lunga del cir
cuito col suol quattro chilome
tri e 100 metri. Non è mollo dif
ficile ma e faticosissima. Il trat
to più arduo sta nel passaggio 
della Hundschopf - la «testa di 
cane» - mentre quello più insi
dioso è nella doppia curva a 

esse che introduce il breve 
schuss finale. Lo schuss del 
Lauberhorn è brevissimo, 
nemmeno 100 metri e non ha 
nulla a che vedere con quello 
interminabile delta Streit. Ger
not è entrato troppo largo nel
lo schuss a una velocita di circa 
134 chilometri orari. Evidente
mente era stanco. Si è avvici
nato pericolosamente alla pro
tezione della pista che ha urta
lo nella parte bassa, a una cin
quantina di metri dal traguar
do. Con la punta dello sci de
stro ha lacerato la rete di 
plastica ed t caduto ruotando 
su se stesso. Già lo strappo gli 
ha danneggialo il bacino. Il re
sto delle gravissime lesioni lo 
ha subito dalle lamine affilate 
degli sci che lo hanno strazia
to. Aveva la gamba destra qua
si del tutto tagliata all'altezza 
dell'Inguine. 

La lunga caduta ha lasciato 
una scia di sangue lunga quasi 
30 metri sulla neve. Come det
to i soccorsi sono stati Imme
diati ma non e bastato. La do
manda che ci si pone è se l'in
cidente fosse evitabile. Sepp 
Messner. a lungo direttopre 
agonistico degli azzurri e oggi 
ispettore della Federaci inter
nazionale - si occupa della si
curezza dei tracciati della di
scesa libera -, ha detto che si è 
trattato di una tragica fatalità. 
•Quanto al problema della si
curezza - ha aggiunto -, non 
potremo mai garantirla al cen
to per cento. Davanti a simili 

*-wi w^-i *«". *~i~rvtn 
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*. Sii "> * T I Un primo plano 

dell'austriaco 
Gernot 
Reìnstadler. 20 
armi, morto 
dopo una 
terribile caduta 
in gara; sopra 
trecotleghl 
(Stock, 
Hoefiiehnera . 
Mahrer) 
disperati dopo 
rannundo 
della morte del 
loro amico 

Uomini jet in equilibrio 
su due lame a 130 km all'ora 
m Sono cinque le grandi classiche della di
scesa libera e si disputano a Santa Cristina di 
Valgardena (Saslonch), a Val d'Isere (Oreiller-
Kilry). a Kitzbuehel (Streil). aCarmisch (Kreu-
zeck; e a Wengen (Lauberhorn). Altre belle pi
ste sono la Planai di Schladming. la Crap Saint 
Gion di Laax, la Kandahar di Sankt Anton e l'O
limpia di Cortina che pero figurano raramente 
nel panaroma della Coppa. I tracciati più diffici
li sono senza dubbio quelli di Kitzbuehel e di 
Schladming. La •Stretta è la pista per eccellenza 
e vi si contano molti incidenti. Quello subito due 
anni fa dal canadese Brian Stemmle è finito in 
tribunale: il discesista canadese ha infatti citato 
gli organizzatori e ha chiesto una grossa cifra 
sostenendo che la caduta della quale fu vittima 
era da addebitare alle scarse protezioni sulla pi
sta. 

La Planai è pericolosa soprattutto quando è 

gelata. Un anno vi caddero quattro azzurri, tutti 
nello slesso punto, e da allora quella trappola è 
conosciuta come -fossa degli italiani». Era molto 
pericolosa, prima che fosse modificata, la pista 
di Megeve. Su una compressione che oggi non 
esiste più cadde l'Inglese di origina polacca 
Conrad Bartelski e fu una caduta cosi terribile 
che gli spettatori credettero che lo sciatore non 
fosse sopravvissuto. 

Sui tracciati della discesa sono morti Cinto 
Sertorelli (a Garmisch) e Ilio Colli (a Cortina), 
prima dellaguerra. Nel'69 a Val d'Isere mori Mi
chel Goiilon, l'anno dopo a Megeve Michel Bo-
zon. figlio d'arte. Nel 79 a Lake Placid Leonardo 
David cadde nello schuss di Whileface Moun
tain a Lake Placid e mori nell'8S dopo sei anni 
di coma. I sistemi di prolezione sono aumentati 
ma è aumentata anche la velocita. La Fls ne ridi-
salterà a Saalbach. ORM. 

tragedie dobbiamo, purtrop
po, riconoscere i nostri limiti. 
Potremo limitare la gravita de
gli incidenti ma nella discesa 
Ubera continueremo a trovarci 
di fronte all'eventualità di tra
gedie come questa». -

Il ragionamento di Sepp 
Messner e limpido e corretto 
perché la discesa libera resterà 
sempre pericolosa. E in effetti 

. si è fatto molto per migliorare I 
sistemi di sicurezza. L'ultimo 
sciatore a perdere la vita, pri
ma di Gemot Reìnstadler, fu il ' 
francese Michel Bozon finito 
contro gli alberi a Megeve nel 

70. E tuttavia un rilievo va fat
to. Meta dello schuss del Lau
berhorn era protetto da un telo 
rosso, l'altra meta da una rete. 
Ecco, bisognerebbe protegge
re i tracciati con reti coperte da 
teli. Il giovane austriaco proba
bilmente non sarebbe morto 
se la protezione della parte 
bassa dello schuss fosse consi
stita in un telo, perché nel telo 
la punta dello sci destro non si 
sarebbe infilata. La morte di 
Gemot Reìnstadler ci ha fatto 
capire che si può fare ancora 
qualcosa per proteggere i di
scesisti. 

Martedì i mondiali 
A Saalbach reparti 
dell'antiterrorismo 
• I SAALBACH. La cancella
zione della discesa e dello sla
lom di Wengen (vincitore del 
Lauberhorn è stato dichiarato 
lo svizzero Daniel Mahrer, pri
mo nella corsa di qualificazio
ne) ha un po' complicano i 
programmi dei direttori agoni
stici i quali, curiosamente, 
mentre la tensione per quel 
che accade nel Golfo si coglie 
un po' dappertutto, pensano 
solo alle gare imminenti. Ecosl 
Helmut Schmalzl non ha an
cora definito la squadra azzur
ra per i Campionati del mondo 
che inizieranno martedì con lo 
slalom di Alberto Tomba. 

Sono sicuri i quattro del •gi
gante»: Alberto Tomba, Luca 
Pesando, Patrick Holzer e Ri
chard Promotion. Per il «super
gigante» sono sicuri Peter 
Runggaldier, (Cristian Ghedina 
e Josef Polig. Stessa situazione 
per lo slalom, la discesa e la 
combinata. Sicura partecipa
zione per Alberto Tomba, 
•Conrad Ladstaetter e Fabio De 

Crignis in slalom; di (Cristian 
Ghedina, Peter Runggaldier e 
Pietro Vltallni in discesa: di (Cri
stian Ghedina, Peter Runggal
dier e Josef Polig in combinata. 
Mancano quattro nomi e non è 
da escludere che tra questi ci 
sia quello di Tomba per il su
pere. 

Le ultime notizie dicono che 
i Campionati del mondo sa
ranno disputati anche se non 
sono pochi coloro che sosten
gono che dovrebbero essere 
annullati, perché si tratta della 
più importante manifestazione 
sportiva dell'inverno e quindi 
di qualcosa di molto vistoso 
che potrebbe rientrare nel mi
rino del terrorismo intemazio
nale. Ma il governo austriaco 
ha garantito la presenza di 65 
specialisti dei reparti antiterro
rismo e che gli atleti del Paesi 
impegnati nel golfo saranno vi
gilati giorno e notte. Confer
mata l'abolizione della ceri
monia di apertura. Al suo po
sto una breve cerimonia prima 
della slalom di martedì. 

Pallavolo 
Nell'antìcipo 
Panna 
travolge Milano 

Oggi Scala contro Sacchi allo stadio Tardini ten nell'antici
po tra la Maxicono di Parma e i campioni del mondo della 
Mediolanum di Milano hanno avuto la meglio gli emiliani, 
che in poco più di un ora con il più secco dei risultati: 3 a 0 
(15-8:15-7; 15-8). Andrea Zorzi (nella foto) e Claudio Gal
li, ritornati a Parma da avversari, non hanno disputato una 
gara eccellente. Bene invece sia Dal Zotto sia Storie Oggi gli 
altri incontri (ore 1730): Prep Re-Zinclla Bo; Falconara-
Edilcuoghi Ag; Messaggero Ra-Philips Mo; Sisley Tv-Charro 
Pd (diretta Tele* 2); Gìvidl Mi-Terme Acireale Ct. Intanto è 
stata rinviata dalla Confederazione europea la partita di 
Coppa Cev femminile tra la formazione turca del Vakifbank 
Ankara e la Banca Popolare di Pescopagano-Matera che si 
sarebbe dovuta giocare mercoledì prossimo in Turchia. 

Basket 
Napoli trova 
lo sponsor 
e la vittoria 

L'arrivo dello sponsor (Rlo-
doro) ha portato fortuna al
la formazione napoletana di 

v basket che nell'anticipo di 
ieri ha avuto la meglio sulla 
più quotata Clear Cantù (98 

' a 90; 43 a 36 nel primo tem-
««••••»«««««««««•••̂ ™»™««««"» pò). Per la formazione di De 
Sisti due punti importantissimi per la lotta della salvezza. Mi
ke Mitchell, lo straniero della Filodoro Napoli, ha totalizzato 
34 punti, guidando la sua squadra verso la sesta vittoria in 
campionato. Questi gli altri incontri della 19» giornata (ore 
17.30): Scavolini Pesaro-Torino; Knorr Bologna-Phonola 
Caserta; Philips Milano-Messaggero Roma; Ubertas Livorno-
Sidis Reggio Emilia: Panasonic Reggio Calabria-Bcnctton 
Treviso; Firenze-Filanto Forlì. La classifica : Bcnetton 28; 
Messaggero e Phonola 26: Clear 24; Philips 22; Livorno, Ste-
fanel e Scavolini 20: Knorr 18; Sidis e Ranger 16; Torino, Filo-
doro e Filanto 12; Panasonic 10; Firenze 6. Clear e Filodoro 
una partita in più e Philips e Sidis una in meno. 

. Secondo smacco consecuti
vo per -Big Ben» Johnson. Il 
velocista canadese, dopo il 
deludente rientro alle gare 
dell'I 1 gennaio scorso, é fi
nito secondo anche l'altro 

_ ^ _ — _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ 'eri sera nei 50 metri del 
"•^™^"™"™""^^^^™ Meeting Sunskit alle spalle di 
André Cason, che lo aveva già battuto. L'americano ha vinto 
in 5"69. mentre Johnson ha fatto fermare i cronometri su 
5"74. Al terzo posto si é classificato il nambiano Frank Fre-
dricks in 5*75. In Canada «Big Ben» aveva spiegato la sconfit
ta con un peccato di concentrazione, mentre l'altro ieri sera 
ha invocato a sua attenuante il fatto che i commissari gli an
no imposto di non allargare troppo le braccia, il che gli ha 
impedito di sviluppare appieno la sua potenza. Sari pure 
vero ma l'atleta vistro all'opera dopo il rientro é parso solo 
un lontano parente di «Big Ben». 

LORENZO BIMANI ! " 

Ben Johnson 
d riprova: 
secondo 
fallimento 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raiuno. 9.55 Sci: Coppa del mondo 1» manche: 14.20 Notizie 

sportive; 15.20 Notizie sportive; 16.20 Notizie sportive; 18.10 
Novantesimo minuto; 22.20 La domenica sportiva. 

Raidne. 18 Studio Stadio; 18.30 Calcio: sintesi di due incontri di 
serie A; 20 Domenica sprint 

Raltre. 12 Sci di fondo: Campionati italiani, staffetta 4x10 km; 
12.55 Sci: Coppa del mondo, 2» manche; 18.35 Domenica 
gol; 19.45 Sport regione; 23.30 Rai regione: calcio. 

Telemontecarlo. Sci: Coppa del mondo, 1* manche; 12.55 Set 
Coppa del mondo, 2* manche; 20.30 Galagoal; 2330 Pugila
to: Mendoza-Jockygim. 

Tele + 2. 9.30 Basket Nba; 11.30 Football: play off Nla; 13.30 
Sportime domenica; 15 Tennis: Tomeo Open d'Australia. 
17.15 Pallavolo: in diretta, Sisley Treviso-Charro Padova; 19.30 
Superstar of wrestling; 20.30 Football usa, 22.4S Eurogol): tor
neo British Open; 23.45 Tennis: Open d'Australia. 

Radloono-Stereouno. 14.25 Tutto il calcio minuto per minuto; 
• 16.30 Domenica sport; 18.20 Tuttobaskel 

•••••••••••••••••• Il valore di una 

P E R L A V O S T R A Rat nuova non si 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI P E R M U T A 

misura solo nella 

qualità delle pre* 

stazioni o nella 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia, ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 

- le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, almeno al prezzo indica' 

to dalle più qualificate riviste automobilistiche spe

cializzate, come ad esempio Quattroruote e Gente 

Motori. Una valutazione dell'usato chiara, e imme

diatamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Per 

tutto il mese potrete infatti avere la vostra Fiat 

nuova con rateazioni fino a 30 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten

ditore Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto costa 
la vostra Fiat P E R L A V O S T R A 

AUTO NUOVA nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

•Tasso nominale posticipato 

IL\ALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
FIAT 

L'offerta è valida su tutti i modelli disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con aloe iniziative in corsa È valida fino al 31/1/91 in bastai pieni e ai tassi in vigore al momento dell'acquista Fèr le formule Sava occone essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti., 

l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 

i 


